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I Hua Kuo-fèng e i quattro vice presidenti del PCC formano anche il Comitato permanente : 
.^dell'Ufficio politico. I primi commenti sottolineano la maggiore presenza di militari 


‘ ed esperti economici nel Politburo. Le parole d'ordine « stabilità e unità » (IN ULTIMA) 
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responsabilità della fuga 




Chi Ka modifioato gli ordini 
sulla sorveglianza a Kappler ? 

Nel gennaio scorso la vigilanza «speciale armata» venne mutata in vigilanza « semplice » - Il . 
ruolo dei servizi di sicurezza - Domani il ministro riferisce alle commissioni parlamentari Difesa ^ - 







ROMA — Il « caso Kappler » 
giunge domani in Parlamen¬ 
to. Davanti alla commissione 
Difesa del Senato il ministro 
Lattanzio dovrà riferire su 
tutti gli aspetti della scanda¬ 
losa vicenda, che ha offeso e 
indignato l’Italia democratica 
e antifascista. Dell'affare Kap¬ 
pler si occuperà pure il Con¬ 
siglio dei ministri, nella sedu¬ 
ta di venerdì, dopo che il di¬ 
battito sulla questione si sa¬ 
rà svolto anche nella commis¬ 
sione Difesa della ' Camera, 
convocata per giovedì per ini¬ 
ziativa del gruppo comunista. 
' IL ministro Lattanzio, che è 
stato r sottoposto a critiche 
piuttosto pesanti (i repubbli¬ 
cani ne hanno chiesto come 
è noto le dimissioni), si di¬ 
fende dicendo di aver fatto 
tutto il suo dovere, « non so¬ 
lo dopo la fuga di Kappler, 
ma soprattutto prima», affer¬ 
mando che comunque « ogni 
decisione spetta al governo 
nella sua collegialità ». Il ti¬ 
tolare della Difesa ha voluto 
ricordare di aver disposto, fin 
dal 22 agosto dello scorso an¬ 
no, tt l’esclusiva responsabili¬ 
tà dell'arma dei carabinieri 
nella custodia del prigioniero 
di guerra j» e di aver sottoli¬ 
neato ai comandi dell’arma 
K la necessità di adottare op¬ 


portune misure che furono — 
dice — immediatamente ese¬ 
guite ». Si trattava in sostan¬ 
za di attuare, nei confronti 
dell’ex colonnello delle SS, un 
piano di sicurezza preparato 
dal comando generale dell'ar- 
ma, che prevedeva una « vigi¬ 
lanza speciale armata » den¬ 
tro e fuori Tospectale del Ce¬ 
lio. ■ 

Anche i comandanti dei ca¬ 
rabinieri cui era stata affi¬ 
data la custodia di Kappler, 
si difendono, ma per alcuni 
di loro (due generali, un co- 
lomiello e im capitano) è sta¬ 
to immediatamente disposto 
il trasferimento ad altro in¬ 
carico, come « primo provve¬ 
dimento » che —' ha amto 
occasione di dichiarare il co¬ 
mandante generale dell’armu, 
generale Enrico Mino — si è 
reso « assolutamente indispen¬ 
sabile» di fronte alla gravità 
dei fatti. 

Parlamento e governo si ac¬ 
cingono a discutere i vari e 
sconcertanti aspetti della fu¬ 
ga di Kappler, p>er poter ac¬ 
quisire con rapidità — conie 
ha chiesto il rci — tutti gli 
elementi necessari a fare pie¬ 
na luce sulla intera vicenda, 
accertando tutte le responsa¬ 
bilità, le complicità e le omis¬ 
sioni, che debbono essere col¬ 
pite con ferma determinazio¬ 
ne dovunque esse si annida¬ 
no, mentre l’indagine sulla 
clamorosa evasione dall’ospe- 


Cervetfi al Festival di Siena 

Accèrtaré tutte 
le responsabilità 


i > » 


Uno sforzo concorde deve essere fondato su 
obiettivi di rinnovamento e di giustizia 


SIENA — Il compagno Gianni 
Cervetti della Direzione del 
PCI, parlando al Festival del- 
rUnifà. ha innanzitutto ricor¬ 
dato i successi politici e finan¬ 
ziari conseguili anclie questa 
anno dalla campagna che si 
svolge intorno ai nostro gior¬ 
nale e al nostro Partito. 

Grandi folle partecipano al¬ 
le manifestazioni. 7 miliardi 
di lire, cioè il 76% dei 9 mi¬ 
liardi . deH’obiettivo e ormai 
circa quanto fu sóttoscritto 
raiiho passato alla fine della 
campagna, sono già stati rac¬ 
colti. . » ; 1 ' '1 , : • 

Questi successi sono sicura¬ 
mente espressione della forza 
e dei legami del nostro Partito 
con le masse, forza e legami 
particolarmente saldi a Siena 
€ nella sua provincia, dove i 
comunisti sono più di 41.000 
su - circa 250.000 abitanti e 
200.000 elettori e i voti al Pd 
Ì158%. • 

Ma, ha aggiunto il compa¬ 
gno (fervetti, non possiamo 
soffermarci oltre nel comina- 
cerci per i risultati raggiunti. 
Se cosi facessimo potremmo 
essere paragonati a coloro che 
andie in questi giorni hanno 
guantato con facilonerìa o ec¬ 
cessivo ottimismo ai problemi 
e idle prospettive dd Paese. 
NeU'economia e nella vita so¬ 
ciale sono oe(rtaroente presen¬ 
ti - roigUoramenti, ' conseguiti, 
del resto, pn i passi in avanti 
ottenuti dalla politica di in¬ 
tesa e dì unità fra tutte le for¬ 
ze democratiche, pditica che 
i comiinisti tenacemente per¬ 
seguono. 

Non c'è però bisogiM di de¬ 
dicarsi alle previsioni sul fu¬ 
turo economico per accorgersi 
che la crisi e ì guasti profondi 
presenti in ogni aspetto della 
vita del Paese richiedono un 
grande impegno d’azione, di 
lotta, di rinnov’amento. Sono 
proprio i iatti die contano. In 
questa metà di agosto sono ac¬ 
caduti due fatti di segno di* 
verso, ma entrambi assai si¬ 
gnificativi. L’iscrizione alle li¬ 
ste per il preawiamento al la- 
\oTO di quasi 650.000 giovani 
spazza via tante teorie tra cui 
quelle sulla scarsa volontà di 
lavorare delle nuove genera¬ 
zioni. ma inette in luce la gra¬ 
vità — specie nel Mezzogiorno 
— di un prol^ema la cui solu¬ 
zione è una occasione e. al 
tempo stesso, una sfida per la 
democrazia italiana. La fuga 
di Kappler. al di là della dif¬ 
fusa e comprensibile amarez¬ 
za suscitata per l’offesa reca¬ 
ta ai sentimenti più profoodi 
del popolo, allo Stato deino- 
cratira e al prestigio dell’Ita¬ 
lia, inette in rilievo problemi 


gravi che concernono il fun¬ 
zionamento di apparati deli¬ 
catissimi e che ricl)iedono una 
opera di risanamento delle 
istituzioni. 

i Perciò è necessaria un’azio¬ 
ne incisiva e rapida per accer¬ 
tare i fatti, per colpire com¬ 
plicità e responsabilità, sen¬ 
za strumentalismi. ma anche 
senza ingiustificabili indulgen¬ 
ze, per indicare e attuare mi¬ 
sure severe e rigorose di mu¬ 
tamento dello stato attuale 
delle cose. Un’occasione è rap¬ 
presentata dalla ' discussione 
che si svolgerà in questi gior¬ 
ni in Parlamento e dalla qua¬ 
le il Paese attende precise 
assicurazioni e certezze. 

" Anche le notizie di fatti eu¬ 
ropei e internazionali non la¬ 
sciano affatto tranquilli. Le 
ripercus.sioni nella Germania 
occidentale della fuga di Kap¬ 
pler sono gravi e preoccupan¬ 
ti, richiamano alla esistenza 
permanente di pericoli reazio¬ 
nari — ai quali del resto ha 
fatto cenno in questi giorni 
il presidente della SPD Willy 
Brandt — e alla vigilanza e 
unità di tutte le forze demo- 
fratìche del continente. 

' I problemi della distensione, 
la produzione di nuove armi 
tra cui. in primo luogo, la 
produzione possitele della mi¬ 
cidiale e sofisticata bomba N 
— sollevano in modo nuovo e 
urgente, pur nel rispetto delle 
allnnze. la questione del di- 
sEumo p del ruolo dell’Italia 
per il suo conseguiniento. Ri¬ 
ferendosi all’articolo con il 
quale oggi il presidente del 
Òjnsìglk) .AndreotU ha richia¬ 
mato la necessità di affronta¬ 
re i problemi del Paese, il 
compagno Orvetti ha rileva¬ 
to che i lavoratori italiani 
hanno ampiàmente dimostrato 
di saper compiere fino in Ton¬ 
do il loro dovere. Nessun ap¬ 
pello allo sforzo e alla concor¬ 
dia ci lascia indifferenti; ma 
deve essere chiaro che l’impe¬ 
gno deve e.sser generale e so¬ 
stenuto dalla garanzia di 
biettivì di rinnovamento e ri¬ 
sanamento della vita naziona¬ 
le. di giustizia e di pulizìa. 

' Non è dunque, ha concluso 
il compagno Orvetti. l’ora 
dell’attesa. E’ più che mai 
l’ora della inol»litazìone. della 
azione sempre più ampia del 
partito e di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche. E’ l’ora 
dell’unità, per realizzare tem¬ 
pestivamente le inlese e i pro¬ 
grammi già concordati, per 
dare certezza e fiducia al Pae¬ 
se. per compiere — proprio at¬ 
traverso questa via — nuove, 
ulteriori. ìndispeiisabUi avan¬ 
zate politiche. ;,. 


clale del Celio sono In corso 
e tre commissioni di Inchie¬ 
sta sono al lavoro: una giudi¬ 
ziaria, condotta dalla procura 
militare, una amministrativa, 
disposta da Lattanzio e diret¬ 
ta dal generale Terenzlani, co¬ 
mandante della divisione ca¬ 
rabinieri dell’Italia centrale, e 
una terza inchiesta, anch’essa 
disposta dal ministro della Di¬ 
fesa, ' condotta dalla direzio¬ 
ne generale della Sanità mi¬ 
litare. . • ■ : 

Su queste indagini occorre 
fare alcune considerazioni. 
L’inchiesta giudiziaria — si è 
detto — ha il compito di « ac¬ 
certare i reati commessi dai 
militari incaricati della vigi¬ 
lanza di Kappler ». Nostra o- 
pinione è che essa non può 
limitarsi, come sembra, al¬ 
l’esame del comportamento 
dei militi dell’arma dei cara¬ 
binieri la -notte della fuga. 
Essa può e deve andare più 
a fondo, investendo i rappor¬ 
ti fra ministero della Difesa 
e comando generale dell’arma 
e fra esso e i dipendenti co¬ 
mandi ai quali era stata affi¬ 
data la custodia del boia del¬ 
le Ardeatine. 

LE TRE INCHIESTE 

Questi importanti aspetti 
della questione sembrano in¬ 
vece affidati esclusivamente 
alla inchiesta amministrativa, 
che ha appimto lo scopo — è 
stato precisato — di accerta¬ 
re le modalità con le quali, 
in concreto, Il servizio di vi¬ 
gilanza al criminale nazista 
veniva eseguito. Con l’inchie¬ 
sta amministrativa si vuole sa¬ 
pere in sostanza — e questo 
è .tmo dei nodi da sciogliere 
se si vogliono davvero preci¬ 
sare tutte le responsabilità — 
se tale servizio rispondeva o 
meno alle direttive impartite 
dal ministro Lattanzio il 12 
agosto scorso e al cosiddetto 
« disciplinare », redatto dal co¬ 
mando generale deU’arms dei 
carabinieri, e se negli ultimi 
tempi aveva subito im ingiu¬ 
stificato allentamento. Tenen¬ 
do conto della importanza e 
della delicatezza di questa in¬ 
chiesta, appare quantomeno 
singolare che essa sia stata 
affidata al generale Terenzia- 
ni, diretto superiore del co¬ 
lonnello Fiorletta, ex coman¬ 
dante della legione Roma e 
uno dei quattro ufficiali tra¬ 
sferiti d(^ la fuga di Kap¬ 
pler dal Celio, e quindi come 
dire ad imo fra coloro ai qua¬ 
li possono essere attribuite 
responsabilità per questa stes¬ 
sa fuga. ..... 

- ' Una considerazione analoga 
può essere fatta per l'inchie¬ 
sta che dovrà stabilire come 
ha funzionato l'ospedale del 
Celio, in particolare in rela¬ 
zione alla degenza di Kappler 
e alla sua fuga. Questa in¬ 
chiesta è stata, infatti, affi¬ 
data dal ministro della Dife¬ 
sa alla direzione generale del¬ 
la Sanità militare, quella stes¬ 
sa che giudicò le condizioni 
di Kappler, nel febbraio del 
76 e cioè oltre un anno a 
mezzo fa, parlando di «de¬ 
cesso anche imminente», di¬ 
sponendone il ricovero neU'o- 
spedale militare romano. Ed 
è proprio sulla base que¬ 
sto giudizio, che il generale 
Mino ipotiz^ come «un ab¬ 
baglio sconcertante», ebe il 
12 mano successivo Tallora 
ministro della Difesa, Forlani 
(« su richiesta del giudice mi¬ 
litare di sorveglianza e con 
il parere favorevole della pro¬ 
cura generale militare», tie¬ 
ne a precisare l’attuale mini¬ 
stro degli Esteri), emise il 
decreto di «sospensione del¬ 
la pena » per Kappler. 

LA VIGILANZA AL CELIO 

Sul piano di sicurezza pre¬ 
parato nell'agoato acorso dal 
comando generale dei carabi¬ 
nieri per la custodia di Kap¬ 
pler e sulla sua tqjplicaziooe 
le polemiche non à sono an¬ 
cora sopite. « La responsabi¬ 
lità della vigilanza — ha di¬ 
chiarato Lattanzio — era sta¬ 
ta affidata esclusivamente al¬ 
l’arma dei carabinieri ». Non 
poteva essere altrimenti visto 
che le leggi internazionali pre¬ 
vedono che per 1 prigionieri 
di guerra — questa era di¬ 
ventata la posizione di Kap¬ 
pler dopo la sospensione del¬ 
la pena decretata daU’allora 
ministro della Difesa Forla¬ 
ni il 12 maggio del 76 — la 
custodia spetta alla polizia 
militare e quindi, nelle con¬ 
dizioni dellTtalia, ai carabi¬ 
nieri che questo ruolo svol¬ 
gono, insieme a quelli di po¬ 
lizia giudiziaria e di forza del¬ 
l'esercito. All’arma dei CC e- 
nmo state affidate disposizio¬ 
ni tassative, riassxmte in tre 
precisi mandati, toontenuti 
nel cosiddetto « discipUnare »: 
«impedire che Kap^er eva¬ 
desse, che fosse rapito, che su¬ 
bisse attentati o aggressioni ». 
Queste direttive — è stato det¬ 
to tia Lattanzio — m furono 
immediatamente eseguite ». 
E’ proprio vero? E se si. A- 

Sm^o Rardtra 

SEGUE IN PENULTIMA . 


Domande precise 





-Ci auguriamo che rimmi- 
nenie dibattilo - nelle com¬ 
missioni parlamentari della 
Difesa serva a fornire gli e- 
lementi necessari ad un pri¬ 
mo accertamento di verità 
sull’episodio scandaloso della 
fuga ■ di Kappler: non solo 
ciò che può risultare sulle 
circostanze nelle quali la fu¬ 
ga è avvenuta, ma anche — 
e prima di tutto — ciò che 
deve risultare sulla condotta, 
sulle disposizioni impartite, 
sui controlli eseguiti da tutti 
coloro che, a qualsiasi livel¬ 
lo, tecnico e politico,' avevano 
la responsabilità di vigilare 
sid criminale nazista. - 
Forlani ha parlato di «sen¬ 
so di umanità ». ■ Vada pure 
per il senso di umanità: ma 
il fatta è che la vicenda Kap¬ 
pler ha mostrato risvolti as¬ 
sai diversi e inquietanti, che 
vanno dalla negligenza a for¬ 
me addirittura di compiacen¬ 
za. tali da promuovere ttn 
criminale prigioniero di guer¬ 
ra ad ospite privilegiato del¬ 
l’ospedale del Celio. ' £’ per 
arrivare <r questo, che come.. 
risulta dalle attendibili infor¬ 
mazioni che pubblichiamo qui 
accanto, l’ordine di vigilanza 
speciale armata, diramato dal 
ministro Lattanzio, nell’ago¬ 
sto 1976, è stato addirittura 
modificato nel : gennaio di 
quest’anno, col passaggio ad 
un ordine di vigilanza serh- 


plice? - Chi ha preso questa 
decisione? E ne era al cor¬ 
rente il ministro? 

' Gli interrogatili si molti¬ 
plicano. Ad esempio, sarà an- j 
che interessante sapere per¬ 
chè, visto che l’ipotesi del 
complotto esterno viene ora 
accreditata come cosa natu¬ 
rate non solo ■ da tutta la 
stampa, ma perfino dal co¬ 
mandante dell’Arma dei cara¬ 
binieri, . f servizi preposti a 
questo compito specifico, cioè 
i servizi di sicurezza, non si 
siano minlmarnente mossi o 
non siano stati minimamente 
soìlecitali a farlo. La qualifi¬ 
ca di crocerossina della si¬ 
gnora Kappler. bastava forse' 
ad assolverla da ogni sospet¬ 
to, durante i lunghi mesi dei 
.suoi viaggi di andata e ri¬ 
torno dalla Germania? O non 
sarà invece che anche questa 
volta, com’è accaduto in pas¬ 
sato, « qualche mano » sia sta¬ 
ta prestata al commando? 

Sono , necessarie risposte 
precìse a queste domande 
precìse. Per chiarire tutte le 
responsabilità, ■ per • punire 
tutti i; colpevoli dì un. nuovo 
torbido affare tramato — 
certamente .utilizzato — con¬ 
tro le istituzioni democrati¬ 
che. Per verificare, nei fatti 
■fino a che punto esiste-una 
vefa dolóntà politica di'■ risa- 
l^T^re-' e.-àemocratizzare certi 
['dpparaii dello Sfato, . .. 
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Ondata di maltempo sull’Italia 
Due morti a Santa Marinella 


Due le vittime deH’eccezionale ondata di mal¬ 
tempo che si è abbattuta a Roma e lungo la 
zona nord della costa laziale. Una violenta 
tromba d’aria, che s’è formata durante un nu¬ 
bifragio, ha letteralmente travolto un gruppo 
di tende e di roulotte accampate in una lo¬ 
calità nei pressi di S. Marinella, una citta¬ 
dina marittima ad una sessantina di chilome¬ 
tri da Roma. Le vittime sono un bambino dì 
.10 mesi, in vacanza nel campeggio con i ge¬ 
nitori, e uno studente dì 18 anni, che si tro¬ 
vava in compagnia di alcuni coetanei. In seria - 
diffitasltà, per tutta la giornata di ieri, anche 
molti cittadini rimasti nella capitale che 6 
stata sommersa da 60 millimetri di acqua: 


allagamenti e crolli si sono verificati in diver¬ 
se zone. Centinaia gli interventi dei vigili del 
fuoco. Anche all’aeroporto di Fiumicino si so- 
• no registrati notevoli ritardi, specialmente nel 

- corso della mattinata, per le violente raffiche 
' di vento. Spiagge deserte e incidenti mortali 

sulle strade viscide di pioggia. A Temi sono 
morte 3 persone, mentre altre nove sono ri- 

- maste ferite. Trombe d’aria anche a Trieste 

e in Emilia. (A PAGINA 2) 

‘ NELLA FOTO; un’immagtn» d«ll» dUtruzioni prò- 
voc»l» dall» tromba d'aria al campeggio di Santa 
Marinali». ' ' J >; 


Tante piste dopo l’«ésecuzione» dell’ufficiale dei CC e del maestro elementare 


Il colónnéljo assassinato dai killer a 

protagonista di scottanti inchieste sulla mafi^ 

Aveva indagato sull’omicidio Scaglione, sulla scomparsa di De Mauro c sulle vcndclle dopo il seque¬ 
strò Mandala - Era destinato ai servizi di sicurezza? - La figura dell’allra vittima e i rapporti con Bonanno 




■osco OEUA FICOZZA (Falofmo) — I cadavori fiat coloonalio dai CC Gi» » »ppi K»»w » dal avo 
ami» Fiiippv C»t». p laao a awianto caparti da tanxvaU, va n ga n a vagliati dalle vedova. ' 


Juantorena mondiale 
Bronzo a Guar ducei 


r Soltanto una medaglia dì 
, bronzo per Marcello Ouar- 
. ducei nella gara più atte¬ 
sa ai campionati europei 
di nuoto, i cento metri 
" • stile libero. Delusione dal- 
■ !a staffetta 4 x 200 stile li- 
. bero. che si è classificata 
soltanto al settimo posto. 
.. Medaglia di bronzo, ma 11 
^ ' risultato era già assicura¬ 
to. nella pallanuoto per 
ITtalia. Due rlsviltati ecce- 
’ ' zlonali tiene gare di atle¬ 
tica alle Universiadi di So- 
.. fla: Alberto Juantorena. 
. medaglia d’oro alle Olim- 
' piadi di Montreal nei 400 
' e ne^i 800. ha stabilito 
'. il record mondiale nel 
. doppio giro di pista in 
' 1*43^43. : Alessandro Casa- 
• ^ ftas ha imitato U conna- 
- ziociBle, stabilendo il pii- 
inato del inoodo nei 110 
ostacoli in 13”20. , 

' (Alb pngifw sportiti*) 



DALLA REDAZIONE 

PALERMO — Una, dieci, cen¬ 
to piste, ognuna vale raltra. 
Comunque, un delitto davve¬ 
ro inquietante che si aggiimge 
alla lunga. catena di misteri 
e vicende tra le più scottanti 
degli ultimi anni a Palermo. 
La spietata esecuzione del co¬ 
lonnello Giu-seppe Russo. 47 
anni, sposato e padre di una 
bambina di 9 armi, ex parti¬ 
giano. ex comandante del Nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri. ricorda subito i più cla¬ 
morosi fatti di sangue e di 
mafia, alcuni scottanti e anco¬ 
ra insoluti; dall’uccisione del 
procuratore Pietro Sc^lione, 
alla scomparsa del giornali¬ 
sta Mauro. De Mauro, all’af¬ 
fare Verzotto, al sequestro del 
potentissimo esattore di. Sale- 
mi Luigi Corleo. alla miste¬ 
riosa sequela di omicidi e di 
vendette che. si va allungando 
nel Trapanese., alrassassiniò 
di due carabinieri nella -ca¬ 
serma di Alcamo Marina- ' •. 

I fatti, cioè, nei quali il co¬ 
lonnello Giuseppe Russo si 
era per lungo tempo assidua¬ 
mente impegnato e con una 
tale partecipazione da guada¬ 
gnarsi la fama di ufficiale di 
« prima linea ». L’agguato che 
un commando, composto, pa¬ 
re. da quattro persone, gli ha 
teso nella tarda serata di sa¬ 
bato nella piazzetta del vil¬ 
laggio al limitare del « Bosco 
della Ficuzza » ( zona di vil¬ 
leggiatura di tanti palermita¬ 
ni. già residenza estiva dei 
Borboni, nel cuore dì im ter¬ 
ritorio tradizionalmente domi¬ 
nio dì agguerrite cosche ma- 
fiose). ha messo fine anche 
ad un certo alone di intocca- 
bilità ■ che circontlava l’mve- 
stigatore: Russo, nonostante 1 
suoi - delicatissimi incarichi, 
era spesso esposto ai rischi 
e alle vendette.. - 

■ L’esecuzione, messa in atto 
con la vecchia ma quanto mai 
consolidata tecnica mafiosa, 
lo ha sorpreso in vacanza: il 
colonnello era in coinpagnia 
di un vecchio amico, Filippo 
Costa, 49 anni, sposato e pa¬ 
dre di tre fìglL Insegnante 
elementare a Palermo, origi¬ 
nario di Misilmerl, altro cen¬ 
tro di operazione delle bande 
maliose. 

' I due uomini avevano da po¬ 
co finito di cenare nelle ville 
che occupavano da almeno 
dieci anni nel periodo estivo, 
in pieno bosco, in una loca¬ 
lità molto nota dell’èotroter- 
ra palermitano, sulla strada 
che porta verso Agrigento. 
Per arrivarvi bisogna compie¬ 


re ima deviazione sullo .statale 
118 e poi bisogna percorrere 
alcuni chilometri. 

Il coloimello Russo è stato 
il primo a cadere: uno dei 
killer, sceso da una « Fiat 
128 » di color verde tpoi ri¬ 
trovata bruciata poco più in 
là), gli si è avvicinato e gli 
ha esploso un colpo di pistò¬ 
la ' alla nuca. - L’ufficiale non 
Ila avuto il tempo di capire, 
né la possibilità di usare la 
pistola d'ordinanza che pro¬ 
prio sabato aveva lasciato a 
casa e dalla quale raramente 
si separava. Poi si è scatenato 
il finimohdo: a sparare con 
pistole . e lupara sono stati 
tutti i componenti del com¬ 
mando. I proiettili hanno rag¬ 
giuntò anche Filippo Costa 
che è caduto - a poidii centi- 
metri dal colonnello, anch’egli 
ormai privo di vita. 

La violentissima sparatoria 
è stata breve: il silenzio del 
bosco è stato interrotto appe¬ 
na poco dopo dalle grida del¬ 
la moglie di Russo e degli al¬ 
tri familifiri accorsi (le case 
distano poche decine di me¬ 
tri). I banditi, prima di la¬ 
sciare il teatro della loro im¬ 
presa. hanno sparato in aria 
per - spaventare la folla che 
intanto si era radunata nella 
piazza. • ' ■ . i 

= La moglie di Russo. la si¬ 
gnora Mercedes, è stata tra i 
primi ad accorrere, ha veffiia- 
to a terra, in estrema compo¬ 
stezza. il cadavere del marito. 
Si è sfogata solo qualche mò- 
mento dopo; ha gridato, al 
capo della Mobile che la con- 

Sergio Sorgi 
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’ Uccìso dal ; 
rapinatore a cui 
. aocra tolto 
la masebera ' 


Madre e figlio 
'.assassinati : 


sol nuvìto 


li dibattito sulla 
bomba «N» 

Distensione 
re pace 
le scelte 
della sinistra 


l.'urticvilu (li Itaniero I.a 1 ai¬ 
ti*. l'Iit* Ita oprrta il dilialliln 
sulla iNiiiiba .\. è scritto in ter- 
iiiini liill'affaltu iiutralistici n 
inuttiiali, (ronfrssu i|uin(li di r«- 
si-rc riina.-t(t (urliatu dallo .-crit- 
li» di Sihi'slrì che conlrsla in , 
huoiia .-u.'taiua a llanirro I.a 
Valle la legiltiiiiitk del suo rt- 
chiaino, ' rìleiiuto moralistico e 
foiiduU» su citazioni arcaiche e 
inntliiali. perchè appartriieuli a 
un diverso periiulo storico. Si»- 
no ancor più tiirhuio, tuttavia, 
perchè nessuno ancora ha ri¬ 
preso e discusso Ir ({ucstionì 
l>osle dui .'silvestri, clic rimpro¬ 
vera alla sini.stru. in generalr. 
lillà muiicanza di strategia e di 
(ntlìca sulle >|uestiuni .^oUevatr 
dulia coT-triizionc della bomba 
N. ■ 

Pare die Dio. volendo punire 
la .«iiperhia degli uomini, con- 
fnndes.ce lu iiirnle dei costruì- 
lori della grandiosa forre di Ba- 
hde. inventando la diversità del¬ 
ie lingue. La iiicomiinicabilità 
cstsieiizinlisla ha evidenti origi¬ 
ni liihiiclie. 

Se Silvestri rimprovera alla 
.•'inistra. toni court, una man¬ 
canza di strategia, può essere 
nel vero, .«e per sinistra «'in¬ 
tende riiilero arco delle - posi¬ 
zioni puliticlir r democratiche 
di sinistra, dai cattolici popo¬ 
lari al nostro partilo. - 

Non considero in (|uest'arro 
rnltra-siuistra. dir. essendo me. 
tasturica, è velleitaria, arnilfo- 
na e pcrilente. Se per «inistra 
«'intende invece il movimento 
sodalista. la questione non può 
essere posta come la pone Sil¬ 
vestri. 

• Sempre iier evitare la ' rons 
fusione delle lingue, ritengo di > 
parlare di strategia e di lattica 
nei termini usati dai classici 
drirUtlocento. i quali spiegava* 
no rhe la .strategia militare rap¬ 
presenta la rontinuatìone di una 
I>olitiea in termini militari e 
che la tattica si riferisce al 
campo di Iiallaglia. 

Il movimento (rapolare r so* 
cialisla in generale, e il PC.I 
in particolare, hanno giustamen¬ 
te e compìulameiile indicato la 
strategia necessaria alle grandi 
masse popolari, fin dalle origini: 
tale strategia ha avuto un suo 
romiilelamento. ancora più at¬ 
tuale nelle presenti condizioni 
sloridir. ndi’inluizione logliai- 
liana del mutamento qualitati¬ 
vo del raraltrrr delle guerre al- 
luali. che rendono persino ir- 
rìlrvante la distinzione, già con¬ 
sacrala negli annali della morale 
cattolica di sinistra, della guer¬ 
ra giusta e ingiusta, verso la 
quale ri riporta lo scrìtto di 
Silvestri. 

I.’indirazione socialista della 
pace come bene irrinunciabile 
( così plastica in questi giorni .. 
di Ferragosto, almeno nel no-., 
slm Paese) e la necessità di-una, l- 
|>olilÌca di distensione rhe va- , 
da verso la riduzione degli ar- - 
niamenli e la graduale parallela - 
riduzione dei blocchi militari, 
per dare l'avvio ad una co- . 
munita internazionale, in cui 
tulle le questioni siano regola¬ 
te da negoziato, è l’iinica linea 
strategica possibile nelle attuali 
condizioni storiche. ■ 

I.’unira - possibile perchè, in 
alternativa, vi è .«olo la dLsIrii. 
rione deH’umanità e della ei- 
villà. . ; , . . . 

"I K questa scelta di fondo, stra- 
Irgira. che nasce dalla eonerzv 
trzra operaia e contadina, non 
è cambiala, anche «e è stala 
qualche volta sconfitta, o se. 
mme foglia morta, qualche il¬ 
lusione è radula. lai pare è 
un Itene in sè. è un patrimo¬ 
nio delle masse popolari che ' 
non hanno nè ambizioni di po¬ 
tere nè sete ' di daminio; ma 
non armprc basta, nelle eontrad- 
dirioni di ' questo mondo, rhe 
le masse popolari e i loro par¬ 
tili conquistino il potere o dì- 
rhìarìno che il loro Paese è so¬ 
cialista. per fugare perìcoli di 
guerra. -• 

E ha ragione I.a Valle a in¬ 
dicare quello della pace come 
terreno politico di lolla che in¬ 
teressa gli uomini di buona vo¬ 
lontà e a denunciare il ritardo 
e raseuefazwne ai pericoli ebe 
dhnostriaaio sulla questione del¬ 
la bomba N. . 

Silvestri dice che la bombn 
N ha uiw alia attitodine mi¬ 
litare perchè può diMuaderc Lag- 
grnsore e sse ndo diretta contro 
resercilo che atiha un Blitx- 
krieg: distrugge rapidamente i 
rondultorì di earri armali e con- 
aerva le coae nel territorio lal- 
licamente inlereaMto: ca»e, pa¬ 
trimoni e meazi bellicj. Lnngi 
da me la ptetean di dbentere 
qneatieni militari ddle quali 9o- 
no diginno. ' 

Mi M*e tntlaria che non pes- 

, Cl^to BoWrini 
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A •initira: Il pareheggio autetnobllhlleo daH'aoroporlo romano di Fiumicino rimasto complalamonto allagato durante II violento nubifragio •bbetlutoti ieri tu tutto il bailo A doitra. un'Immagine dei danni 
provocati dalla violenta tromba d'aria a Santa Marinella, che ho causalo la morte di uno studente romane o di un bambino di 10 mesi. - 


La sciagura a Santa Marinella durante il nubifragio che ha investito il Lazio 


Nella notte tromba d’aria sul campin 



Un bambino di dieci mesi e uno studente di dicioto anni uccisi dalle macerie di una casa prefabbricata demolita dal 
vento - Le strade di Roma trasformate in torrenti - L^Aurelia e le strade del litorale ostruite da alberi sradicati 


ROMA — Una violenta trom¬ 
ba d’aria s’è abbattuta nella 
notte fra sabato e domenica 
nella zona costiera a nord del¬ 
la Capitale. Due persone so¬ 
no rimaste uccise dal vortice 
che ha colpito un campeguio 
nei pressi di Santa Marinella: 
si tratta di un bambino di 10 
mesi, Andrea Tavarra e di uno 
studente diciottenne, Mario 
Boni, ambedue di Roma. La 
sciagura s’è verificata in pie¬ 
na notte, poco dopo le 2. 

Una piccola struttura prefab¬ 
bricata che si trovava a poche 
decine di metri dalie tende 
e dalla roulotte, è stata lette¬ 
ralmente sradicata dal vento, 
e sollevata poi, nel ricadere 
a terra, si è schiantata sulle 
tende. 

Per il giovane studente ro¬ 
mano in vacanza con alcuni 
suoi coetanei non c’è stato 
nulla da fare: la furia del ven¬ 
to, che aveva buttato giù la 
sua « canadese u gli ha anche 


scagliato contro una grossa 
parete del prefabbricato. Il 
piccolo Andrea Tavarra, inve¬ 
ce, è stato soccorso dai suoi 
genitori (che sono rimasti il¬ 
lesi) e da altri campeggiato- 
ri, mentre nella zona continua¬ 
va ad imperversare un violen¬ 
tissimo nubifragio. Trasporta¬ 
to all’ospedale di Civitavecchia 
il piccino è stato successiva¬ 
mente accompagnato con una 
ambulanza al S. Giovanni di 
Roma, nel reparto craniolesi, 
viste le sue condizioni dispe¬ 
rate: un grosso pezzo di legno 
(probabilmente un montante 
della casetta prefabbricata) si 
era abbattuto sulla tenda dove 
Andrea stava dormendo. 

Il bambino è morto poco 
prima delle 4, circa un’ora do¬ 
po il ricovero. I genitori del 
piccolo sono riusciti a salvarsi 
poiché per le violente raffi¬ 
che di vento erano stati co¬ 
stretti ad uscire dalla tenda 
per rinforzare i picchetti. 


Fro qualcht giorno dovrebbe tornare il bello 


Dopo le burrasche 
di Ferragosto ancora 
un po’ d’estate? 


Lr tromba d’aria s'è svilup¬ 
pati, nella zona di Civitavec¬ 
chia da dove si è poi diretta, 
seguendo una traiettoria obli¬ 
qua, verso l’entro terra, gros¬ 
so modo nella zona del lago di 
Bracciano. E’ stato cosi che il 
vortice, dopo aver investito an¬ 
che gli abitanti di S. Severa 
(dove però non si sono regi¬ 
strati gravi danni) ha attraver¬ 
sato la statale Aurelia dove so¬ 
no caduti alcuni alberi che 
fiancheggiavano la strada. La 
arteria è rimasta interrotta 
per diverse ore in alcuni pun¬ 
ti, anche se non completamen¬ 
te. 

Notevoli anche i danni pro¬ 
vocati a Civitavecchia dal nu¬ 
bifragio che s’è sviluppato 
quasi contemporaneamente al¬ 
la tromba d’aria. All’intemo 
della caserma delia Scuola di 
guerra dell'artiglieria è crol¬ 
lato un muro e ci sono stati 
allagamenti. 

Soltanto verso l’alba è stato 
possibile rendersi conto di 
quello che la bufera notturna 
aveva provocato. Lungo il lito¬ 
rale fra Civitavecchia e S. Se¬ 
vera sono apparse le immagini 
della devastazione prodotta 
dall’acqua e dal vento: fango, 
detriti e rami d’albero in mez¬ 
zo alla strada; a Baia Ponen¬ 
te, dove sono morti il bambi¬ 
no e il giovane studente, ca¬ 
rabinieri, Polizia stradale e vo¬ 
lontari avevano lavorato tutta 
la notte alla luce delle torce 
elettriche per sgomberare ia 
zona. 


di circa mezz’ora la partenza. 
I vigili urbani, di stanza alla 
aerostazione, hanno dovuto 
bloccare il t radico a due chi¬ 
lometri di distanza dall’ingres¬ 
so dell’aeroporto per un colos¬ 
sale allagamento nel piazzale 
di parcheggio antistante l’ae¬ 
rostazione, dove quasi un cen 
tinaie di autovetture sono fer¬ 


me in panne. 






LE TEMPE¬ 
RATURE 






veruna 

Trini» 

VMWiia 

Milan» 

TarliM 

Cvim 


15 37 
17 1» 
17 If 
17 21 
U 1t 
U 30 




FImiM 

Pisa 




Farwflia 
F u « ara 

L'AvitIa 

Rama 




SJNarlaL. 

Catamara 


riaiAiMiha 

ilMiMan 


Pa l ar aia 
Catania 
Alghara 
Cagliari 


n.a. 

10 34 
17 25 
1< 34 
10 34 
U 33 
15 31 

33 30 

14 34 
31 33 

15 10 

34 33 
1f 35 
15 34 
34 27 

30 3P 

33 33 

34 30 
34 34 

31 3P 
10 23 
30 37 
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La stagione estiva subisce 
di solito una brusca variaào- 
ne climatica intorno alla me- 
tà del mese di agosto. Molte 
volte dopo le classiche burra¬ 
sche di Ferfamsto l'estate 
può considerarsi conelosa. An¬ 
che guest’anaa U maltempo è 
stato puntuale con la tradì- 
none. Dopo un lungo perito, 
durante Ù Quale la situatone 
meteorologia^ sull’Italia e sul 
bacino del Mediterraneo è sta¬ 
ta regolata da una distribu- 
3àone di pressioni livellate in¬ 
torno a valori superiori alla' 
media, con condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono o varia- 
b'de e di caldo, si è verijlca- 
to il bruscò cambiamento. 

La pressione atmosferica fa' 
subito una - graduale dtminu- 
Mone, tanto'.da arrivare-alla 
formatone dlieeidri depres- 
Monari UxalisaaU suU'Europa 
cerale e sul Mediterraneo. 
Chieste depressioni hanho con¬ 
vogliato dalle l^itudM set-- 

tantrionàU del continente ver- 

___- » — 


SO quelle meridionali arie 
fredda che è a ndata a con¬ 


trastare xdOlentemente con l’a¬ 
ria calda che circolava alle 
latitudini pik meridional. In 
seno all’atmosfera si sono co¬ 
si creati energici sconvolgi¬ 
menti- Varia fredda sposta vio¬ 
lentemente Quella calda e la 
solleva verso Volto; Quest’ul- 
gtma, salendo si raffredda, 
condensa e provoca la preci¬ 
pitazione. 

i Stavolta però il maltempo 
sembra avere una vita più lun¬ 
ga del solito in quanto il si- 
.eterna depressionario che in¬ 
teressa l’Europa cenfr^ ed 
il Mediterraneo .è tnetriv atti¬ 


vo ed allo stato attuale si no¬ 
ta un centro di bassa pres¬ 
sione localizzato sul Tirreno 
al quale è collegata una per¬ 
turbazione che interessa par¬ 
ticolarmente le regioni setten¬ 
trionali-e quelle centrali. Al 
nord, soprattutto, il brutto 
tempo è stato caratteriszato 
da manifestazioni abbastanza 
violente: temporali di forte in- 
tensUà, grandinate, raffiche di 
vento. - 

ìnoitrv la presenza di una 
locale area di alta pressione 
situata sul Mediterraneo cen¬ 
tro-orientale determina un 
convogliamento di aria calda 
di origine sahariana verso le 
estreme regioni della peniso¬ 
la, dove si registrano forti 
venti caldi ed umidi prove¬ 
nienti dai'quadranti meridio¬ 
nali; infatti Varia edUta pre¬ 
levata dalle zone desertiche 
in origine molto 'tteciuMo, si 
umidijtca passando imi Me- 
diertìmeo. Come si vede il 
quadro meteorologfeo attuale 
dalla nostra penisola i abba¬ 
stanza motimetdato e Videa 
dello sconvolgimento atmosfe¬ 
rico i data dalla eonftuensa 
deU’arìa fredda provardente 
dàlie latitudini più settentrio¬ 
nali del continente di quella 
calda di origine quasi tropi¬ 
cale. 

Avremo bisogno di qualche 
giorno prima che tomi una 
certa stabilità nette masse di 
aria in circobukme ma non 
i detto che non si ritorni ver¬ 
so il bello stabile; anche il 
càuto estivo può dirsi quasi 
I scamtàto. 


Sirio 


Nelle località limitrofe alla 
Baia Ponente, invece, i danni 
non sono stati cosi gravi. Il 
mare, che per tutta la gior¬ 
nata di ieri è stato molto mos¬ 
so, oltre ad impedire la navi¬ 
gazione da diporto, ha messo 
In serio pericolo anche le Im¬ 
barcazioni piccole e grandi or¬ 
meggiate nel porticcioli turi¬ 
stici di S. Marinella e di Civi¬ 
tavecchia. 

Se lungo il litorale nord del¬ 
la Capitale il tempo è stato 
pessimo al pimto da provocare 
due vittime, anche a Roma il 
nubifragio è stato violento. 11 
servizio meteorologico ha cal¬ 
colato che in otto ore sono 
caduti sulla città 60 millimetri 
di pioggia. Una quantità ecce¬ 
zionale se si pensa che nor¬ 
malmente in tutta la seconda 
metà di agosto cadono su Ro¬ 
ma 11 millimetri di acqua. 
C^omplessivamente i vigili del 
fuoco, hanno effettuato nelle 
ultime ventiquattro ore oltre 
quattrocento interventi e si 
ascolano a migliala le chiama¬ 
te di gente che segnalava alla¬ 
gamenti, intasamenti di fogna¬ 
ture, automobili in difficoltà 
lungo le strade. In tutto sono 
stati impegnati circa 400 uomi¬ 
ni e duecento automezzi. 

In alcune zone, come ad e- 
sempio in via Afogalassino 
(nei pressi della MagUana) 
l’acqua ha raggiunto 1 3-4 me¬ 
tri. Lo stesso livello è stato 
raggiunto nelle zone adiacenti 
in via Gregorio VII, in via 
della Pisana, via Bravetta. Al¬ 
lagamenti, anche se di minor 
portata, in scantinati e locali 
a pian terreno, si sono regi¬ 
strati in tutti i quartieri della 
città. 

I vigili del fuoco, oltre che 
in soccorso di citta^ni in dif¬ 
ficoltà per l’acqua alta, sono 
dovuti accorrere per numerosi 
crolli. I più gravi sono awe- 
nuU in via Corte Emiliana 
(Casalotti) dove un muro di 
sostegno, cadendo, ha lesiona¬ 
to le pareti di un’abitazione; 
in via Gregorio VII. dove è 
rimasta ostruita la rampa di 
accesso ad una autorimessa. 

Vi sono state anche chiama¬ 
te fatte da persone, prevalen¬ 
temente anziane, rimaste bloc¬ 
cate negli appartamenti allaga- 
gati. Non sono rimaste inden¬ 
ni dalla violenta ondata di 
maltempo anche le centraline 
elettriche e le reti idriche che. 
in varie zone della città sono 
rimaste interrotte. Insieme 
eoa le squadre dell’ACEA, i 
vifUi del fuoco sono stati co¬ 
stituì a numerosi interventi. 
A questo tipo di servizio, il co- 
inigMlstF della sede centrale 
dei vigili, iiqiegner Rstorelli, 
ha dato la precedenza assolu¬ 
ta. n più impegnativo di que¬ 
sti intervenU è stato quello ef¬ 
fettuato alla centrale elettrica 
di via Tiburttna dove si era 
allagato il locale aU’intemo 
del quale si trovavano i ge¬ 
neratori. 

L’eccezionale ondata di mal¬ 
tempo ha faUo sentire i suoi 
effeui anche aU’aerqporto di 
Ffianicino dove si sono verifi¬ 
cati ritardi nelle partenze e 
gravi disagi per 1 passeggeri in 
arrivo. Tutti gli aerei in fase 
di decollo, ne) corso della rrut- 
tmata, hanno dovuto ritardare 


NAPOLI — A Napoli, per il 
maltempo, il traffico cittadi 
no è rimasto bloccato per cir¬ 
ca due ore; in via Crispi — 
nel centro — violente raffiche 
di vento Imnno abbattuto i pi¬ 
ni secolari che hanno ingom¬ 
brato la strada. In via Batti- 
stello Caracciolo, inoltre, è 
franato un muro di conteni¬ 
mento. 

Il rientro dei napoletani dal¬ 
le ferie è dunque iniziato sot¬ 
to una pioggia scrosciante. Il 
panorama è ormai il solito: 
traffico intensissimo e lunghe 
file ai caselli autostradali, fin 
dalle prime ore del mattino. 
In tutta la Campania nelle 
giornate di ieri e di sabato 
sono transitate almeno 900.000 
vetture: oltre che sulle auto¬ 
strade che collegano la città 
col Sud e sulla Roma-Napoli, 
il traffico è stato molto inten¬ 
so sulla statale sorrentina e 
amalfitana e sulla litoranea 
Salerno-Paestum. Carabinieri e 
polizia stradale sono dovuti in¬ 
tervenire per 10 incidenti che 
hanno causato un morto e 12 
‘feriti. Le contravvenzioni noti- 
•ficate sono ^tate 1639. , 



1 


Pioggia o vanto hanno spazuto iari Vanaxia par tutta 
Turisti infraddoliti (naila foto) attravaruno piazza San 
i’acquaszona. ' , 


la giornata. 
Marco sotto 


Sotto la pioggia battente la giornata di rientro 


Maltempo su tutto il Nord: 
ingorghi e strode bloccate 


Trombe d’aria a Trieste e in Emilia-Romagna - Spiag¬ 
ge desolate in Liguria e a Venezia - Nevica sullo Stelvio 


Domenica « nera a quella di 
ieri per chi rientrava in città 
dalle vacanze. Il maltempo — 
vento, pioggia, temporali vio¬ 
lenti — ha interessato pratica- 
mente anche tutta ITtalia set¬ 
tentrionale. 

In provincia di TRIESTE 
poco dopo mezzogiorno si è 
abbattuta una tromba d'aria. 
II fenomeno, che è durato al¬ 
cuni minuti, ha coinvolto so¬ 
prattutto alcune zone perife¬ 
riche della città e il Comune 
di Opicina. sull’altopiano Car¬ 
sico. Qui si sono avuti i dan- 


Nel Creinonese 


ammaR in perìcolo 
per la lana (fi who 
(fispersa dalla 
tromba (Tarìa 


CREMONA — A Spino d’Ad 
da (Cremonsì Tintervento di 
squadre di del Fuoco 

ha migliorato la situazìane 
che la pioggia aveva reso ol¬ 
tremodo precaria. Fra le squa¬ 
dre addette ai lavori di si¬ 
stemazione si è avuto im al¬ 
tro ferito. Si tratta del qua¬ 
rantaduenne Giovanni Gamie- 
ri. abitante a Spino d’Adda, 
che è caduto da un tetto. Ha 
subito gravi lesioni per le qua¬ 
li è stato ricoverato nell’ospe¬ 
dale Santa Marta di Rivolta 
d’Adda (Cremona). 


Gli amministratori comuna¬ 
li di Spino d’Adda devono ora 
risolvere il nuovo problema 
ra p pre s entato dalla lana di 
vetro, (un materiale isolante 
usato nella coibentazione di 
strutture edili), che la trom¬ 
bo d’aria ha sparso per tutta 
la campagna circostante. Si 
tratta di im materiale che 
provoca lesioni mortali agli 
animali ai quali venga som¬ 
ministrata rerha che Io con¬ 
tiene. 


ni maggiori. La violenza della 
pioggia e del vento ha in¬ 
fatti abbattuto alberi che sono 
piombati sulla c:arreggiata 
danneggiando diverse auto in 
sosta. Alcune case sono state 
scoperchiate dalla furia del 
vento. Sul posto sono interve¬ 
nute squadre dei Vigili del 
fuoco di Trieste e di Opicina. 
Il maltempo, in Friuli-Venezia 
Giulia imperversava già dal¬ 
l’altro ieri. Temporali violenti 
avevano causato un po’ dap¬ 
pertutto danni alla circola¬ 
zione stradale. 

'Trombe d’aria anche in E- 
MILIA-ROMAGNA dove per 
qualche tempo, nel poroerig- 
^o di ieri, è rimasta interrot¬ 
ta la statale Romea. che col¬ 
lega i lidi ravennati a quelli 
ferraresi. Diversi pini sono 
stati sradicati dal vento e sca¬ 
gliati sulla strada, senza cau¬ 
sare danni alle persone. Die¬ 
ci feriti, invece, sono il bilan¬ 
cio di un’altra tromba d’ana 
che SI è abbattuta su una va¬ 
sta fascia di Castelfranco E- 
miiia Una dtmna di 74 an- 
m. Lidia Fbriam. è stata ri¬ 
coverata m gravi coridizioni 
al Policlinico di Modena. 

Il tutto è successo tra le Lì 
e le 15,10. II vortice ha tra l’al¬ 
tro fatto crollare il cornicione 
di im’abitazione che ha inve¬ 
stito un Iato del pal az zo mu¬ 
nicipale. danneggiandolo. Dan¬ 
ni abbastanza ingenti ha su¬ 
bito anche il cìimtero vecchio 
mentre iKlla zona resideniia- 
le di via C^ircondariale Nord e 
in alcune strade laterali qua¬ 
si tutte le case sono rimaste 
scoperchiate. 

n traffico sulle strade emi¬ 
liane. comunque, è stato ab¬ 
bastanza acorrevole. 

Violente piogge e temporali 
hanno accompugnato, in una 
giornata tipicamente autunna¬ 
le in tutta la lOMBAROIA, il 
rientro dalle ferie per la ria¬ 
pertura, prevista per domani, 
della maggior parte delle fab¬ 
briche che avevano cessato la 
attività alla fine di luglio. Il 
traffico è stato molto inten¬ 
so. ma abbastanza scorrevole, 
au tutte le strade della regio¬ 
ne. Solo al casello di Melegna- 


no, suU’Autosole, si sono for¬ 
mate chilometriche Ole di vei¬ 
coli incolonnati. Qualche inci¬ 
dente, anche se di lieve entità, 
è stato registrato a Milano. 
La città, deserta nei giorni 
scorsi, si va infatti gradual¬ 
mente ripopolando, anche se 
il livello del traffico non rag¬ 
giunge ancora lo standard 
« normale ». Per gran parte 
della giornata, la metropoli è 
stata battuta dalla pioggia, 
che in alcuni punti ha allaga¬ 
to le strade. In certi casi, è 
stato necessario l’intervento 
dei pompieri per riaprire i 
chiusini otturati. 

Spiagge desolate, passeggia¬ 
te deserte, ana umida e fred¬ 
da. così 1 turisti partiti ieri 
dalle due riviere per il Nord 
ricorderaiuio la LIGIHIA II 
maltempo, in questa regione, 
imperversa anche .*« in modo 
non violento, da Ferragosto, 
impedendo di fare i bagni. A 
Genova, a causa delle abbon¬ 
danti piogge, molti scantina 
ti sono stati allagati. 

Nevicate sullo Stelvio ■ e 
pioggia su tutto r.ALTO .ADI¬ 
GE. la Gardesana orientale 
len mattina e stata interrot¬ 
ta da una frana in località 
Tempesta. II traffico e stato 
deviato lungo la statale del 
Brennero o Itmgo la Gardesa¬ 
na occidentale. 

Come quelle liguri, le spiag¬ 
ge di VEVEZI.4 ieri appariva¬ 
no desolate e fredde, anche se 
non sono mancati bagnanti 
che. non scoraggiati, hanno 
voluto fare una nuotata sotto 
la pioggia. 

Pioggia per tutto il giorno 
sulla Venezia Euganea. Il mal¬ 
tempo ha provocato im rien¬ 
tro anticipato dei turisti dal¬ 
ie località di villeggiatura. Il 
trafhco è stato intenso sulla 
autostrada « A 4 » sul versante 
Trieste-Venezia-Milano e sul¬ 
la ■ A 22 » che porta al Bren¬ 
nero. Traffico intenso anche 
nel Bellunese, dove, a causa 
del fondo stradale viscido, si 
sono succeduti numerosi tam¬ 
ponamenti. 
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Una polìtica energetica 
che dìa piena sicurezza 
e garantisca lo sviluppo 


I comunisti contrari ad una scelta esclusivamente nucleare • La questione delle cen¬ 
trali - Salvaguardare la partecipazione democratica degli Enti locali e delle popolazioni 


-MONTALTO DI CASTRO ^ 
L'na grande partecipazione di 
cittadini ha earatteii/zato la 
fe^ta tieM’L'Hitò a Montallo di 
('astio, che dopo li giorni lil 
ti di dibattito e di iniziative 
IHiiitidie, s|>orlive e culturali, 
si è thiusa ieii con un comi 
zio del compagno Luca Favo 
lini, della .scgieteria del Par 
ilio 

11 discorso - che ha tocca 
to I temi deU’intes'a program 
matica e si è solTermato spe 
cificamente sui problemi del 
Tutilizzuziune deH’energiu nu 
cleare — è stato seguito con 
attenzione da una folla di cit 
ladini del comprensorio in cui 
dovrà sorgere una doppia cen 
trale atomica. 

Il compagno Luta Pa\oli 
ni ha .sottolineato quanto dura 
e impegnativa si prospetti la 
lotta per avviare mia fasi* 
nuova nella vita politica nu 
zionale e nella gestione della 
tosa pubblica e. nelTimmedia 
to. per rapplicazione piena 
delTintesa urogrumniatica tra 
1 partiti costituzionali. 

11 ta.so Kappler, con tutti i 
suoi enigmi, ha confermato 
che occorre andare bene a 
fondo nell’opera di risanamen¬ 
to dello Stato e dei suoi ap¬ 
purati. mentre pesanti resi 
.sten/e si sono già manife.sta 
te. in importanti settori inter¬ 
ni ed e.sterni alla DC e allo 
.stesso governo, sul terreno del 
decentramento dei jxiteri sta 
tali e su e.s-senziali misure di 
carattere economico c sociale. 

1 comunisti, insieme con tut 
te le forze democratiche, so 
no impegnati in que.sta diffi¬ 
cile ma indispensabile azione 
di rinnovamento, per battere 
ogni tendenza conservatrice, 
sabotatrice. disgregatrice. 

Compito e.s.sen7.ialc. dal qua¬ 
le non bisogna lasciarsi de¬ 
viare. è quello di assicurare 
l’occupazione, specie alle mas¬ 
se giovanili e di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo che 
punti .sul lavoro, sul rilancio 
deH’agricoJtura e del Mezzo 
giorno, sui grandi consumi col¬ 
lettivi e civili. 

L’oratore ha affrontato il 
tema delle-fonti energetiche, 
anche in relazione alle pole¬ 
miche createsi attorno all’i- 
stallazionc di una centrale ter¬ 


monucleare nella zona di Moti 
tallo. . > 1 - 

l’na ferma criticii \a rivol¬ 
ta al piano energetico del go 
\erno e del ministro Donai 
('attui, in quanto è un piano 
che punta solo sulla sceltii nu 
cleare. tra.scurando le alti e 
IKKssibili fonti ed elude i prò 
blemi serissimi di un raziona 
le contenimento e di una di 
\er.sa distribuzione dei consu 
mi di energia. L’na clitica al 
tretlanto ferma a quei partili 
e a quegli uomini ixihtiei i 
quali o si defilano o dicono 
cose differenti a .seconda del 
la sede in cui si esprimono. 

1 comunisti sono risoluta 
mente contrari alla scelta e 
sclusivaiiiente nucleare (come 
invece si .sla facendo in Kran 
eia e in Germania) e si prò 
nunciano per un pitmo che 
tenga in considerazione una 
più vasta jKissibilità di fonti 
energetiche (carbone, petrolio, 
metano, fonti idriche, geoler 
miche, .solari) e per la massi 
ma spinta alla ricerca e alle 


Nel 13" della morte 


Delegazione 
del PCI 
alla tomba 


dì Togliatti 


ROMA — Ieri, nel tredi¬ 
cesima anniversario della 
morte, una delegazione del 
Partito ha reso omaggio 
alla tomba di Paimiro To¬ 
gliatti. al cimitero del Ve- 
rano, a Roma. Erano pre¬ 
senti i compagni Nilde 
Jotti e Co.ssutta della Di¬ 
rezione; Gouthier, della 
Segreteria, e per il Co¬ 
mitato centrale e la Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo Schiapparelli, Luigi 
e Paolo ‘ Ciofi, Rapareili, 
Nadia Spano, Ossola, Ber¬ 
lini. Grieco, Massola, Pie- 
ralli, Pochetti. Marasà del¬ 
la PGCI nazionale. Per 
l’Unità era presente il 
compagno Ghiara, vicedi¬ 
rettore dell’edizione roma- 


npplicii/ioni in tutti querti 
campi. ' • 

’ Dati gli attuali li\elh tecno 
logici c data ras.soluta nect^^ 
sitò di non (Idei minare ca 
tastmfici arresti nello .sviliip 
po, (he pnnocherebbeio fe 
noineni drammatici di nuova 
disoccupazione e di arroti a 
monto, miseria c*d emargina 
/ione in \a.ste zone del Paese, 
occorie anche un piccolo nu 
melo (Il centrali nucleaii «pio 
xale^: il che non eompromd 
te le future scelte e non lega 
il Pn(*.M> ad impegni interna 
/ionali MiKolanti. 

1 comunisti (.oiulix idono pie 
nnmente le preoccupa/ioni di 
quanti .si battono per assidi 
rare la piena difesa da ogni 
inquinamento, la piena .sicu 
lezza delle popolazioni, la pio 
na salxaguardia (loH’ambiente 
naturale e delle attività l(Ka 
li; in questa lotta ■ comuni 
.sti sono in prima fila e deci 
M a (ollaborare con tutti, pur 
ehè non si tratti di fini di 
struinentaliz/azione o (onfii 
•sioiie politica, oppure di dife 
sa di posizioni speculative che 
non hanno niente a che fare 
con gli inttMe.ssi generali. 

Proprio |H‘r questo i comuni 
sti si .sono battuti con sucics 
so perchè la legge e.scludesse 
ogni decisione unilaterale e 
arbitraria da parte deH’e.secu 
tivù e garantisse la massima 
salvaguaixlia dei poteri d’in¬ 
tervento degli Enti locali, del 
le Regioni, del Parlamento in 
tema di ubicazione degli im¬ 
pianti. di sicure7.za. di difesa 
ecologica, di protezione e svi¬ 
luppo delle attività pnxiutUve 
delie zone interessate. Tocca 
al governo, ai ministri, alle 
altre forze politiche. aU'EN 
EL. al CNEN pronunciarsi con 
chiarezjm su tutti que.sti pun¬ 
ti in un confronto aperto e di¬ 
retto con le popolazioni. 

1/oratore lia conclu-so mani¬ 
festando accordo con la pasi- 
zione deirAmmÌnl.strazione co¬ 
munale democratica di Mon¬ 
talto. che ila subordinato Tap- 
provazione della convenzione 
con l'ENEL al completo e .sod¬ 
disfacente chiarimento su que¬ 
.sti temi, da realizzarsi con 
una approfondita e serena di¬ 
scussione € in loco > tra gli e- 
sponenti della cittadinanza, i 
sindaci del comprensorio e i 
rappresentanti dei miniateri. 
del Parlamento, della Regio 
ne. delle forze politicihe, dei 
sindacati. 


Gravi incidenti per le strade viscide 


Salto di corsia o Terni 
Tre orarti e nove feriti 


Infortuni mortali anche nel Veneto, in Liguria e nei pres* 
si della capitale causati dal maltempo e dall’imprudenza 



TtùHI — Uw’ìm m fìw M t ra g i ra inciMite. 


( II mailtenipo ctie continua 
ad imperversare su tutta la 
penisola e il partiimlare pe¬ 
riodo di neutro dalle vacan¬ 
ze, hanno purtroppo favori¬ 
to nella giornata di ieri una 
serie di incidenti stradali, al- 
cimi dei quali mortali. La 
sciagura più grave è avvenu¬ 
ta nel Ternano, sul raixor- 
do autostradale Terni-Orte; 
im salto di corsia è costa¬ 
to la vita a tre persone e 11 
ferimento di altre nove. 

Il fatto e accaduto all’al¬ 
tezza dello svincolo per Nar- 
ni. Una Fiat « 177 », condotta 
da Michele Casella, di 23 an¬ 
ni. da Roma, a causa della 
velocità eccessiva per le con¬ 
dizioni del fondo stradale 
reso scivoloso dalla pioggis, 
è sbandata invadendo la cor¬ 
sia opposta mentre stava 
transitando una «500» a bor¬ 
do della quale si trovav an o 
Luciano Tomassinl, di 40 an¬ 
ni. la moglie Assunta Proco- 
reni. di 35 anni. 1 figli Da¬ 
niele di im anno. Patrizio di 
quattro e Roberto di nove 
e una loro parente, Caterina 


Pietrini. 65 anni, tutti resi¬ 
denti nella capitale. 

L’urto tra le due utilitarie 
è stato violentissimo e la 
« 127 » ha proseguito nella 
traiettoria finendo contro una 
Ford < Capri » che seguiva la 
■ 500». La Ford era condot¬ 
ta da Giuseppe Forini. di 38 
anni, e con lui viaggiavano 
la moglie Marilena Tesserini, 
di 35 anni, le figlie Fnuice- 
sca di 7 e Simona di 9 e 
Nicoletta ViUli, di 15 anni, 
tutti di Terni. 

Asstmta ProcorelU e Mari- 
lena Tesserini sono morte 
sul colpo; pochi minuti do- 

K > il ricovero aU’ospedale di 
ami è deceduto anche Lu¬ 
ciano Toroassini. Micliele Ca¬ 
sella, il conducente della 
« 127 » investitrice. se Tè ca¬ 
vata con contiuioni guaribili 
in sette giorni. Prognosi ri¬ 
servata per Caterina Pietrini. 
da dieci a venti giorni per 
tutti gli altri occvqranti delle 
vetture coinvolte nel sinistro. 

Sempre l’asfalto viscido per 
la pioggia ha provocato la 
morte di un imprenditore ve¬ 


ronese, Callisto Lucchi, di ^ 
anni, uscito di strada sulla 


anni, uscito di strada sulla 
V’erona-Legnago con la sua 
« Maserati ». 

A San Bonifacio di Verona. 
Loris Casata, di 25 anni, vi¬ 
centino. e Carla <^rta, di 24 
anni, di Cavazzale di Monti- 
cello. hanno perso la vita 
nell’c Alfetta » condotta dallo 
stesso Casara. andata a coz¬ 
zare contro un platano, sulla 
statale 11, aU’uscita di una 
curva. 

Salto di corsia sulTauto- 
strada Savona-Torino sem¬ 
pre per il fondo bagnato: bi¬ 
lancio un morto (un giova¬ 
ne di 25 anni, Alberto Ru¬ 
bens, torinese) e cinque fe¬ 
riti. Gino Bissi, nativo di 
Pois, si è ucciso sulla Tibur- 
lina andando a schiantarsi 
con la sua « 128 » contro un 
albero, al termine di una lun¬ 
ga sbandata. 

In im incidente nei pressi 
di Portogruaro nel Veneziano, 
hanno perso la vita due ra¬ 
gazzine tedesche di 10 e 14 
anni e tre persone sono ri¬ 
maste gnveiBCBte ferite. 
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Ricordo delFeconomista ^ marxista 


Alla scuola 


di 


L'oredità di un maestro che non rifiutava ; il 
confronto critico con.. le nuòve generazioni 


Un ’ anno •' fa si * spegne¬ 
va improvvisamente Maurice 
Dobb, uno dei più grandi eco¬ 
nomisti marxisti del ‘ nostro 
tempo. Non c'è studioso, pen¬ 
so, che non sia venuto in 
contatto con i suoi lavori in 
qualcuno dei campi in cui ha 
lasciato un’impronta: la teo- 
riq economica dei classici, la 
storia dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo. la teorìa economi¬ 
ca ‘ del socialismo, la storia 
economica dell’l^SS e tanti 
altri. %• = . ! - , " 

Io voglio ricordare Mauri¬ 
ce, più che attraverso la sua 
opera, nel suo aspetto di uo¬ 
mo, militante, maestro. Di 
Dobb sono stato allievo in 
Inghilterra, dal ’ 1965 al ' 68 . 
A cavallo, quindi, degli anni 
in cui abbandonava l’univer¬ 
sità ' per raggiunti limiti di 
età (1967). Ero stato, in real¬ 
tà. - l’ultimo - allievo supervl- 
sionato . formalmente. - come 
amava > ricordarmi quando 
andavo a trovarlo. ■ • 

A Cambridge mi ‘ trovavo 
quando, tra lo sgomento ge¬ 
nerale. si diffondeva la no¬ 
tizia della sua morte improv- 
. Visa.. Dobb si stava recando 
aH’ambulatorio '' del ’ piccolo 
villaggio in cui aveva sem- 
’ pre vissuto a 15 chilometri 
dalla città, ed era caduto al 
suolo r proprìo davanti ' alla 
' porta d’ingresso. Doveva es. 
sere una ■ normale visita di 
controllo ' prima di partire 
per la Spagna, dove tornava 
— lo , diceva con soddisfa¬ 
zione — a distanza di 30 anni. ■ 
Ricordiamo i funerali. Le fi¬ 
gure della Robinson, di Sraf¬ 
fa, di Kahn e di altri spic¬ 
cavano nel silenzio del cimi¬ 
tero dovè fu seppellito: l’im¬ 
magine di una intera epoca 
di pensiero economico. Una 
' generazione di pensiero che 
sta anagrahcamentc : invec¬ 
chiando senza lasciare un ve-, 
ro ricambio. v - , ' 

Molti studiosi 
«tecnicizzati» 

‘ v ., ti , r.- ■ 

Avevo chie.sto '- spesso • a 
Dobb. anche di recente, per¬ 
chè ^esta ' generazione di 
grandissimi economisti aveva 
lasciato dietro di sè una ere¬ 
dità cosi.sporadica e casuale 
di studiosi che ne fossero in ' 

. qualche modo la continuazio¬ 
ne; perchè non era riuscita 
a creare una « scuola ». ;.>.v . 

A Cambridge, subentrava¬ 
no a questi grandi padri del¬ 
l’economia del nostro secolo 
molti studiosi « tecnicizzati », 
di incerto spessore cultura¬ 
le, formatisi soprattutto a 
contatto con la scuola ameri¬ 
cana. Lo stacco dall’epoca 
dei Dobb, ' Robinson. Sraffa, 
Kahn. Kaldor appariva evi¬ 
dentissimo tornando a Cam¬ 
bridge dopo tanti anni: della 
loro influenza culturale ri¬ 
maneva poco, r ■ 

Era un argoniehto provo¬ 
catorio. Ma per Dobb penso 
che ' mai • una domanda. sia 
stata provocatoria, tanto era 
il ■ rispetto e ' l’interesse per 
le ormoni dei suoi interlo¬ 
cutori. Come dimenticare, in¬ 
fatti, il modo in cui leggeva 
le tesine che gli portavano 
settùnanalmente? Si sforzava 
sempre - di - rappresentarsi il 
contesto in cui affermazioni 
palesemente errate potessero 
. essere mantenute e salvate. 
Mai la sua prima reazione 
era che si trattasse di ernxì 
pw e semplici. E poi,'chis¬ 
sà?. forse erano dovuti a di¬ 
fetti di padronaiua della 
lingua. Da qui il suo sforzo 
di correggere anche l’inglese. 
(Non impiegava mai meno di 
due ore a leggerle, oltié ai¬ 
roni dedicata istituriobal- 
mente alla discussione. Cu- 
nva la superviskaié di ■ al¬ 
meno albe dieci persone e 
seinpee oen lo stesso scru¬ 
polo. Un tempd^enonne de¬ 
dicato a&’insetmunento; pen¬ 
siamo. a cónfroata. a ciò che 
succede nelle nostre um'ver- 

SiU). .\.K - . . 

' Messina domanda, dunque, 

' era provocatoria. > Si. ' ' f^ae 
^era vero, non avevano crea¬ 
to una «scuola». Per lo me¬ 
no in Gran Bretagna. In Ita- | 
lia. in fadia, in America La- ' 
fina e in altri Paesi forse 
non era proprio cosi. Aveva 
ragione: - bastava vedere 
quanti italiani fossero conve¬ 
nuti per dargli restreroo sa¬ 
luto. : 

Dobb conveniva riie ciò 
era la conseguenza del fatto 
che questa generazione, di 
econo mis ti si era impegnata 
molto nello studio deU'inqx)- 
stazìone concettuale e drile 
categorie del discorso econo¬ 
mico. ma non era stata in 
grado di ooHegarie diretta¬ 
mente a problemi di imme¬ 
diata rilevanza ìnterpreUti- 
va. Fra l'aspetto concettua¬ 
le e qndio interpretativo si 
era creata una frattura che 
non. sarebbe stata ooliMta 
nel corso di una genenoiò- 
ne, Oò che la sua genera¬ 


zione ‘ ci ' aveva lasciato in 
eredità era una struttura crì¬ 
tica di pensiero, non di .più. 
«Ma, Maurice, basta?». «No, 
in fin del conti l’impostazio¬ 
ne neo-classica è un paradig¬ 
ma completo, \ che pretende 
di dar conto nel suo ambito 
della distribuzione del reddi¬ 
to come delio scambio inter¬ 
nazionale, ’ della - moneta co¬ 
me del progresso tecnico.'Lo 
fa. ' però, risolvendo proble¬ 
mi logici sulla base di ipote¬ 
si che poco hanno a che ve¬ 
dere con la realtà. Noi non 
abbiamo costruito nulla che 
abbia t simile ' completezza ». 

« Non è possibile. Maurice, 
che questa frattura tra aspet- 
, ti concettuali e interpretati¬ 
vi non sia stata colmata pro¬ 
prio perchè non può essere 
colmata? ». i ; 

La nostra conversazione, a 
questo punto, scivolava sem¬ 
pre . su Marx. ’ Io sostenevo 
che lo stesso Marx, quando 
affronta problemi spcciHci di 
funzionamento ^ del ■ capitali¬ 
smo, lascia da parte le pro¬ 
prie , catégorie concettuali - e 
che queste in realtà servono 
a Marx solo per problemi di 
definizione e per stabilire le 
tendenze di lunghissimo pe- 
"riodo sulla base, sempre, di 
un ‘ esercizio di ' deduzione 
dalle ipotesi iniziali. :. Qui 
Dobb temperava il mio scet¬ 
ticismo. Condivideva ^ le opi¬ 
nioni che gli esprimevo, ma 
non mi incoraggiò mai a col¬ 
tivarle. 

.1 La sua opinione sull’argo¬ 
mento la riporto da una le- 
‘ zione da lui tenuta in' anni 
recenti ad ' un convegno di 
giovani ' economisti • marxisti. 

«A Marx non interessava¬ 
no i problemi etici. Egli in¬ 
tendeva spiegare il funziona¬ 
mento ’ del capitalismo ». E 
aggiungeva: « Personalmen¬ 
te. non credo che esista un 
principio originario, semplice 
0 complesso die sia. da usar¬ 
si corno una mappa di mo¬ 
vimenti astrali per prevede¬ 
re le posizioni nel Annamen- 
to. il sorgere, e il tramonta¬ 
re di corpi celesti. Se ci fos¬ 
se qualcuno che crede (o che 
si aspetta) che la teorìa mar¬ 
xista del valore abbia tale 
funzione, ' vorrei subito dis¬ 
sociarmi da quest’opinione e 
dire che la ritengo comple¬ 
tamente -■ errata... . Ciò che 
conta per la teorìa marxista 
del ' valore... è- l'intera me¬ 
todologia dell’analisi in es¬ 
sa implicita e con essa asso¬ 
ciata; e la sua importanza 
attuale consiste - nell’utilizza¬ 
zione e : ndl’ap'plicazione di 
questo metodo — e non in 
dogmi da scrivere in un ri¬ 
cettario di - citazioni ' buone 
per ogni uso. In breve, quel 
che conta è la nozione in es¬ 
sa inclusa che le condizioni 
di - produzioné 'v determinano 
(fondamentalmente) le con¬ 
dizioni dello scambio e della 
distribuzione del reddito (e 
quindi della domanda) ». 

Conclusioni 

antidogmatiche 

E, più avanti: «L’origina¬ 
lità di Marx consiste.in que¬ 
sto: egli introdusse , quel che 
oggi verrebbe chiamato • yn 
dato sociolo^co cmidale per. 
spiegare e - determinare - la 
produzioiw. il profitto e i sa¬ 
lari : su cui si basava non 
sdo il carattere della distri- 
buzione dei. redditi, ma an¬ 
che - l'intera struttura dei 
prezzi. Nè i prezzi nè la di¬ 
stribuzione del reddito pote¬ 
vano essere contenuti entro 
i lìmiti dei raniorti dì scam¬ 
bio o di ' mercato... ». Sono 
condusiooi importimti e an- : 
tidogmatiche a cui età per¬ 
venuto. Una sistemazione da 
cui si piA partire per anda¬ 
te avanti e cotonare quella 
frattura, ma su cui si è ri¬ 
flettuto anewa troppo poco. 

Rimpiango ^ dì .non essere 
mai - riuscito ad avere ; da 
Dobb ' una ■ testimonianza - dì 
che cosa abbia comportato 
negli anni tra le due guerre 
e dura'He la-guerra fredda 
essere un docente marxista 
— iscritto al Partito comuni¬ 
sta — in Gran Bretagna. Che 
cosa avesse provato a sen¬ 
tirsi cosi isolato, emarginato, 
discriminato, trascurato; lui 
che godeva dì una grande 
fama e 'rispetto all'estero. 
Ero certo nel profondo che 
non avrei ' mai ricavato un 
quadro reale di quel clima, 
perchè Dobb non era- indine 
al vittimismo, era troppo 
schivo, avrebbe minimizzato, 
i Non fu mai insignito del ti¬ 
tolo di professore nella sua 
vita. E qui mi viene ancora 
in mente l’Italia: la pretesa 
di diiimque sia entrato alla 
università ad essere ricono- 
sduto tale. Dobb non k» è 
mai stato pur avendo dedi¬ 
cato tutta la sua vita allo 
stiglio, alla ricerca, all'toise- 
gnàmento, e avendolo fatto 
da mOitonte. 

Salvatore Biuco 
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Il bilancio positivo di Parma: diminuita negli ultimi anni la popolazione psichiatrica/ è stata creato 
una rete di interventi assìstenzioli sul territorio - Il processo di superamento della istituzione manico¬ 
miale a Trieste e la reazione della citta - Il ruolo degli Enti locali : La medioevate arretratezza e , le 
drammatiche carenze che continuano a caratterizzare l’insieme dei servizi di cura delle malattie mentali 


REGGIO EMILIA — Dentro il giardino dell'ospedale psichiatrico di San Lazzaro 
■ i bambini del quartiere preparano la festa che si terrà ai primi di settembre., 
Nel lavoro sono aiutati da alcuni degenti. La manifestazione aperta alla città , 
; è stata organizzata dal Consiglio di amministrazione dell'ospedale in collabora* 
zione con il Consiglio di quartiere, le organizzazioni sindacali/ricreative e par¬ 
rocchiali. V V-;..^ 
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In ' alcune aree delta no- 
strw ricognizione sui proble¬ 
mi . dell'assistenza psichtalri- 
t-a abbiamo potuto • riscon¬ 
trare in alcuni punti l'emer¬ 
gere di una tendenza alla ri¬ 
duzione della partecipazione. 
Ne parliamo con il responsa¬ 
bile della cellula del PCI del¬ 
l’ospedale di - Colorilo (Par¬ 
ma). Ritiene che. • se si co¬ 
mincia a manifestare questa 
tendenza, ciò è dovuto al fat¬ 
to che finora si è sempre di¬ 
scusso delle cose negative "e 
mai di quelle positive e che 
per un ammalato che ritor¬ 
na dentro l'ospedale si fa un 
dramma, mentre non ci si 
impegna a fondo nel traccia¬ 
re un bilancio complessivo 
dell’esperienza di lavoro al¬ 
ternativo. • • -, V ■>,: 

Non v'è dubbio che questo 
bilancio a Parma è positivo. 
Il fatto di avere ridotto dra¬ 
sticamente la popolazione psi¬ 
chiatrica negli ultimi • anni, 
di avere ■ de-psichiatri^zato 
molti ambiti dell’ospedale de¬ 
stinandoli ■ ad altre funzioni, 
di avere creato sul territo¬ 
rio una rete, seppure anco¬ 
ra incompleta, ■ di interventi 
socio-psichiatrici è una chia¬ 
ra testimonianza che passi 
avanti se ne sono fatti mol¬ 
tissimi e che .11 è entrati in 
una fase di sviluppo del pro¬ 
gramma in cui è indispensa- 
'bjle elaborare un piano arti¬ 
colato e definitivo di inter¬ 
venti. Gli infermieri — ci di¬ 
ce il nostro compagno — deb¬ 
bono trovare un loro spazio 
dentro una ' programmazione 
che non deve essere calata 
dall’alto ma deve es.sere frut¬ 
to di una partecipazione; que¬ 
sti operatori infatti ■ hanno 




Il dibattito sui « progetti fìnalizzàti » dèi 


iétrò il /primato» della tecnica 
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, ’ Sono d'accordo con il com- 
'pagno Fantini circa il ruolo 
che il CIPE ha inteso affidare 
ai progetti Analizzati predi¬ 
sposti dal CNR sulla base di 
precise indicazioni espresse 
dallo stesso CIPE al momento 
dell’approvazione della rela¬ 
zione annuale sullo stato del¬ 
la ricerca scientiAca e tecno¬ 
logica in Italia. ■ . 5 . ■ ' - ■ *; 

. ' Sì trattò allora di attivare 
iniziative coerenti con'le ipo¬ 
tesi . di sviluppo economico 
e sociale - del Paese conte¬ 
nute nel Progetto '80 e ne¬ 
gli studi preparatori del se¬ 
condo . Piano quinquennale, 
anche se sia l'uno che Tal- 
tro hanno Anito per restare 
pure eserticazioni di un grup¬ 
po di ricercatori, travolte dal 
naufragio del centro-sinistra e 
dalla perdita di credibilità po¬ 
litica della programmazione. ' 
• (^lla decisione del CIPE 
non doveva rimanere isolata 
almeno per tre ragioni fon¬ 
damentali: l’ìnddenza rilevan¬ 
te che i progetti Analizzati 
avrebbero avuto sul comples¬ 
so dei programmi di ricerca 
pubblici e privati: le contrad¬ 
dizioni che avrebbero fatto e- 
splodere definitivamente in se¬ 
no alle fatiscenti strutture di 
ricerca del Paese; le nuove 


esigenze che la loro attuazio¬ 
ne avrebbe imposto di soddi¬ 
sfare. : • . . • . ■ 

Mi spiego meglio. Finalizza¬ 
re' con un numero cosi rile¬ 
vante di progètti i program¬ 
mi di ricerca significa a mio 
•parere caratterizzare in ' un. 
certo modo ' non una parte 
ma tutta la ricerca applicata, 
se si considerano ‘ gli eAetti 
moltiplicativi dei 18 progetti 
e l’impegno complessivo che 
essi reclamano dal punto di 
vista organizzativo ed opera¬ 
tivo. Ciò doveva comportare 
la necessità di esaminare at¬ 
tentamente i rapporti che si 
sarebbero instaurati tra prò- 
' getti Analizzati e attività ordi¬ 
naria del CNR. per dedurnè la 
'necessità di accelerare la ri¬ 
forma deH'organizzazione pub¬ 
blica della ricerca scientiAca e 
tecnologica. ' , . 

^ Che questi fossero i proble¬ 
mi da risolvere lo si è visto 
subito attraverso il conflitto 
che si è immediatamente a- 
perto tra organi di gestione 
dei progetti Analizzati e O)- 
mitati nazionali di consulenza. 
Ma a questo proposito occorre 
essere chiarì, ed io concordo 
con A. Monroi quando affer¬ 
ma che « è stato un grosso er¬ 
rore assegnare una funzione 


Stoaiioèi daa nrifioidì dbRo K egi ò a a sidlìaM - 

Palermo: sarà restaurato 
il iwlaiio della Usa . 


PALERMO ■ — ‘ Sarà final¬ 
mente restaurato, dopo, sei 
anni di limgaggìni burocra¬ 
tiche, il palazzo della Zisa, 
costruito dagli arabi nella 
loro capitale siciliana mil¬ 
le anni addietro. 

La spesa complessiva dei 
lavori di riattamento del¬ 
l’edificio è stata calcolata 
in quasi due miliardi di li¬ 
re che l'assessorato regio¬ 
nale alle Plnauze ha già 
stanziato per le opere indi¬ 
spensabili e piti urgenti. 

- Si prevede che i lavori 
potranno essere ultimati 
entro la fine del 1978, se¬ 
condo il progetto firmato 
dal professore Giuseppe 
Caronia. Se l’attuazione del 
progetto non avesse tarda¬ 
to tanto, il restauro sa¬ 
rebbe costato alla R^one 
siciltana non piti ' di 400 
milioni di lire. La spesa 
infatti si è. quasi quintu¬ 


plicata per effetto ' della 
lievitazione dei prezzi, ne¬ 
gli anni trascorsi. 

Il maggior daimo il pa¬ 
lazzo della Zisa lo sub! nel 
1971, quando crollò all’im- 
prowiso la parete dì so¬ 
stano dell’ala nord. Da al¬ 
lora si è fatto poco o nien¬ 
te per porre iin freno al 
continuo ed inesorabile de¬ 
cadimento di uno dei mo¬ 
numenti piti belli sorti tii 
Sicilia nel XII secolo. 

La Regione sìciliaiui ac¬ 
quistò il palazzo della Zi¬ 
sa poco' dopò il 1950. Il 
rione di Palermo dal qua¬ 
le l’edificio prende il no¬ 
me si chiamava « Aziz », 
che in arabo significa «La 
gemma», perchè la splen¬ 
dida residenza sorgeva in 
im parco con fiori esotici 
e laghetti artificiali in una 
atmosfera da « mille e una 
notte». 


guida dei progetti finalizzati ai 
Comitati nazionali di consulen¬ 
za ». Non è da ora che tutti 
abbiamo constatato, anche per 
esperienza diretta, quale re- 
sponsabih'tà hanno avuto i Co¬ 
mitali nella crisi del CNR. a- 
vendo imposto al massimo or¬ 
gano di ricerca del Paese una 
gentionc corporativa e barona¬ 
le che ha disperso un’enorme 
quantità di risorse senza -al¬ 
cun vantaggio per il progres¬ 
so scientifico c tecnologico. ; 
'• I progetti finalizzati doveva¬ 
no quindi servire a sperimen¬ 
tare un diverso modo di fare 
ricerca, attraverso - una ■ pro¬ 
grammazione coerente con le 
esigenze di sviluppo del Pae¬ 
se e mediante l’adozione di 
una metodologia complessiva 
che dal momento deU’indivì- 
duazione degli obiettivi fino al- 
ruUUzzazionc dei risultati fos¬ 
se in grado di valorizzare tut¬ 
te le risorse disponibili e di 
potenziare il nostro patrimo¬ 
nio scientìfico. ;. ' ■ • . 

' Bene ha fatto quindi il com¬ 
pagno Fantini ad individuare 
le condizioni indispensabili da 
soddisfare ^ per ■ garantire il 
« successo » dei progetti. Quel 
che resta da fare.-se si con¬ 
divide questa impostazione, è 
verificare per ' quali ragioni 
quelle condizioni non sono sta¬ 
te rispettate; - capire come è 
possibile recuperare il ritardo 
accumulato; individuare i nes¬ 
si fondamentali ed i problemi 
da risolvere per ottenere, at¬ 
traverso i progetti, una rior¬ 
ganizzazione generale. delle 
strutture di ricerca. 

La .scarsa attenzione che è 
stata posta allo « status reale 
della ricerca italiana » è. a 
mio avviso, uno dei risultati 
più negativi delLinfluenza e- 
.serdtata sui progetti dai Co¬ 
mitati nazionali di consulenza 
cd un esempio tipico di mio¬ 
pia organizzativa. L’accerta¬ 
mento delle efiettive disponi¬ 
bilità tecnico-scientifiche ^ve- 
va essere infatti una delle 
prime fondamentali valutazio¬ 
ni da compiere per dare un 
giudizio di fattibilità di ogni 
àngolo progetto. Quest’opera¬ 
zione assolutamente indispen¬ 
sabile avrebbe potuto compor¬ 
tare anche l’abbandono - di 
qualche progetto e questo ri¬ 
sultato non avrebbe fatto ver¬ 
gogna ad alcuno anche per¬ 
ché constatare resistenza 'di 
insufficienti disponibilità tec¬ 
nico-scientìfiche avrebbe potu¬ 
to indurre, come si può fare 
ancora ade»o a b ba n donando 
responsabilmenle colpevoli 90 - 
pravalutazionl dì capacità ine¬ 
sistenti. ad orìenUue una quo¬ 
ta di risorse destinate a certi 
progetti per la fonnazione dei 


ricercatori indispensabili, ben 
sapendo come un investimento 
di questo tipo sia nel lungo pe¬ 
rìodo altamente remunerativo. 

L’esclusione delle forze rea¬ 
li interessate — sia istituziona¬ 
li che sociali — dalia definizio¬ 
ne c dalla gestione dei pro¬ 
getti .non è stata casuale ma 
voluta in nome di un pri¬ 
mato della tecnica che ha tut¬ 
to il sapore della difesa cor¬ 
porativa. Non è tardi per ri¬ 
mediare. se sì pensa alla po¬ 
sitiva ^perienza compiuta con 
alcuni progetti relativi alla 
salu^ e soprattutto se si tie¬ 
ne conto della ricchezza di di¬ 
sponibilità esistente in « peri¬ 
feria ». la cui utilizzazione di¬ 
venta indispensabile nella fa¬ 
se di applicazione dei risultati 
conseguiti. ‘ 

La mancata selezione degli 
obiettivi e delle strutture di 
ricerca diiamate a realizzarli 
costituisce il più grave pec¬ 
cato capitale • commesso dai 
(Tornitati nazionali di consu¬ 
lenza. E’ ' su questo : terreno 
che i Còmitati si sono presi 
una ' rivincita immediata fa¬ 
cendo rientrare dalla finestra 
il vecchio sistema clientelare 
che si era tentato di fare usci¬ 
re dalla porta.'yl.a ^Iverìzza- 
zione dei fiiianzianoenti ripro¬ 
pone infatti anche per i pro¬ 
getti il vecchio mo^ di pro¬ 
cedere e non ha permesso fi¬ 
no ad ora dì tentare Taggre- 
gazione e la crescita qualitati¬ 
va delle forze disponibili. 

- Sarebbe bastato dare pub¬ 
blicità ai progetti neDa fase di 
elaborazione e degli studi di 
fattibilità per scoraggiare ope¬ 
razioni di falsa aggregazione 
corporativa ' e per valutare 
realisticamente le disponibilità 
reali. .Anche per questa opera¬ 
zione siamo ancora in tempo 
solo che si faccia una prima 
valutazione del lavoro compiu¬ 
to. si dìa pubbidtà elettiva 
agli stati di avanzamento dei 
diversi progetti, consentendo 
a tutti di entrare nel merito 
e recuperando tutte le risorse 
disponibili. 

. A questa esigenza di verìfi¬ 
ca crìtica continua e democra¬ 
tica di ogni progetto finalizza¬ 
to non sì può più sfuggire, in 
quanto indispensabile per av¬ 
viare la programmazione or¬ 
ganica di ' tutta la ' ricerca 
sdentiflca e tecnologica e per 
sciogliere i noefi fondamentali 
affindié da essa il Paese trag¬ 
ga motivo per risalìrè la chi¬ 
na della degradazione scien¬ 
tifica e culturale nella quale 
attualmente si trova. 

. Sorerino Dalogu 


compiuto notevoli sforzi di ag¬ 
giornamento e di adattamento 
a situazioni di lavoro che mu¬ 
tavano continuamente. sono 
in grado di prendere decisio¬ 
ni, di gestire in certi momen¬ 
ti, da soli, situazioni pesanti. 

' L’esperienza di Parma — 
pen-damo — è molto impor¬ 
tante nel quadro del panora¬ 
ma italiano.' sia perchè ci .si 
è trovati ad affrontare una 
realtà istiluzionale tra le più 
vecchie e ‘ quindi a dovere 
smantellare tutta la filosofia 
che essa esprimeva in termi¬ 
ni di repressione e degrada¬ 
zione nei ■ rapporti interper¬ 
sonali; sia perchè ci si è do¬ 
vuti sforzare di rendere me¬ 
no oppressiva la vita del pa¬ 
ziente dentro uno spazio ar¬ 
chitettonico militare, la cui 
struttura ' si può benissimo 
identificare con ■ una conce¬ 
zione € folle > della vita ma¬ 
nicomiale; sia perchè l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale ha sa¬ 
puto, anticipando i tempi, 
socializzare i problemi del- 
l'ammalato mentale e dell’han- 
dicappato promuovendo effi¬ 
caci iniziative di integrazione 
sociale. ' 

. Su questo versante costrui¬ 
re una alternativa reale non 
è facile e la situazione è lun¬ 
gi dall'essere risolta — affer¬ 
ma Zanetti, democristiano 
triestino, presidente ‘ dell’U- 
PI —; ciò che oggi ha pre¬ 
valso è il rifiuto del manico¬ 
mio come tale, che poi si sia 
riusciti in singole esperienze 
concrete, come quella di Trie¬ 
ste, a dare una risposta in 
positivo non significa che sia¬ 
mo - arrivati ■ all’alternativa 
completa. 

Dati nuovi, che fanno pen¬ 
sare che . la : rivoluzione co¬ 
pernicana- della . psichiatria 
non sia soltanto un’afferma¬ 
zione di principio ma una con¬ 
quista ’ reale, ce ne sono. Il 
fatto — continua il nostro in¬ 
terlocutore — che il discorso 
psichiatrico venga oggi - af¬ 
frontato dalle forze politiche 
(la DC recentemente ha svol¬ 
to un convegno nazionale .su 
questo problema) . rende ; più 
concreti i collegamenti reali 
con questioni di grande por-' 
tata innovativa come appunto 
la riforma sanitaria. ■ 

•L’impatto dell’assisten¬ 
za psichiatrica — la cui ma- 
ì feria complessa coinvolge ta¬ 
le ricchezza di rapporti per¬ 
sonali, familiari, sociali che 
I rinviano . alla organizzazione 
del lavoro, alla struttura del¬ 
la ‘ famiglia, alle condizioni 
socio-economiche del Paese 
— con la riforma sanitaria e 
dell'assistenza può rappresen¬ 
tare un punto qualificante per 
l’intero piano di riforme so¬ 
dali. > : 

' Si parla anche dell’esperien¬ 
za ’ di Trieste, che abbiamo 
avuto modo di comscere in 
tutta la sua complessità. Non 
vogliamo rappresentare ; un 
modello di esportazione — ag¬ 
giunge Zanetti — perchè al¬ 
cune condizioni. locali sono 
irripetibili. Il fatto che la pro¬ 
vincia di Trieste si identifichi 
quasi totalmente con la città 
di Trieste; che qui non si 
siano registrali fenomeni mas¬ 
sicci di urbanesimo; che il 
territorio sia facilmente col¬ 
legato da un sistema di tra¬ 
sporti; che la popolazione 
abbia dimostrato una 'certa 
tolleranza del disagio provo¬ 
cato dal ribaltamento del ma¬ 
nicomio, sono tutti fattori po¬ 
sitivi che ci permettono . di 
« correre il rischio » di avere 
il diverso dentro l’organizza¬ 
zione sociale piuttosto - che 
espellerlo. » ’ 

In questo senso si può sen¬ 
z’altro dire che il movimen¬ 
to ha una ragione di vita non 
tanto per le cose che dice 
quanto per le cose che fa, per 
questa regola fondamentale 
di operatività intesa non in 
termini di cattura ideologica, 
ma ancorata a programmi, 
a cose da fare. ■ 

" La toUeronza sodale è uno 
dei punii che cerchiarne di 
approfondire con U compa¬ 
gno Panizzon. assessore alla 
PskJiiatria, succeduto al de- ; 
mocristieno Zanetti con il 
cambio della Giunta. <Com- 
plessivamenie la città si è di¬ 
mostrata molto toUeraate nei 
confronti èeiTospedale aper¬ 
to. ma vi sono dei Irmifi, del¬ 
le contraddizioni ingigantite 
dal quotidiano conservatqre 
locale n piccolo. ' Una parte 
detta città reagisce aU’espe¬ 


rienza di rinnovamento socia¬ 
le appigliandosi ad elementi 
marginali. Questa ^ situazione 
può essere modificata se l’En¬ 
te locale si appropria del pro¬ 
blema ed è in grado di ga¬ 
rantire ,! fino • all'e.sattrimento 
dell’esperimento un’assistenza 
continua alla popolazione. In 
concreto ci deve essere un fi¬ 
lo robusto che lega l’esperien¬ 
za alternativa all’Ente locale. 

: « Affermiamo ■ questo con¬ 
cetto — ribadisce > Panizzon 
— perchè ■ la battaglia com¬ 
plessiva per l’accettazione del 
diverso in una città come 
Trieste è stata trascufata dal¬ 
la precedente amministrazio¬ 
ne. C’è stata una pratica, di 
per se stessa riabilitante nei ' 
confronti deU’istituzione ma¬ 
nicomiale e del tessuto socia¬ 
le. La mobilitazione generale 
su questi temi a Trieste è av- 


Da ■ Trieste ' a Ferrara. Il 
problema del rapporto tra 
ospedale e territorio, tra ma¬ 
lattia mentale ed organizza¬ 
zione sociale ce lo portiamo 
dietro, ne discutiamo con un 
gruppo di operatori dopo ave¬ 
re visitato il vecchio t mani¬ 
comio > del centro emiliano, 
da poco aperto alla città ' e 
le nuove realizzazioni della 
Amministrazione provinciale. 

Si .• tratta — • ci dicono — 
di trasformare ‘ l’architettura 
della ■ sorveglianza, di cui lo 
ospedale psichiatrico a .mono- ■ 
blocco è un esempio tipico, 
in architettura della parteci¬ 
pazione; non fare.quindi del¬ 
le operazioni di colonizzazio¬ 
ne della città attraverso. la 
ospedalizzazione dét territo¬ 
rio ma di stimolare e raffor¬ 
zare con il nostro lavoro una 
operazione di presa-in cari¬ 
co da parie della città di un 
elemento finora considerato 


venuta in maniera parziale. ! 
noi dobbiamo essere in gra- • 
do di coinvolgere tutta la cit-‘ 
ià e tutta la popolazione or- | 
ganizzata attorno a ' questa ‘ 
battaglia di rinnovamento so- 1 
ciale collegandola con l’insie¬ 
me delle questioni che urgo¬ 
no nella realtà non ■. solo di 
Trieste ma dell’intero Paese. : 
• '«Trieste è un’esperien¬ 
za cruciale — conclude l’as¬ 
sessore Panizzon —; gli ape- , 
rotori affermano che la si¬ 
tuazione è come un sasso che ; 
rotola, per cui il processo di 
superamento dell’o.spedale psi- , 
chiatrico è ormai un fatto 
compiuto, con • l’unico Uqiite , 
però di non vedere che la . 
chiusura dell’ospedale in lem- ! 
pi brevissimi può scatenare 
reazioni di rigetto col rischio ; 
di fare arretrare tutte le 
esperienze in corso in Italia ». 


e territorio 


esterno ed estraneo, di ripor¬ 
tare den^o la storia dei rap¬ 
porti sodali e dell’organizza¬ 
zione della vita la contraddi¬ 
zione manicomiale. ■’*' ’ ' ‘ 

• Questa operazione di resti; 
turione — afferma ‘il diret¬ 
tore dell’ospedale ferrarese. 
Slavich — non può essere nè 
meccanica nè automatica: si 
tratta di ‘ problemi ed ' idee 
che vanno socializzati, discus¬ 
si collettivamente, approfon¬ 
diti nei diversi ambili della 
partecipazione democratica in 
modo nè assistenziale nè pa¬ 
ternalistico. In questo senso 
la ’ riconsegna ■ del « manico¬ 
mio » alla città non può es¬ 
sere letta come un messag¬ 
gio di aiuto per eliminare la 
istituzione ■psichiatrica ma co¬ 
me partecipazione per gestire 
net territorio, ■ nei ■ quartieri 
una questione di grande rile¬ 
vanza. come è appunto la ma¬ 
lattia mentale. ■ 


diritto alla salute 


Sono queste le n'uove fron¬ 
tiere della psichiatria nel cui 
interiio il dibattito politico- 
culturale fende ad approfon¬ 
dirsi ' ed accentrarsi attorno 
a nodi storici della .società ita¬ 
liana — ci conferma lo psi¬ 
chiatra Giacanelli, che a Par¬ 
ma è impegnato nella dire¬ 
zione di questo rapporto tra 
ospedale e territorio —; l’ar¬ 
retratezza scientifico-culturale 
prima di tutto, che ha fatto 
.sì ■ che si contestasse come 
psichiatria tradizionale quello 
che era in realtà un mero 
e se re iz ió custodialistico, 
creando quindi un bersaglio 
inesistente quanto a spessore 
culturale ed alimentando Io 
equivoco della negazione as¬ 
soluta della scienza e della 
tecnica. ■ - . • 

Esistono ancora — osserva 
Giacanelli — grossolani squi¬ 


libri. ' carenze drammatiche, 
situazioni palesi di arretratez¬ 
za. per cui sul piano delle ef¬ 
fettive realizzazioni si deve ri¬ 
conoscere che il processo di 
rinnovamento ha appena graf¬ 
fiato la superficie del blocco 
del sistema psichiatrico na¬ 
zionale. Ma è un blocco che 
appare oggi meno compatto 
che per il passato grazie alla 
diffusione di ' una coscienza 
più avanzata fra gli ammini¬ 
stratori. le forze politiche, le 
nuove leve di operatori; gra¬ 
zie. • soprattutto, alla nuova 
consapevolezza del diritto al¬ 
la salute cresciuta nel movi¬ 
mento dei lavoratori, e ira i 
cittadini, portatori di esìgenf 
ze sempre più pressanti che 
attendono una , risposta non 
più rinviabile. ■ > - ; 

GiuMppe Da Luca 


Riuniti 


Pro|X>sta di progetto 
à medio termine 



. ) comunisti por la irssiormaaiono 
, dola società itatans 
Una proposta ampia a arttcoMa 
che aprirà una laraa 
discussiona nel paase e un 
serrato confronto tra la fona ' 
politiche e sociefi ; -. , 
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Cari compagniJ ' ‘ ' ■ / ' ^ 

“ aona un'buegnanlk di tnala 
in una scuota media a Mila¬ 
no. Desidero esporre il mìo 
caso- sulla vqsìks rubrieat, per¬ 
chè penso che esso interessi 
altre lavoratrici del pubblico 
impiegò: essendom i morto art 
tiglio- di appena quattro gior¬ 
ni (nato con parto normale. 


figlio- cn appena quattro gior- 
, ni (nata con parto normale, 
[a termina) l’Ammtniatrttsione 
I mi contesta il diritto/dovere 

> del tre mesi di astensione ob- 

> bligatorla dal lavora dopo il 

• parto. La legge per la tutela 
‘ dette lavoratrici madri dei 30 
» dicembre IOTI n. ■ t204 parla 
[ molto chiaro ai proposito: net- 

• l’articolo 4 fa divieto at datore 
I di lavoro, sia esso pubblico o 
\ privato, di adibire la donna al 
, lavoro due mesi prima la da- 
I la presunta del parto e du- 
I rante ì tre mesi dopo il parto. 
\ Katuratmente questo periodo 
' di astensione obbligatoria dal 

lavoro è riconosciuto a tutti 
gli effetti, sia per la corre- 
. spansione detto stipendio, sia 
,per ta pensione. Gli unici do- 
\ cumentì che la donna in stato 
fdi maternità dee» esibire so¬ 
no. prima del parto, un certi¬ 
ficato medico che ne indichi 
'lo stato di gravidanza con la 
data presunta deè parto e, a 
parto avvenuto, il certifteuto 
di nascita fo quello rilascia¬ 
to dall'ospedale o quello ana- 
grufteo det Còmmi»f. 

’ L'AmmtnMraslone.adduce t 
seguenti maiM, del tutto in- 
fondati é che vanno contro 
lo spirito delia lego» per la 
tutela delle kivoratnci madri, 
che mette in primo piano la 
salute detta donna: 1) che ta 
prassi seguita è sempre stata 
queila che ta dorma torni al 
lavoro sa non. ha il figlio da 
curare (come se una prassi 
potesse ignorare o addiriftv-- 
ra canceoare una legge); 2) 
che non c'è inotivo che la 
doma stia a casa dal lavoro 
dal momento, che non ha il 
figlio a cui badaref 
Purtroppo su questa legge è 
suUa sua appUeazione no ri- 
scontrato molta ignoranza 
non sola ' neUx corniroptute. 
ma anche in motte lavoratrici 
madri che, essendosi troeate 
tn uum situmzkme amdoga olla 
Tuia, non bemno potuta o sa¬ 
puto fare valere i propri di- 
ritti e si sono viste costrette 
■ o a tonare (e «i può imma- 


vieto di ' licenziamento cessa 
: atta fine (U tuie periodo. Ove 
il bambino sia deceduto dopo 
il periodo d'interdizione e pri¬ 
ma del cotnpimeato di ua an¬ 
no di età, il divieto cessa die¬ 
ci giorni dopo ta sua morte ». 

La permanenza del divieto 
; di liceiuiHunento sino alla flne 
(tot periodo, di- puerperio, an¬ 
che nell'ipotesi di morte del 
bambino prima (tollo scade¬ 
re di tato periodo, intanto 
ha un senso in (pianto si pie 
supponga li perdurare (iella 
tutela del puerperio (di cui 
il diritto/dovere di astensione 
del lavoro è espressione) an¬ 
che in assenze det bambino; 
altrimenti non vi sarebbe ra¬ 
gione per non disporre 1» ces¬ 
sazione dal divieta di Ucffli- 
ziamento a seguito della mor¬ 
te del figlio, come avviene per 
il caso che tale evento intar- 
vanga durante l'ulteriore pe> 
rio<K> di protezione (che va 
dalla fine dirt puerperio sino 
al compimento di un anno di 
età del bamhinio), sia pure col 
rispetto del tennine di dieci 
giorni imposto da evidenti ra¬ 
gioni di umana solidarietà 
(ben presenti al legislatore 
anche se Ignorate da certe 
: ottuse burocrazie). . 

' ^ Occorra quindi opporsi nel 
modo più fermo alle illegali 
prassi da te denunciate, per¬ 
chè esse costituiscono una fla¬ 
grante vtotaaione delta legge 
ed appaiono ispirate ad una 
concwùxve retrograda che ne¬ 
ga ogni autonoma protezione 
alla donna in (juanto perso¬ 
na rldueandoìa a mero stru- 
m«atQ a servizio della conti¬ 
nuazione della specie. Si trat¬ 
ta di una questione eh civiltà 
netta (luale non mancherà cer¬ 
to l'appoggio dette organizaa- 
aioni democxaUcito e detta for^ 
ze sindacati ma che deve tro¬ 
vare anche il sostegno dette 
istituadoni dallo Stato demo¬ 
cratico: la violazione del di¬ 
vieto di adibire ta donna al 
lavoro durante U puerperio 
coatttuisoe. Infatti, reato (art. 
31 legge n. 1304/1971) amnar 
vato dalla qualità di pubbU- 
co uflieiato ({uando a commet¬ 
terla sta un funzionarlo (tolto 
SUto (art. 61 n. » Codice Fe- 
taale). 1 a danuocia al pntora 
panato di tutti i casi in cui 
una lavoratrice sia tornato al 
. lavoro prima dello scadere dei 


gtnare facilmente hi quale ^ tre mesi dal parto, può «m- 


stato. dato che secondo la 
fantasiosa interpretazione del¬ 
l’Amministrazione una donna 
dovrebbe tornare al lavoro il 
giorno dopo che le è morto il 
figUoj o a prenderai congedi 
per màlaIHa . ■ < 

Vi prego quindi caldamente 
di pubUcare questa mia e, se 
vi è possibile, di dedicare sul- 


tribuire al superamento delle 
gravi prassi da te dmunciate. 


Non è valida la 

- J V « 

disdetta al ter- 


trt è possibue. di dedicare sul- l . 

la vostra rubrica un articolo, ^ mille 110110 psOVa 
da parte di quatcha esperto. • ' * 

pare motto imporla^ perula senza indicaiione 


appUcarìone, anche nel setto; 
re del pubblico impiego e del¬ 
la scuola in partieotarei dtìla 
legge per la tutela-deUe lavo- 
ratriet madri e per il ricono¬ 
scimento deUa nostra dignità 
di donne latorairici. -. 


dei molivi 


romei madri e per il rieono- Con sentenza del 3 dicembre 
setmeiOo delia nostra dignità 1876 (pubbUcata sulla rivista 
di donne lasoratrici, ~. .. n Poro ItaUano 1877, n. 5, pag. 

'1X)NAT1XLA PICCININI 

. (Wiiaiw)) i anonnato un importante prtti- 

. '. cipio secondo cui la mancata 

-^ • càifenna del lavoratore al ter- 

Oorne tu glustammte rilevi, mine del periodo di prova è in- 
l’intefpretoBiooe cha rAmmi- ; valida quando il datore di 
ntotiMlane preleoda dora al- : lavoro, nel (tome comunlcazio- 
l’art. 4 lett. c> della legga , ne, tx>i> precisi i motivi per i 
30 dicambra ^I n. U04 è m , gitati ha interrotto II rappor- 

quindi, rassun- 

lf^^*at(SS.^Il‘^S?^- ■ •*****« definitiva, nono- 

mat^lnfatti. b astmaneo. ; »• contraria volontà ma¬ 

te chiaro: «£’ vietato adibtre nifestato dall'azienda. • v 
al lavoro, le donne: a) duran- Ha ricordato infatti il giu- 
t» i due mesi precedenti la \ dica che il petto di prova è 

data: Ser U p^o intlrl^r- < ^ qualità che rf presumo- 

reste Ua la data presunta e 8*^ acquisite dal lavorato¬ 
la doto èfoUta *1 porto; ci -re — qualità movali a tooii- 
duemtà 1 tra nsoH dopo « che ~ conte pure a a eg giar e 
portoik Namm rifetimeato ed eventualmente anche a fa- 
vtoM patto, per I?P9***Ì vorira l’adettamanto del lavo- 


ratore a nuovi compiti e a 
della lettera c), alla soprawi- ^ ,»s 

venza del bambino, U divieto ■ di l avor o, pm- 


dl adibita la dtmnm al lavaro 
eosendo oollegata puramoite 
e semplicemente alto stato og¬ 
gettivo del puerperio. H n- 

S re della formulazlane togi- 
lUva, d'altro canto, è (te¬ 
lante espressione della fina¬ 
lità primaria della taoaum. vol¬ 
ta a proteggere la peraoaa 
dalla lavoratrtoé fei im mo¬ 
mento parUeotoraMOto érti- 
calo ed impapnoilva per la 
asta saluta totoptoehica. Or- 
vjtomente, à tole finalità si ao- 
compagna mMàe (piella di ph 
landre le aitoa del boÉMno, 
éa sottraoiÉo ptt ulHid mesi 
detta gestoptono il - pericolo 


; tanto aolo per quiete ragto- 
' ni — ovvero per la mancanaa 
, effettiva di tali qualità — al 
V termine del pwfcido di prove, 
il rapporto di lavoro potrà 
essere risolto. 

Onde evitare, allora, et» il 
:< n^porto aia risolto per altri 
motivi àm eoa le capacità pro- 
femlooall noBa hanno a (dke 
: toia (ad enitoio» opi- 

4 nfcrni sindamM a politiche del 
lavoialore). il FraWre ha sta¬ 
bilito. eome si dieem. che la 
validità del liceoolaaNnlp al 
toratoa dell» prova 3 eondl- 
toomÉà afiinliekzlone dai. mo- 


streto lavo- ■ tivi che Utoèmo deteimtaate: 


mtiva ddlà modhé potrebbe 
indurre e alà àssKmnndo nH 
primi nÉtoÌ «wto di vMa l’aal* 
stanza e to pnacDia matetoà 
accanto al ■MÉtoo. àlà questa 
Itoalità, vÈiaÈkda appiedo ri¬ 
cetto alla -ffgó/aaHoae della 


là potrebba S' motivi, si à avlonto, die non 
imrmdn nd ' baatoià affbrawn me eàe U 
i vMa l’aad* datore (U levavo dovrà owie- 
iia matetoà, moda end» provare. 

I. àlà questa' In altri ténnldl, non àmteià 
apptado ri- > all'aztonda dira che il lavora- 
aione della ' ^ tara noo ' era adatto o cape- 
là^amivàto ce nel tovoro. ma do nà anche 


tolto noiina.'die pafttdta de> 
và trovile applicazione ->.fa^% ^ 
toalinare la sua finalità pvl-.. 
morto — ondie quando (co- ■ 
me nel caso di morte del neo- 
toto) venga meno rtoigansa - 
to tutda del bambino, 
i Una cònferma testato' di 
qaanto qui affermato si co- 
0a anche nell'art. 2 dd • 
totaroentO- di eoecuiìone del- 
là legge sulto tutato dette 1%:. 
toratrld medri (DPJt. 25 np;. 
vembve 1S7« n. 1IÌ0lhFv(die di- ; 
tom: e Nei osso che 
mah sìdtoato morto, o sia to' 
edìtoto dtìMé « periodo^, 
merdtafibmjNi^ltooTO/ u di¬ 


provare i fatti 


di tato 
1 il va 


di to- 
defl- 


•a Ptar dia 
vele CdL di 




Cài Toàie: 


Cd. di tori. 


} 


nelle valli di acqua 


L^imporhqite inuiativa'all'approvazione della Regione - C%ni anno oltre BO.OOfi 
visitatori - 1.600 ettari ripopolati di gpeeie di migratori ritenute scomparse 


Il caso del colono Carrnint Blasl d) San Pietro Vernotlco ( Brìndisi ) 
SottantaitUo dtnunco - La richiesta del passaggio all'affìtte anche ««per 
produrr# di più» - nCi cacciano per poter fare speculazioni ediiizieu 



DALL'INVIATO 











Uno tcoreio dtllt vaiti di Argenta e Marmerta: botchi a corti d'acqua a perdita d'occhi*. 


DAL CORRISPONDENTE 


rsSRARA — £’ stata creata 
un’oasi dose la natura « la 
fauna sono protette, nelle val¬ 
li di acqua dolce, nella zona 
di Argenta e Mormorto. Si trat¬ 
ta di um immensa distese di 
terra, acqua dolce e bosco: 
l.tì'Ji ettari sui quali, a tratti, 
ancora si legge ù cartello « ri¬ 
serva » mentre in verità da 
aitm non vi si spara pili, per 
tutto il lungo tempo (fatta ec¬ 
cezione per un solo caso) del¬ 
ta trattativa che è servita a 
sancire raccordo per la rea¬ 
lizzazione dell’Oasi e la firma 
della convenzione, che è sta¬ 
ta già approvata dal Comune 
di Argenta, delta Amministra¬ 


zione provinciale di Ferrara 
proprio nei giorni ’ scorsi e 
che attende ora l’avcdto delta 
Regione. Dopo di che i car¬ 
telli che delimitano la « ri¬ 
serva» saranno, tolti e sosti¬ 
tuiti per avvertire del cam- 
bkxmenio avvenuto e che siià 
oggi si sta affermando nella 
realtà. • * - < 

Le valli che ■ costituiscono 
l’Oasi, a differenza di quelle 
salate dì ComaccMo, sono di 
acqua dolce. Qualche rapido 
cenno « storico » per richia¬ 
marne l’òrìgine, che risale al¬ 
l'antica VPadusa» e agii ini¬ 
zi del IMO. Basterà ricordare 
(la spiegazione tecnica com¬ 
pleta sarebbe lunga e tortuo¬ 
sa/ che la vasta palude di 6- 


Plrolefle a lori • Brindisi 


Nuovi dis ièri 
in alcuni aeroporti 


Le agitazioni sono nate dopo la dteitione di 
passare ai, privati. sai rotte deirAlìtalia-ATI 
Perché le autorità non si sono fatte ancora vive 


BCttOA — Sono proseguite an¬ 
che ieri le agitazioni in alcu¬ 
ni aeroporti, per protesta con¬ 
tro il passaggio ai-privati di 
sei linee aeree Interne. A Ba¬ 
ri e a Brindisi, in particola¬ 
re, si sono reitotrati 1 mag¬ 
giori disagi. Nell'aeroporto di 
Palese Macchie (Bari) il per¬ 
sonale si è astenuto dal la¬ 
voro per due ore e mezzo, 
dalle 12 alle 143>. Hanno su¬ 
bito ritardi *i voli per Roma 
e àlilano. Sono stati, invece, 
cancellati 1 voli BM 396 Roma- 
Bari e BM 397 Barl-Roma per¬ 
chè da Roma non è decolla¬ 
to il DC in servizio di linea. 

I voli aerei, dun(iuv. pro 
prlo in questa fase di traffi¬ 
co intenso per il rientro dal¬ 
le ferie non possono svolgersi 
in molti casi regolarmente. 
Ricordiamo che venerdì • sa¬ 
bato scorso le proteste han¬ 
no investito gli scali di Reg¬ 
gio Calabria, Roma, CagUan, 
oltre Bari e Blindisi. Le agi¬ 
tazioni non sono - state pro- 
ctomate dai siiKtocatl oaiio- 
nali di categoria, ma sono na¬ 
te — non senza qualche stru¬ 
mentale drammatizzazione — 
nel sbigoli aeroporti: in par¬ 
ticolare, in quelli più inte¬ 


ressati dai cambiamenti che 
le nuove concessioni aeree in- 
trodu(»)no nella mappa delle 
rotte nazionali. 

. E' singolare che tutto sia 
nato dalle notizie ufficiose 
(liffuse da alcuni giornali, sen¬ 
za che nessuno dei diretti In* 
teressati. nè il ministero dei 
'Trasporti, nè la Compagnia, 
abbiano ancora reso pubbli¬ 
che ufficialmente le decisioni 
prese per il rinnovo delle (xm- 
cessioiU aeree. Nessuno, inol¬ 
tre, si è ancora tatto vivo per 
spiegare ai lavoratori quale' 
sarà la loro (x>llocasione nei 
casi in cui, ad esempio, non 
sarà piu rAlitalìa-A'Tl. a par- 
teciptoione statale, ma Tlta- 
via o rAUsarda. società pri¬ 
vate. a gestire i collegamenti 
aerei. 

E’ questo stato di incertez¬ 
za a creare malessere, scon¬ 
tento. a provocare le prote¬ 
ste e ad accentuare <tueUa 
confusione che proprio ora 
dovrebbe, invece, essere evi¬ 
tata. La FULAT, il sindacato 
unitario del trasporto aereo, 
ha chiesto nei giorni scorsi 
chiarimenti al ministro delie 
Poste. Ruffini. Finora, perù, 
non è stata data risposta. . 


Sol oii s awtt ort M CoHnoedo 


Recuperati i diie corpi 
degli alpinisti dispersi 


Istnrttàrà M CAI di Vittorio Vonoto, scolondo il 
frappo dtilt Ràio dì Son Martino, procipita o muoro 


BOLZANO — Le squadre di 
soccorso della Val di fàssa 
hanno recuperato sul versan¬ 
te est del Ctotinacxio i ca- 
(tovcri del (tuarantoelnquenne 
Enao Murari e del vcnticin- 
queoM Càrlo àioocto. i due 
alpinisti mantovani dispersi 
da una decina di giorni, t 
cadaveri sono stati trovati 
sotto to via Klem, In un pro¬ 
fondo canalone, sepolti da 
uno strato di sassi e di roc¬ 
ce. I due alpinisti evldente- 
raonte sono stati biveotlti da 
una frana che ha poi rlco- 
porto i toro cadaveri rondan¬ 
do difflcllt le rlcenÀe. 

Partiti dalla Val di Passa 
rii agosto per scalare 11 Ca- 
tinneeio. del due alphtoti 
iMm si orano più avuto no¬ 
ttole dato che sulla sona im- 
p ervots a v a il matotrapo. Le 
rl cofohe delle squadre di aoo- 
corao orano durate più gior¬ 
ni asnM alcun risultato. 


tWEVISO — Un alpinista di 
Ttwtoo, Rtoo Costàcorta. di 
21 ami, toiruttoià dal «(ÌAIe 


di Vittorio Veneto, è morto 
per una diagrasia in nrante- 
m. Costacurta. instarne a 
Rroao Pancot, di X anni, ave¬ 
va cominciato l’asoenstone nel 
gruppo dette Pale di San àlar- 
tlno nel territorio di Piera di 
Primiero ' (Trento) (piando, 
par aia scarica di fulmini 
abbattutisi anche in prossimi¬ 
tà della vetta, ha pontuto lo 
appiglio ed è votato per 60 
metri sfracellandosi contro 
una roccia. 

P an co t è stato traselnsto nel 
volo, ma è riuscito a trovare 
im appiglio e poi rlfuglaral 
in una ptoooto nlcchto dove 
ha atteso che finisse ta tem¬ 
pesta di pioggia e nove per 
poi dare Tallanne. n cada¬ 
vere di Costacurta è stato re¬ 
cuperato daOe squadre (kl 
Soce o rao alpino di San Mar¬ 
tino di CaotrosMi (Tioato) 
cha Thaimo traepo rtsto pd- 
ma fino àlto vetta tol moo- 
te Ortiga e in un secondo 
tonpo a PlstB di 'Primiero. 


8 mila ettari compresa tra il 
fiume Reno e it torrente SU- 
laro subiro frequenti e rovi¬ 
nose inondazioni da parte del 
torrente làice, che non aveva, 
come oggi, it suo sbocco nel 
Reno. •' 

Il problema delta bonifica 
cQmjneta si trascinò per oltre 
un secolo e mezzo con alter¬ 
ne vicende e dure lotte, con¬ 
dotte dai lavoratori agricoli 
delta zona. Intanto, negli an¬ 
ni precedenti ta prima guer- 
' ra mondiale, i proprietari del¬ 
le terre interessate decisero 
di consorziarsi, dando vita al 
Consorzio della Grande bonifi¬ 
ca renana che completò i la¬ 
vori con contributi governa¬ 
tivi ■ '• - ‘ . 

Valle Santa e Valle Campol- 
to sono in sostanza casse di 
colmata, punto terminale di 
un ampio bacino di raccolta 
delle acque, della Bassa Bolo¬ 
gnese.- Fino a qualche anno 
fa le Valli erano gestite dal 
Consorzio, appunto, come ri¬ 
serve, ed appaltate con. rego¬ 
lare gara. La caccia veniva 
esercitata ' soprattutto nel 
« Traversante » (un fitto bo¬ 
sco che si estende per circa 
80 ettari fra te due «casse» 
e che da otto anni viene la¬ 
sciato «crescere» spontanea¬ 
mente. Vi prevalgono gli ol¬ 
mi gattici, i frassini, le quer¬ 
ce, con un sottobosco fittis¬ 
simo di gaggia, (amorfa frut- 
tlcosa) ed è pressoché impe¬ 
netrabile. Ce lo descrive — 
accompagnandoci in un «gi¬ 
ro» nelle Vaiti — il compa¬ 
gno Marcello Qhini, funziona¬ 
rio del Consorzio con compi¬ 
ti di coordinatore di tutte le 
attività che si svolgono alTin- 
temo dette Volti e che lavo¬ 
ra QUI dal '45. * 

' « / tempi sono molto cam- 
bkiU — dice —; il rispetto 
detta natura ha portato un 
po’ tuffi a capire che questo 
ambiente stupendo va salva- 
guardato e così, anche con 
forti polemiche ormai supe¬ 
rate. siamo riusciti insieme ad 
ottenere questo risultato im¬ 
portante». QualTe insieme » si 
riferisce agU altri protagoni¬ 
sti della vicenda: il Consor¬ 
zio della Grande bonifica re¬ 
nana, te ass€>ciazkmi venato¬ 
rie argentane, TAmministra- 
afone cennunofe di Argenta, la 
Provincia di Ferrara, la Fede¬ 
razione naturalisti italiani, i 
proprielari dei terreni com¬ 
presi nelt’OasL Tutti saranno 
rappresentanti det comitato 
di gestione, oltre ad un do¬ 
cente di zoologia designato da¬ 
gli altri membri I cacciato¬ 
ri sono stati tra i primi a 
contrìbubire a questa « batta¬ 
glia». 

« Abbiamo organizzato ' in 
questi anni sulla "questione 
Oasi" — dice U compagno Ro¬ 
molo GhM. fratello del fun¬ 
zionario dH consorzio e pr^ 
sidente del comitato di gestio¬ 
ne della soma au togestita, al 
quale aderiscono 650 caccia¬ 
tori — tre convegni comunali 
e numerosissime assemblee in 
tutte le frasknd. Vogtktmo la 
setcoquardia di questo am¬ 
biente per ricreare il giusto 
equilibiio tra cacciatori, am¬ 
biente e natura. Per questo 
abbiamo coluto anche un am- 
plUmento a protezione tecni¬ 
ca delTOasi, che comprendes¬ 
se i coaaU iaferaì necessari 
per la protezione delta selvag- 
gino migratoria. In questi 4 
anni di silenzio sorto ritorna¬ 
ti migliaia di migratori di di¬ 
verse specie ritenute scompar¬ 
se. come il falco pescatore, 
che trovano qui Vhabìtat i- 
deale». 


game «affettivo» profondo 
che ta siringe a queste valli: 
per le lotte dure degli anni 
lontani, per l’amóre della ter¬ 
ra e delta natura, ma non so¬ 
lo: negli anni della guerra si 
rifugiavano qui gli antifasci¬ 
sti, I partigiani. Dal J945 fino 
al ’60 circa, nei tempi duris- 
siiiil del dopoguèrra, oltre 200 
famiglie trovavano qu) i mez¬ 
zi del loro sostentamento, nel¬ 
la raccolta di canne, di pa¬ 
rlerò, ■ di erba mala con le 
guai! si facevano l fiaschi; 
della soresina per immgliare 
le sedie, di piume di canna 
per le scope, di gaggìa per i 
cesti. Tra questi lavoratori si 
costituì anche una cooperati¬ 
va. ’ • • . ^ - 


• Le lego! del mercato hanno 
poi condannato queste attivi- 


poi condannato queste attivi¬ 
tà, ma c’è ancora qualcuno 
che non si rassegna e che con¬ 
tinua a vivere, un po’ fuori 
dal mondo, in questo modo. 


Mayda Guerzonì 


BRINDISI — (tarmine Bissi 
è ormai in pensione, ma 65 
are di vigneto In colonia ce 
l’ha ancora. Quello di colono 
è il mestiere che ha sempre 
fatto in vita sua, «aspettan¬ 
do ta vendemmia — dice — 
per comprare lut paio di scar¬ 
pe o un vestito nuovo». Ciò- 
Icno era anche suo padre. 
Così quando (tarmine Blasi 
tornò a San Pietro Vernoti- 
co nel ‘46 dopo essere stato 
in guerra, non ebbe altra pos- 
slbiUlà che quella di prender¬ 
si un po’ di terra in colonia 
e « tirare a campare ». Pros¬ 
ai preprietari terrieri neU'a- 
grò di Son Pietro Vernotico 
ce ne sono parecchi. Quelli 
che hanno piu terra comun¬ 
que sono 1 Brocca che stan¬ 
no al nord, a Ferrara. La 
terra la « concedono » a chi 
vuole lavorarla e al momento 
del raccolto 11 px(xlotto si di¬ 
vide. Ma come $1 deve divi¬ 
dere? E’ rinterrogativo die¬ 
tro il quale ci sono state du¬ 
re lotte. A San Pietro Ver¬ 
notico nel settembre del 1951 
— ricorda Cambine Blasi — 
i coloni scesero in piazza per 
protestare contro i padroni 
(?elle terre che volevano pi¬ 
gliarsi loro quasi tutto il rac¬ 
colto. Ci furono anche scon¬ 
tri con i carabinieri. A San- 
donaci due coloni rimasero 
uccisi mentre numerosi furo¬ 
no i feriti. . , , V ■ 

Nelle campagne pugliesi è 
stato pagato anche un prez¬ 
zo di sangue per rivendicare 
una giusta remunerazione a 
chi la terra la lavora, a chi 
se ne va in campagna al¬ 
l’alba e torna a casa al tra¬ 
monto. La battaglia dei colo¬ 
ni non è ancora finita. In 
Puglia si stanno discutendo 
una serie di processi nei tri¬ 
bunali per stabilire quanto 
del raccolto spetta al colono 
e quanto invece al proprieta¬ 
rio della terra, al «conceden¬ 
te». Eppure c’è un ac(H>rdo 
stipulato nel 71 e che ha va¬ 
lore regionale (il « capitola¬ 
to colonico ») che stabilisce 
chiaramente la divisione da 
farsi: al colono che per col¬ 
tivare 1] terreno ha pagato an¬ 
che di tasca sua più del 50 
per cento delle spese neces¬ 
sarie per comprare i concimi, 
i semi o le «barbatelle» del¬ 
le viti, spetta il 64 per cento 
del raccolto; se la maggior 
parte delle spese, invece, le 
ha sostenute ih proprietario 
della terra al colono di rac¬ 


colto spetta un po’ , di meno, 
il 61,50 per cenlo. , • 

Ma le percentuali stabilite 
col « capitolato colonico » d^l 
71 ai « concedenti » non piac¬ 
ciono, dicono di non averle 
sottoscritte e quindi di non 
ritenerle valide. (Tosi spesso 
i coloni che vogliono tenersi 
il 64 0 il 61,50 per cento del 
raccolto vengono trascinati io 
tribunale. v - 

Ci sono in Puglia strane in¬ 
terpretazioni dello leggi. Mol¬ 
ti agrari del Salento ' si ri¬ 
fanno ad un accordo prece¬ 
dente a quello del '71, che 
stabiliva percentuali più bas¬ 
se per i coloni. Altri vorreb¬ 
bero teunare ancora più in¬ 
dietro e dividere al 50 per cen¬ 
to. Carmine Blasi nella' sua 
carriera di cedono, di denuiv 
ce alla magistratura ne ha 
avute 67; per discussioni sul¬ 
la ripartizione • del prodotto 
e per le lotte condotte as¬ 
sieme agli altri 5000 coloni 
di San Pietro 'Vernotico per 
ri\*endicare « un po' più di 
giustizia ». 

« Ed è triste — dice Car¬ 
mine — vedere, la sera gen¬ 
te in piazza, che ha lavora¬ 
to per una stagione intera e 
ai ritrova solo (M>n tanta fa¬ 
tica nelle ossa». I coloni — 
aggiunge — sono forse la 
categoria di persone che la¬ 
vora di più e guadagna di 
meno. ■ . ‘• •. ■ 

‘ « Non sono mai riuscito — 
aggiunge — ad avere da par¬ 
te qualche centinaio di mila 
lire. La sotxuna più alta che 
ho incassato è stata di 730 
mila lire: l'ho avuta perchè 
ho ceduto ad un altro colo¬ 
no alcuni ettari di terreno dei 
De Castro che avevo in co¬ 
lonia e nei quali avevo fatto 
tante migliorie. Ho ceduto 
tutto in cambio di 750 mila 
lire perchè si doveva sposa¬ 
re mio figlio ». • 

- Angelo Capodieci è un di¬ 
rigente sindacale della Feder- 
braccianti di Brindisi ma è 
anche un colono. Dice; « La 
colonia è un contratto assur¬ 
do, da abolire, anche se non 
starno più al tempo in cui 
si doveva pagare il morto». 
Agii inizi del secolo i coloni 
dovevàiio Mgare una certa 
somma a fondo perso (una 
somma «morta»), i proprie¬ 
tari dei terreni «concedeva¬ 
no » ai coloni ta possibilità 
di coltivare la terra in cam¬ 
bio di soldi. !- ■ , 

• «Nel corso degli anni — 
dice < ancora Capodieci — i 


coloni hanno conquistato al¬ 
cuni diritti, nta Tobiettlvo è 
oggi quello di trasfornrare la 
colonia in un contratto di 
affitto». Ci sono alcuni «con¬ 
cedenti» disposti ad affittare 
ta terra, ma vorrebbero fa¬ 
re solo contratti stagionali. 
Poi. chiedono cifre pazzesche, 
anche 500 mila lire ad ettaro 
per una sola stagione. Quello ' 
che vogliono 1 coloni invece 
è Un’alira cosa: si tratta di 
poter avere a disposizione la 
terra, pagare per questo qium- 
to è gUisto, e poter quindi 
decidere cosa coltivare. 

« Con la trasforjnazione del¬ 
la colonia in affitto — dice 
Capodieci — ci sarebbe un 
gròsso salto di qualità nelle 
campagne: si produrrebbe di 
più e meglio. Se chi lavora 
la terra sa che il prodotto 
sarà tutto suo, sa che ni pa¬ 
drone deve solo pagare Taf- 
fitto e basta, sa che al mo¬ 
mento ' del raccolto non oi 
sarà imo venuto da Milano 
o da Roma a prendersi la sua 
abbondante ; parte, potrebbe 
raddoppiare la produzione ». 

Ma chi considera la terra 
come un mezzo per poter 
avere una rendita parassitarla 
ostacola lo sviluppa delTagrl- 
coltura. Negli ex terreni del 
GaUinarl • e dei Grotti nelle 
contrade di Casignano. Stin¬ 
co e Lo Spada, gli attuali 
proprietari, auasi tutti avvo¬ 
cati e magistrati, offrono 
persino soldi perchè i coìo- 
ni lascino la terra. Per i pro¬ 
prietari è sufficiente che cre¬ 
sca quel che cresca; ingag- 
geranno qualche bracciante 
solo al momento del raccol¬ 
to. Tanto, negli ultimi anni 
hanno s(X}perto che per incre¬ 
mentare la loro rendita ci 
sono finanziamenti pubblici, 
sovvenzioni, contributi delta 
CEE per estirpare i vigneti- 
Sono informatissimi- E ogni 
anno incassano fior di quat¬ 
trini, che non vengono certo 
utilizzati in agricoltura. Con 
i soldi destinati alle campa¬ 
gne vengono spesso fatte spe¬ 
culazioni edilizie. 

Carmine Blasi, che non s’è 
« mai potuto permettere di 
avere due paia di scarpe con¬ 
temporaneamente », riflette-su 
queste cose nella piazza di 
San Pietro Vernotico in cui 
nel '57 esplose drammatica¬ 
mente ta rabbia del (x>loni. 
«Si continuano a commettere 
delitti — dice — nelle nostre 
campagna». • - •, . 

Demonico Cemmiiso 
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Lo co nfe rm a la preeenea di 
divqrse confinato di coppie di 
trmmpoiierì, di olire 290 nidi 
di aironi rossi, moliissimi ta¬ 
rabusini. nitticore, garzette 
bianche, cfuffetti, due grosse 

CCNOfBBe in rVfUJfffTf StmSft 

maéqlori. Già dal i9C9 in Val¬ 
le Santo non et spara pHt; vi 
si eeeredm iw e e e la peeea 
sportiva, che r ic hia ma dron 
20 mila pereome Tanno, men¬ 
tre Tinteru zona ha registra¬ 
to la presenza di altri 90 ini¬ 
ta dslMfoH. tra J h w Boti. nn- 
tornitoti, t rtrttoio r i oc coi ton a 


Non ti cura gratis? 

No. Priao perchè la nutua la 
paghiaao tutti, secondo perchè 
non ellalna le cause della ' . . 
aalattla. • 

Fabbriche inquinanti e quartieri 
inquinati, cibi adulterati e 
■edicine come caraaelle . . 
producono molte inferaltà. 

£' la società che è malata. £' 
la società'che bisogna guarire 

8 er stare bene anche noi. 

on è vero che in Italia si 
spenda poco-per la salute. 


In medicine e ricoveri - • 
ospedalieri buttiamo .via piu 
soldi che qualsiasi altro paese. 
Gli enti mutualistici costano 
una barca di quattrini e 
funzionano come tutti sanno. 

La salute si difende cambiando 
le strutture sanitarie che 
curano male e che aaslcurano . 
invace anopmi guadagni alle - 
industrie faraaceutlche. 

La malattia si affronta dove 
nasce: nelle fabbriche, nei 
quartieri e nelle scuole. 


La salute si conquista anche 
col tuo impegno per una riforma . 
sanitaria che attui una 
medicina preventiva con la ' * ' 
partecipazione di tutti. "•••■ ■ 


Per avere altre - 
informazioni e contribuire• 
alla lotta per la salute, 
spedisci questo tagliando a 

soojIle° « «SMom* 


Decidi tn di State beoe 


Campagna di partecipazione e prevenzione sanitaria. 


'' Campagna di partacipazione e ^ 

prevenzione, sanitaria. . ^ 


Ma at pmb dire che Ttata- 
ra popomtene araentam ha 
viaeuto to modo sto» e direi- 
to àsMto ftmeilfWto, coeie àa 

dimostrefo la i m a sVestori os» 
che ai svolae tn dicembre a 
aostegno dMl’Oaat E al paò 
ben ca p ire perché. Cè im te- 


Istituto Italiano di nediclna Sociale 


..T ineo* • cogaoaél 


Centro Sperimen tale di Educazione Sanitaria, Perugia 
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ìco assalto in, un cinema.dal centro v fy ’ v h i Ttovati distosiia letto 
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Madre, e figlio; assassinai; 
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La vittimi, dirigente der sindacato iavoratori deiio spettKoio, era addetta al controllo dei biglietti • Si è get¬ 
tato con coraggio contro il malvivente strappandogli la busta di plastica che teneva sul viso - Tre colpi a bruciapelo 


gravi SOS 

il racconto contuso deH'uomo: sarebbe uscito molto presto per cercare lavoro; rien¬ 
trato e non ricevendo risposta, ha abbattuto la porta facendo la macabra scoperta 


MERANO — Le-organizzazio¬ 
ni sindacali meranesi in un 
comunicato hanno reso noto 
che gli - ex dipendenti deila 
società «SUTA» hanno deci¬ 
so di denunciare alla magi¬ 
stratura l’ex presidente e i ! 
componenti dell'ex consiglio, 
di amministrazione deli'azien-' 
da in relazione alia « sparizio- 
ne » del denaro destinato alle 


PISA — Sgomento a Pisa per — ---:— ;r-r'. —-r^ 

\ romicidlo t coippiuto l'altra ' • Vi .>, > Vj ■ •f'i 

notte in un binematografo, do- ^ ' II-—*'* 

ve una « mEischera » è stata - UPnlJnCId ' 

ucci^ da due .colpi di plsto- 

un rapinatore. •bruciapelo,da t-|,r (Jj laVOfatOri: V 
" Idrico Bonlstalli, ' 53 • anni, 

fPà^to e padre di due barn; \ SOHO SPSHlC V'- . , •; 
bini, era conosciuto in tutta ' , , • , • ^ ' 

la città sia per 11 suo lavoro , |a l|fl|||fla7ÌAm 
, che per l'impegno nel sinda- / Iw llt|lllllCIAIvlll ’ > : 

calo; è caduto riverso in una , 
pozza di sangue mentre ac- 77 

. correva in aiuto della cas- ^ meranesi lo ^ 

siera del cinema « Arlston ». JnfP hÌiÌ2 

ì DeH'assassino, finora, nessuna 

; trnrpin socletà «SUTA» hanno deci- 

* ‘ / , • ' ' ' so di denunciare alla magi- 

; La tragica rapina è avvenu- stratura l’ex presidente e i 

■ ta poco dopo 1 inizio deli componenti dell'ex consiglio 

I timo spettoralo: erano le ^ ^ amministrazione deli'azien- 

. e 40 e 1 atrio del centralissi- (ja relazione alla « sparizio- 

‘ mo cinema, a due passi da „ ^gj denaro destinato alle 
, corso Italia, era semideserto, liquidazioni dei lavoratori. ! 

; La proiezione era iniziato or- - _ 0 , 1 - 1 -* .. 

) mal da qualche minuto e la 

: cas.siera Maria Teresa Lucca- milita, gestiva sino a qualche 
; ri, 53 anni, stava contando lo ® Merano 11 servi- 

! incasso della giornata (alcu- *1° nettezza urbana per 
i ne centinaia di migliaia di conto del Comune, il quale 

j lire) mentre il Bonlstalli, ad- avrebbe versato alla società 

! detto al controllo dei bigliet- n denaro per il fondo liqul- 

i ti, aspettava i ritardatari che dazioni: di questo denaro non 

‘ »ìì!nA^rf2i Sarebbe trovata più trac- 

! S?? * So » «*. P-MWenle . della 

j è lppJS?^5JÌo Sila“p?r° industriale, - commerciante e 

] ta, con una pistola in mano, albergatore, molto conosciuto 

' il volto mascherato con un ùi Alto Adige per essere pre- 

{ sacchetto della nettezza urba- sidente dell’Associazione de- 

‘ na, e si è diretto verso la gli albergatori. . . v . 

■ cassq.-r'- ■ r ; 

Il Bonlstalli ha reagito im- " ' •' ' ’ ___ 

mediatamente ed è accorso in - 
: aiuto della collega. Istintiva- ■ '■ • - ' ' 

1 mente ha strappato la masche- MaS nraccì di Andrin 
i ra al rapinatore. Il bandito w»uim ; 

; si ’è voltato di scatto ■ ed ' 

; ha sparato: tre colpi in ra- - ' * ' ' . V ' ■ ^ 

plda successione, a bruciape- ^ rwG • j ■ • . ■ 

' lo, con ima pistola calibro ' | GTQ I Otf 

< 6,^. Due hanno colpito il Bo- • ' M. UX XO \i%JL ' 

; nistolli, ano, in bocca, gli ha • 

'trapassato il cervello; l’altro ' *■ * ' • i 

. lo ha colpito alla schiena, lor- ■• - O ' ' i 

■ se mentre cadeva; il terzo prò- >' €Mt .'^vrAUJL ; 1 

i iettile mandava in frantumi il • ; ? . . 

; vetro della cassa. L’uomo è • 

' morto all’istante. - .-i.’ 
i ' Meritre il rapinatore fuggi-* 

: va, senza essere riuscito ad V'.V ,'7 . ' 7 V ' V '■ 

; impossessarsi dell’incasso, nel- • ,, ■ . .. « ’ 

la sala di proiezione si sono E StitO COStvettO a fCnnarS 
verificati momenti di panico. 

j La cassiera, in preda a «choc», SlOIIC • Cfa atfCnOafO COII 

• urlava terrorizzato. ’ Accorre- ; 

vano il barista del cinema, Ot- .I.' ^ 

. torìno Lombardi, e l’operato- 




Attentato 

Incendiarlo V 

V coMro sezicw, 
del kl a Verona 


VERONA — La sede della se¬ 
zione di Borgo Milano del PCI ! 
a Verona è stata danneggiata 
l’aUra notte da due bottiglie 
incendiarie lanciate contro il 
portone d’ingresso. Lo scop¬ 
pio delle due bottiglie ha sve¬ 
gliato gli abitanti della zona 
che hanno • avvertito i vigili ; 
del fuoco, i quali hanno pre- 


Uquidazloni dei lavoratori. * , Pincendlo. I dan- 

» “ SUTA », ora dichiarata jjj .^ono lievi. Le indagini so- 

1” corso da parte della 
LTT«r sqbbdr. polUlca d,Ua questu. 

conto del Comtme, il quale ^®‘. 

avrebbe versato alla società questo, nel giro di due 

il denaro per il fondo liqui- settimane, il secondo atten a- 
dozioni; di questo denaro non 1° compiuto contro organa¬ 
si sarebbe trovata più trac- zazioni comuniste veronesi. In 

da. L* ex presidente ' della precedenza un contenitore di 

« SUTA » è Artur Eisenkeil. combustibile era stato vuoto- 

industriale, - commerciante e to e incendiato sotto una au- 

albergatore,'mólto conosciuto tovettura di due militonU del 

in Alto Adige per essere pre- corso di una Pesta 

sidente dell’Associazione de- dell’Unifà a Bardolino (Ve¬ 
gli albergatori. . • ; rona). , . ; . . : .1 . • 


Hilano: giovane ; 
rapInatoTi I 
, dal «iNotettme» 
di ùiia prostituta 

MILANO — Un i giovane ' di 
Battipaglia (Salerno), in viag¬ 
gio di nozze a Milano, per 
aver rlfiutotó l’approccio di 
una prostituta, è stato aggre¬ 
dito e rapinato del portafogli 
con 700 mila lire dal protet¬ 
tore della ^donna. 

. Il fatto é avvenuto l'altra 
notte a Milano. Protagonista 
Giovanni Bruno, di 31 anni, 
ospite, con la moglie Anna, 
di parenti, che abitano in via 
Castel Morrone. Poco dopo la 
mezzanotte, mentre Bruno 
rientrava da solo a casa, è 
stato Invitato da una giovane 
donna bionda ad appartarsi 
con lei. Ha rifiutato e la sco¬ 
nosciuto ha inveito contro di 
lui. • lik., ,li-- ‘ 

- Contemporaneamente da un 
angolo buio della strada, se¬ 
condo quanto riferito da Gio¬ 
vanni- Bruno alla polizia, è 
sbucato un uomo, che lo ha 
malmenato ; con pugni e calci 
ed è scappato con la prosti¬ 
tuta portandosi via il suo por¬ 
tafogli ■ ^ ; 



PALERMO — Antonina Valla a il figlio ucciil a fucilata. 


Nei pressi di Andrìo ; 

Turista tedesró ucciso 

r f a- Idi pistola ; 

e rapinato in auto 

E' stito costretto a fermarsi • Forse ha reagito all'aggres* 
sione • Era attendato con uno ragazza in un campeggio 


TORINO - Da due sconosciuti che si sono subito allontanati 






ala portata 
pia morta 


, • • ' • .•% i T. J. MI ' 

Rintracciato il tassista, si è risaliti airindirizzo da cui la donna e i due 
uomini erano stati prelevati • E\ stata lasciata morire senza soccorsi 


re Franco Giannessi che han- 
ino trovato il corpo del col* 
lega a terra, senza vita. 

• - .11 pubblico che affollava la 
^ sàia si è riversato aU'estemo 
; mentre qualcuno gettava una 
: coperto sul cadavere. In po* 
; chi minuti nel cinematografo 
i sono arrivati gli agenti in- 
! sieme al fratello ed al cogna¬ 
to di Idrico Bonlstalli. - 

{ Mentre iniziavano le ricer¬ 
che del rapinatore, la notizia 
dell'omicidio si è sparsa in 
. un baleno per la città: Boni- 
stalli, molto conosciuto, era 
dirigente del sindacato dei la- 
. voratori dello spettacolo < ed 
era molto stimato. Telegram- 
imi di cordoglio sono giimU 
. ; alla famiglia da molti amici, 
, da organlzzaziòni di ol- 
: tre che dalla sezifMie centro 
idei PCI. ^ . 

■ La Luccari, prima di esse- 
re ricoverata all’ospedale i>er 
grave stato di « choc », è liu- 
scità a- dare alla polizia una 
descrlsione dell’assassino: ■ E- 
ra^iin giovane aitò — bà det- 
'to'aembnva un pisano, 
parlava come noi». OaUe ie- 
stimoniaitee raccolte, sembre 
che il rapinatore sia fuggito a 
bordo di una « 850 » coupé 
rosn. Per tutta la notte e 
la giornata di ieri rintera zò- 
na-è state setacciate dalla 
■'poli^ ‘7 ’. ; 


Duwel Burkhard, di 26 anni, è 
stato trovato ucciso con 2 colpi 
di pistola nella sua « Volkswa¬ 
gen» targato HOL-AS 32, fer¬ 
ma su una strada di campa¬ 
gna in contrada « Sant’Agosti- 
no», a 7 chilometri da An- 
<jùia, non lontano dal castel¬ 
lo di caccia di Federico li di 
'Svevia, più noto come «Ca¬ 
stel del Monte ». " ' ' j 
^ ^ n ritrovamento è avvenuto 
verso le 17,30 di sabato‘sul¬ 
la « strada Vecchia Splnazzo- ' 
la », una provinciale che* por¬ 
ta da Anuria verso Castel del 
Monte e la parte più interna 
della Puglia. Si tratterebbe di 
101 omicidio a scopo di rapi¬ 
na. ■ ' . .. 

’ Da im esame esterno del ca¬ 
davere sembra che i due colpi 
di pistola — forse calibro 7,65 
— siano stati sparati dall’e¬ 
sterno dell'auto ed hanno rag¬ 
giunto il Burkhard al cuore. 

«Si trattava probabilmente 
di lino studioso che faceva top- 
I» in località di interesse sto¬ 
rico»: è quanto ha afferma¬ 
to uno de^ investitori, à 
proposito di Duwel Buikbard 
ui ^-identità è stata desun¬ 
ta da alcuni, appunti che so¬ 
no stati ritrovati nella sua 
auto in mancanza di qualsia¬ 
si altro docmnento. E' pre¬ 
sumibile che il borsello o là 
giaoca in cui erano cootenutl 
documenti e soldi siano sta¬ 
ti jimrtati via da rapinatori. 

^ Secondo la ' ricostruzione 


deU’omicidìo fatta fino a que¬ 
sto momento Burkhard proce¬ 
deva alla ' guida della -sua 
«Ckilf» verso 41 castello di Fe¬ 
derico-quando è stato prima 
tamponato e poi afBancato da 
mi’altra vettvuu il cui guida¬ 
tore lo ha costretto ad usci¬ 
re di strada ed a fermarsi ac¬ 
canto ad un muretto .laterale. 

• La vettura, infàtti;; è-stata tro¬ 
vato sul cìglio della strada In 
posizione ■ obliqua. Il hurista 
era seduto al volante con il 
torso nudo, ed era legato al 
sedile dalla cintura. di sicu¬ 
rezza. E’ stato anche accerta¬ 
to che la morte sarebbe a'we- 
nula un’ara prima del ritro¬ 
vamento del cadavere, cioè 
verso le-16. .-;S • f.;-,. . <, . 

• Un ‘ nuovo elemento si ' è 
aggiunto alle indagini sull’uc¬ 
cisione di Biirkbard con la 
denuncia della sua scomparsa 
fatto da una scovane donna te- 
desca, Katherine Grosschopp, 
al Commissariato di pubblica 
siciuezza dì Ostimi (Brindisi). 
' ' La donna .ha dichiarato che 
attendeva il lieijtro del fi¬ 
danzato, perito ‘chimico, al 
camp^^ « Pilone ». sulla 
costa, a ' 40 chilometri da 
Brindisi, da dove il Burkhard 
si era allontanato sabato per 
visitare alcune località di inte¬ 
resse storico. Ia Grosschopp 
è stata accompagnata dalla 
polizia ad Andria, dove ha ri¬ 
conosciuto nel dovane ucci¬ 
so il Burkhard, • ' 


TORINO — Ancora una tra¬ 
gica fine provocata dalla dro- 
ga. Una giovane donna, or¬ 
mai priva di Vito, è stata 
portata eoa un . toód in un 
ospedale di Torino' da due 
sconosciuti che, dopo averla 
«scaricata », si sono imme- 
diatamrate eclissati. La sven¬ 
turato,- otejfino -a ieri -sera 
non èra stala idratifièata, è 


; UM 

subacqueo italiano 
> che lavorava- 
su una chiatta 

liONDRA — Sono state so¬ 
spese ^ ieri le ricerche, • con¬ 
dotte con mezzi aerei e navali, 
di un sommozzatore italiano 
disperso; la polizia sta attual¬ 
mente Indagando sulla - sua 
scomparsa a bordo di. una 
chiatta per la posa di tubatu¬ 
re subacquee, sulla quale l’ita¬ 
liano ; stava lavorando. . - 
'L'Italiano stava lavorando 
insieme ad altri due sommoz^ 
zatori dalla chiatta «Seamac 
1 », che sta installando un gas¬ 
dotto dal giacimento di petro¬ 
lio e gas di Brent a St. Fez- 
gus. 


morto quasi ' certamente per 
abuso di stupefacenti. Lo con¬ 
fermano le braccia bucherel¬ 
late- da' 'numerose iniezioni. 
Inoltre i mèdici hanno' tro¬ 
vato sulla bocca delia giova¬ 
ne tracce di una sostanza 
nerastra, forse hascisc. 

II taxi è ^unto verso le 15 
di ieri all’ospedale Maria Vit¬ 
toria. Ne sono Scesi due gio- 
vàni sorreggendo una giova¬ 
ne • completamente inerte.t di 
una magrezza - impressionan¬ 
te, vestito sciattomente con 
una camicetta, blue-jeans e 
pantofole di tela. Mentre gii 
infermieri la portavano in ba¬ 
rella al - pronto soccorso, i 
due accompagnatori sono ri¬ 
saliti sul taxi, allontanandosi. 
I - medici non hanno potuto 
far altro che constatare il de¬ 
cesso ' della donna, risalente 
probabilmente ad alarne ore 
prima. - 

La polizia ha subito rin¬ 
tracciato il taxista, che ba 
raccontato di essere stato 
chiamato in via ^nto Chia¬ 
ra 62, davanti ad un vecchio 
e sudicio palazzo del centro 
storico. Qui lo attendevano i 
due giovani con la ragazza: 
hanno detto di averla trova- 


soccorsi da ' altri drogati. 1 
quali si sono decisi a portor¬ 
ia in ospedale solo quando 
non dava più segni di vita. • 
Si'è scoperto che il corpo 
della ragazza era stato pre¬ 
levato da una, soffitta deUa 
casa, dove si riuniscono tal¬ 
volta dei tossicomani. Sull’u¬ 
scio c’è un nome, ma la sof¬ 
fitto risulto affittata da una 
altra persona, mentre chi ci 
•viene abitualmente è un'tèr¬ 
zo person^gio, un giovane di 
27 anni già noto alla polizia 
come drogato. Ck>stui lù rac¬ 
contato che sabato alami a- 
mici avevano accompagnato a 
casa sua la giovane, che sta¬ 
va già molto male, pregando¬ 
lo ; di ospitarla per la not¬ 
te.'■ = - --- ■ ■ 

. - La ragazza era stata diste¬ 
sa su im giaciglio e l’inqui¬ 
lino delia soffitto si era ix>i 
disinteressato di leL Quando 
ieri mattina gli. tunici sono 
tornati, la ragazza era rìgi¬ 
da, forse già morto. Dopo ul¬ 
teriori tergiversazioni, è sta¬ 
to infine deciso di portarla 
in .ospedale coi taxi." ■ 
L'angosciosa-"Vicenda ripro¬ 
pone il dramma delia droga, 
che. in una città come Torì- 


ta svenuta nel cortile delio | no si intreccia ormai con la 


stabile e si soi^ fatti accom¬ 
pagnare in ospedale. 

In •via Santa Chiara gli in¬ 
quirenti hanno potuto rico¬ 
struire le ultime ore della 
svttiturato, che è stato lascia¬ 
ta morire praticamente senza 


delinquenza comune e la pro¬ 
stituzione. Gli ignobili delin¬ 
quenti che controllano il traf¬ 
fico delle droghe «pesanti», 
come eroina e cocaina, arri¬ 
vano a chiedere ormai due¬ 
centomila lire per una dose. 


; .• . , - 


L’esperienza del Consorzio di pescatori di Cattolica 


II 


pesce azzurro 


Le'difficoltà della commercializzazione - Perchè consumiamo poco • Dieci milioni di tonnellate di prodotto a dispo* 
isizione • D ‘ nuovo rapporto • con le Amministrazioni . comunali . - Lo stabilimento di Rimini per il congelamento 


DALL'INVIATO 


piato (le orate, i'branzini) | ed equo per U consumatore. I che a Torino), freschissimi e j nodi di buotla'pesca’fanno ì peratica dei pescatori di An-. 


w t, ^ P**" di tipo coma- -E’ quanto si è proposto di ad un prezzo altamente com- cadere il prezzo del prodotto cono — la fabbrica potrà 

CAITOLICA — ^ statuucne ^ questo meno fare " il ‘ Consorzio di pesca petitico: dalle 500 aUe 600 li- a un livello talmente basso funzionare, saremo in grado 

consumo di gf^g^go e ricco di potere nu- dell'Adriatico che ha sede a re al chilo. Nel 1976 ne st>- da non poter neppure rema- di lavorare ogni tipo di pe- 

trìtivo: U • cosid^to pesce Cattolica e al quale formo no stati distribtàti in questo aerare ù ■ lavoro dei pesca- sce che i j^scatori ci porte- 

sono molto attenadmi. t pe- azzurro (soprattutto le sor- capo le cooperative di pesca- modo 85 mito quintali; que- tare. •-:*. • &• •- ’ -■ ranno. Uscirà dalla fabbrica 

ro. possibile calco^ — sta ^ occiupbe). ! tori di Ancona, Fano, Catto- sfanno questa cifra è già '* Ji Consorzio di Cattolica è, di Ancona non solo il pesce 

pure con una certa appros- •«• jAediterraneo _ e in Cesenatico, Porto Cari- stata superata nel periodo quindi, ormai una realtà de- congelato e inscatolato,^ ma 

simazione ^ «i t rancM , vAttrìatìm — è baldi e Gora. Circa quattro- che va da gennaio al mese terminante per la commercia- anche sardine spinate impa¬ 


rò . posàbSe calcolare ~ sia 
pure con una certa appros¬ 
simazione — che in Francia 


dine e le acciughe). 

'Il Mediterraneo — e in 


oTnapno « 7^0 particolare VAdriatico - è oam» * ^o. ^rca ^ro- cne va aa gonnaw m r^se 

del^S^che^ rudirn ricchissimo di pesce azzurro, ^da pescai^ hmm dato vi- di luglio. 

nostrVSi è aZJ'm'p^ ^ Prof- Dino Levi del Lobo- *<? a ques^ struttura orga- Ogni giamo, tra le 16 e 

SSto di^oiSuJSSi’ dT ^f^torio di biologia marina di m^vacheèoggtìa mag- ig. quando arrivano a ter- 

^e" cf sZ^:i^ stiSe Ancona, calcola che nel Me^ 

che hanno determimào la far- diterraneo vi sta uno stock azzurro aa nostro raese. decine e decine dt camion 
maziame di oneste abitudim di almeno dieci milioni di Attraverso una vasta, ozio- appositamente attrezzati-par¬ 
alimentari- a neuce è stato tonnellate (fi pesce azzurro, ne promozionale e attente in- tono da CatUiica per porta- 

consumato ner oretn- che può essere pescato na- chieste di jnercoto, il pesce re in nuAte città itàtiane A 

iCTtemSrte *Sne popote^ tmralrne^ con le - donde a^urro del Omsorzio diCat- pe^e azzurro M Consorzio. 


baldi e Gero. .Circa quattro- che va da gennaio al mese terminante per la commercia- anche sardine spinate impa- 

mUa pescatori hanno dato vi- di luglio. . . " ' lizzazione di gran parte del nate e congelate che possono 

to a questa struttura orga- Ogni giamo, tra le 16 e pesce azzurro dtìTAdriat'ico. ess^e cotte all’istante, con- 
nizzativa che è oggi la mag- ig quando arrivano a ter- hia sulla spinta di questi in- fezioni uso famiglia per fa- 

giore distributrice di pesce j-a le barche dei pescatori, dubbi successi le ambizioni re il « brodetto », e perrìno 

azzurro del nostro Paese. decine e decine di camion déU'associazìonismo fra t pe- unirstel di pasta di sardine. 


die può essere pescato na- chieste di jnercoto, Q pesce re in molte città italiane U 
turalmenle . con le- " donde azzurro M Consorzio di Cai- pesce azzurra del Consorzia. 


cosUere; nelle grandi città afinchi questo 

deQ’intemo è ancora consi- polrim omo no n « « dm ore m diwsi sfra- 

dmto un alimento che si riprodursi . noturaimen- nten (come la Franaa, do- 


derato un oltmento che si ^ 

consuma quelle rare volte in 
cui si va al ristorante (e II 
solo in certi ristoranti). : . la 

i Ala ci sono anche — e so- ^ 


le. . -..k , - ' ce sono sUM stàbAiti accor- 

■ n p roWem o ' non è, qnindi, ^ ^ ówyeroticé locali, 

la mancanza di pesce, ma è o ^ la Spagna) w so- 
qndto (fi poter farlo giunge- prattntto arriva freschissimo 
re neBe mìpliort comfiziorà **•* mercato iteliano. 


che ore m dwerst Paesi stra- ze, die si v e rij k an o soprat- 
nterì (come Io Francia, do- tutto nei mesi ecc ez tonal- 


pesce azzurro del Consorzio, incontrano odia vendita del 
Per le evewtneli ecceden- pesce è la difficoltà di cuci- 


scatori si sono molto am- Con gli scarti sarà prodotta 
pliate. ■ - fonia di pesce per l’alimen- 

Uno degli ostacoli che si dizione degli ammali, 
incontrano ndXa vendita del - D problema del pesce az- 
pesce è la difficoltà di cuci- mrro e ddla sua diffus^e 
naflo, U tempo che a volte è che è determinante per dimi- 


necessario per pnlhìo e pre- nuire U deficit della bilancia 
jwinli riedn, il Consorzio Ite pararìo. Per risolvere onche* commercia^ del nostro Poe- 
a - diipniiiiniir - uno jtoNi- questo problema si è dato ri- se, viene in questo modo af- 

mesàn m Rindm con due tmn- ta ad una iniziativa che vede frontato nella sua completez- 

ncl ’ te pnidb 41 conàeiare finanziariamente coinvolte le za. Con A (kmsor^ di Caf- 

ogni' ’ginmt' S mite eussette Partecipazioni statali, la So- toUca è possibile incremento- 

di atta dtM. Vnunu 66 gradi detà finanziaria efie fa capo re notevolmente A consumo 

joaa zero e celle dì emurr- aOu Regione Marche e la di pesce fresco in moltissi- 

imfàmr a Jt frteR stete ae- Cooperativa Feseatori Moto- tee atti italiane. Dive^ am- 

ré, per bòa ustu cassette. , pe s cherec c i di'Ancona. Si ministrazioni comunali hanno 
^'f-fteoaìM mmsekA.sOe tratta ddla c os t ruz ione, ad fatto una ej^cace opera di 

CsiÌFSidltnÌ}d»e.'$asm cqpo Ancona, «fi ano steb ilt mento, propaganda che ha consentì- 

oT Cmmnsdk -r dkt WWma per U qua le esistono già'_ i ■ to un notevolissimo aumento 

Pkeimd A. é ma m mri- finanziameli, destmato aOa della rendita (Mie sordhie e‘ 

•2!* r ' ■’ àeUe acciughe:' : 

(tette teemiteatee JteaMno- -Quando — dice Gineeppe b m 

m dd mercato, die nei pe- Cìnpoloni dire ttore ddla Coo- . .. ; DnwiO EnriOtti 


vrattatto — dei motiri eco- " mipnon conaaziofa -- —- 

nomid n pesce per diventa- *« *•**« ** P****® d’/tolio. Qui, per evitare ogm for- 
IT^ine ùTShiPa^Hn considerata la rapidità di de- ma di speculazione e emeere 
Pódofto (fi largo coasiimo, «aTfaroteen to. in parare 
deceTnscre «commercteUz- iM pnzee azz arro. Por que- «• 

. ._ jMwrtna wm m, tio oc c ofTono orgonizzozume, borazàme con le Ammsntstrm- 

^ efficienza e strnttare adegua- zumi eomanali. Sonfine e nc- 

*■**^*5 ? „ *L tei jiion ^ consentano appunto empite (tei Consorzio ptenpo- 
couffizòm di fresthexsa p^ ^ portare sm tatti i m erco - no cod qiMdUiunaminte sui 
stbìte. . Onesto pale, oppio- ti pesce fresca a an p re zz o mercati (fi Modepù, Bdkmna, 


questo problema si è dato vi- se, viene in questo modo af¬ 
ta ad una iniziativa che vede frontato nella sua completez- 
finanziariamente coinvòlte le za. Con A (^msor^ di te¬ 


mente, per tetti i tipi: : sia I che sia al tempo stesso re- 
^ quello consideri pre- 1 moneratipo per il pescatati 


Parma, Regffio EmAkì, Bre- 
sdurìi'. Boriuméi(presto on¬ 


di otto cMK.l’nna.a ^ 
sotto zero e celte dì 

ré, per tém JM mdm t 


to un notevolissimo aamento 
ddla rendita dcOe sorifine e' 
delle acciughe:' J.' ' ' 

Brano Enriotti 


PALERMO — Un'agghiaccian¬ 
te tragedia quella ' accaduta 
ieri mattina in uno dei più 
poveri e malsani quartieri di 
Palermo: una giovanissima 
donna e il figlioletto di quat¬ 
tro anni sono stati trovati am¬ 
mazzati a colpi di fucRe nel¬ 
la loro piccola e modesta abi¬ 
tazione. II duplice omicidio 
non è stato ancora del tutto 
chiarito, anzi sino a tarda se¬ 
ra il grave fatto presentava 
i contorni di un piccolo giallo. 

I corpi senza vita di Anto¬ 
nina Velia, 22 anni, e del pic¬ 
colo Angelo, 4 anni, sono sta¬ 
ti scoperti dal marito della 
donna, Carmèlo Milani, 28 an¬ 
ni, autista disoccupato, intor¬ 
no alle 11 del mattino. L’uo¬ 
mo, che era uscito di casa 
qualche ora prima, rientran¬ 
do nell’abitazione, in via Mon- 
tégrappa, una zona poco di¬ 
stante dall’o^edale civico di 
Palermo, si è trovato (lavanti 
ad'un terribile spettacolo: la 
madre e il piccolo giacevano 
sul letto matrimoniale fulmi¬ 
nati da due colpi di fucUe. 
Angelo, che era distéso su' 
un cuscino, ' presentava una 
larga ferita al cuore, la don¬ 
na, che .era col' (topo rìverso 
sul torace del bimbo e con 
le - gambe ' penzoloni, presen¬ 
tava uno squarcio profondo 
al ventre ed una ferita da ta¬ 
glio alle spalle. Tutt'intomo 
nella stanza una grande con¬ 
fusione, l’arma del delitto ac¬ 
canto al letto. , i - 
^Carmelo Milani ha avverti¬ 
to la polizia che, dopo i pri¬ 
mi rilievi sul luogo della tra¬ 
gedia, ha proceduto al femio 
dell’uomo. Si sospetta infatti 
che il giovane camionista' sap¬ 
pia molto di più di (iuanto 
non abbia voluto riferire agii 
inquirenti in im suo racconto 
confuso. Anzi, la polizia so¬ 
spetta ' che Carmelo ' Milani 
possa aver congegnato una 
macabra messa in scena per 
scagionarsi da un orrìbile, 
quanto assurdo, delitto. . 

L’uomo ha raccontato, non 
sènza molte ombre e tituban-. 
ze, di essere uscito di casa 
di prima mattina in cerca di 
lavoro. Aveva' fatto ritorno 
dopo molte ore ma da dentro 
casa nessuno aveva risposto 
ai suoi continui trilli di cam¬ 
panello. Allora — è ancora il 
raixonto — avrebbe deciso di 
mettersi alla ricerca della mo¬ 
glie pensando (die fosse an¬ 
dato per rampere. :: *•. 

Si è recato dai sucx%ri chie¬ 
dendo notizie, ma i genitori 
della donna non avevano vi¬ 
sto nè erano in grado di ri¬ 
ferire sugli spostamenti del¬ 
la figlia^ Le ricerche sono di¬ 
ventate a questo punto frene¬ 
tiche. In compagnia del suo¬ 
cero Carmelo Milani si è di¬ 
retto nuovamente • a casa e 
ha sfcmdato la porta d’ingres¬ 
so facendo la drammatica sco¬ 
perta. ■ . ■ - ^ ' 

Questo racconto, secondo 
gli inquirenti, lascia spazio a 
molte perplessità che. tutta¬ 
via, il riserbo delle indagini 
non ha consentito di indivi¬ 
duare. Quei che è certo è (die 
i socqietti gravano,^ e pesante¬ 
mente. sull^iomo che è stato 
fermato e sottoposto alla pro- 
•va del guanto di paraffina per 
sraprire se vi sono tiwxx di 
polvere da sparo. Nella gior¬ 
nata di oggi .saranno esegui¬ 
te le autopsie. . 


Som 35 i morii ; 
■ icceitali r: 
f per I miremota : 

;.:^':''|g'indQ|ICSÌi7r 

GIAKARTA — Sono 33 I 
morti finora ufficialmente ac¬ 
certati in seguito all’ondata 
di marea abbattutasi .sulle iso¬ 
le indrteesiane di Sumba e 
Sumbawa (non lontano da 
Bali) dopo n violento terre¬ 
moto (H venerdì nel PiKtflco, 
ma si teme che anche 1 85 
dlspeisi deMiano essere, alla 
fine, afglimtt alTeleioo drile 
vltthne. 

' Lè ‘ autorità indonesiane 
prosefuono l’opera, di, soc¬ 
corso e di ricerca.. . . ..» 


^ • 'I t " r. y-l • ■ 
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tv retei 


radio 


13,00 Jazz conccrlo ■> ' 

13,30 Telegiornale 

*' i f • . • 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Jo Gaillard >. Regia ' di 
, Chrislian-Jacque - - « Quei 

j - '''' carissinM Braccio dì Ferro i 

19,20 L’impareggiabile Glynis r.ì 

19,45 Almanacco del giorno 
• dopo • • 

. ; ’• ;li j!i ' li 

20,00 Telegiornale ■ ' 

.20,40 II Tigre ! ‘ , 

, < i Film. Regia di Dino Risi, 
wi,; Interpreti: Vittorio Gass- 
•man, Ann AAargrel, Eleanor 
1 Parker : . ■ ■ . ■, • 

22,35 La giostra . r. • . .' \ ' 

; • Cartone animato. Prima parte 

23,00 Telegiornale 

tv rete! - : 

,13,00 Telegiornale,. ' .1 

13.15 Balletto folkloristico ' ' 

. argentino ^ , 7 . • 

18.15 Osserviamo la vita ' 

■ 18,45 TG 2 sportsera 'i 

-19,00 Seconda visione . , ■ 

' : - * Dossier Mata < Mari > 1 di 

• Mario Landi , ' 

^19,45 Telegiornale , . 

20,40 Maria Golovin ‘ , . ' 

, . Opera in tre atti scritta e 
_ diretta da Gian Carlo Me- 
notti, con Fiorella Carmen 
; Forti , ■,,, ; ^ i 

23,00 Telegiornale 


t ^ PRIMA RETE ' 

GIORNALE RADIO orè: 8..10,1P, «2. 
13, 15, 18, 19, 21, 23; "Ò; Stanotte, 
starnano; 8.40: Clessidra; 9; Voi ed 
io; 10,25; Per chi suona la campa¬ 
na; 11: Quando la gente canta; 
.11,30: Mia figlia; 12,05: Qualche 
parola al giorno; I2,3G: Samadhi; 
13,30: Musicalmente; 14,20: C'è po¬ 
co da ridere; 14,30; Il tagliacarie; 
15,05; Disco rosso; 15.30; Prisma; 
16,15: Estate con noi; 18,05; Incon¬ 
tro con un vip; 18,35: Dedicato ai 
genitori: 19,20: - L'area musicale: 
20,30: Chitarre e chitarristi; 21,05; 
Obiettivo Europa; 21,50: Dottore 
buonasera; 22; Jazz dall'A alla Z: 
?3,05: Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. ■ 

: i : « SECONDA RETE ' 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, Z.-SO, 

8.30, 9,30, 10, 11,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 18,30, . 19,30, 20,30; 6: Un 
altro giorno: 8,45: Aria ccndizio- ■ 
nata; 9,32: Emiliano Zapata; 10,12: 
Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan¬ 
ze in musica; ‘ 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Le mille e una 
notte; 13,40; Le grandi pagine; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: GII ospi¬ 
ti; si termine: Il punto; 15,30: Bol¬ 
lettino del mare; 15,40: Botta 0 ri- ' 
sposta; 17,30: Il mio amico mare; 
17,53; Ultimissim* da... 10,33: Ra- 
diodiscotece; 19,50: Su.oersonic; 
21,29; Radio 2 ventunovcnlinove. . ■ 

" 1 ' ; t 1 .k! t . 

TERZA RETE :. -j.,, 

GICP,.*JALE RADIO ore: 6,45. 7,45,‘i 
10,45. ■ 12.45, 13.45, 18,45, 20, 

23,15; 6; Quotidiana Radiotre; 9:, 
Piccolo concerto; 10; Noi voi loro; . 
10,55: /.lusica operistica; 11,35: 
Teatro musicale americano; 11,55: 
Come e perchè; 12,10: L6ng pleying; 
13: Zabileta; 14: Teatro in musica 
di ieri e di oggi; 14,50: Brahms. 
nella cameristica; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Tempo pieno; 
17,30: Nuovi concertisti: ' 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Un 
cantiere musicale; 22: libri ricevuti; 
22,20: Maestri dei clavicembalo: 
23: Il giallo di mezzanotte. 


televisimesvk^ra 

Ore 19,30: La TV dei ragazzi; 20,30: Telegiornale; 20,45: (Obiettivo sport; . 
21,15: Franco Califano c te sue canzoni; 21,45: Telegiornale; 22: Enci¬ 
clopedia TV; 23,05: Cineclub: Le dsrnier étc. Film, con Grigor Vatchkov, 
Dimitri Ikonomov, Bogdan Spasscv. Regia di C. Chrislov; 0,30: Telegiornale. 

•: >'>(,■' t..’ - . . - ('tj"!-' 1 '> ' • L'’ • . . 

televisime capodistria : : ^ 

Ore 20,55: L’angolino dei ragazzi; 21,15: Telegiornale; ■ 21,35: Cuba; 
21,55: L'ora di Julio Igiesias; 23: Passo di danza. 

f l"! . 1 * ... .. 

"televisione montecado • 

19,35: Cartoni animati;. 19,50: Telefilm; 20,45: Notiziario; 21,05: Due madri. 
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' Si è concluso, davanti ad un 
folto pubblico, con la premiazio¬ 
ne delle orchestre vincitrici, il 2^ 
Festival del Liscio Città di Bel- 
laria-lgea Marina, patrocinato dal¬ 
la Joseph Jeans. 

: La serata finale si è tenuta ai 
< Rio Grande > di Igea AAarina 
presenti le orchestre finaliste e 
cioè: « Orchestra Carlo ed Egi- 
sto Baiardi >; « Bologna Folk > 
di Carlo Venturi; Daniela Rosy e 
la sua orchestra; « Folclore di 
Romagna » e « Orchestra Germa¬ 
no Monteficri », che hanno ese¬ 
guito i migliori pezzi del loro re¬ 
pertorio. • ’ ; 

Anche quest'anno, il Festival si 
è svolto attraverso un - referen- 
. dum tra i lettori di vari quoti¬ 
diani ed agli organizzatori sono 
pervenute oltre 11.000 cartoline- 
voto. ’, ' V, - • • • 

Al termine della serata, il pre¬ 
sentatore Mario Canducci ha pro¬ 
clamato i vincitori. Prime ex ae¬ 
quo ' sono risultate l'orchestra 
« Folklore di Romagna » e l'or¬ 
chestra di Carlo ed Egisto Baiar¬ 


di; seconde, sempre ex sequo, 
l'orchestra c Bologna Folk » ■ di 
Carlo Venturi e l'orchestra di 
Germano Montefiori; - terza Da¬ 
niela Rosy e la sua orchestra. 

- Alle cinque orchestre sono an¬ 
dati i trofei c Rio Grande > con¬ 
sistenti nella riproduzione di un 
clarino che. come è noto, è il 
simbolo del « Liscio > di Roma¬ 
gna ed i trofei offerti dall'Azien¬ 
da di Soggiorno e dal Comune di 
Bellaria-lgex AAarina, che sorto 
stati assegnati dal comm. Erco¬ 
le Lanfranchi, dalla contessa Ma¬ 
ria Teresa Maschio e dal cantan¬ 
te Emilio Pericoli. ' 

. Alia serata ha partecipato il 
maestro Giovanni Fenati che ha 
eseguito, al piano, alcuni brani 
musicali tra i più celebri del suo 
repertorio. Dopo la premiazione, 
l'orchestra « Folklore di Roma¬ 
gna », assieme al rtoto fisarmoni- 
o'sta Carlo Venturi ed al mae¬ 
stro Germano AAontefiori, si è esi¬ 
bita in un pezzo classico del folk 
romagnolo chiudendo nel modo 
più brillante la magnifica aerata. 
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Si è aperta ufficiàlmenté ieri là stagione calcistica che si concluderà a giugno con i <( mondiali » 






B 



i 




SS 


■ri 


k: 


I 


■ » * a i'C i /. ' W 


I Prime successe «ufficiale» dei campioni d'Italia in terra marchigiana 
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I La Lazio costretta alla resa dalle bordate del Varese: 2-1 
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: 2-Of lé unibiziònidi 


La generosità dei padroni dì casa non è bastata a contenere le ottime (anche se sporadiche) azioni hianconere 


Le reti sono state segnate, tutte nel secondo tempo, da Tresoldi, Bardelli e Clerici 




; MARCATORI: al 3' d61 B.t. 
B«ttefca: al 19’ del s.t. Be- 
netti. 

SAMBENEDETTESEt Pigino: 
De Giovanni, Afrettij Me^ 

, . lotti, Giani, Odorizsl; Boxai, 

- Valà, Chlmenti, Guidolin,- 
' ' Traini (in panehlnat Carne* 

lutti, Trevlaan, Prosperi, 

° Coati, Gaspatrlni). * 

: JUVENTUS: Zolfj Cuccured- 
du, Cabrini; Gentile, Mori* 
ni, Splnoal] Causlo, Tardel- 
li (dal t9' a.t. Panna), Bo* 
nlnaetna, Bebett), Betteaa 
(dal iv a.t. Vledià) (in pàn- 
' china: Alesaandrelli, . Fnn* 
ciaca, vetta). 

ARBITRO: Pietro D’Elia, di 
:■ Sterno.’ i 

> " DALL'INVIATO - 

' S. BENEDETTO DEL TRON- 
; TO — Con- un gol di Bottega 
' nel primo tempo ed uno di 
' Bonetti nblla ripresa, la Ju* 

' > ventila ha vinto a S. Bene- 
. j detto ' del Tronto la prima 
; partita del turno eliminatorio 
« di Coppa Italia. 

\ ' £' atata uiia partita giuata- 

• mente approdata ad un riaul- 
. tato utile per i campioni d’i- 
' talia, ma nella quale la Barn* 

' benedettesè ha in piti occa- 
' sioni messo in mostra im 
i buon impianto di gioco e al- 
, cuni elementi, come Chitnen- 

ti, Valà e Bozzi che dovteb- 
-! bero consentirle un ottimo 
' campionato fra 1 cadetti. ' 

. La Juve si è assicurata li 
. risultato con piti fatica di 
quanto non èra lecito preven- 
tivare, ma non è mai stata 
^ in difficoltà. Ha illumiilato Io 
, spettacolo coh almeno quat* 

- tro numeri di iln repertorio 
' da grande squadra ed ha'sfog¬ 
giato un Bettéga travolgente. 

; tra l'altro uscito dal campo 
■ tra gli epplausi generali do¬ 
po un assolo cOh il quale ha 
' messo la palla del gol sulla 
‘ testa di Benetti, praticamen- 
I te restituendo al compagno 
‘ — ma con la classe • che lo 
. distingue e lo eleva sugli al¬ 
tri — Un àervlzlo che questi 
gli aveva ' reso in apertura, 
consentendogli di andare su¬ 
bito a rete, dopo appena tre 
minuti di ^oco. Insotnma so¬ 
no state in ogni senso rispet¬ 
tate le previsioni. 

' La Juventus approdata sul- 
TAdrlatico per questa partita 
non autorizzava certo illusio¬ 
ni per i suoi avversari. Pla¬ 
giata di scudetto e accredl- 
' tata de lla affermàslone in 
Copi>a UEFA, ha conservato 
intatto il Suo formidabile or¬ 
ganico di giocatori, aggiungen- 

• dovi ansi, con Vlrdls e Pan¬ 
na, quanto di meglio avesse¬ 
ro da offrire le giovani gene- 
raàiónl. Ma ad accrescere la 
senaasiODB di un divario gran- 
diaslmo tra le squadra «ma¬ 
dama » veniva da una amiche- 


cospetto delle quali non gli | ni conclusa con tiri di Bet 


sarebbe vietato sperare nella 
qUallficaslobe alla fase finale. 

Con queste premesse lo sta¬ 
dio Ballarin (ampliato per la 
occasione sino a una capacità 
di 18.000 posti) ài b riempltò 
come più non sarebbe stato 
possibile nonostante la piog¬ 
gia burrascosa delle ore pre¬ 
cedenti la partita e le nubi 
nere che minacciavano (iqfat¬ 
ti anche durante la gara* hà 
piovuto) nuovi rovesci,' 

- La Juve tuttavia ha schioc¬ 
cato subito una perentoria fru¬ 
stata a .scanso di possibili 
equivoci. Al 3* di gioco, lan¬ 
ciato da Causlo, Benetti con 
un lancio da destra serviva 
Bettega Che di tèsta sorpreii- 
deva Pigino. BullT a 0 la rea¬ 
zione del rossoblu è stata tut¬ 
tavia decisa è spesso enéhe 
raffinata sui piano del gioco. 
Dopo che Zolf era stato co¬ 
stretta a due salvataggi in an¬ 
golo su tiri di Chlméntl e poi 
di De Giovanni, la manovra 
dei marchigiani si organizza¬ 
va sulla fascia destra del cam¬ 
po con valà è Bozzi sempre 
più rinfrancati dai . successi 
delle loro azioni. . .. 

AI 2T la Sambenedettese 
sfiorava il paréggio con Unà 
punizione in area. Chimentl 
era stato ostacolato con gioco 
bérlcoloso da Morlni in un 
tentativo di rovesciata a rete, 
l’arbitro D’Elia ha decretato 
la punlziond in area. la palla 
toccata da GuidoUn per lo 
stesso Chimentl è andata a 
stamparsi sul palo destro in 
basso, con Zoff ormài fuori 
causa. ' 

. Dopo un paio di bèlle àaio- 



tèga (di poco fuori uno di 
testa sulla palla ricevuta da 
Causlo ohe era stato imbec¬ 
cato da una punlaione di Tsr- 
delU) al 43’ Bonlnsegna falliva 
la occaalohe ber arrotondare 
11 risultato: Bettega con uno - 
dèi suoi stupèndT « a solo » ' 
ha Servito li centravanti che . 
non ha però saputo conclude- . 
re. Nella ripresa là sambe- ‘ 
nsdettese dopo Tlnlslo promet¬ 
tente (bella aU’A’ la discesa 
di Quldolin al quale Gentile b 
riuscito ad allungare la palla ’ 
in angolo proptio in èstre- : 
mlB) si appanna un po’ e la 
Juvè domina più vlstosamsnte. 

Al 13' da una intesa Cabrlhi- 
TardelU Boninssgna riceve la 
palla che colpisce di testa 
e mahoa a sorvolare di po¬ 
co la traversa. 

Al 17’ Pigino salva su im 
gran tiro di TardelU e riceve 
anche 1 complimenti del gio- ^ 
calore Juventino. Al 19’ la 
stupenda azione di Bettega 
dalla quale acaturlsce il gol 
del 3 a 0. Sulla fascia destra 
del campo Béttega dribbla 
Giani, fa il tunnel a Mélotti, 
supera di nuovo Giani che ha 
reeuparato e serve con un 
cross preciso da destra per 
Bcmlnsegna o Bénetti che a- 
vansano in diagonale. L’occa- ! 
sione b presa al volo da Be- 
netU ed è gol. Al 32’ entra 
Virdls e Bettega esce tra gli 
applausi. Al 39’ Tardelli lascia 
Il posto a panna. Al 38’ una 
bèlla palla b spedita in rete ' 
da Boizi, ma era chiaramente . 
fuorigioco. 

EugtnlQ Bomboni ' Franco Cavale, uno dal blancenari già In gran ferma. 


MARCATORI: Tresoldi (V) 
al IS*, Bardelli (V) al at’ 
e aerici (L) al 45’ della 
ripresa. 

VARESE: Fabris; Vallati. 
Masaiml: Taddel, Brambil¬ 
la, Glovannelll: Casoella, 
Crisclmannl. Tresoldi (Bar- 
. dèli! dal 33’ del aecondo 
tempo). De Lorentis (Pe- 
. drasxinl dal 40’ del secon¬ 
do tempo), Ramella. N. 12 
. Gennari, 15 Mayer, Il Sai- 
vadè. 

lAZIO: ' Oarella; Ammoniaci, 
Afartini; Wilson, Manfredo¬ 
nia. Cordova; Garlaschelll, 
Agostinelli, aerici, Lopez, 
.. Badlani (nella ripresa Boc- 
. colini). N. li PuUcl, 13 
X Pighin, 14 Ohedin, 18 Apus- 
■ zo.. ■ 

ARBITRO: Terpln di Triè- 
; Bte. . 

' DALL'INVIATO f 

VARESE — Dopo un mese 
di preparaaione forzata, la 
Lazio di Vinicio chiedeva al¬ 
la Coppa Italia una verifica 
alle proprie ambizioni. - La 
squadra, necessariamente In¬ 
completa dopo le giovanili 
intemperanze di D’Amico e 
Giordano, destava curiosità 
ed era chiamata a dissipare 
interrogativi e perplessità 
della V^ia. Varese ha inve¬ 
ce confermato che la pre¬ 
sunta terza forza del calcio 
italiano ha da soffrire, e pa¬ 
recchio, prima - di attingere 
a livelli di gioco dignitosi. 

E’ naufragata ‘ miseramen¬ 
te, questa Lazio ombrosa co¬ 
me il suo condottiero, insl- 


Punteggio classico (2-0) ma non veritiero a favore dei calabresi 


ancora 


su un 


Eccmsìvo lo scirto. di duo roti • Ih duo Occatlohl i componi vkinittlmi olio morcaturo: la palla respihtà sulla . Ilnoa 


Bultato che ha acioresciuto 
molto, e giustamente, la con- 
vineiane che ànehe queeto en¬ 
ne « gU UMnlnl dell’avvoca¬ 
to a alino ptb che mal in jpm- 
do di rcetare el vertici delle 
scene dei calcio itaUìmo e 
contino, con fonda tet z a , di 
avere momenti di gloria an¬ 
che in ciunpo inteinazionale. 

LTln^ria non sarà forse 
— almeno in questo momen¬ 
to — una squafim inesisu- 
bile, come ullpocà in cui 
il calcio danubumo dettava 
la sua legge, ma à pur sem¬ 
pre una 4Rue miMori can- 
ffidete alle parte'^iàle del 
«mondiale» di Argentina. 

Come se non foeaerò state 
sufAeienU le Imprese pesaste 
e recenti dei bianconeri a 
mettere in risalto la differen- 
aa di oeratutm delle due cosn- 
paglnl, sulla panchina Trapet- 
tooi p o t eva efoggtere riaer- 
ve costate mUierdi, che da 
sole potrebbero coatitulre la 
oeeatura di una squadra. 

■ Rispetto alla foimaaione ti¬ 
po che l’anno econo vinse 
acud et t o • Coppa UEFA la 
Juve doveva tuttavia pteaen- 
tare apinoel Ubero el poeto 
dsUInrortunato Sctxea (come 
già aveva tatto con iTtaghe- 
ria> e caprini teniiao, in so- 
etltadone dello aqueuncato 
PPrtno. Ma n peto deU’cun- 
dtaia Ju ven ti no non era cer¬ 
to per queeto kiierioie aOo 
standeid eUtuele. 

La Sambenedettese oltretut¬ 
to molto rinnovata riqietto 
elliano s co rso a causa dèlie 
nuflwroee cessioni — Iblee 
ancom costretta a pacare il 
pnneo leialUn alla mancan- 
aa di aCflatamento tra I suol 
giocatoli — pur v ent ando ìaio- 
ne traÀaionr cakleticbe è aol- 
tento ima deBe squadre di 
medM leva tum delia sene B. 

Il c o n t wp to al pseesutava 

dMMwprtvo 

tomSi^danlstlco dei mar- 
^%Mni. con in: brutta in¬ 
nata dtdii Juventini, avimibe 

Hmi^SSSrSrntmmi 


MARCA’TORI: Groppi al 28’ 
del primo tempo) Palanca 
40’ del secondo tempo. 
CATANZARO: PeUtaaaro 8; 
Nfoollni C. Arrighi <: Ba- 
nelU e. Groppi S (dal 3l’ 

- del p.t. Zanittl). Meideta 8; 
Rosai 8, ImerolaT.Bonenl? 

a lai 34* del S.t. mente), Ar¬ 
trio 8, Palanca 8. N. Il: 
Ceeari; n. 14: Gotèvlt n. 19: 
MondeUo. « 

AVELLINO: Piote 8; RèaU 8. 
Boacelo 8 (dàl 11’ ori a.!. 
Aumenu), MomcM 8; Cat¬ 
taneo 8, Di Benuiui t, cada- 
rema 8, Orittl 8, Ferrara 7, 
Lombardi 7. Mantai 5 (dai 
. s.t. Cèccaicllld). N. Il: 

^ Pioppi: n. Ut Gètto. 
ARBITRO: FMaeca di Ghia 
• Il 8. ■ , 

- NOTE: terreno - In ottime 
condizioni; cielo coperto; spet¬ 
tatori dieciinlla ongoU 

84 per l’AveUlno; emmonlU 
Nicolini e Di Somma per re¬ 
ciproche scorrettesze e Lom¬ 
bardi per proteste. ; 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO — Il OàUmzaro 
vince tmzs entulczmarè, mèt~ 
tendo tn mostra parecchie 
Cose che devono essere anco¬ 
ra sistemate dot neo allena¬ 
tole Sereni; da parte em lo 
AcelUno hà ftoceto con ma§- 
gidre ordine e decisione e nOn 
meritava certo te due reti di 
scarto. Pur con parecchia ap- 
prosttmazióne. comunque, Ca. 
tantato ed Avettlno si sono 


. . ' -ì;; ' ’o ; 

apparso già a Oston puntò. ' 

vediamo ansitutto le due re¬ 
ti. ta prima viene al 20* del 
primo tempo e porta la firma 
di Óroppi, uno dei nuovi che 
ha segnato di testa su preci¬ 
so suggerimento di tmprota; 
it rpdaoppio sarà di Palanca 
al 40' del secondo tèmpo: la 
ala siniztrd dèi Càtanearo è 
partita da metà Campo e a 
tu per tu corC fiore io ha in¬ 
filalo. 

Le due Orioni cAè invéce o- 
vrebbero potuto dare-una di¬ 
vèrsa conclusione alla partita 
se concluse positivamente dat- 
VAvelllno, ri sono registrate 
entrambe netta ripresa: al it' 
Zanini in rovetdata allontana 
un Uro di Alimenti quando 
ormai la palla stava per en¬ 
trare in rete; al 24’ stesso 
compito tocca ad Improta su 
Uro di Cattaneo. Sì era anco¬ 
ra suìl’1-0 ed il pareggio a- 
crèbbe certo reso pA inri- 
stente e decisa l’adone det- 
t’AveUlno. Per U resto, come 
si diceva, la partita è stata 
nn batti e ribatti terso le 
due porte con numerosi UH 
che sono andati efcfno eUa 
conefusfone positfea. L’Avet- 
ttno ha inristito fino ofrutH- 
mo ed «1 4J’ Petlbmro ha 
dovuto c o mp ier e ma prodez- 
aa per mandare in anpoto un 
bolide di GriUL . 

Frane» Martalll 



Lomsso, 

Zageno,' 

CanttUo, 


LectoBaiì 1-0 

MARCATORE: 18’ . Balestro 
(autorete). 

LECCE: Nardln; Lomsso, 
Pesatila; ' Mayer, Zageoo,' 
Russo; Sartori, Cannlto, 
Skoglund, Oaiict (79’ RoUo), 

' Montenem. (la ponchine: 
Vatmueci, Beccati, Loprte- 
no. Mura). • 

BAM: De Luca; Papadopulo, 
Prappampina; Materen (88’ 
D’Angelo), Puneiaae, Bale¬ 
stro; Scartooe. Blgartni, 
Penso, Donine (TO’ Paiuèlli), 

' Amicar. (In paodthiB: Ven- 
tatehl. Agresti, Maldeta). 

ARBITRO: Psastno Junior di 


CteTMwii Imprvta, «n pa' l'idria di Caunzara. 


Tarantf-Pistoiese 34 

riaaCilTOM: l’ CaH. B' TUrial. 
7S’ lacaraae. 

TAlUVrO: Baso; GIOTaaaaa». Q- 
. meuu (■«' CaMagaial); PaaU, 
CstlcTiBa. NarUrila; Cari. DHlf- 
: aaatl. lacaraae. SclTàiti (IS’ Ca* 
paU). Tarlai. (la aaadihii- Se. 
di ScUari. DraSI. Da Barn). 
n.STT>lSse: Se^c^ RaaMttl. 

■aa^ Rn?. DI Ca i a n i, Ma: 
. OailtdI. Pa&. Lml (te* Passa. 
aa>. baite VedaTe; OtMi. (la 
SèBcates: Waawai, AlaaH, Oaa- 


« Tfvrtea. 


ASBITRO; 


B doveva tuttavia pteaen- nata darà battaglia con una 

S^nUùdi oc^Sni da rete 
lolortii^ Sdiea (CT^ ^ *1 ngtstraU daU’um 


àbito dU 


che ri sono registrata datl’um 
e éaU’aUru parti. 

t ooisbresi hanno lasciato 
sedere dette buona cose in s- 
usntl, con Improta, Palanca, 
Borsoni e a tratti Mossi, men¬ 
tre hanno stentato pareediio 
in difesa ed a centrocampo, 
soprattutto nei coOegamentì 
fra guesti dua rtpartt. Di' 
guaste debotessr hanno cer¬ 
cato di approfittare in ogni 
modo t osmpOnL ma la scor¬ 
sa precisione delle punte non 
ha consentito loro di andare 
a segno; a guesto bisogna 
aggiungere anche che tn due 
oecesfont l’AvaUim i stalo 
ct a moro sei n e n te sfor tun a t o, 
i* guanto a negare la rete 
sono stati i s a t oa t sfg i sntte 
ttnea dei dtfensoti catanza¬ 
resi quando ormai PéOizsaro 
era fuon eaasa. 

Va detto, m/ksa, cha le due 
HuePri M pnottHéatm tu 


Il gtnaral manager dBlPInfer ammirato del dinamismo dei sovietici 

Beltramì ha «spiato» il Tblìsi 

.«In coppa UEFA un 2*0 a San Siro potrebbe anche non bastare» « 


Il primo impégno déllTater 
per la Coppa Uefa è fissato 
per il 14 s et t embr e prossimo a 
San Siro contro la squadra 
sovletiea Beila iRnemo TbUsi. 
Cori per vedete chi sono e 
come si bidè* Oda | primi av- 
venarl. Otancsrto Bteltismi. 


loro manovre. 

Innaiut tutto i sovietici » 
ha tra l’altro riievato Bcitra- 
mi — non sono usi praticare 
ima manovra di tipo danubia¬ 
no; al contrario al lancteno in 
profondità, con improvvise 


JiiKkagcItuiii. AttuBUncnte la* 
Dinamo di 'Tbiliai è al secon¬ 
do posto nella ciaisiflca alle 
^alie delia Dinamo di Kiev. 

Quindi, da questi dati, ci ai 
rende conto — e Beltramì lo . 
aottoUnea — che 1 sovietici 


proioooitm. con unprowise sottolinea — che i sovietici 
nondate a soprattutto insisto- coeutulraitno tot ostacoio di 


feSnSM* 

srSS: 


spetto 
Il Cat 

rio e 


rio e glentq CnnL ha ceih- 
Mafo com piria liteat e te di/e- 
id 8d ha i nseri ta a l c b u e pun¬ 
ta: Mehe rAodBaa ha «mi- 
bidid .malto, ujiiiprna TW- 
Mutare che gnitt’aam a 
Queai Ab «eat dee ti i pb- 
gma 'ggmra al.peò dire che 
euM Mire ruta de lare 
•Mom por TgMiMere del co- ■ im— > v 

fiMWÉrt f dge Wlw o è 1 ri» i eovMlet 


ri, Ba nUb « ed lellb a a mi¬ 
si. cBa 8 la cMhrit della re- 
prihbUsa aevtaaea Bella Gaor- 
già. QW llMit dteihBuà U 
lelour match che A pt èvte to 
jjj a 38, Sempra « sMUn- 

- Brittnoa ai è tallo ualdaa 



no suite tasee laterali. In aRn 
parete tao visto un gioco mo- 
daeno ebe Mseno U trasforma 
in en pesaring molto aincaoe, 
di tipo ingIsM tanto per in- 
tOMtarci». 

Dal lesto il dirigente neto- 
ssurto è ioehe del pareri 
che ss a Bèta Biro u riaostà 

— seppoiiUmo per due a ae¬ 
ra —, In terra georgUBa la 


tun’fil- 

e d’id- 


K* flnBB atta Uà peiaaia (dea | i 
a Au) ud BUtftaulu stato i pn 
plB tal là Bri itadRalo. U pte- i sa 

ticolaie 8 rtM * -- 

Bdta> Bri rittdo 


Ma non 
ntuvo BS 


aole il gfamo ool- 
eoIptiQ Britranl. ■ 
deuto taanes tm* 


tutto rilievo c che llater do¬ 
vrà mettg reste tutta per non 
rlmaoeie euWto lagnata fuo- 
•rl dalla Coppa- 
Dal canto suo MetrevsU. il 
tacnieo driia Dtaatùo, osta a 
Milano U 98 agosto per pfen- 
Bere gli aooofBi rsUUvi sua 
trasferta Bri 14 il noBo ctaa 
avrà idetas rosoariode di evi- 
atoòarea. tt gtorao sMuente, 
l’tater tmidmala oentro l’A- 
taianta par la coppa Urite. 

La partila di Tbtttet — uoa' 
città di dica Un milione di 
tfqpHf is al ptedi del- 



do tmpa amo- suoi IS gol attra » 8 U cor maaOa 
Btaunico, dal pooaanaoiRe Bri canip l unet o ctae te 


8 Sd¬ 


ii leninp deriro B- 
c 11 medisno destro 


Bre N 






r - / • • • « ^ 8^ e. te te- p - ,te te.te % r* Ov te. tea.te» •* te» e a . i a, «s è 
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piente in mezzo al campo do¬ 
ve Lopez balbetta, irritante 
all’attacco dove Clerici e Gar- 
laschelll teorizzano, ed ap- 
proMlmatlva dopo' tutto an¬ 
che in difesa, con Manfredo- 
I nla parecchio squinternato. 

! Una ■ sconfitta, questa ohe 
inaugura la stagiona, nitida 
che 11.2-1 conclusivo nòn fo¬ 
tografa appieno. Una battuta 
I d’arresto Impietosa ma rigo¬ 
rosamente ' esatta. ■ Come, 
d’altronde, va a dimostrare 
la cronaca del match. 

Si inizia a spalti umidi e 
pràticamente deserti. Saran¬ 
no un migliaio o poco più 
gli anudaef che hanno sfidato 

a uesta atipica estate lombar-; 

a. Ha diluviato tutta la mat¬ 
tina. Addirittura à’è ipotizza¬ 
to im rinvio. li contorno am¬ 
bientale è denso di nuvole 
ed ombrelli. Vinicio sceglie 
Oarelia — céntonovanta cen¬ 
timetri di muscoli, dua mani 
smisurate — e rimpiazza gli 
squalificati D’Amico e Gior¬ 
dano con Lopez e Garla- 
BchelU. Come d’altronde am¬ 
piamente scontato. Il Vare¬ 
se collauda i suoi glovanissi- 
^ mi e. come ogni stagione di 
questi tempi, cerca nuovi, 
orizzonti tecnici. - La squa¬ 
dra è rinnovata nella sua ei- 
Senza ma dimostra, almeno 
in apertura, dignitose inten¬ 
zioni. Avvolge 1 laziali con 
folate insistenti e propotte 
traversoni che però al man¬ 
tengono a livello di teoria. 

La Lazio sonnecchia e cer¬ 
ca geometrie razionaU. Dopo 
sei minuti Lopea suggerisce a 
Garlaschelli un aflondo lungo 
la falcia destra. Cross dalla 
bandierina, «buca» Brambil¬ 
la e Clèrici, grigio e stagiona¬ 
to, tforblcte improwteahdo. 

I Fabris riesce a limare oltre la , 
' traversa. La controreplica è 
di Caacella, un ex bi^I^d 
gulssanta e veloce, ohe invita 
Ramella alla conclusione. II 
bolide, puntuale od inaidioio. 
trova Garrila in splendida in- 
tuliione. 

' Attorno al quarto d’ora De 
Lorentte apasla sulla destra 
e crosMt morbido. Tresoldi 
spreca malamante rito nel ri- 
boUln dall’area btencaaaurra. 
£’ una Laiio dadiamente an- 
aimante, questa, acontate naile 
idea e banale negli aohemi. in 
meteo al campo Lopas, cateet- 
toni arrotolati e inoadere sup- 
ponefite, gioca in punta di bul¬ 
loni ma Te sue intetetive sof¬ 
frono di una certo improvvisa- 
alone. Anche Agostinelli ha ca¬ 
denze scomposte, la sua bion¬ 
da chioma apaaeo freme sotto 
i colpi del « crudele a Giovan- 
nell!. 

Ancora un’occaslonlastma 
per Ramella e CeàoeUa, espi¬ 
ranti gemelli del gol e rima 
baciato. Wilson, pur travolto 
riesce a rimediare. Al 32’ Man¬ 
fredonia agancia il suo atni- 
etro e propone a uopet un bel 
pallone. Il cross è puntuale e 
ben eseguito. La difesa vare¬ 
sina è Immobile c malamente 
disposto, aerici, ancora in ag¬ 
guato e ancora sforbiciando, 
strappa consensi ma tira 
fuori. ’ 

La ripresa suggerisce a Vi¬ 
nicio una modifica alle strut¬ 
ture di centrocampo. E’ In¬ 
tatti Boccolini che rilega le 
incombenze di Badlani. la 
speranza dovrebbe essere 
quella di garantire più consi¬ 
stenti incentivi agli avanti. E 
invece tocca assistere alle pro¬ 
gressive acoelerazioai dei ra- 
garal in bianccMtso. Al 3’ De 
Lorentis invento una botto su 
punizione che Garella, goffo, 
respinge a pugni uniti. Il pac¬ 
chetto di centrocampo del Va- 
resa acquisto in fobuateau, 
Giovannrili a Da Lurantte ma¬ 
sticano buona manovra. Cri- 
scihiannl poi, che 8 alato ro¬ 
manista, ci mette un impegno 
tutto particoterc e prolude 
praaloae energie. La Lsaio par 
contro, impacciata e asfittica, 
soffra ritmi cha sambra non 
aver mai conosciuto. 

Non sorprende perciò, al 
quarto d’ora, che ‘ireooldl, a 
coocluskms di una manovra 
èSMBplara, riesca a conclude¬ 
re in gol. tVtto ha erigine da 
Una sortita, evMentcmenta In- 
te m pe sti va, di Manfredonia. 
Tbddei k> cantra bena e rin¬ 
via. Lopas manca Taigsacio 
a metà cardio a raaraìia non 
chteds di metlto che involarat 
lungo l’oal di shìistra per pei 
penhdlare un paUonc interaa- 
santlastmo. Trasoldi appunto, 
orfano di Manfreècote, insac¬ 
ca di testo 

Si ripatooo 1 ragiteinl di 
Maroso una ventina di minuti 
pKi ottra. La torio nel frat¬ 
tempo ha giocato cateto co- 
mteo e patetico asrieme. E’ 

Il 38* che Hiatooe ha ^ Mm- 
tlcl ODOMiaU dalla MoradMi- 
te. SBUterio gli teia tpra U so¬ 
no mutati. COioolla aflUaBa 
por De LonnUt uoa buona 
palla. Nuova oona t nuovo 


2Jf^^TSSSSS..’VSi 

entralo in cnmpo. l* ina In- 
suoeaia 8 vteeante. 

Ora 1 blaiWDamunl. sdffa- 
retati a trrfai, tantaito velici- 
tane rampate. M 8 coll, tar- 


_B BL 

Aactaiara h» Mop. r 

A lb ti t » Cbbib 


eroi ddla domenica 

dikin^ 

La prebcciipciz|lone 


La settimana scorsa ave¬ 
vo difeso ta ttaslonale Ha- 
: tlatìa di atletica che agii 
europei di Helsinki era fi¬ 
nita educatamente ulUrna; 
educatamente perchè è re¬ 
gola ■ di btiorlo creanza, 
quando si è in casa d’Cl- 
; tH, di cercare di dare il 
minor disturbo possibile: 

' cedere it passo alla padro- 
• na di casa, accùreseare ta 
testa ai figltoletti, servirsi 
per ultimi a tavola dopo 
un cortese diverbio con 
l'ospite. Gli a azzurri», co¬ 
munque. essendo dei bra¬ 
vi figlioli, educati ai rap¬ 
porti di società da Quel¬ 
la raffinata signora che è . 
Consolata Collino. Cacò 
' per gli amici, lady corso 
Vinzaglio da quando è con- 
. volata a giuste nome (pri¬ 
ma, ovviamente, era miss), 
hanno persino esagerato: 
hanno ceduto il passo non 
Solo al padroni di casa, 
ma addirittura a tutti quel -, 
li che erano'li ed anche 
agli inquilini del piano di 
sopra che itoti c'entravano : 
per niente. Avevano l’atte¬ 
nuante, i giovani italiani, 

■ di Soffrire di difficoltà in- 
' testinoli ed è noto che 
> quando la pancia soffre it 
cervèllo si obnubila. ■ <. 

Costituzionalmente pro¬ 
penso a giustificare le de- 
boiexze — ancorché irUestl- 
r noli — delle nuove gerte- 
: raeioni ■ atletiche,- .avevo 
pensato che tutto dipen¬ 
desse dotta cucina finlan¬ 
dese, una cucina in cui 
•— trti hanno detto fonti 
: àìtendiblti, quali alcuni in¬ 
timi di Mennea si scr¬ 
ivono le aringhe inzuppate 
nel caffè, it salmone col¬ 
lo nella coca-cola t la car-t 
ne in scatola '(quella di 
. cui. come dice la pubbti- 
: cila televisiva, bisogna a- 
vere sempre almeno due 
barattoli perchè serinò il 
marito rompitasche si in¬ 
cazza e non si accorge che 
la beltisslina moglie usa il 
sapone con il profumo 
francese, U deodorante che 
' non la piartia in asso e 
gii assorbènti che permei- 
. tòno a quella moglie to¬ 


talmente idiota di esibirsi : 
senza difficoltà alle paral¬ 
lele, nel doppio salto mor- : 
tale con aWitàmento car- . 
piato in avanti, coefficien¬ 
te di difficoltà 2.8 e non 
accorgendosene, di cortse- ' 
guenza, non te fa più la < 
corte ma pensa a Conso¬ 
lata Conino). ’ ' 

Solo che, ad una setti- ' 
maria di distanza, questa ; 
tendenza al perdono orlai- 
nata da riflessioni tratte " 
dalla lettura dei galateo 
di monsignor Della Casa ' 
e da considerazioni gastro- >' 
intestinoti, si è trasforma- \ 
ta in profonda preoccupa- ■■ 
zlone; abbiamo creato Una 
generazione di diarroici. ; 
Trasferiti dal gelido e cu- r 
linartamente arretrato e- ■ 
strèmo nord finlandese, al , 
plàcido, tiepido e cnltnaria- ! 
mente toilerùbile meridio- ' 
ne bulgaro, f nostri gto- ^ 

: cani atleti cosa ‘ hanno - 
■ combinato? Si sorto rifatti 
- la cacca nelle bragheite. ■; 

: Lassù era successo a Fa- ■ 
va, a Zarcone, a Mennea J 
ed a una decine di altri. . 
qui è capitato subilo o Dal - 
Zollo e ad Una decina di ■ 
atlri, al punto che il no¬ 
stro tennista Borea è sta- >, 
lo eliminato da un gioca- 
tare proveniènte datVindo- . 
nesia, che Sarebbe come « 
dire un posto in cui nón : 
avendo racchétte ci si a- 
datta a giocare con delle : 
mezze noci di cocco. Ora; 
considerato che esisteva ■ 
già it precedente di Ol- 
mondi al Giro di Frnn- ■ 
eia, perduto per via det- 
Vimbaraezo intestinale, la 
cosa sta diventando preoc¬ 
cupante: 0 a questi ragaz- ; 
zi si fanno robusti cliste¬ 
ri di enterovioformio o ta 
. patria sportiva è in peri- ' 
colo; invece che a bistec¬ 
che bisogna nutrirli a car- 
. bone, invece che a champa¬ 
gne bisogna dissetarli a 
succo di limone. Urgono 
gli astringenti, insomma, 
prima che lo sport india¬ 
no finisca in... non so co¬ 
me dire, arrossisco come 
Cocò CoUlno quando le 
dicono che è bella. 


Il sesso forte 



Sara Sinwoni 


salM ebe la è vali* l’oro o Solio. 


<* ^ Stranamente tutte queste 

difficoltà che riducono il 
livèllo détte prestazioni de- 

Ì lli atleti di sesso maschi- 
e non colpiscono le don¬ 
ne: queste. brave figliole 
digerùcono i zaèsl e zo- 
t no capaci pereinò ri sop- 
portart sekzà danni visi¬ 
bili una conversazione con 
Xomita. Massimo De Ca- 
rotte e Giorgio Otetti, che 
nessuno saprebbe chi è se 


tipo peicotogico e a! mem¬ 
bro del consiglio federati¬ 
vo narionale dd partito 
radicale è venuto l’esauri- 
: menta nervoso: rintocca 
come uh campanaccio, 
.parla che sembra Gustavo 
Selva. ‘ 

Bene: " te ragazze delle 
varie narionall italiane rie¬ 
scono a sopravvivete an¬ 
che m Qtorgiù Guati e a 
Massimo De CaroUz; ad 


non fosse lui che scrive} t Metetnkl, a Sofia, a Jon- 
tettere all’Espresso preci- kSping hanno magari per- 


sando di essere smembro 
del consiglio federativo 
. nazionale del partito radi¬ 
cate» e di essere anche 
detentore di un primato 
mondiale: è t’aomo (o nò?) 
più represso del mondo. 
Lo reprime Vamministru- 
zione comunale di Bolo¬ 
gna. una specie di città 
deU’Alabonta o del Terzo 
Ketch dove. Come è nolo, 
quando uno sente buszore 
alta porta pensa -zabito 
che siano i repressori che 
sono venuti a prenderlo 
ber sevittarlo. 

così Giorgio Gittttt quan¬ 
do sente suonare it cam¬ 
panello abbraccia t suoi 
cari, eeriva te alUme vo- 
lauta e va ad aprire. E’ 
il postino. Sarà per do¬ 
mani, dice. E ri ml om a ni 
qwMO sente suonare, 
rinòbraccia i suol vari — 
che ormai hanno i ItvUtl 
sane zpUBa ^ r i s e ris e le 
ulti m a ao i a n t à « un ad a- 
mira, ff * il postino. Ma a 
Otetti fm e emo lo fa fee- 
so: hi rapeo — ei ha 

«vviifC# a rafigi, OTnnpf* 


■rr Oo ri ti rf e a Marta duèp 
^ ntetea Mnariocehl — «ha U 
kUar ri Bsaphsrl è mp- 
ponto il poetino è ta ta- 

s^raR * rime 

I rat MMfnma LVH H MEC IWI Imf* 

io cha fM aapatta ri aa- 


r hd aapatta di ta- 

W 9Q 

». Ctapet m bottL 
f B’ ama aeateta ri 


so di brutto, ma senza 
piagnucolare che gli face¬ 
va male il pancino: hanno 
perso perchè le altre han¬ 
no vinto e te altre hanno 
vinto perchè erano più 
brave. E poi non hanno 
neanche p er so tutte: Sara 
Sfméoni. per esemplo, ha 
vinto; ma qnefte soave - 
faneintta ha tutta l'aria di 
essere in grado di saltare 
una colto o Vatira due me¬ 
tri lasciando a metà un 
enorme piatto di fagioli 
con le cotiche, un corni¬ 
cio di De Carolis e una 
accurata deserieione di 
Giorgio Omu dtìle tortu¬ 
re ÓU è qstotidia na man i e- 
soUopoeto in piazza Mag-> 
giare. Comunque ad entu- ' 
siasmart non è Sara Si- 
taeonl, ta quote ha un di¬ 
fetto: è tatelb Oralo che 
noa Mena prasa m eouzt- 
derattane perefte risto che 
coneorre anotche coaa pin¬ 
ce Ad «nfs rial more sono 
le altre, qiSUe cha perdo¬ 
no, ma thè per Ben ri o, ri 
mt g mem a a jsoi si mai-^ 
temoaptengare 

^mSS^vUeeemo andara 
MMtto. S a nèztèha è vé¬ 
na» in mante ri rirt che. ' 
eè m, em daune rapl liii ' 
Bel plorai pnrtteriarf In . 
cuL to ao m a m, non è nn 
poco d Bteiplo. coma Otef- 
H orando t n ommo U cnm- 
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Esp*rienzà • vitalità ptr il grand* rilancio dt^Napeli 
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Di Morzio iNMi lo dico mo oi suoi insegno lo schema di Vinicio - i gol ottesi sempre do Sovoldi 


DALU KIDAZIONE 

NAFOU -- Le premette per 
un campionato d'avanguardia 
ci tono e tono buone, tl Sa- 
poti vitto nelle prime utcite 
di ttofione è una compagine 
' che giù gioca con un ritmo e- 
tevato. non ti ritparmia, ha 
buone individualità e ricorda 
motto da vicino tl tempre rim¬ 
pianto aai ti/oti modello vini- 
ciano. Certo, dati i numerati 
nuovi innetli e dota Vattuate 
fate di preparation», fintata 
in alcuni tettori e tra gioca- 
. tare e giocatóre è ancora lon¬ 
tana dalfettere perfetta. Ma 
riteniamo che il traiti di una 
tempiice quettlone di tempo. 
É già le prime partite ufficia¬ 
li al coppa ìtalia tl tivilerah- 
no quanto mai preeiote ed op- 
porlune per contentire alla 
squadra quell’amalgama neces¬ 
sario. - » - / . ' 

Il centrocampo, soprattutto 
quello vitto giovedì scorto 
contro t greci dell'Stnikot, è 
formato da ottime individua¬ 
lità. Jutiano è a buon punto 
nèll'aétimilaelone della nuova 
poilelone richieitagti da Di 
ìiareio; Ptn e Rettelll, i nuo¬ 
vi del reparto, il muovono giù 
abbaitanea bene soprattutto in 
fate di appoggio alte proietio- 
nt offensive della squadra. Pin 
ha bisogno di riscaldarsi e 
viene fuori alla dislama: Re- 

■ ■ stelli, prepotentemente venuto 

alla ribalta in queste prime e- 
sibletont. Invece va in carbu¬ 
razione fin dalle prime bùtiu- 
•té di gioco. ... . . 

i Questo giocatore, a nostro 
avviso, per le sue notevoli ca¬ 
ratteristiche. potrebbe permet¬ 
tere al tecnico valide soluzio¬ 
ni alternative In caso di ne¬ 
cessità. Alfoccorrenza, ad e- 
sempio, non sarebbe da esclu¬ 
dere un suo impiego al fata de¬ 
stra con il relativo inserimen¬ 
to in formazione di Vinazzani 
nel ruoto di laterale. Restélli, 
almeno questa è la nostra im¬ 
pressione, ha infatti le carat¬ 
teristiche peculiari dell’ala: è 
veloce, ttt ecattare palla al pie¬ 
de al momento opportuno, è 
dinamico, è orano néi supera¬ 
re fabvertario. sa crostare. 
Indubbiamente, comunque, tl 
rendono neceteari nuovi e pik 
impegnativi collaudi per veri¬ 
ficare la tenuta del mocatore 
soggetto a spegnerti dopò i 
^mi 45 minuti degli incontri 
fin qui wputaH- - 

Se sarà in grado dì reggere 
i 90 minuti con lo stesso rit¬ 
mo iniziale, Restelli, ne sia¬ 
mo certi, risulterà la carta vin¬ 
cente del Napoli in pHi ài Una 
occasione. Meno conpincente it 
centrocampo appare Hi fase di 
copertura. Forte ciò è dovuto 
oltre alta naturate mancanza 
di affiatamento, anche alte ca- 
rattoHiticha indMduaii e at¬ 
ta montotltà eoffenstvistica» 
: che il tecnico sta tentando 
nuovamente di imprimere nel¬ 
la tquadra.. 

Ma — ripetiamo — c'è po¬ 
co dà allarmarti perchè non 
bisógna dimenticare che si è 
ancora^ in fate di preparazio¬ 
ne. C’è tutto it tempo, per¬ 
tanto. per rimediare agli scom¬ 
pensi palesati. ■ 

' Naturalmente, per le tneer- 
iezze del cèntrocampo, anche 
la difesa talvolta appare po¬ 
co convincente, t guài maggio¬ 
ri — i utile sottolinearlo — 
attualmente le vengono arreca¬ 
ti ptt eàe dagli avversari, dal¬ 
la confusione che l centrocam¬ 
pisti fanno in are». Nei re¬ 
parto arretrato Mattoltni deve 
stare àttento.’ femoatone po¬ 
trebbe procurargtt gualche di¬ 
spiacere. Comunque per lui 
f esame è rinviato a pfu impe¬ 
gnative occasioni, avendo que¬ 
ste prime partite richiestogli 
un Impegno pressoché nuuo. 
Per il primo fot lUMto et Ben 
Paolo fa da quando milita nel 
Napoli) meraa. se non fosso- 
t un o ne, tutte te attenuanti del 
caso per la scarsa illumina¬ 
zione e per la fulmineità del 
tiro scocc ato dà oltre 30 me- 
tri ‘ ■ -• “• ■ 

Su Bruscotottl poco da dire: 
da quel die ha fatto vedere 
Ht questo primo scorcio rima¬ 
ne, dieedkè fie pensi Mearsot. 
da naztohàte. la Peima con¬ 
vince pNI de terzino die de 
c Ubero ». Tornato contro 1 
greci nell'antico ruolo. Ha ri¬ 
cordato il eioc elo re dei tempi 
migliori* idei tempi di tint- 
. ciò, cioè. Buon mastino sut- 
fuomo e ottimo flsddiflcanie. 

COteOanL- il giocatore per il 
momento ha vinto it duèllo 
contro Ferrarìo: è zcattivo» 
quanto baeta e, fatto tnconsue- 
' to per uno sU M or, iion disde¬ 
gna sarme offensèee. Natural¬ 
mente, m cttme di c emp ioiie 
fo. di queste etsbertàs ne ve- 
iNemo potìie. M ’dd tyio, non 
posreboa ~ essere attrtmenti. 
S lansl on s, Hsffne, porte «n a uti 
la sua batmgtHi 9*r la cou- 
fuMe delta magMa. Finora 
. non tm sfgurato. Matto essen- 
siate nagti tiaerventi. può ap¬ 
parire roeeo agti ooeM degli 
estetL cerio, nel eneo dd pio- 
rene aliterò», è evidente che 
la serie C non el éHnenUea ntì 

■ breve v òlg e re di un tneee. Con 
il tempo e con uno meoeior e 
eiperienea. comunque, atk e*- 
semUità saprà min ar e an¬ 
che una certa elegansa e po¬ 
trà essere considerato gioca¬ 
tore aomeUào. Per ora, ed è 
queem là neàa ru teic n r enti , ne 
recitato e i b b a stenea bene e in 
modo c orrelte M emi perte. 

Inffne, PaUeeeo Massa, in 

«n rmoib fom OScutO, scoi- 

—- 

OTHv W9 IPMIIrlWli rwlieVviP* 

gH. n suo ee nie ti o t n t e ene è 
o ttenàbì àM dtfTMtternnM di 
BssàeBt dfee eonierieee et set- 
ter» doMrà una uOèeeela pre- 
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ti rispetto al pattato. Il loro 
rendimento, naturalmente, di¬ 
penderà molto dai rifornimen- 
il che giungeranno dai compa¬ 
gni di tquadra. I buoni crott 
giù ti cominciano a vedere e 
il centravanti soprattutto non 
sembra opaiico come nella 
stagione scotta. Apatia, peral¬ 
tro, contratta da quando t a 
Napoli. Chiarugi è pieno di 
buono Volontà e, non difettan¬ 
dogli la ciotte, se solo riu- 
scfiie ad estete piU concreto 
e meno evanescente, potreb¬ 
be risultare uno degli acqui¬ 
sti più indovinati del Napoli 
(partiamo di acquisto perchè, 
come li ricorderà, secondo le 
intenzioni dei - dirigenti par¬ 
tenopei. fola doveva essere 
Ceduta), chiarugi, inoltre, ■ è 
pungolato a far bene dalla pre¬ 
senta di CaMHe. L’ex avetttne- 
se è tcalpllànte e. pronto a 
giocarsi net migliore del modi 
le sue carte élla prima occa¬ 
sione utile. . V. . 

Una squadra, quella di Di 
Matsio, che in definitiva pia¬ 
ce. Il giudisio. e non può es¬ 
tete altrimenti, naturalmente 
è éspreiso con risèrva per 
tutti i limiti Che la fase di 
preparùtione Impone. E’ una 
compagine da regisirare. Su 
questo non vi sono dubbi Ma, 
nel contempo, è una squadra 
che già ha in sè lutti quégli 
elementi perchè possa piacere 
e divertire it pubblico: è gio¬ 
vane, è dinamica, è veloce, 
è piena di entusiasmo, è, a 
tratti, elegante. E‘, in una 
parola, simpatica, ■ 

Marino Marquardt 



yalutando In,situazione della Roma dopoUl successo cond’Etnikos y r / ìiD 
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Il « trainer gialloroseo ' punta adesso - a consolidare ‘ soprattutto 1 risultati già conseguiti 


Saveldi a Chiarvgt, gli « uomini d'oro » dal Napoli. 


{. 


ROMA' — OustAVo Oiignonl 
è un uomo «bbostan»* equi¬ 
librato. Pur esMndo di carat¬ 
tere sanfuiino, non ama le 
guaiconene, preferendo rima¬ 
nere coi piedi ben saldi in 
terra, anche di fronte alle cir- 
costanse favorevoli. Atl'lndo- 
manl della batosta di 'Temi, 
non risparmiò critiche al suoi 
giocatori e tanto meno cercò 
pustlflcaBioni di fronte alla 
opinione pubblica, ma neanche 
drammatizzò oltre il consen¬ 
tito. Era pur sempre quella 
una amichevole di precampio¬ 
nato. dove il risultato conta 
sino a un certo punto. Saba¬ 
to sera, al termine del 90 mi¬ 
nuti di gioco col greci del- 
l’Etnlkos, vinto dai gialloros¬ 
si in maniera netta, non si è 
lasciato trascinare dall’eufo- 
ria. Niente smarmassate, ma 
solo dichiarazioni pacate che 
non hanno travalicato 1 limi¬ 
ti della realtà. - 
Bella Roma — ha detto — 
ma c'è ancora molto da sgob¬ 
bare — ha aggiunto — tanto 
per smorzare T facili entusia¬ 
smi. In effetti la Roma vista 
all'opera contro l'Etnikos. pur 
mostrando confortanti pro¬ 
gressi, deve lavorare ancora 
molto e soprattutto ha biso¬ 
gno di banchi di pròva piò 
severi per rendersi conto di 
quelle che sono le sue possi¬ 
bilità attuali e future. La par¬ 
tita coi greci infatti può es¬ 
sere considerata alla stregua 
di un ottimo allenamento e 
nulla piti. La formazione el¬ 
lenica b apparsa troppo fragi¬ 
le e a livello di tuui nostra 
squadra di serie C. nemmeno 


tanto forte. Se poi a queste 
conaiderazloni di carattere 
prsttaménts tecnico si aggiun¬ 
ga che solo da una quuìdlci- 
na di giorni i greci sono al 
lavoro, si possono ben com¬ 
prendere i motivi della loro 
scarsa fona messa in mostra 
Mbato al Flaminio. 

" Ma ' la Roma non cercava 
avversari ohe risultassero per 
lei esaurienti cartine ai toTr 
nasole, per misurare il suo 
stato di forma: gli serviva In- 
naiùitutto una vittoria, che 
cancellasse con un rapido col¬ 
po di spugna l’incredibile po¬ 
meriggio di Temi. Oli servi¬ 
va per risollevare un ambien¬ 
te (giocatori e tifosi) rima¬ 
sto piuttosto sconcertato e in¬ 
credulo e gli serviva per ri- 
eollevare un morale fituto sot¬ 
to i tacchi. E questo obietti¬ 
vo è ttatò oehtrato appieno; 
gii effetti del 3 a 0 sono ap¬ 
parii evidenti già al termine 
della partita, negli apogilatol. 
Non Pih musi lunghi e preoc¬ 
cupati, ma larghi e flduotosl 
son*isi. che lasciavano traspa¬ 
rire diffuso ottimismo per il 
futuro. Un futuro, che però 
deve essere affrontato con 
molta umiltà e molto spirito 
di sacrificio; poiché la stra¬ 
da da percorrere è molto lun- 

e e Oosteìlata da difficoltà 
n mas^ori. Ma Glagnohl. 
come abbiamo accennato al- 
rinizlo di questo discorso è 
cosciente della sltuaslone e 

e ir rallegrandosi per li risul¬ 
to positivo delia sua squa¬ 
dra e per 1 progressi eviden- 
siati, non si è lasciato coin¬ 
volgere dai facili entusiasmi. 


Il confronto omichovolo vinto doi padroni di casa por 2-1 


«test» 





e magagne 



Qualche problema per Cade, ma / ai tratta di questioni connesse a una crisi di crescenza 


MARCtA'TORI: Zucchinl (P) 

. si 44’: Amato (G) al 45* del 
: primo .tempo; Lepidi (G) 
all’8' dela ripresa. . 

GIULIÀNOVA: Oltillatit: No- 
' dAU, Giorglni; - Coniissc, - 
Toriorioi, ■ Gàucci; Palazze- 
se, OUnèllàlo, Marini, Ama¬ 
to, DeUàvlo. • 

PESCARA: PUoni; MotU, 

- - Mosti: Zneclilnl, Andreuz* 
u; GalbUtf, BeriaKlU. Re- 
■ petto, Orazi, Cosenn, Grop, 

ARBITEO: Qaetara di Màce-, 
rata, -r.' . 

Nel secodo tempo per il 
Qtnilaiiova sdtio entrati Per- 
riew*, Beilaganba. Lepidi; 
per il Pescara In panchina: 
Mandai, Plnotti, Santncci, 
CSnquetti, la Rosa, Nobili c 
Pmiietti, 

- SERVIZIO ■ 

OtULIANOVA — Per la squa¬ 
dra del Peecàra, neopromos¬ 
sa In serie A, è ancora tem¬ 
po di eeperimenti. 11 calen¬ 
dario della* Coppa Italia, che 
dà ravvio tifflclale alla nuo¬ 
va stagione ealcistlea, è sta¬ 
to generoso con la compari¬ 
ne adriattca, concèdendole 
per oggi ancora un po' di re¬ 
spiro con il turno di riposo 
alla prima giòmata. E l'In¬ 
contro amlcfièvole dui terre¬ 
no del - glorioso ArihU di 
atulianova contro la Squadra 
locale 6 l^iltlino test prima 
deU'eeofdio uflldale del nuo¬ 
vo Pascala formato serie A. 

Test aiquento indicathro so¬ 
prattutto per la scelta abba. 
stansa felice dell'awersario 
di turno. I gialloraesl gtuUe- 
sl dimostrano di eseere a 
buon punto con la prepara- 
stime, dando non podil grat¬ 
tacaci ai piti titolati avver¬ 
sari, ricche vale la pena 
Spmdere qualche parola e 
spandere qualche eìocio. E’ 
una squadra, il CHuiianova, 
che ffiiUta da alcuni anni nel 
girone B della serie C. dl- 
«mttndo sen 9 te camplònati 
tm che onorevo l i. Attoalmen- 
to è allenata dall'es difenso¬ 
re della Nazionale e già Ju¬ 
ventino aeiik) Manente, eoe 
dlmoetra di conoe c ere il pro¬ 
prio me su a i e. La aoclcU ha 
aoUde- bari ' soprattutto per¬ 
chè si fonda su \in inesau¬ 
ribile vivaio di giovani che. 
quest’anno, per la settima 
volta, hanno vinto lo scudet¬ 
to del campionato italiaim 
della lega giovanile. 

Ma per tornare all’incontro 
odierno, c’è da dire subito 
che in casa biancaasurra non 
tutto «a alla peellzioaa, an¬ 
si. Non laalo per la sconfll- 
ta, poiché dopo tm incontro 
amiriievole gli schemi tattici 
pom o n o eeemo vonitaau in un 
piuiriine futuro, M ri paria 
tanto di fondo o di prepara- 
atietica, apparsa oggi ac¬ 
cettabile. E* invece Unneeto 

QBl g l vBOwa ^^0^20 a 

centro cenopo. In 


to la anuadia 
ne flhs na evo 
oel£^ri tratta 
jfotiitoil di 
a «oaM fatti, b prit 
M adora che bob idarat an- 
caia un po* di MMO 0 Cadb 
potit ttovaiu lagfaria aolo- 


di 

tf». 



C’è Oabriati e 

M 



de la possibilità di sostituirlo 
adeguatamente. La scelta di 
Orari potrebbe essere valida 
ma ci dà TimpreSsione di una 
coperta troppo corta: la Uri 
suua testa e ti si scoprono 1 

f iiédl. Con Grazi nel ruolo di 
ibero d’emergenza ne guada¬ 
gna la difésa, ma tie soffre ir¬ 
rimediabilmente il centrocam¬ 
po. ...X • ■■ - , ■■ 

' Durante ’ rincontro ‘ queste 
conslderarionl sono apparse 
subito - chiare. - La squadra 
troppo spesso si ritrova sbi¬ 
lanciata in avanti, tantoché 
àolo l’arbitro, oggi, è riuscito 
a frenare il contropiede degli 
scatenati avversari. Il risulta¬ 
to non conta, è vero, ma è 
pur sempre indicativo. . : 

'Ua In vantaggio il Pescara 
allo scadere del primo tempo, 
con tm Uro di Zucchinl che si 
schiaccia sotto la traversa. E 
dopo alcuni secondi c'è il pa¬ 
revo di Amato su punizio¬ 
ne. Nella ripresa i biancazzur- 
ri cercano di imporre la so¬ 
lita supremazia territoriale, 
ma vengono trafitti in contro¬ 
piède dal giovanlssinio Lepidi. 
Sprecano poi diverse palle-gol 
ma corrono altrettanti rischi 
sulle azioni di contropiede de¬ 
gli avversari. D vero Pescara 
si vedrà comunque in canqiio- 
nato, anche se il ■ girone di 
Coppa Italia non è proibiUvo, 
e una rinuncia a priori sem¬ 
bra fuori luogo. . 

F. Inntm«rati 



La IMS, pfèti*M «adiita M èscara: Cadi, cka ha già 1* anlm* la 
ig a a dr a tip*, non I* traacararè. 


Nuoto plnnito 

AGiinnetta la 
travesta dello 

Stretto di Messina 

.< • . 

VILLA SAN OIOVAimi (Reg¬ 
gio Calabria) — Il campione 
italiano Salvatore Giannetta 
del «Nuoto club Torino» ha 
vinto la tersa edizione della 
traversata pianata dello Stret¬ 
to di Messina. D vincitore ha 
nuotato la distant» di 3600 
metri — da Punta PUro in 
Sicilia al porticciolo turistico 
di Villa San Giovanni — con 
11 tempo di 67*41”. - 

Al secondo poeto si è clas- 
silicato Giuseppe SilvesTH del 
Gruppo carabinieri Napoli con 
il tempo di 58’14”; tersi ex 
aequo àiario Bove del Grup¬ 
po carabinieri Napoli e Bar¬ 
tolomeo Fissore del «Nuoto 
sub Torino» in 60’57”. i ; 

Al traguardo è arrivato an¬ 
che un ragazzo di tredici an¬ 
ni, Domenico D’Errico, che 
si è classificato al ventune¬ 
simo posto. ■■ V 

Alla gara hanno partecipa¬ 
to venticinque concorrenti, 
quattro dei qiull si smo ri¬ 
tirati. ■ 


« Sono felice — ha commen¬ 
tato con serenità a ventlquat- 
tr’ore di .distanza — per l'im¬ 
pegno per i ragazzi hanno pro¬ 
fuso per tutta la partita; a 
Terni qualouno ai era ecces¬ 
sivamente distratto, forse per¬ 
ché sncoia non era entrato 
nel clima rovente delle parti¬ 
te. Sono felice per la provi^ 
di alcuni giocatori in parti¬ 
colare, che hanno cotrfermaio 
tutto ciò che di buono si di¬ 
ce sul loro conto e sonp fe¬ 
lice per i tifosi, che non me¬ 
ritano delusioni come quella 
patita lunedi scorso in Um¬ 
bria. Però slamo soltanto al- 
l’Inizio. Lb squadra deve an¬ 
cora sudare parecchio per riu¬ 
scire a realizzare quel gioco 
che lo mi sono prefisso, 
denotando sensibili progressi 
sul piano del ritmo, la mano¬ 
vra deve essere maggiormen¬ 
te sveltita e soprattutto ver¬ 
ticalizzata, per consentire al¬ 
le punte di muoversi quando 
gli spazi sono ancora larghi ». 

Sé sul piano del gioco le 
indicazioni ricavate dall’ami¬ 
chevole coll'Etnikos non so¬ 
no state molte, si può però 
benissimo dire che valide so¬ 
no state le note positive of¬ 
ferte dai singoli giocatori. Per 
esempio una lieta sorpresa è 
stata li neogiallorosso De Na- 
dai, apparso tatticamente mol¬ 
to duttUè e dal gioco eempli- 
ce e pulito. L'ex milarUata sia 
confermando tutto li bene che 
è stato detto su di Itil e que¬ 
sto suo rMldo inserimento 
consente a (Piagnoni di turare 
la falla apertasi con la per¬ 
durante assenza di Rocca. 
«De Nadal — ha continuato 
Olagnuni nel suo discorso 
posfpartita — si sta rivelan¬ 
do un elemento validissimo e 
molto utile. Contro i greci ha 
giocato a terzino, ma con il 
permesso di sganciarsi sulla 
fascia sinistra. Se Tè cavata 
benissimo. L’importante co¬ 
munque è che il ragazzo può 
ricoprire con la medesima 
bravura anche altri ruoli e 
svolgere altri compiti tattici. 
E’ un Jolli ideale che manca¬ 
va alla Roma ». . .. 

Le note positive comunque 
non si chiamano eòltanto De 
Nadal; anche Prati è apparso 
in ripresa e con lui sono pia¬ 
ciuti anche Bruno Conti e Di 
Sartoloméi. -■ 

« Pierino Prati è un signor 
giocatore e questo mio giudl- 
sio non può essere smentito 
Con tanta semplicità. INeriiK) 
hà avuto la diagraelà di èsse¬ 
re reduce da un campionato 
disastroso, costellato da rl- 
coirentl e cocenti delusioni, 
dovute anche al numeroai in¬ 
fortuni, che gli hanno impe-^ 
dito di riprendersi durante lo 
acorso t campionato. Ora per 
lui la tempesta è passata e 
la confortante prova di saba¬ 
to sera è servita a dimostra¬ 
re ai critici piti scettici, che 
il giocatore non è assoluta¬ 
mente finito. Se continua di 
questo pazzo, potrà ancora di¬ 
re molte cose nel nostro cam¬ 
pionato. Però non deve illu¬ 
dersi, non deve rilassarzi, non 
deve credere che la strada 
d’ora in avanti è tutta in di¬ 
scesa. Deve impegnarsi - con 
Tardore di questi giorni; se 
non lo fa è perduto e que¬ 
sta volta per sempre. Per 
quanto riguarda Bruno Conti 
e Di Bartolomei ogni discor¬ 
so su di loro mi sembra pro¬ 
lisso. Sono due pimti di for¬ 
za della squadra, due cam¬ 
pioni, che poesono > andare 
molto lontano. Devono soltan¬ 
to assorbire per benino 1 miei 
intendimenti tattici. Quando 
li avranno compresi appieno 
e si muoveranno sul campo 
con piti raziocinio, state cer¬ 
ti che i benefici che ne rica¬ 
verà la intera aquadra saran¬ 
no enormi». - : 

Paolo Caprio 



Prati • PMcanInl: non c'è ealaeolo ch« tanga. 


Rossi Ingaggiato dal Vicenza per 30 milioni 


«No, non sono 


un 


La siUizla come traguardo, lo spattacolo come impegno 



DAL CORRliPONDBNTE 

VloEN^ Paolino Róssi 
ha /innato pef primo il con¬ 
tratto, smentendo caisgoiritfa- 
mente l’assioma .secondo* cui 
un giocatori bhivo deve es¬ 
sere gioco forza, pretenzioso. 
Non è questo il caso di Ros¬ 
si che. abilmente contattato 
dal uMre presidente Mara¬ 
schini ha finito per accettare 
te offene. dilla società, ^po- 
sta^ a garaiitirgll e sólo» 30 
milioni di ingaggio. Il gioca¬ 
tore ci guarda con occhi me¬ 
ravigliati e candidi in cerca 
di proiezione e di conforto. 

«Che voìete, non sono un 
affarista — àffémia scherzo¬ 
so —. Quando mi parlano di 
calcio perdo la testa e fini¬ 
sco sempre per "innamorar¬ 
mi” del pallone. Inoltre mi 
lascio facUmenle commuove¬ 
re. Durante le trattative, il 
vice presidente Maraschin 
non ha fatto altro che elen¬ 
care te innumerevoli difficol¬ 
tà economiche in cui riversa 
ta società, alla fine, temen¬ 
do mi chiedesse di giocare 
gratis per un anno, ho accet¬ 
tato i 30 milioni, quasi con 
senso di colpa. Che simpatici 
commedianti, , questi dirigen¬ 
ti...». ' 

La fatidica stretta di mano 
è avvenuta ieri pomeriggio in 
un ristorante di Gambellara, 
alla presenza del presidente 
Farina e di Fabbri, oltre ov¬ 
viamente a Maraschin, diri¬ 
gente dal fare bonario ■ ma 
efficace. Rossi riceverà, ' co¬ 
munque altri IO milioni, nel 
caso riesca a classificarsi tra 
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Per la squadra di Renna i problemi maggiori per ora vengono dai reingaggi . ^ - y , 
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Nell’amichevole contro i rumeni dell’ASA i piceni hanno messo in mostra un discreto stato di forma nonostante alcune assenze . ’ 


Le Forsclie domintmo 
lo « A oro di Mosporf B 


MOSPORT (Canada) — Le 
Porsche hanno dominato la 
a 6 ori di Mospott». dispu¬ 
tatasi sul circuito canadese 
dell’Ontario, valevole coms 
prova del campionato iQon- 
(Sile marche. • 

La vlttoHa è Ondata OU’a- 
mericaiK) Peter Gregg e al 
Bob WoUer ^e ban¬ 
di tre glii U 
Reimrath che cor¬ 
reva in coppia con rameri- 
cèDO Miller. 

Tra le tradloi vetture che 
MnDO torminato la gara, del¬ 
ie vKtltiè m tuia, hcA otto 
sono state delle Bofsebe. Ri¬ 
tirata per guaeto m ec ca ni co 
la «Botache turbo IS5» di 
Jàtàff Ickx, cM nelle prava 
aveva fatto regiatirara fl ntf- 
gttor timpo. 

LHmiea wttwa che ha 
tato di l ow p et a 0 



ORDINE D’ARRIVO 

l> Peter Gregg-Bob Woiler 
(Porache 136). 313 - giri al¬ 
la media di 160,330 chilome¬ 
tri orari; 3) Reimnth-àtUler 
(Porsche 935) a 3 giri; 3) Vii- 
icneuve^Mever (BMW) a 9 
giri; 4) TuIliua■I^lcrstaau (Ja¬ 
guar XlS) a 14 giri; 5) Baucr- 
Spalding (Porsdie USB) a 16 
giri; 6> Bytack-Bftaek Bar- 
tung (Forati RSN); 7) Shtw- 
Bleistcr (Porsche RSR); 6) 
Hochrcuter-Ovetlnf - (Porsche 
RM); ' 9) BObbs-Mctacm 
(BMW SXm; 10) Btandt- 
(ChevTolct Corvette). 


d àOOCà — In «n tnflce UkI- 
doae dndt)« 4 sMcte alex F«r- 
nri, M ami. atte a iviMi. dot 
tede tmsàSsm m wmsào di nec¬ 
ce. fVttari * 

«I 


• calciò —Il 

to. aneptato a tV em rt o AiQb Le¬ 
de ta ceppi ““ 
per ai M 
- • 


DAL CORRISFONOENTE 

ASOOU PICENO — 11 nuovo 
Aacoli guidato da Beni» zi è 
presentato sabato dinanzi al 
propri tifosi in una amiche; 
vola a carattere intemaziona¬ 
le. 1 bianoHieri, di fronte od 
ottomila persone, haimo af¬ 
frontato e superato per 2 a i 
l’ASA Bucarest, una squadra 
neopromossa nella masrin» 
serie rumena. L’incontro con 
la tormazionr diretta da Sa- 
mtneanu e stato l*uitlnio ban¬ 
co di prova per la ringiomii- 
ta compagine marchigiaj». 
che neanche in questa occa¬ 
sione si è p r ee rot i ta al com¬ 
pleto. L'ASA Bucatosi schie¬ 
rava: Stiaieni; Badilas, xone- 
scu: Rosa. Grigie I. Grigore 
II; Stroe. Andrei, SultainoT, 
Nagjr, Mocuiu. -L’AsOOU: 
acitximiiiL Anrivino, Itorteo; 
Scorse. LegnafD, Pastaato; 
RooooMU, Moto, QttadbrLOn- 
oo, Eandoli. Atottro dw*to- 
oQotro cn Rkoardo LattansÉ 
di Roma. 

Come si può notato, nsue fi¬ 
le 



chi hanno disertato questa o- 
mkhevole due dei maggiori 
cardini della difesa bianoone- 
la, cioè Mancini e Castoldi; 
infine non era presente il me¬ 
diano Bellotto, che non èmsi 
giunto ad Ascoli Piceno per 
proseguire ta preparazione, 
poicM non ha ancora risolto 
la co ot rorefsa gueetionc fi¬ 
nanziaria col Moasna, che do¬ 
vrebbe versate il piemio-aal- 
vea» e una buona uscita al 
giocatore veneto. 

Il tralner Renne ha avuto 
il dUfidl* compito di convin¬ 
cere anche quei giocatori che 
aocoia non hanno firmato a 
scendere in campo; fino a que¬ 
sto momento hatmo tagmun- 
to t’accordo econom i co rasi- 
i»to. Ambu, Gtsoo, Cesalo, 
Perico, Scorsa e Moro. Si 
p r e v ede comunque una rapi¬ 
da riaotuiiane prima deinni* 
sio della Oo^ Italia. 

Di «toei», se coM voglia* 
mo àoMàtm le trattative un 
po’ pici lunghe, ce ne saian* 
no poitt; infatti dovt sb h ar o 
fare «sCfctto» le lettan ^e- 
dite dal preaMtoU Boari al¬ 
la Lega Oddo e illa Asso- 
calciatori. dove si 
il momo à 

óot mton 



per cento i contratti ai suoi 
tesserati. I più «ostici» alta 
firn» ^ipaiono Roccotelli e 
lAarconcini, ma anche 1 vari 
Zandoii, Anzivino e àlandni 
stentaix) a raggiungere un ac¬ 
cordo. 

Le grane potrebbero scop- 

( tiare per Bellotto. che ha ét- 
ettuato la preparazione nel 
ritiro di Biobbico ma che. co¬ 
me già detto, non ri è pre- 
sen»to insieme ai compagni 
al rientro in sede dopo Fer¬ 
ragosto. L’ex modenese ri¬ 
schia di izsciare U caldo a 
soli 29 anni se noli prende in 
fretta la sua auto e non rag- 
giunge AsooU. poiché la socie¬ 
tà può da un momento al- 
l’altio prendere la decisione 
di deferirlo alla Lega. 

Torniamo alla amichevole 
glouau con i rumeni dei- 
ASA Bucarest; innanritutto 
dobVamo dire che la oonifia* 
fine straniera ha moatntode* 
gU spunti di gioco veramente 
ptocevoU: i rumeni ei aoszo di- 
moctrati abihsaimi pa H eg gi e- 
tori e sono (totali di una ot¬ 
tima tecnica fctdivldusl e. 

Buona comunque la prava 
dsO'AeoOll. che con llanMto 
dri nuovi, ed in pu rti eeia i e 
dei giovimi come Oreoo, Pa> 
rinato e Ambu, ha ritrovato 
una csriea agonisUea 
le. Eet a men te la 
m Benna non ha 
mmuU nelle gamba ma, 
rie ri a risto la 



dizione ' ideale non dovrebbe 
tardate a giungere. Si è ix»- 
tato un ritorno al gioco sulle 
fasce laterali con t due ter¬ 
zini flutiUficanti. come ai tem- 
IH di Carletto àtasaone, men¬ 
tre ti) scorso anno con Enzo 
Riccomini i> gk>co della squa¬ 
dra marchigiana ri svolgeva 
soprattutto al centro. Buona 
l’impteseiODe collettiva, men¬ 
tre singolarmente c’a ar,cora 
da definire qualche dettaglio, 
tipo la poslribiie di Moro, che 
è rimasto spesso nella sua 
metà campo In una posizione 
a lui non certo congeniale. 
SOddltfacente la prova della 
’dlfcea che, ricotiuanio, a in¬ 
completa; in avanti Zandoii a 
Quadri si oopoac o no già be^ 
I» e quindi non c’è nulla da 
dire. 

I marcatori (tona serau so¬ 
no stati SsndoU, che ha a^ 
profittato di un rimpallo fa- 
vorefvoie per entrare in area 
« txallfierB Stnjtni; a Am¬ 
bu. entrato a soetituira Kan- 
(toU i»Ila ripieee, cha ha de¬ 
viato di testa to rete un cross 
di «ladri p r o ve n iento dalia 
Mnistra. un goal vut am sn to 
belio quello dri gtoràns exio- 


I ' primi cinque cannonieri 
della serie A. « L’imprèsa non 
è proibitiva — spiega finte- 
rèssdto —. guetranno ho il 
vantaggio di giocare con Vin¬ 
cenzi, tino sfondatore indò¬ 
mito avente il compito di a- 
prire varchi tra le retroguar¬ 
die avversarle. - Prevedo ca¬ 
terve di gol. Non considerate¬ 
mi quindi uno spaccóne se 
Vi dico Che, tolte là due tori¬ 
nesi, il nostro potenziale of¬ 
fensivo è sulla carta II più 
forte del campionato». - 
Il discorso scivola poi sul¬ 
le reati capacità tecniche del 
nuovo Vicenza e sulle inco¬ 
gnite derivate da talune mo¬ 
difiche strutturali di gioco 
e di schemi. L’intelaiatura- 
base rimane quella ■ ‘ dello 
scorso campionato — preci¬ 
sa il bomber biancorosso —. 
Non prevedo quindi grosse 
vorionti tattiche, anche se ov¬ 
viamente le partenze di Cern¬ 
ii e di Donino comporteran¬ 
no necessariamente alcuni 
riadattamenti di compiti e di 
mansioni. Io, ad esemplo, 
giocherò un tantino più ar¬ 
retrato. mentre Filippi rical¬ 
cherà un po’ le orme di Ceni¬ 
li. per quanto concerne inve¬ 
ce il ruoto di mediano, tut¬ 
to appare ancora indefinito. 
Malisan comunque s’è già ri¬ 
velato un giovane dai piedi 
di velluto e ' dall’esuberanza 
atletica rimarchevole: i un 
Donina in positivo, insom¬ 
ma. che il mister infende lan¬ 
ciare in òrbita — ah! Molto 
buono anche Callloni, gioca¬ 
tore di caratura tecnica più 
che dignitosa, il quale peral¬ 
tro sembra prediligere le fun¬ 
zioni di terzino tattico, gual¬ 
che gol lo segnerà anche lui. 
statene certi». 

■ Rossi vede bene anche la 
numerosa covata di giovani 
al servizio di Fabbri, ossia 
Lotirtt, Rosi, Bandreani. Boc¬ 
ci, Facchin, Monzoni, Ptagne- 
relli e Zivianl. L’attenzione di 
Paolino "U terribile” zi sof¬ 
ferma soprattutto zu quezto 
ultimo giocatore, una punta 
che fieUe recenti amichevoli 
ha segnato qualcosa come 
i reti, m Prevedo per ZMani 
urta lumtnom carriera — as¬ 
sicura —Costui ha il fisico 
di Riva, it coraggio di Borda- 
segna e tl guuuo ftìtno di 
un... Rossi. Ovviamente gli 
martea ancora l'esperiensa ». 
Circa a futuro dei Vicenza, 
nOsUr due muiardi non nu¬ 
tre dubbi di sorta, a Approde¬ 
remo sicuramente al traguar¬ 
do deoa sàlvezsa. cercando 
nel contempo di divertire la 
gente con u calcio totale». 

gueOo dato spettocoto è 
un po’ U ntomeilo ricorren¬ 
te M tutti i giocatori dèi Vi¬ 
cema, evidentemente conta- 
phtft da Fabbri, un spoeta» 
Che ha saputo rUandart il 
Vicenza. 

. Enzo Bordili 


toiista. Ber jfii ospiti taa ac- 
oordato le dutonae, au ligo- 
ta, fl centravanti Bultatnov, 
causa un atterramento to area 
di tsgnm^aidiMinl drila sl«> 

Marta Vaa l aHi 
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Chi è Ron Greenwood, nuòvo allenatore delle: « casacche'bianche'» | 


luiMd) 22 ifl^o 1977 / rUllittf 


Come giocare le nostre carte nel : campionato mondiale di ciclismo 
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il sprocessoia I)(m\ fmmvincem fl San 0jist(fbali 

La Football Association, non ha digerito, lo sgarbo del c.t. emigrato .negli Emirati arabi - L’importanza di una seconda punta, di due liberi e di tre • spadaccini nella squadra guidata da Alfredo Martini 
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SERVIZIO-Vi-, 

LONDRA — Ron Greenwood, 
incaricato di guidare la na¬ 


ni mondiali del 1978 Itìr-^rpen-, 
Una, affronta il compito con 
la reputazione di fautore del 
giocò d'attacco. Lo accompa¬ 
gnano le speranze dello stuo¬ 
lo dei tifosi, fiduciosi ^che 
Greenwood faccia buon uso 
delle sue conosciute capacità 
e dell'esperleiiza fatta con II 
West Ham, Vendici londinese 
che lo ha avuto alld sua'gui¬ 
da negli ultimi tredici anni.. 

Nonostante la presenza di 
personalità cime Kevin Kee- 
gan, -, Dènnls Tueart, Gerry 
Francis e Miké Channòn ■ la 
nazionale d’Inghilterra ha pa¬ 
lesato da tempo un insuffi¬ 
ciente slancio offensivo. E per 
qualificarsi, per superare l’Ita¬ 
lia ricuperando a terreno .per¬ 
duto, la rappresentativa in ca¬ 
sacca bianca ha bisogno di 
gol. ' . ^ • -' 

Durante la permanenza al 
West Ham, • Greenwood ha 
messo a punto una squadra 
molto apprezzata per il gioco 
attraente e pratico al tempo 
stesso. I successi non sono 
statf molti in campionato, ma 
il West Ham ha conquistalo. 
nel-rl964 la Coppa a’Inghil- 
terrà e ha ripetuto l’impre¬ 
sa nel 1975. E nel 1965 ha vin- 
tQ la Coppa delle Coppe. I- 
nottre.ha fornito alla nazio¬ 
nale ^inglese vittoriosa • nei 
campiomti del móndo ■ del 
1966 tre giocatori il cui ap¬ 
porto fu deteihninante per il 
successo: Bobby 'Mqore, Mar¬ 
tin Peters e Geoff Hurst. 

Il West Ham è divenuto fa- ■ 
moso nel mondo come una 
accatfemia di calcio, una squa¬ 
dra nella quale, la capacità 
tecnica e tattica si accompa¬ 
gna alla condotta esemplare. 
Qualcuno ■ dice adesso, com¬ 
mentando la desigrwzione del 
cinquantaquattrenne Green¬ 
wood alla guida della nazio¬ 
nale, che la demoralizzata 
squadra inglese ha bisognò di 
qualcosa di piii di simili vir¬ 
tù calàistiche, ha bisogno di 
risultati concreti per rimétter¬ 
si in sesto. 

Questo potrebbe spiegare 
perché Greenwood è stato no¬ 
minato solo alla fine dell’an¬ 
no, allorché la situazione sa¬ 
rà riesaminata, alla carica la¬ 
sciata da Don Revie, che è 
partito per andare ad allena¬ 
re i calciatori degli Emirati 
arabi uniti, in cambio di una 
cifra equivalente a circa 440 
milioni di lire. Greenwood di¬ 
rigerà l’Inghilterra in una par¬ 
tita amichevole con la Svìzze¬ 
ra, il mese venturo, e poi negli 
incontri di qualificazione dei 
mondiali con il Lussemburgo 
e con l’Italia. In seguito si 
vedrà. -• - - 

Greenwood ha accettato l’in¬ 
carico dopo .un pranzo di af¬ 
fari con ti presidente della As¬ 
sodatone calcio britannica, 
sir Haróld Thompson. Ha una 
vasta conoscenza del football 
interruutionale, è in costante 
contatto con quanto accade 
all’estero. Ha fatto parte dei 
gruppi tecnid di studio della 
FIFA per le Coppe del mon¬ 
do del 1966 e del 1970. E a 
varie riprese è stato a suo 
tempo incaricato della guida 
della nazionale giovanile e poi 
dell’* Under 23». 

In una recente intervista 
Greenwood ha detto che il 
pensiero calcistico inglese è 
divenuto troppo angusto e ste- 
rile: *Di conseguenza siamo 
rimasti indietro - rispetto al 
resto dell’Europa. Dobbiamo 
ritorjuire a produrre artigia¬ 
ni,'- rivaliUare e pensare ». Lo 
considerano appunto un pen¬ 
satore fra i migliori del * soc¬ 
cer» britannico. Ed è molto 
stimato sia dagli altri * mana- 
nager» sia dai giocatori. - -> n 

Si sa che Greenwood non 
ha in eccessiva simpatia Vec-. 
cessina commerdalizzazione 
del gioco. B si dice che non 
è probabile che sia tentato da 
offerte straniere. Dopo aver 
giocato a*metà degli zanni 
ctnquarOa» con il Chelsea, il 
Bradford Park Avenue, il 
Brentford e il Fulham, Green¬ 
wood ha diretto per tre an¬ 
ni la squadra dell’Universi¬ 
tà di Oxford, poi è stato al 
Walthamston Avenue e allo 
Eastboume United. Prima ài 
assumere Ut guida del West 
Ham è stato m vice manager » 
dtìl’ArsenaL 

Intanto la Football Associa* 
tion inglese ha accusato Don 
Re vie di avere gettato ■ il 
discredito sul gioco del cal¬ 
cio; per l’esame del caso è 
stata nominata una commis¬ 
sione. Non viene intìcata la 
data mila quale essa si riu¬ 
nirà, ni vengono co mut tìcati 
i nomi del eamponenU. Se la 
comndtsione lo troverà colpe- 
vaie Revìe potrà essere so¬ 
speso dalle atUvUà nA calcio 
iagtese e multato. La FA po- \ 
irebbe anche prendere ulte¬ 
riori iniziative nei suoi con¬ 
fronti tramite la USFA o la 
FIFA. 

La FA dice die la decisio¬ 
ne di accusare Recie è stata 
rimandata di qualche setUmor 
noi per darRD modo di ri*. 


! I CisÉis fhdRii 
i PicdÉn è SciM|iÌ. 

RocHBnm <—n ooBroiM ai 
New Yaek k» neeattato Ilo* 
tNo di l•cml ntOe RepulMi' 
ca fWBOIiw OlM*e. La toar* 
nf Mnfddertt drt 15 al ai 
aMwÉbKapTOHkao. n Ooa* 
moa M lo d wt a a’ Padriw» • a 


spandere a una lettera che gli. 
era stata inviata. Adesso la 
decisione è stata presa. Non ' 
è stato possibile avere ■ un 
corpmento ipimediato del cin¬ 
quantenne tecnico. La moglie 
ha - detto; nelVabiU^one dei 
Rèvie a Leeds: *Non è pos¬ 
sibile prendere' contatto con 
lui». . - -■■■- ' • 

‘ Nel luglio del 1974 Don Re- 
vie aveva atìpulàto con la FA 
un accordo quinquennale, con 
retribuzione iniziale di 25.000 
sterline l’anno (circa 37 mi¬ 
lioni di lire). Cinque settima¬ 
ne fa si è'eimesso, e ha-fat¬ 
to un contratto quadriennale 
con la direzione del calcio de¬ 
gli-'Emirati arabi uniti; si di¬ 
ce mé'la. cifra potutila sia di 
340.000 sterline al netto di tas¬ 
se (circa mezzo miliardo di 
lire) per il periodo quadrien¬ 
nale. t • ■■ ■, ' 

Dopo le dimissioni di Revie 
il - segretario della FA, Ted 
Croker, disse che ' l’associa¬ 
zione deplorava la sua inizia¬ 
tiva e la considerava una vio¬ 
lazione, del contratto. ' La de¬ 
cisione di Revie di lasciare 
l’incarico aveva ■' collo la FA 
di completa sorpresa. I diri* 

S ìentl furono molto turbati, 
noltre, dal fatto che la no¬ 
tizia della decisione del * ma¬ 
nager » della nazionale era ar¬ 
rivata sulle pagine di un gior¬ 
nate ■■ a diffusione , nazionale 
prima che giungesse agli uffi¬ 
ci della. Football Association 
la sua lettera di dimissioni. 

Il - professor sir Harold \ 
Thompson, - presidente della 
Football Association, disse a 
. quell’epoca: « Siamo tutti ■. 
molto rattristati e sorpresi 
per il fatto che mister Revie 
non ha informato i suoi da¬ 
tori di‘lavoro prima di in¬ 
formare i giornali di quel che 
sta facendo». ^ 

■ h. V. 



Don Ravic, tanti dollari, tanti panslari. 


Per,:il Tòro di 

esame di cecoi 



Manti* il giomala in macchina è in cono allo stadio Cemunalo di Torino un incontro amichovela 
di gran richiamo: ospito dai granata di Radica è la nazionalo di Cacoslovacchia, compiono europeo 
in carica. Rar la squadra torinasa un - coliaudo impagnatnro a probant* in aiata dai prossimi i: 
impegni di Coppa. NELLA FOTO: la compagina granato schiarato... ainriglota. - 


Dal 16 al 18 nella piscina comunale ■ : 

Nuoto : campionati nazionali 
UISP in settembre a Ravenna 


fl — mr ' tittr Ir. tttìtT^ ‘~T‘'—* * dille'RròfniMi ttfcRite 


RAVENNA — LUnione Italiana Sport Popo* 
lare terrà quest’anno i campioniMi nazionali 
di nuoto nei giorni 16, 17 e 18 settembre a 
Ravenna, nella piscina del Centro nuoto co¬ 
munale. Sempre nel mese di settembre, esat*. 
tamente nei giomi 3 e 4, a Vignola. nel. Mo¬ 
denese. è in programma la seconda rassegna 
nazionale di pallanuoto. E* la s ec o n da volta 
ebe si svolge una simile inisiativa e- il detta¬ 
glio dimostra diverse cose. Intanto che an- 
che l’attività agonistica sta prendendo quoto, 
inoltre queste manifestoziooi costituiscono un 
vaUdo sbocco per omsentìie ai giovani ebe 
iréqueiitono i centri nuoto di continuare a 
piaticare sport. Non è un dato secondario- 
die anche nellUlSP stanno prendendo piede 
dtodpUne come i tuffi, il nuoto pinnato, ecc. 

' Dopo la positiva esperienza dell’anno'soorso 
a Roma si è ritenuto importante ripetere una 
manifestasione come i campionati di nuoto 
che trova una sua' peculiare coUocaMone. -1 
^ campionati nasionali, ofganimati dalla fede- 
nsEioai del GONI, vedono una rigocesa; sele¬ 
zione di pochi dotati e gli steasi a Giodd del¬ 
la gknentb» rdegano la.stzagiande meoio- 
rana dei lagaml a del tecnici a fiksi ed cepe- 
rienee locali (roMwto il miglior tempo di 
ogni p r o v in c i a.partacipn alla fàae ra gion a le 
e l-tre * ingioila di opd regione a qudla 
nasioàatf; meno di 108 regeiwl in tutto). 


DonMnica pnmiina la njiin 
dm di N< I tau oa U eA^^i» 


Alla deOinSP a Bavaina 

queet'anno oomt 'a- Roma nell’ edWn ne pas¬ 
sata, sono ammeaee invaoa tutte le soc ietà 

della preòàiiÒoa che sono In grado di eqiri- 
nwre. A tote propoffitq vii che kt qperti 
waàà lo sfiiuppo deniattivltà è stato tnle^. 
e ha portato U sumero del tsamrttl mi set¬ 
tore sgoqlMico a 4744. ai qaa)i b i s o gna sg- 
■InBgne 1 gljli leggili che fieduentaiio i 


393 centri che si trovano in tutte le parti 
d’Italia.' = . . - 

Tornando ai campionati di Ravenna c’è da 
dire ebe essi costituiscono un valido motivo 
per i ragazzi, gli allenatori e i dirigenti di 
uscire dalle rispettive esperienze locali. E’ 
l’occasione per misurarsi, per confrontarsi su 
momenti di lavoro e iniziative diverse. 

' Le società partecipanti provengono ia mag¬ 
gior parte dallltolis centro-settentrionale, do¬ 
ve è concentrato il maggior numero di attrez- 
zatiue sporirve; conseguenza di scelte politi- 
I che più generali. Fra le cinquanta società che 
parteciperanno ai campionati Q Sud sarà rai^ 
presentato da alcune squadre pugliesi e sici¬ 
liane. Resto comunque il dato che la pratica 
agonistica del nuoto in Italia ha r^istrato 
in questi ultimi anni' un balzo enorme, come 
provano anche i dati relativi aUTJISP: dal 'TS 
al ’76 rorganizzaziaDe s por tiv a popolare ha 
visto. quadruidicare i impri iscritti, frutto 
questo — come si è détto — deil’iniziàtiva 
; dei centri di awiainento che costituiscono 
_una' bsse valida per fàre sport. 

I caxnpiODati si svolgeranno in tre gioniate. 

. Nella prima, cioè ven erffi ló settembre, le ga- 
; re inizieraaoo alle ore 15,30 con i 400 stile 
libero e an misti per le categorie dei giova- 
: «i«riTni A, ragazzi e assoluti; mbato msttiTta 
scardera n no in piscina tutte le categorie sul¬ 
le distai^ dei 50 e 100 metri nello stile Jibero 
e radia fiufUla. AI pomeiàOlo, oltre aQa ga¬ 
ra di rana, verraimo effettuate le varie staf- 
. fette mioe. 

Alla do menic a mattina gare di dono a far- 
. falla, n pomerigg io sarà tutto dedicato atte 
staffette 4x50 e 4zin stOe Ubero. Al terad- 
ne d sanano le prantaskait, il s uc ce eeo da 
rtiTT|rf'r»f*t è gerantlto; si p reved e da oltre 
ella fitta adderà di atleti, in quei gtornl aa- 
ranno pemaili a Bavomia drca 1500 gadtod. 


- Il'ciclismo italiano cerca ' 
im rilancio nei prossimi cam¬ 
pionati del mondo anche per¬ 
chè fin qui la stagione è sta¬ 
ta avara di successi, vedere 
per credere i risultati delle 
maggiori classiche, il verdet¬ 
to . del Giro e l’assenza dal 
Tour. Aveqdo scarse speranze 
per le gare su pista, essendo 
certi che il clamore fatto da 
Moser lo scorso anno sull’a¬ 
nello di Monteroni è soltanto 
un bel ricordo, che il trenti¬ 
no non scenderà in campo 
per difendere la maglia iri¬ 
data dell’Inseguimento, le no¬ 
stre speranze s’aggrappano 
alla competizione su strada, 
senza dubbio la più illustre, 
ma anche la più difficile poi¬ 
ché si svolge in una sola pro¬ 
va e per mille ragioni è fa¬ 
cile rimanere a bocca asciut¬ 
ta. E comunque ad ogni ap¬ 
puntamento ci guardiamo in 
faccia con fiducia: noi, i cor¬ 
ridori. i tecnici e gli appas¬ 
sionati. E’ stato cosi pure sa¬ 
bato pomeriggio a Prato, 
quando il signor Bianchi si è 
messo gii occhiali per legge¬ 
re i nomi dei quattordici se¬ 
lezionati. Poi è intervenuto 
Alfredo Martini e in quel mo¬ 
mento è cominciata la spedi¬ 
zione azzurra, benché restino 
da perfezionare alcuni detta¬ 
gli. non ultima la designa¬ 
zione delle due riserve. Siamo . 
anche tentati di scrivere che 
sulla carte - le due riserve 
hatmo già un volto, ma per 
prudenza e per non turbare 
Martini e 1 suoi ragazzi a- 
spettiaiho le verifiche del trit¬ 
tico lombardo, la Coppa Ago- 
stoni di giovedì, la Coppa 
Bèmocchi di venerdì e la Tre 
Valli Varesine di sabato. In¬ 
tanto cerchiamo di scoprire 
come giocheremo le nostre 
carte il 4 settembre, nella do¬ 
menica della grande sfida di 
San Cristobai a cavallo di un 
percorso comprendente 68 chi¬ 
lometri di salita su 255, un 
tracciato che farà vittime se 
ci. sarà battaglia. ' 

Dunque, anzitutto non illu¬ 
diamoci perchè avrenio con¬ 
tro i belgi Maertens, Pollen- 
tler, Merckx e De Vlaemlnck,- 
gli olandesi Kuiper, Baas, Zoe- 
temèlk, Knetemann,' il tedé¬ 
sco Tburau e i francesi The- 
venet, Hinault, Esclassan e 
Danguillaume. Non illudiamo¬ 
ci e non spaventiamoci; pos-, 
siamo batterci con onoré, pos¬ 
siamo ben figurare, potremmo 
addirittura vincere. Martini 
nulla trascui^erà per dare to¬ 
no . e consistenza alla squa¬ 
dra, per cercare di cogliere 
in fallo 1 rivali. Un tipo che 
sta sulle croste è Maertens,. 
eccèllente passista e formlda*. 
bile velocista. Far fuori Maef- 
tens, stancarlo, metterlo alle 
corde, evitargli di essere col 
primi nel ;fimle sarà l’obiet¬ 
tivo di-tàntf. Poi c’è im Poi- 
lentier.icbe .sé flesse delle 
condizioni déd -mesi di giugno 
e luglio sarebbe pèricoloso co-, 
me l'amico Freddy. se non 
di più. De Vlaoninck è un po' 
un mistero à causa di un gi¬ 
nocchio balordo, Merckz è im 
enigma, ma un' mondiafe in 
circuito, senza». Pirenei.e Al¬ 
pi, potrebbe mettergli le ali. 
Insonuna. i bela in prima 
fila. - 

Gli olandesi mettono paura 
perchè agiraimo sicuramente 
all’attacco, imo alla -volta e 
con insistenza, con testardag-' 
gine, e sapete quanto -vale il 
regolarista Kuiper, sapete che 
con Haas (U tulii»no di San¬ 
remo) è bene non scherzare, 
sapete che Knetemann è re¬ 
sistente e veloce. 11 tedesco 
Thurau vale molto: lo abbia¬ 
mo constototo ài. Tour e lo 
indichiamo ad occhi chiusi fra 
i principali favoriti. I Irance- ' 
si?. I francesi hanno un 'The- 
venet rinvigorii) nel fislGO e 
nel . morale,' hanno Hinaulfc 
che 3% ampiamente segnalato 
nella Gand-Wevelgem e nella 
Liegi-Bastogne-Lfagi, - e basto 
quarto giro d’orizzonte per 
convenire che gli italiani a- 
vranno diverse gatte da pela¬ 
re, che se Maertens è il fa¬ 
ro, molte sono le stelle pron¬ 
te a brillare. . 

Come giocare le nostre car-, 
te, dicevamo. La i tattica, i 
compiti specifici veirarmo 
suggeriU da Martini qualche 
ora prima di montare in sel- 
. la. e guai se qualcuno doves¬ 
se tradire le consegne per 
ambiOoni personali, per an¬ 
dare a caccia di un piazza¬ 
mento anziché agire nell’inte¬ 
resse generale (Klla squadra. 
Rq^etiamo nuovanmte che 
gli azzurri dovranno essere 
dodici fratelli uniti in una 
cavalcato tendente ad ottene¬ 
re il miglior risultato possi¬ 
bile. Ciò non significa, a pro¬ 
posito di carte, che l’imico as¬ 
so nella manica di Martini 
debba chiamarsi Francesco 
Moeer. ChiaFo; il trentino è 
numero uno delITtolia, è l’uo¬ 
mo da prcrteggere, da- agevo¬ 
lare. ma sarà anche il più 
marcato,.peiciò attenzione a 
non puntare esclusivamente 
su di lui. Probabilmente Al¬ 
fredo Martini dirà senza pe¬ 
li sulla lingua di contare an¬ 
che sul t e m p er a me n to di Ba- 
ronchelll. sul mestiere di Gi- 
inondi e Bitossi nonché sul 


rifWiidieHNH 

Mb «Cortt CWiatlrti 

MnJUfO — ir pmtxito twt gone- 
rlOlo per U Vaneaacia. daQ’aaro- 
putto Arila Malptnaa. O meeoSo 
xagliaae Ari cicUati amuil cte 
saranno taspogaatl nel pcnaatml 
canwlanstl Ari monAo. Il zrappo 
tom q m i AF n i cfeaiae dOettoati 
Arila aOriito cUfesaetri» a uono- 
metra a squadre, vale a Abe Ber¬ 
nardi, Da Boa, Fncriai, Floefer- 
rato • DepaOióto. D loco com- 


giovane Saronni in qualità di / 
guastatore, un ruolo che po- ' 
Irebbero assolvere pure Van- l 
di e Battaglin. Ecco: un ca- . 
pitano (Moser), una seconda 
punto, due « liberi », tre spa- 
daccinl e cinque scudieri nel i 
raggiò di «una manovra alla / 
insegna del tutti per uno e ' 
dell'uno per tutti. Una ma- - 
novra che imporrà la presen- 
za italiana in ogni azione, col- • 
po d’occhio, molta ■ volontà, v 
molto impegno per uscire a 
testa alta dal confronto. 

Il verdetto di Prato ha si¬ 
curamente tranquillizzato Mo¬ 
ser che chiedeva più di un . 
gregario di marca Sanson, e 
per una questione psicologi¬ 
ca è bene che oltre a Fabbri : 
vicino a Francesco cl sia Bor-, , 
tolotto e magari anche Bec- 
eia, ma le possibilità del cà- 
pitano aumenteranno nella 
misura in cui egli penserà ‘ 
di non essere il solo italia¬ 
no con Tobiettivo della ma¬ 
glia arcobaleno, altrimenti sa¬ 
rà teso come una corda di . 
violino, sarà un capitano sen- ' 
za amici. Mosér è intelligen¬ 
te, Moser capisce o capirà, 
Moser è nelle mani'di Alfredo 
Martini, un timoniere capa¬ 
ce di ^daré ima nave che 
vuole arrivare in porto fra gli ' 
evviva. .• . - 

V : V vGìno Sala 



Giovanbattllla Bironchalll a Francèteo Metor, dua padina «Il valara naile icacchiara azzurre par il 
.prattlmo campionate mendiala. ^ 


Ecco le carte d’identità dei dilettanti azzurri 


La Coppa Balltrini 


Corti e Donadiò sono le vincitore 

due «frecce» di Gregori 


» aBaabcn» fl pceal- 

xie driMiai Itolia- 
■■artv*. ad Q aagte- 
datl’Tniltne ciglia mo 
6DBlflttOO« DI KOOGO* 


‘Erano almeno in quindici ad 
accarezzare il sogno della ter¬ 
ra promessa nel lontano Sud 
America a San Cristobai in 
Venezuela. Di questi quindici, 
sei soltanto, scelti dal com¬ 
missario tecnico Edoardo Gre¬ 
gori al termine del campiona- 
•to'italiano svoltosi a Cascia, 
stanno pedalando con la ma¬ 
glia azzurra da qualche giorno 
sulle strade elvetiche ali’Inter- 
. nazionale G.P. Quglielmo Teli, 
la più prestigiosa corsa a tap¬ 
pe europea dopo la Varsavia- 
Praga-Serlino. Uno dei sei pe¬ 
rò, al termine della competi¬ 
zione svizzera, se ne rimarrà 
a casa come riserva in patria: 
i gettoni per l’iride dei dilet¬ 
tanti sono soltanto' cinque. 
Corti e Moccoli, secondo il no¬ 
stro modesto giudizio hanno 
già il biglietto assicurato, in 
particolare modo il primo che, 
tanto per completare il suo già 
cospicuo bottino di affermazio¬ 
ni, ha centrato il bersaglio vin¬ 
cendo alla grande là tappa dì 
Lucerna al G. Teli. ■ 

• Pronastici in una competizio¬ 
ne ad alto livello come quella 
mondiale di S. Crìstobal è dif¬ 
ficile farne, tuttavìa pur con 
la presenza di un parco qua¬ 
litativo eccezionale una spe¬ 
ranza l’abbiamo anche noi. E’ 
ovvio che la nostra carta vin¬ 
cente è quella di Corti. Il por¬ 
tacolori della Ferramenta-Poz¬ 
zi, oltre all’esperienza acquisi¬ 
ta quest'inverno nel *Tachi- 
ra ». disputato nello stesso Ve¬ 
nezuela, sembra l’unico in gra¬ 
do di compiere la disperata 
impresa dei 42 terribili chilo¬ 
metri complessivi di salita che 
gli atleti dovranno affrontare. 
Ma veniamo ora ai sei corri¬ 
dori scelti dal nostro respon¬ 
sabile azzurro. - / vr — 

’ Alessandro Bettoni, vedo il 
12 agosto 1955, residente a Ca- 
stenedolo (Brescia) e apparte¬ 
nente al G.S. Inozpran dì Con¬ 
cesio è un buon passista do¬ 
tato anche di un notevole spun¬ 
to in volala. Ha vinto questo 
anno sette gare. Non va molto 
forte però in salita, è giunto 
terzo al campionato italiano e 
ha vinto la premondiale di La- 
ferina. -• . ■ 

Claudio, Corti, nato il I* mar¬ 
zo 1955, residente a Ctimo 
(Bergamo). Corre per il G.S. 
Ferramenta-Pozzi di Birone 
(Como) ed è il miglior'dilet¬ 
tante itàliano. In questa sta¬ 
gione si è aggiudicato undici 
gare, più il Giro d’Italia ba¬ 
by ed il Giro del Friuli. For¬ 
te sul passo ed in salita, si 
difende bene anche in volata. 
In poche parole è un corrido¬ 
re completo, e continuativo. 

Corrado Donadio, nato VII 
febbraio 1958, reMdexte a Vai- 
grana (Cuneo). Appartiene al 
G.S. Essebi-Colnc^. Donadio 
è stato un po’ la sorpresa del¬ 
l’anno; nessMno si aspettava 
l’impresa vittoriosa di Cascia 
nel campionato italiano. In 
precedenza aveva vinto solo 
due gare. E’ stato anche trico¬ 
lore degli allievi e degli esor¬ 
dienti ed ha vinto il titolo 
mondiale juniores della * cro¬ 
nometro a squadre ». Si difen¬ 
de bene su qualsiasi tracciato. 

Salvatore Maceali. nato il 2 
aprile 1955, residente a Mila¬ 
no. appart i ene uO’UJC. MAzo- 
Meggiwin. Moccoli è Vazzurro 
più vAoce. ha vinto quattro 
gare e A è jiàrnifO' secondo 
A campionato itaUano. E’ l’a¬ 
tleta pik in forma dA momen¬ 
to. 

Merio Noris, nato U 2 dicem¬ 
bre 1968, residente a Bando 
PAAlo di Albino (Bergamo). 
E’ tesserato per il G.S. CfcZo 
Lombardo FrameA (Milano). 
Noris è il pià giovane dA se¬ 
stetto, E' ÀI sno primo anno 
fra i d ilettant i di prima e se¬ 
conda serie, ha xdmto cinque 
gare. Probabilmente fungerà 
da riserva. E’ un corridore 
abbastaum completo. ■ 

Walter SantervrO, nato U 26 
Taglio IMS. residente a Fncec- 
. Càio (Firenze). Corre per U 


G.S. Monsummanese-Scandia- 
no Borsette. E’ un ottimo sca¬ 
latore e un corridore impreve¬ 
dibile. Due le sue vittorie fra 
le quali la cronoscalata Calci- 
Monteserra. 

‘ Questi ragazzi rappresenta¬ 
no la^nostra bandiera. L’anno 
scorso à Montrèal dopo le de¬ 
lusioni della pista e della squa¬ 
dra della 100 km., l’unica sod¬ 


disfazione ci venne per l’ap¬ 
punto solo dalla strada con il 
secondo posto di Beppe Marti¬ 
nelli. Il prossimo .3 settembre, 
a San Cristobai, un giorno pri¬ 
ma dA professionisti, chissà 
mai che uno di questi pedala¬ 
tori non ci regali qualcosa in 
più del previsto. 

Luigi Sada 


Campionati del mondo di conottoggio 


t I 


^IJn ; ìtoUano subito 
in evidenza:^ 
singousta- Biondi 


Ad Amsterdam ha conquistato, vincando con estrema 
faciliti la sua batteria, il diritto alla semifinale 


AMSTERDAM ' — Mattinata 
fredda e vento contrarlo in 
apertura dei mondiali maschi¬ 
li (élite) di canottaggio sul 
Bosbaan. In apertura già im¬ 
pegnato un equipagigo italia¬ 
no, il «quattro con» di Ustolin, 
Borgonovi, Venier, Baldacci, 
timoniere Meli, che dopo una 
bellissima' gara, concludendo 
al secondo posto a ridosso 
della Ocoslovacchia, è co¬ 
stretto ai recuperi che saran¬ 
no corsi venerdì abbinati al¬ 
le semifinali. - ■ ' • - 

Ottimo comportamento del¬ 
l’equipaggio italiano, penaliz¬ 
zato, aslseme agli olandesi, di 
una falsa partenza, che è pe¬ 
sata poi m^tivaniente al se¬ 
condo via. L^ermente attar¬ 
dati in un avvio veloce pro¬ 
vocato dai norvegesi, ma nel- 
l’entusiasmante conclusione, 
che avrebbe assicurato l'en¬ 
trata in diretta in finale per 
il vincitore, non sono riusci¬ 
ti a colmare totolmente -il ri¬ 
tardo. li comportamento del- 
l'equipeggio italiano è comun¬ 
que positivo e fa sperare sen¬ 
z’altro ad una qualificazione 
per la finale, in cui potreb¬ 
be anche puntare alla meda¬ 
glia «li bronzo. . 

L’equipaggio cecoslovacco 
comprende i fratelli Svojanov- 
ski rivali da sempre nel due 
con del trevigiano Primo Ba- 
lan, ora allenatore federale, 
mentre l’equipaggio della RDT 
include i fratelli Diessner, già 
nel ««luattro» «ampione del 
mondo nel 1974 e «Mrifl gn* 
d’argento nel 1975 ^ e ■ 1976, 
Doehn e Wendisch, «he fece¬ 
ro parte dell’« otto » camidone 
olimpico a Mòntrod e cam- 


rj::: -.i ■. : I. 

pione del mondo nel 1973 a 
Nottingham.-> ’ < 

Il singolista Fabrizio Bion¬ 
di è stato protagonista inve¬ 
ce di una tranquilla passeg¬ 
giata nella quarta Tratteria 
del sìngolo, qualificandosi con 
estrema facilità. Partenza a 46 
colpi, per discendere gradata- 
mente a 28 a metà percorso, 
aumentando il vantaggio su¬ 
gli avversari sino a sei lun¬ 
ghezze. Nel finale, attaccato 
dall’austriaco Wolf, è salito a 
29 colpi, per concludere sui 
32-33. r . ' ■. . " 

Drammatica la batteria del 
«due <»n» che vedeva impe¬ 
gnato - l’et^paggio italiano 
composto da Marco Palma e 
Gino Iseppi, con timoniere 
Mauro Totodonati. ..... 

Durante la batteria uno sca¬ 
fo brasiliano si è capovolto a 
metà jrercorso, facendo cade¬ 
re in acqua i due occupanti. 
L’incidente sembra si possa 
attribuire ad un errore cbl ti¬ 
moniere che avrebbe imposta¬ 
to male la «lirezione dello 
scafo. Un remo del Vogatore 
di prua ha colpito la boa «li 
plastica, che. sanala 1 mille 
metri, sbilanciando lo scafo, 
«he si è cosi rovesciato. La 
prova è stata ripetuto. Gli ita¬ 
liani sono partiti male e do¬ 
po un tentativo di recupero 
a metà gara haimo concluso 
solo ad un modesto quarto 
posto, che non consente loro 
la quaUficaziope . - . 

L’equipaggio è stato prece¬ 
duto «falle imbarcazioni della 
Bulgaria, deU’UnioDe Sovieti¬ 
ca e «lei Brasile, classificatesi 
neU’ordine. , 


lo visto dtì compìoiiotì coropfii ; . ' ^ 

Gli omirri del basket 


si allena 


CORTINA D’AMPEZZO (Bel- 
lut») — La razionale azzurra 
di bazket è giunta a Cortina 
accolta da ima leggera ptog- 
gla che Ir rqieTve i aa da alcane 
ore làoaido saltare il primo 
dé^ al l aga men t i esterni. Agii 
oralm óA cocnmlssarto tecni¬ 
co Giaraark) Primo, con per¬ 
fetta pimtialità, A aoDo pre- 
a entaU a qua ato pr imo appun- 

L ai i aio n a tl aa ope l che ai avol- 
gaamo a Uagi (BaOfc» dal'^ 
15 al M aattamhre I s eg i ia m l 
Idocatori: MànunUl, Cànaro, 
MUni, OwUerla. Baifvieia, 
BoitolotU, BoaaoBJco, Sacc h at- 


ti, Goighetto, llaogUn,* Se¬ 
rafini, Vecchiato. IViTacini, 
Della Fióri e Dordei. . ’. 

Fànoo parte dello. * staff a 
dirigaodale oltre al oormiiis- 
sark» tecnioo l’aiuto alleoetcwe 
Ceriooi, il tnaaodiiatof» Gal-’ 
leanl e il raadioo Bo ig ha tU . 
Nd pomeriggio i co n voc ati , 
che al tnOtemoDO a Cortina 
fino alla tee del ma ae . hanno 
a oat a n u tn divM In due a att or i 
una aednta di attanamoito con 
aBa pelaatni oomti- 
nale In atteaa die d pogaa ét- 
tuBie il peonamma al canqpo 
apufUvu di f lMim i aa . >. 


a Bòltiere ; 

SERVIZIO 

BÒLTIERE — La 26“ Coppa 
Ballerini brucia tutto il suo 
interesse nei duecento metri 
concluAvi. In tre sulla me¬ 
desima linea a sgomitare per 
un traguardo di prestigio. Il 
colpo di reni dà ragione al 
milanese LuAano • Fusarpoli 
che sotto lo striscione respin¬ 
ge il disperato tentativo di 
rimonta di Maurizio - Manto¬ 
vani e di Ettore Manenti, ■ 

Lo sprint a ranghi compat¬ 
ii ' ha rappresentato l’unico 
sprazzo di vlvaAtà in una cor- ■ 
sa che lungo l'arco dei suol 
164 chilometri non è riuscita 
ad ofrire la benché minima • 
emozione, complici la pioggia 
scrosciante ‘(caratteristica di 
questa estate umida oltre ogni 
più pessimistica previsione) 
ed il ritmo rimasto costante- 
mente sopra i 44 orari. An¬ 
che il tracciato, piatto e le¬ 
vigato come un biliardo con 
l’ecceAone della rugosità del 
Vaprio d’Adda, ha favoAto il 
concretizzarsi di una media 
elevata stroncando net con¬ 
tempo sul nascere tutte le 
timide offensive abbozzate. 
lungo i 164 chilomAA -. del 
percorso. ■ ■ 

L’unica fuga di una certa 
consistenza s’è sviluppata nei 
primi chilometri, protagoni¬ 
sti Abele Codognola, del grup¬ 
po sportivo Polli, ed il tan- ■ 
dem della Mobilpool Locatelti- 
Colombo. Un tentativo dura¬ 
to un paio di giri (dei dodi- < 
ci in programma) che ha fruì-. ' 
tato un vantaggio massimo di' 
trenta secondi. Neutralizzata 
questa offensiva, - il gruppo 
non si è più spezzato, sgra¬ 
nandosi in lunga fila indiana ' 
solo lungo la sAìtella di Va¬ 
prio ed in vista dA traguar- . 
di votanti. La volata di Fu¬ 
sarpoli fai primo successa ' 
sta^onAe) è stata il proto¬ 
tipo dello sprint impostato 
tutto sulla potenza. Il pupil- ^ 

10 di Vannuzzi ha preso la 
testa a duecento mAri dal 
rosso striscione d’arrivo u- 
scendo allo scoperto dotte 
ruote di CAdara, Fontanella 
e Grassi che avevano tentato 

11 tutto per tutto partendo . 
da lontano. '■ 

Ai fianchi di Fusarpoli so- ; 
no poi spuntAl *Mau» Man¬ 
tovani, che di tanto in taAo 
si ricorda d’essere un veloci¬ 
sta di vaglia, ed il bresciano .■ 
Ettore Manenti usato Alo 
scoperto con un pizzico di ri¬ 
tardo. ..... 

Ilarió Cerea • 

Ordine d’arrivo: 

1. LUCIANO FUSARPOLI 
(Barbeiana) che compie i 164 ' 
chilometri in 3.40’, alla me¬ 
dia di km. 44,727; 2. Mauri- ’ 
zio Mantovani (Unione Cicli¬ 
stica Melzo - Meggfarin); 3. 
Ettore Manenti (Gruppo Spor¬ 
tivo Scalvlni); 4. Emo Gras¬ 
si (Unione Ciclistica. Berga- ' 
masca); 5. Gaetano Fontane!- ' 
la (Gruppo Sportivo VI.CI. ' 
MO.); 6. BÌario Cal<lara (Grup¬ 
po l^rtivo Di Leo); 7. Fau¬ 
sto Scotti (Gruppo Sportivo 
Mobilpool); 8. Dario Sala ■ 
(Gruppo Sportivo Di Leo); 9. 
Francesco Piacessi(Gruppo - 
Sportivo Pdli); 


I cirridiri stvìetici 


fei Veaeneli 


SAN CXISTOBAI. — D* dnu | 
to ptoggto cade Atto aa s 
ritto, mà* dri pfOMiai em 
mtl lanndirii di ricUziaD. n 
temo BOD ha Ijqpodito cena 


le. qforil ri ri* davotoed» Il dae- 
sk» « Etou* dri Tarim », iato cer- 

Ori nane ptto toggTe 

ca di tutu, n giipiwUu ’piadada- 
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JONKÒPINO — Marcello ; 
Guarducoi non ce l'ha fatta: 
nella finale del 100 itile libero ( 
il numero uno del nuotatori . 
azzurri ha dovuto acconten- • 
tarsi del terzo posto. Un ri* ^ 
sultato, comunque, di rilievo. . 

, visto e considerato che Mai** 
cello è stato preceduto da due ; 
campioni còme il tedesco fe- 
derale Nocke e il sovietico • 
Bure. Qualche rammarico, pe- • 
rò, resta, dal momento che ■ 
il tempo del vincitore (5r’55) ~ 
è stato tutt’altro che irresi¬ 
stibile, ed era certo alla por- .. 
tata deH'itallano un piazza- - 
mento mlfliore. In ontl caao ; 
è sempre una medaglia in piti 
che va ad arricchire il non 
dispreisablle carniere della . 
spedizione azzurra, ohe ritor¬ 
na dalla Svezia conscia ' di 
avere fatto una buona figura. . 

^ Un’altra medaglia di bron¬ 
zo è stata ottenuta dai noatri 
pallanotlitl: ed anche questo 
e un risultato molto confor ¬ 
tante, considerando che era 
dal '55 che il « Settebello » 

. non otteneva una medaglia 
agli europei. • 

' Ma paìMiamo alia cronaca 
della nomata, Tultima di que¬ 
sta adisione dei campionati 
europei. In mattinata, dopo 
la disputa delle semifinali del¬ 
la 4 x 300 maschile e della v 
4x100 mista femminile, sono 
scesi in vasoa 1 pallanotistl 
azzurri, già sicuri del bronao. 
Impegniti in una prova di 
prestigio contro l'Uiy^erlà, 
capolista del torneo. Oli ita¬ 
liani hanno dlaputato ima ga¬ 
ra a tratti entualaamante. tro¬ 
vandoti addirittura in vantag¬ 
gio per due volte nel terzo 
, tempo e eflorando un succee- 
so che avrebbe messo seria¬ 
mente nel pasticci i magiari, 
che erano incalzati a un aolo 
punto dagli • Jugoslavi. Nel 
quarto tempo, però, gli un- 

S heresl sono ritornati in van- 
iggio con una rete di Hor- 
kai. vincendo l'incontro per 
8 a 7. Per gli azzurri la sod¬ 
disfazione, di avere chiuso in 
belici un torneo che. li ha 
visti partire male e poi rad¬ 
drizzare la situazione con una 
serie di belle preetaslonl (di 
particolare rilievo il luooeeso 
aull'Unlone Sovietica), fino al 
terzo posto finale. 

-* Archiviata la pallanuoto, gli 
m europei a hanno aublto offer¬ 
to una finale che ei prsan- 
nunciava combattutissima e 
di particolare interesse per i 
nostri colori: i 100 stile li¬ 
bero mazchili. Come glh det¬ 
to. i fuoriclasse Nooke e Bure 
hanno ' fatto valere la loro 
grande esperienza intemazio¬ 
nale, precedendo Blarcello 
Ouaiducci, il cui tempo di 
S2”li laa^ però un po’ di 
amaro in bocca. 

E' stata quindi la volta del¬ 
ie ragasse, scese in vaaca per 
la finale dei 100 dorso fem¬ 
minili. Le ondine della HOT* 
manco a dirlo, l’hanno fattn 
da padrone, andando ad oc¬ 
cupare i due gradini più alti 
del podio. Un vinto Birait 
Treiber, nel tempo di 
precedendo la connazionale 
ftlchter (l'Q8”8T) e la aovlati- 
oa Indrikson. nettamente stae- 
oau (l' 06 ”a 8 ). 

Subito dopo le tedecche de- 
mocratkdbe oanno avuto una 
nuova oooaaione per fare in¬ 
cetta di nsedaglM, nella fi¬ 
nale degli 800 stile libero, la 
gara che diede U record mon¬ 
diale a Novella CalUgaria. Que¬ 
sta volta le ragasae della NDT 
hanno conquistato un primo 
e im terao poeto: Betra Thue- 
mer, grande favorita della vi¬ 
gilia, è andata a vincere con 
rottinio tempo di 8’88'’33, im¬ 
pegnata molto duramente dal- 
roiandeie Haas, giunta alla 

S iile della vlndtnoa con un 
tacco minimo: •'V'33 - il 
suo tempo. Ibrm. ma con un 
distacco molto ecoalbUe, l’al¬ 
tra tedesca democratica, Alt- 
mann. In ttS"*#. 

A questo punto sono ritor- 
nau in aosna ^ uomini, per 
di^utare la Anale della 
fitta 4x300 stile libero. GU 
assurri. che in mattinata si 
erano quOHflcatt abbeetanso 
agevolmMite per la flnels, nu¬ 
trivano qoolche eperanm di 
eotnie in sona molHUs Ma 
Bevelll, Quadri. Vtnoeschi e 
Guarducd non sono riusciti 
ad andare oltre al settimo 
posto. Ba vinto, come ara 
nelle pievlsiaiil gcneraU, l'UR 
SS, in T3B"2i. precedROdo il 
quartetto della Gennaola fe¬ 
derala (7’33'li) e i tedeschi 
democratici (llSld). Un po’ 
di delusione nelle file amurre. 

L'ultimo gaia dalla giornida 
era la tinaia dtila 4x108 mi- 
età femminile: le aepirre. che 

r rovino di emere preasnti. 

erano viste i o qnl net a in sn- 
te eiiminere nella di- 

sputata in fnattlnatB, piN’ un 
^bie entWp a to . S* «taU la 
ranista OontiMl a oommetto- 
m l’ernne.POcamoO Wyten - 
m difiUBO neOe staffette di 
nuoto. Co re a ero logloo ^ | 
tendersi, la WT ho ittvrin- 
to, Ptaoidnjto In la 

Tifarne soviatichs (4lt”13) a 
lo stanatto «Mia GarreHiia fa- 
darale (4inil)- 
Più cha fiuato eba aia stM 
la RDT, a v tec et e anah a lld - 
thna dalla gara In p Wffag- 
rea a JoaMptaf. •MS"? 
di un f iado iniii l o dre m cren - 
no fireinna * otiretf OOM 
fidato SSLJSSfi.lLlS’ 

reetto alla OUmplodi dl ldejd- 

Tfal la lOfians drila B0V - 

aambrano ptò... dt s pon i hni a 
iaailara almeno qwldia reo- 
dagfia atta anaogaarta,. 





iONKGaiNO — ture (3*). Neck* (1*) • OwsrduMl (V) tul pedle subita 
libere. A desUa Sranca Cafltatto, ancora una. volta primattara noi tuffi 


dopo la gara dai 100 stilo 


DALL'INVIATO 

SOFIA - — Ieri allo ' stadio 
a Vasti Levski » ratletica leg¬ 
gera ha celebrato una giorna¬ 
ta non solo universitaria ma 
addirittura olimpica, illustra¬ 
ta in modo stupendo dagli 
atleti cubani. Alejandro Ca- 
sanas e Alberto Juantorena. 
infatti, hanno battuto il record 
mondiale degli ostacoli alti e 
dogli 800 metri. Entrambi con 
prestazioni prodigiose che 
hanno entusiasmato i circa 
40 mila spettatori presenti. 
L’atletica universitaria • col 
passare degli anni assume 
sempre più le caratterietiche 
— sul piano tecnico — dello 
sport olimpico e tende a stac¬ 
carsi dati’approssimazione go¬ 
liardica di talune manifesta¬ 
zioni degli anni precedenti. 
Due record mondiali in una 
sola volta non sonò, obietti¬ 
vamente. cosa di tutti I giorni. 

11 racconto del pomeriggio 
cubano è subito esaltante e 
la prima finale è già record 
del mondo. Si tratta dei 110 
ostacoli dove Casahas, in 
quinta corsia, scrive una cor¬ 
sa esemplare con passaggi 
perfetti sulle barriere e as¬ 
setto di gara senza la mini¬ 
ma sbavatura. ‘ 


Casahaz è già ' nettamente 

in testa al terzo ostacolo e 
via via aumenta il margine 
di vantaggio sul romeno £r- 
vin Sebastien e sul polacco 
Jan Pusty. Alla fine ti cro¬ 
nometro dice 13”39 (vento a 
favore di 0.6), vale a dir» 
tre centesimi meglio del li¬ 
mite elettrico stabilito nel 
1073, ai ^oohi di Monaco, dal 
nero americano Rod Mtibum. 
Medaglia d’argento Pusty — 
a conferma della validità del¬ 
la scuola polacca — e di bron¬ 
zo 11 sovietico Viatcheslav Ku- 
lebiakin, assai più rapido sul¬ 
le ultime barriere dell’atleta 
romeno. Giuseppe Buttar! ha 
fatto un buon quinto posto 
in 13"80. I velocisti cubani, 
dominatori (ostacoli inclusi) 
delle selezioni americane a 
Ouadalajara si aimunclano in 
formà splendida per la Cop¬ 
pa del Mondo a DUsseldorf. 

Nelle batterie del 200 ma¬ 
schili belle prove di Silvio 
Léonard (80’76), dello sviz¬ 
zero Peter Muzter (30”d6). 
degli americani Bill Snoddv 
(20”75) > e - Olanoy Edtvards 
(20”93). Gli azzurri Pietro Fa¬ 
rina — secondo iiella sesta 
serie in 2l”07, record perso¬ 
nale — e Stefano Curlnl — 


Ancorà nulla di certo dopo la ridda di congetture dei giorni scorsi 




o 


Per ora ci sono soio cniaccniere 

1 presunti contatti con la Brabham sembrano solo un^ipotesi fantasiosa • Tutto sospeso ancha per Reutemann 


«E’ andato a Londra ver 
parlare con Scclettone... No. 
ì rimaato a Solifbvrao parchi 
ha mal di pancia... Macchi, è 
al capezzale di ■ sua moglie 
che non sta niente bene... Mn 
no. in realtà vuole solo fare 
il duro per giocare al ridilo 
con II commendatore... Ma co-: 
me? Non sapete che lunedì 
andrà a Maranello per firma¬ 
re?... FiguratU E’ -già d’ac¬ 
cordo con la Brabham». 

Queste sono sólo ■ piccola 
parte delle voci corse, nella 
trascorsa ^ settimana. suH’or- 

mai celcóerrimù Niki Lauda, 
i cui oscuri spostamenti (sa¬ 
pete. ha l’aereo privato! paio¬ 
no monopolizzare l’interesse 
degli * addetti al lavori ». mol¬ 
ti dei quali hanno tentato, 
con scarso successo, di im¬ 
provvisarsi agenti -segreti per 
trovare la soluzione del gial¬ 
lo del momento: nell’abita- 
colQ di Qualè monoposto di 
Formula Uno si adagerà, nel¬ 
la prossima stagione, Vau- 
strìàeo. volante? Ferrari o 
Brabham-Alfa Romeo? 

■ C’à ehi giura sull’amore qua¬ 
si finale die Lauda portereb¬ 
be verso Kmo Ferrari; chi. 
con il tono di chi sa come 
vanno le cote del mondo, o^ 
bietta che di fronte al muc¬ 
chio di. milioni offerti dal dia¬ 
bolico € padrino » delta Marti- 
rd-Brehham, Bende Eedesto- 
ne, anche i migliori sentimen¬ 
ti passano in secondo piano; 
e chi, infine, taglia corto af¬ 
fermando che. in ogni modo, 
l’unico ehe decide è t’awoea- 
to AgnellL- gli altri ai eccon- 
tentaranno di eseguire gli or¬ 
dini ■ ■ - 

Il risultato ' di oueato mi¬ 
nuetto delle ipotesi è davan¬ 
ti agli occhi ai fHftf-' nessuno 
ha parlato con Laudo, non c’è 
nulla di definito, la Ferrari — 
coma è sua prassi si ri¬ 
fiuta di alimentare la fiumana 
di congetture (contribuendo 
con U suo eUensìo ad eccita¬ 
re la fantasia di qualcuno). 
Dunque, non si sa un bai 
nulla. Queieoaa zi saprà solo 
quando uno dai protagonisti 
deWinMeata vieenda economi- 
co-sentimental-sportiva farà 
una dicMarasione ufficiale. Fi¬ 



mo U«>4e 

come si afferma, Niki Lauda 
verrà a Maranello per parla¬ 
re con Enso Ferrari, forse po¬ 
tremo avare la prima notizia 
vera dopo una ridda di sup 
posisioni. 

Intanto, mentre l’attenzione 
del ciarliero mondo della For¬ 
mula Uno era rivolta all’ubi¬ 
cazione topografica di Leada, 
c’è chi stava lavorando: Car¬ 
los Reutemann e l’équipe tec¬ 
nica delta Ferrari, in tre gior¬ 
ni di prove all’autodromo di 
Monza, si tono tolti la sod- 
disfazione di migUorare - di 
quasi un secondo il record 
ufficiala dalla pista. Non se 
ne è pattato molto, forte 
perchè il pi l o ta argantino. uno 
cha parla poco e detasta la 
polemiche, non fa notizia. An¬ 
che per lui si avvicina il tam- 
wna MjifciM iv . rt- I po del flunovo dtì contratto, 

no ad allora, runica cosa seria Con motta semplicità, e Dole s 


patdi alla Ferrari: da quando 
if brasiliano corre in macchi¬ 
na, ogni anno, di questo pe- - 
nodo, qualcuno ne annuncia ^ 
trionfalmente l’arrivò alla ca¬ 
sa del Cavallino Rampante. Il 
ruolo di Emerson nel caro- . 
sello del rinnovo dei contratti ", 
è un po’ come quello di Gl- . 
gi Riva ' nel calcio-mercato: 
quante volte è stato dato per 
scontato U suo acquisto da -^^- 
parte X di una grande socie- ■ 
ìà del Nord »? C’è da giurare • 
che Fittipaidi se ne starà al- 
la Copersucar, ' così come 
« rombo di tuono » se ne re- ; 
sto nel suo Cagliari. Con buo- 
na pace degli inventori di col- - 
pi giornalistici fasulli. 

Ma tutto, questo turbinio di 
frottole intercontinentali, for- 
se, ha la sua spiegazUme lo- \- 
gica proprio nella natura stes- . 
sa delVautomobUismo sporti¬ 
vo, Una e let-societg » delio 
sport dove fuifo sembro con- ■ 
cesso; dove industriali mUìar- ■ 
dati con il palttuo della velo¬ 
cità appiccicano le loro eti¬ 
chette re ano macchina, si ^ 
mettono un eappellucdo in te¬ 
sta e giocano a fare H epa- - 
Iron >; dove ci si reca agli 
appuntamenti (quasi sempre 
e segreti») a bordo di aerei ■ 
privati, al di fuori dagli eguar- ■ 
di indiscreii; dove Vanità di .. 
mirerò minima consentita è ■ 
il centinaio di milioni: dove si 
lottizzano centimetri quadrati 
di tuta a suon di migliaia di 
dollarL: Ebbene, non è forse 
lecito ehe qualcuno, raccon¬ 
tando di questo Paese delle 
Meraviglie, abbandoni le bri- ■ 
glie della fantasia? ^ 

Michala Sarra n 





C e rles 
il s«e 


vita dta perla 


te le pele ml die. àndw 


da fare è attendere. Se oggi, 

■ • t'. 4 ' • 

NrMla 3: NcccM 
vittiriM» SI le Anfelis 
i Vinee Netcfiri 

VABANO MELBGAai (Par¬ 
ma) — fteodhi fulla sua giaUa 
Ratt-IbyoU ha vtreo lori sul- 
l’autodnimo di Vanno la do- 
cima prova dM Càioplooato 1- 
taliaao di Fonmila 8. Nocchi 
ha pvoo8dulo sul traguardò 
uno M tàvorlti, BUo m Aa- 
geUi, pura su Rtlt-lbfpta. 

Do AngoUa avfva vinto la 
prima hattoria, fnhhlwil su 
Cbsvnre-Togota la ssoonda 
battona. 

- NoOa grea fiooio Noochl par¬ 
tiva in tasta o f rea n to anol» 
da ima eeoUMeno» fra Do 
Ai«sllB o inrruiailo GdbWnl, 
sfioeelBva een oNia • soeon- 
dl di vaala» l B aa Db Aaga- 
lis dM rtimne parò pHi che 
mai al cxwnando dsi campio- 
WMBi . 


ha dichiarato tìla stampa che 
lui alla Ferrari si trova be- 
nisstmo. che sarebbe felice di 
restarci e di concludere a Ma- 
ranello la sua conierà e che 
si rimette alle decisioni deOa 
direzione tecnica della squa¬ 
dra coree (leggi Enzo Fene- 
rij. 

Certo, i rieuUati ottenuti 
del pt l oé a argantino in que¬ 
sta Mtagiene sono stati lusin¬ 
ghieri. e la sm serietà profes- 
stonale è fuori étscnssione. 
Tuttavia para sia m tns tou e 
dei rasponsaOUi di Mammlto 
ingaagtora un pilota f losasi 
(si fanno i nomi iM france¬ 
se Tonaèem dPB’s ainsrlrnan 
de Borea s Cheevor e ésK’ita- 
Uono QtooamORi), por pemenre 
al futuro. 

Probabilmente l’enigma — 
as si eme a quello di Lauda — 
sarà risotto solo alla vigitta 
del Orum Pron^ fltaUm. da¬ 
ta in cui troétttoualmento il 
o um m ea d ai cr Ferrari rtuuova 
o rompe i con traiti con i con- 


Si ctiidii^ws oggi gli incoiitri ék tsmiìs a Usa 

Coppa Valerio: ancora tutta 
da giocare la tinalìssima 

1 La Spagna si è ritirata per contestazione su una palla di Osta 


LESA (Novara) — E' ancora 
tutta da giocare la finalissima 
dcirottava edisiooe «Mia Cop¬ 


io spagnolo e 40 ^ servizio 
di Pàrrini, avveniva una con- 
testazlaoe sulla palla di Osta 


pa Valerio che vede lltalia in J chiamato « out » dal giudice 
vantaggio sulla Romania per di sedia. Il capitano apagno- 
2-0 riserrata alle rappr es enta- Io protestava ripetutamente e 


2-0 riànvata alle rappresenta¬ 
tive naxkmali «Under ft> di Ro¬ 
mania. Spagna. Svrela e Ita¬ 
lia. Pireo ravvio sui campi 
(M Tennis Spoiting di Lrea, 
che dal liiO orgaoisaa la fa¬ 
se finale, negli incontri di ae- 
mifinde vedeva di fronte la 
Svrela e la Romania, la Spa¬ 
gna e ITtalia. La Romania 
con Dfrau, Segaraceanu. Man- 


oflora 


menta la Svaata per 3-3 o già 
nella prima gtoraata di ve- 
nanfi era prima finalieta. 

n d is ooreo fra llmUa e la 
Spagna si proluagava una vol¬ 
ta per la scarsa prsstaalooe 
di qoBlclw gtocators, ptò vol¬ 
te par l'bMrrrelone dalla 
ploùjM e. in fi n e, sulle prile 
COSMStttto* QUMt^llthPO 


lo praiestsTG ripeCutGroente e 
chiedeva il punto, mentre la 
pioggia riprendeva a cadere 
paaavaao dieci minuti prima 
che avTsnIses la capttolaaione 
dello «agnolo. 

Si r^iendeva. Rarrini riu¬ 
sciva a strappare fi M. n 
fiorentin o aveva ora il ser- 
vtiio a d i ^ Kiaiti one c anda¬ 
va in I ant aggio per 300 ma 
sbagliava una p^ tacOe e 
p e rd e va il earvtigo quindi era 
di nuovo a parità: M parità 
oon la qqaia si andava avan¬ 
ti nrila piocgla fino a 7-g 40 
pari, i^mtdfpre la p tog gia il 
gioco ve ni v a sospseo e do- 


miano. Alla partonsa per Mi¬ 
lano ti capitano «apiolo a 
vanUquattr’ors di msttmaa ri¬ 
tornava sui proort paaal e ri- 
UrevB la squadra, lasciando 
cori allltalia di disputare la 
finale del primo poeto con 
la Romanie, roantre la Sve- 
tia areaa «tipo ferire al elsa- 
siflcavB al terso poeto. 

n primo i ncontro dalla fi- 
naìimime vedev a di fronte il 


quattro lllnaMàil e il 
pane. Ltacootro si 


smentite dopo poche ore. tra 
le quali possisrmo anticipare 

mhw ngnre Forrloo di wmo 


qpsmào. per una acMartla, si 
incon t r a vano Ramni e Osta. 
Rarrini ai aggiudicava dm 

anrenaa diSSo. M M per 


vista l ’inreo e aiàiH tà di pro- 
■retdre m tnoon tri sui cam¬ 
pi driìo rex w tiàg Club di Le¬ 
sa, per la piog gi a si trasfe¬ 
riva, anni c bagagli, sul cam- 


coneludeTa eoi sueeereo del- 
ntaUsoo por 8-1. d-l. ▼solva 

luì-caSSS ^ * 

ga rcsre n: reche que^ al ri¬ 
solveva a favore dagli ereur- 
ri ptr 7-5, 8-3. OttuMml tre 
siiifolart. Giove Pluvio per- 

^^fpUreBffiMtarTtma 
strana inwiÉIUHre dbt è ala¬ 
ta rivoita àk ceBaga f ie neo 
Artorf deOa Oaaaatfo dsOo 


br. bogl. 


terzo neli'ottava In 3i"51 — 
•1 sono qualifloati per le se- 
mUlnall. , ; . r ■ 

Negli 800 mazchili Alberto 
Juantorena ti «gatto con gli 
stivali», ha aorltto una pa- 

S lna stupenda nella storia 
allo sport. I 40 mila presen¬ 
ti allo stadio sono Impassiti 
daU'entusIasmo - per quella 
che pub essere (ieflnita una 
gara di assoluto livello ohm- 

E leo. Il cubano ha preso su¬ 
lto la testa e a metà garà 
era già su un «crono» mon¬ 
diale (5i’'42). DI li 6 stata una 
cavalcata esaltante con gli 
avversari che si staccavano 
progressivamente fino a su¬ 
bire ritardi abissali. Dalla 
curva Alberto è venuto fuori 
con velocità da sprinter ed è 
piombato sul traguardo in uno 
spettacoloso l'4S”44, record 
del mondo. 11 precedente pri¬ 
mato, quello di Montreal, era 
suo con r43"5. 

* ' Il tempo di respirare ' ed 
ecco un’altra gara straordina¬ 
ria con gli BOb femminili. Av¬ 
vio rapido della bulgara Tot-. 
ks Petrova col pubblico In 
piedi a incitarla. La bulgara 
passa i 400 in 57” con largo 
margine sulla sovietica cam¬ 
pionessa ' olimpica Tatyana 
Kazankina e sull’altra bulgara 
Svetia Kulsva. Alla curva 11 
margine è ancora consisten¬ 
te, il ritmo à da primato. Sul 
rettifilo la magnifica atleta di 
casa si appanna ma vince 
ugualmente (l’57”6) anche se 
il record della Kazankina 
(l’54”») resUte. . ■ 

Grossa gara anche sul 400 
dove 11 belga AUons Brydén- 
bach, arrabbiato per non es¬ 
sere stato selezionato per la 
Coppa del mondo è stato In 
grado di afoderare una pre- 
staxloòe di prlm’ordine sgo¬ 
minando ili altri finalisti nel 
gran tempo di 45”18, Il belga 
si è preso la bella soddlaTs- 
rione di mettere sotto U nero 
americano ÙU Smith (4S”34) 
e il pcdacco Rlsaard fodjas, 
ovrem.'l'ifiem'irèleriocigto 
id^ fajptìrgwBtatlvà euro^ a 
Dttasèldbrf. • • rr. 

Eccezionali anche i loo ostà¬ 
coli femminili oon là polacca 
Orarina Rabreyn prima in 13” 
e 87i Vaia la pena ricorda¬ 
re chq qualfiiesi prestazione, 
al di sotto dei tredici aecon-. 
di è di grand» valore Inter- 
naalaoale. . ; 

Xa giometa degli azzurri 
non è stata fello» come quel¬ 
la di ieri ma non c’era cer¬ 
tamente da farsi illusioni col 
pur bravo Giuseppe Butteri 
sugli oetaooU. I zaltatori in 
alto erano impegnati nelle 
quallflcerioni a quota 3,10 ed 
entrambi ce l’hanno fatta an¬ 
che se Bruno Bruni ha cor¬ 
so rischi. L’aszurro ha prete¬ 
so di non saltare le misure 
inferiori e Cosi si è trovato 
freddo alla quota richiesta; 1 
primi due balzi li ha falliti 
ma al terso è riuscito a ri¬ 
mediare. Esemplare invece 
Rodolfo Bergamo; 3 mètri e 
2(05 alla prima prova e 3,10 
alla aeconda. Adriana Carli in¬ 
vece è stata eliminata nei 300 
mentre Rita Bottiglieri, col 
tallone sinistro ancora feri¬ 
to, ha preferito riposare. Bra¬ 
vissimo Invece Voianzio Or¬ 
tis vincitore della prima se¬ 
mifinale del SAGO in 14’0B”I9. 

Tra le altre cose della gior¬ 
nata vale la pena conclude¬ 
re con quelle che riguardano 
la spedizione italiana. La pic¬ 
cola Antonella Canapi, stu¬ 
dentessa ventenne di magiste¬ 
ro, è stata sgominata dalla 
coetanea romena Tlorentia 
Mikai nel torneo di tennis in 
due soie partite 00 . 54 ). tìo- 
rentia è una fanciulla simpa¬ 
tica dal viso largo e riden¬ 
te. Quando sono andato a 
chiederle se era lei la r». 
apooaabUe dello sterminio di 
Anto n e l la mi ha risposto, mol¬ 
to spMtoaamante: «86, sono 
io. E mi scuso molto», n 
tennis, quindi, è affondato 
malamente e c’è da chieder¬ 
si che senso abbia inviare 
squMlre ItaliSM coti deboU 
a manilbstaalqnl Intenailona- 
li cosi importanti. La cosa 
peggiore è die ahWamo in¬ 
viato addirittura atleti pocht»- 
simo allenau. I puntenl pe- 
.santamente votemi di Carlo 
Borea, fàbriiio Gasoarini. An¬ 
tonella Cànapi e Silvana Be- 
lardineUi non solo dimoetra- 
no che la squadra ara nsl 
complssao debole ma anche 
poco alleneta. 

Nel torneo maschile di pal¬ 
lavolo gli areurri dopo aver 
subito una inopinata sconfit¬ 
ta con la insap eita ma valo- 
roaa squadra cubana (I-3> al 
sono rifatti, nei primo reatcb 
della fase di aemifinele. bat¬ 
tendo (3-1) la daboio tonato- 
tioao nresticana. NOI toraso 
di fioretto a squadre reaMfai- 
le gli areurri hanno supere 
to il primo turno, fàbio Dal 
Zotto al è re care zeolto bene 
anche se con parecchia meno 
di sin vo l t ur a che In 
del trkmfo soonflU 

ta tnfine per le ragrere del 
barerei battute ildS ddle ro¬ 
mene. Le areone cha anno 
avanti di otto pretti a metà 
del primo tarepo partoe^ 
ratao ora, aatireiit al loto 


no lo IMO di smelo. 

W irni Mwtwmcl 
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Ju«ntar«n» c«n Ftaiconir» all'Artn» di Milana. 


All# Copanntilt, primi in Europo 


sulla sàbbia 

La nuova pista sarà inaugurata il 31 agosto 


ROMA r- L’tp^romo roma- 
no dèlie Capannelle sarà il 
primo, fra i grandi ippodro¬ 
mi . europei ai galoppo, ad 
^re utut pista in sabbia. 

Pràticamente la ntióva pi¬ 
sta è terminata:- sorge olVin- 
temo .del grande anello della 
pista'in erba ed è. stata co¬ 
struita sulla - base di ' espe- 
rlérue-americane, l'unico Pae¬ 
se al mondo dove le piste 
di sabbia sonò nurneTose-.e 
sembrano aver- reàlizsato tt 
doppio obiettivo di accresce¬ 
re la spettacolarità della pa¬ 
ra e di ■ diminuire le. spese 
di gestione.. . r. 

L’idea ' della pista in sab¬ 
bia è venuta ai nuovi « ge¬ 
stori » alcuni mesi fa. C'è vo¬ 
luto un po’ di tempo per pro¬ 
gettarla superando perplessità 
per lo piu legate a vecchie 
tradizioni, poi si è passati 
speditamente ella fase orga- 
nizzativo-eostruttiva. Oggi la 
pista è già una realtà e sa¬ 
rà inaugurata il 31 agosto. - 

Abbiamo detto che quella 
di Capannelle sarà la prima 
pista in sabbia fra i grandi 
ippodromi europei. Va aggiun¬ 
to. per amor di verità, che 
in Italia c’è già stalo un ten¬ 
tativo a ' Palermo, spentosi 
nel breve orco di un anno. 
e Che è in sabbia la pista del¬ 
l’Ippodromo di Corridonia, 
ma siamo al livello di « strut¬ 
tura paesane», mentre dalla 
pista delle CapaniieUe ci si at¬ 
tende molto in. direziona del¬ 
lo sviluppo deU’ippica.. ~ 

Indubbiamente la pista in 
sabbia ha non pochi vantag¬ 
gi. Innanzitutto consente un 
notevole risparmio nelle spe¬ 
se di gestione. La sua manu¬ 
tenzione richiede indubbia¬ 
mente essai meno personale, 
meno tempo, meno . mezzi. 
Setto questo profilo zi po¬ 
trebbe porre il poblema del- 
l’oeewp aef ene delle maestran¬ 
ze. ma sembra che in questo 
senso siano state date buo¬ 
ne garanzie. 

Del retto ta pista in erba 
rosta a sarà in funzione in 
tutta le riunioni par un nu¬ 
mero ridotto di coree; le pHi 
lunghe e le più importanti. 
Per rimettere rapidamente in 
sesto la piata in sabbia dopo 
ogni gara sono stati acqui¬ 
stati trattori. L’amsaffiamen- 
to della pista, per dargli la 
necessaria compattezza ed evi- 
tare il fastidio della polvere 
a cttvtìlt, fantini e spettatori 
sarà aatomsfiszato con tempi 
sfadiefi in base a svertmen- 
tattont americane, aU’inizio. e 
locali poi. 

- Il cotto della pista i stata 
relativamente basso rispetto 
alle analoghe piata americane, 
e per una ragkma semoficis- 
aima- da noi certi tipi di ma- 
tertali utm si trovano alto 
stato naturala e vMnitaiml 
(lagni Testina di Travartlno 
a sabbia deOa Ma q tt am) man- 
tre in USA debbono èssere 
e costrutti» chimicamente. 

Oltre ed un minor costo 
nette geetkme c neOa reofia- 
taneheme, le pttta in sobHa 
preecidà aUrf dite pregi che 

C re si traducono, iti altret- 
di eonloigf, .miche 
sieri per twpicu pià hi ge¬ 
nerale e per le vendane a 
W socfeiÉ che. fesfisoe Itp 

VH vSTRCOMTr. «fCV- 

ra in eme la pfsit in sabbia è 
meno perteotoea deOa pista 
in orbo, deve som baca pad 


ja pM vempotóta maautea- 
etone, a MsMIora i eavMtt a 


consente — te esperienze 
americane to hanno ' larga¬ 
mente testimoniato — un mag¬ 
giore utilizzo dei cavalli con 
notevole vantaggio per le scu¬ 
derie (più ingaggi e più pre¬ 
mi) e al tem^ stesso per 
la spettacolarità dèlie singole 
corse che potranno alltnvaré 
un maggior numero di prota¬ 
gonisti, . V- 

Lo spettacolo diverrà più 
intsressanta anche per un'al¬ 
tra ragione: la pista in sab¬ 
bia essendo più corta (su un 
lato ha due curve, una ■ sa-' 
fifa, che consentono uno sci- 
luppo dell’anello di m. 1.410 ■ 
e m. 1.510 mentre un « mani¬ 
co di racchetta» permetterà 
anche corse da 1.600 m.) ac¬ 
cresce il rapporto spettacolo- 
spettatore. 

Anche il traguardo sarà spo¬ 
stato in modo da avvicinar¬ 
lo alle tribune del pubblico 
in modo da Tergere più «ap- 
passionante» l’arrivo. 

Gli ' organizzatori calcolano 
di inserire in ogni riunione 
almeno quattro corse sulla . 
pista in sabbia e lasciare te . 
altre quattro sulla più classi^'’ 
ca e tradizionale pista in'.; 
erba. - . . 

' Per il momento non è sta-: i 
to calcolato quanto verran¬ 
no a guadagnare gli organiz¬ 
zatori con l’entrata in fun¬ 
zione della .nuova struttura. 
Peraltro il calcolo^ è difficile 
e fin quando non si saranno 
fatte le necessarie esperien¬ 
ze si potrebbe soltanto an¬ 
dare in via di ipotesL 

Più ancora che alte mino¬ 
ri spese (elemento comunque 
da non sottovalutare, anzi) il 
guadagno è legato all’incre- 
mento che ne riceveranno la 
attività agonUtica a l’afflaan- 
za del pubblico e conséguen- 
temante il gioco della ecom- 
messe.-.,.. ■ . 

Sicuramente, comunque, un 
profitto ci sarà e non indif¬ 
ferente. In propmito va no¬ 
tato che l’organizzazione del- • 
le corsa ippiche rieponde a 
caratteri eseolutansente priva¬ 
ti. e nel caso doUe Capannel¬ 
le questa attività privata può 
svilupparsi e produrrà dina- . 
TO (milioni, tanti mMioniJ siti-.. 
itzeando beni pubbliei, della 
coUetOvità, qual è appunto il 
terreno tul quale sorge l’ip¬ 
podromo U cui reddito per 
tanti e tanti anni non è sta¬ 
to certo rapportVto al fitto 
PGfVlO» 

Ineemma c'è an rapporto . 
fra attività sportìvo-spettaco- 
lare a carattere privato eh# ' 
ce r t a mvnte non corrisponde e 
in nessan caso coafribaisce a ■ • 
risolvere le esigenze eportive 
della eoUeltitità. Questo rap¬ 
porto re o itie m vnse e aggior¬ 
nato» a in guasto vanto l’ae- 
sessorato al Patrimonio dsOnj 
aaoaa aremlalsiireàNii ‘inaiW 
foiàw ei è già tneeso. 

caldea pòfriibo essere ' 
gaefis di leparv fn qnitthe . 
modp.rattiv3à ippica oBe Os- 
poaneOe e i profitti die da 
esse vengono roafiseart atto ' 
sv i lup po di ane gf fieiii spor- 
tfm V dette eonsagnantt soaf-. 
fare nei qnartIvrU a favore ' 
dei giov ani dia oggi come 
oggi a carn ea détterraàa (o. 
meptto avvertta) pMttlea spor- ; 
fica coadatta per laaU aani ' 
delta fona cha hanno oimni- 
aisfrato la cosa p abb l fc^ non 
fr ooono corrlipondànre alta 
loro doman da di sport. ' 

UbreM» liriMtBi < 
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iGià aperta la corsa alla successione del cdmpiohé del mondo 




Nelidp^ 

lanche per Rocky Mattioli 

Favorito numero uno alla successione resta Rodrigo. Valdesi ma pure l'italiano ha consistei 
ti possibilità - Roberto ! Duran, mondiale; dei leggeri, e il 'postro Jacopucci tentano* l'èvven* 
tura nel cinema: un mestiere che si è rivelato in passato essai Effimero per gli uomini del ring 




ì , UìcHq. dalle ■ bidonville di 
* Guarare, il quartiere più po¬ 
vero di Panama CUu,'^ usan¬ 
do al meglio le mani di . pie- 

• • tra, Roberto Duran, campione . 

mondiale del -leggeri, sta. co- 
I ‘struendo una casa d'oro per 
. i suoi numerosi parenti e per 
. se stesso. Al peso delle 135 
.. libbre Roberto Duran viene 

■ considerato ■■ imbattìbile ma, 

' oggi, nella divisione ci so- 
. no soltanto ■ sfidanti da poco. 

, Pesi ' leggeri cóme Sammy 
' Mandell e ' Tony Camonen, 

come Earney Ross, Lou Ani- 
’ ber8 g Henry Armstrong, 
come^maìgari Ike Williams e 
Beati, tack, sono probabilmen¬ 
te scomparsi per sempre. Il 

■ declino del pugilato è costan¬ 
te anche se. ogni tanto, vie¬ 
ne ' alla ribalta un talento 
vero. - 

Cassius Clay, però, si trova 
ormai al tramonto mentre 
Carlos Màmon ha dichiarato 
. di avere conclusa la sua ca- 
' calcata nella categoria dei pe¬ 
si medi. Tuttavia non siamo 
convinti del suo ritiro defi¬ 
nitivo, potrebbe a suo tempo 
tornare nelle corde per una 
terza partita con Rodrigo «Ro- 
. ckya VaTdes battuto due vol¬ 
te ma molto dubbiosamente. 

. ' un ritornò del genere, co- 
. I me fece Ray « Sugar » Robin- 

• son il 9 dicembre 1955 a Chi¬ 
cago, quando smise di dan¬ 
zare sui palcoscenici per ri¬ 
mettere i guantoni davanti a 
Cari sBobo» Olson delle Ha¬ 
waii atterrato in due assalti, 
farebbe clamore e la fortuna 
di molta gente incominciando' 
dall’impresario Rodolfo Sab- 
batini. Il cinema è un me- 

■ stiere che. rende ma anche un 
. lavoro insoddisfacente per co¬ 
loro che non hanno vero ta¬ 
lento e potrebbe essere il ca¬ 
so di Monzon che invece, nel 

\ ring, assume la sua dimensio¬ 
ne autentica. Il cinema viene 
considerato la a settima arti » 
e la boxe « noble art », Car- 

■ los Monzòn pugile è molto 
meglio di Monzon protagoni- 

■ sta di filmacci violenti, ero¬ 
tici, soltanto commerciali. 
Nelle corde Carlos Monzon 
potrebbe raggiungere la vet¬ 
ta della leggenda, nel cine¬ 
ma resterà sempre un tipo 
da moneta ma subito dimen¬ 
ticato. .;-‘U U- .. l-:-; 

i ' ' ■ ' ' ' . . ' I 

Nella leggenda 

Anche Roberto Duran vor¬ 
rebbe darsi al cinema, smani, 
di pietra » al contrario del fa- 
volo^so Al «Panama» Brown 
non è un nero bensì figlio di 
un misero peones emigrato 
dagli altipiani del Messico si¬ 
no a Panama City. Continuan¬ 
do nel ring Roberto Duran. 
che nacque a Panama City il 
16 giugno 1951, potrebbe ma¬ 
gari entrare nella ' leggenda 
. sebbene non sia facile scal¬ 
zare dalle loro nicchie Henry 
Armstrong, Benny Léonard, 
Tony Canzoneri, Bamey Ross. 
Joe Gans. Lou Ambers, Jack 
McAuliffe, Ike Williams. Bai- 
tling Nelson e Beau Jack o 
almeno uno di costoro che so¬ 
no i « big » in assoluto delle 
I 135 libbre. • ^ ' - - 

Per Carlos Monzon l’inseri¬ 
mento appare ancora più diffi¬ 
coltoso perché i «migliori di 
ogni epoca ». che lo attendo¬ 
no sul sentiero, si chiamano 
Mickey Walker, Rey « Sugar » 
Robinson. Stanley Ketchél, 
Tony Zale, ' Robert , Fitsìm- 



; Rocky Mattioli, conquistata ia corona dei medi junior, potrebbe essere 
‘uno dei più qualificati candidati alla ouccessiona di Monxon. * 


mons, Tommy ■ Ryan, Harry 
Greb, Jake La Motta, Fred 
Apostoli è' Marcel Cerdan. : 
Sono tutti pesi medi che cat¬ 
turarono la cintura ma anche 
Ace ' Hudkins ' e Les '■ Darcy, 
■Mike Gibbone e Chartey Bur- 
ley, « campioni senza corona», 
avrebbero fatto soffrire e bat¬ 
tuto Monzon almeno quello 
visto la notte del 30 luglio 
nello Stade Louis^ II di Mon¬ 
tecarlo dove subì un fugace 
ma duro knock-down, il se¬ 
condo della sua carriera pro¬ 
fessionistica. L’indio vinse e- 
gualmente per una impressio- 
ne epidermica della giurìa, 
non certo perché migliore di 
Rodrigo «Rocky» Valdes. Un 
pareggio gir. regalava qualco¬ 
sa a Monzc.i che, in tal mo¬ 
do, avrebbe potuto ugualmen¬ 
te mantenere una imbattibili¬ 
tà che dura ■ dal lontano 9 
ottobre 1964 quando, a Cor¬ 
doba, venne- superato da Al¬ 
berto ’ Massi, sino al 30 lu- 

f 'iio scorso si trattava di una 
mbattibilità di 12 anni, 8 me¬ 
si e 22 giorni,’ 

Non rappresenta un record 
che invece 'appartiene à Joe 
Luis, campione del mondo dei 
massimi, con 13 anni, 2 mesi 
e 5 giorni che vanno dal 22 
giugno 1937 quando, a Chica¬ 
go, stese James J. Braddock 
sino al 27 settembre 1950 la 
notte in cui a New York do¬ 
vette cedere alla giovinezza di 
Ezzafd Charles, lo Sparviero 
di Cincinnati, ilnzi a voler es¬ 
sere pignoli a Joe Louis bi¬ 
sognerebbe assegnare qualche 
mese in più. giacché dopo il 
k.o. subito da Max Schmeling 
il 19 giugno 1936, ancora a 
New York, vinse sempre. ■ ^ 
Pure il nostro Angelo Ja¬ 
copucci, <- al pari ^ di - Carlos 
Monzon e di Roberto Duran, 
sembra orinai prigioniero del 
cinema ' dato ■ che il ' regista 
Sampieri lo fa lavorare . nel 
film al minuti che contano», 
ma non si tratta di una fac¬ 
cenda seria. Nel passato Jack 
Dempsey e Gene Tunney, Ben¬ 
ny Léonard e Tommy Lough- 
ran. - Georges • Carpentier e 
Primo Camera, Marcel Cer¬ 
dan e Nino Benvenuti, Max 
Schmeling e Billy Conn, Max 
Baer e molli altri campioni 
fecero del cinema. La loro 
carriera risultò effimera, so¬ 
no stati subito . dimenticati 


■ . . -• >1: - . . i . ... . ’ - ',j J k f rv t,- 

dai frequentatori > delle sale. 
Gii unici che fecero qualcosa 
. furono Victor - Me Langlen 
uno dei favoriti di John Ford, 
il nero Canada Lee e il gaio 
Maxie Rosenbloom. Il primo 
era un peso massimo da po¬ 
co, l’altro un « campione sen¬ 
za corona » del welters, il 
terzo oltre essere stato cam¬ 
pione- del mondo dei medio¬ 
massimi fu uno dei personag¬ 
gi della Broadway di Damon 
Runuon. ■ - 

' Quando all’inizio degli an¬ 
ni trenta Mickey Walker, al¬ 
tro personaggio di Damon Ru- 
nyon, rinunciò alta cintura del¬ 
le 160 libbre, il N.Y.S.A.C. (la 
Commissione di New York) 
elesse nuovo ■ campione dei 
medi Ben Jeby mentre l’allora 
N.B.A. lanciò un- torneo al 
quale presero ■ parte • Tiger 
Thomas, Gorilla Jones, Fran- 
kie O'Brien, Henry Firpo e 
Italiano Oddone Piazza che 
raggiunse la finale. Il campio¬ 
ne-bis fu, però. Gorilla Jo¬ 
nes, l’agile colorato del Ten¬ 
nessee, apparso, nel ring di 
Milwaukee, troppo scaltro per 
il nostro Piazzai La situazio¬ 
ne, con due carhpioni in ca¬ 
rica, durò 10 anni. 


((Stelle» mancate 


Quando Monzóm al pari di 
Mickey Walker, rinuncerà uf¬ 
ficialmente al titolo, uno dei 
suoi successori potrebbe di¬ 
ventare Rodrigo « Rocky » Val¬ 
des ' se ' la parrocchia del 
W.B.C. insiste nel volergli op-. 
'porre ad Atlantic City, oppu¬ 
re • a Montecarlo, t l’anziano 
Benny Briscoe già sconfitto 
due volte dal, colombiano. 
L’altra parrocchia, la W.B.A, 
potrebbe a sua volta lanciare 
un torneo con Gratien Tonno 
c Alan Minter, ' con ■ l’argen¬ 
tino Norberto Rufino Cabre¬ 
rò e Ron Harris vincitore di 
Minter, con Vito Anluofermo, 
Tony Chiaverini e qualche al¬ 
tro 160 libbre attualmente in 
classifica mondiale. -- i 

'Un'pugile che nel'futuro 
dovrebbe aspirare alla cintu¬ 
ra mondiale del medi, ben 
' più gloriosa ed importante di 
quella dei mddi-juniors, è Ro¬ 
cky Mattioli nuovo campione 
delle 154-libbre per il W.B.C. 


dopo la battaglia vinta, ' per 
k.o., nella Deutschlandhalle di 
Berlino .contro Eckhard Dagge. 
il lùngo (in. 1,83) tedesco che 
l’impresario Willy Zeller ave- ' 
' va difeso con una giuria di 
suo piacimento, con una bilan- 
eia « strana », con altre insi¬ 
die. Ebbene il'gladiatore dii 
Umberto Branchini ha spaz¬ 
zato il sentiero con un crochet 
sinistro doppiato dal medesi¬ 
mo colpo portato con il de¬ 
stro: è stata una combina¬ 
zione straordinaria., 

Oggi come oggi Rocky Mat¬ 
tioli è l’unico italiano che sap¬ 
pia usare questo « uno due u 
con fredda precisione, con po¬ 
tenza esplosiva, con la deter¬ 
minazione del campione sicu¬ 
ro di sè. La doppia bomba 
Rocky l’imparò in Australia, 
dove era emigrato dalla nati¬ 
va Ripa Teatina, per puro i- 
stinto, mentre è riuscito a per¬ 
fezionarla a Milano, dove vive 
adesso, sotto la paziente cu¬ 
ra del trainer Ottavio Tazzi 
un maestro prezioso e capace. 

La vittoria a Berlino di Ro¬ 
cky Mattioli non ci ha sorpre¬ 
so conoscendo il passato au¬ 
straliano del ragazzo e aven¬ 
dolo seguito dopo il suo ri¬ 
torno in Italia. Conoscendo, 
inoltre, il suo fermo caratte¬ 
re, la serietà assoluta, la te¬ 
nacia propria della sua terra. 
Rocky, venne chiamato ■ così 
dal padre Domenico in ono¬ 
re di Rocky Marciano capita¬ 
to quel giorno (20 luglio ’53) 
a Ripa Teatina il paese del 
genitori; Rocky Mattioli pos¬ 
siede. del grande campione 
del mondo del massimi, la 
potenza fisica sia pure in sca¬ 
la ridotta, la grinta, il corag¬ 
gio fiammeggiante, la stamina 
in una parola. Ecco perché il 
nostro Rocky salirà ancora 
più in alto, lo vediamo sulla 
medesima strada di Marcel 
Cerdan pure lui passato dai 
welters ai medi nei quali vin¬ 
se il campionato d’Europa e 
quello mondiale. Con il bom¬ 
bardiere marocchino Rocky 
Mattioli ha in comune la sta¬ 
tura, cinque piedi'e 7 pollici, 
diciamo 1,70, la stessa com¬ 
plessione gagliarda e compat¬ 
ta dovuta a spalle larghe, a 
muscoli possenti. Rocky, co¬ 
me'Marcel, ha un volto one¬ 
sto ed uno sguardo leale, che 
attirano la simpatia. 

Mattioli è meno personag¬ 
gio di Cerdan fuori dalle cor¬ 
de, dentro la (ossa cordata 
dispone di maggiore velocità, 
di minore continuità nell’azio¬ 
ne. di maggiore potenza in as¬ 
soluto nei colpi, di minore ta¬ 
lento. Marcel Cerdan è stato 
un peso medio di piccola staz¬ 
za (l58'libbre) come, del re¬ 
sto, Mickey Walker e'Rocky . 
Graziano, come Bmile. Grifr 
fith e come appare lo stesso 
Rodrigo «Rocky» Valdes; ep¬ 
pure diventò una gloria della 
Frància pugilistiéa. ' • Rocky \ 
Mattioli potrebbe - diventarlo 
per il «boxing» italiano che, : 
dopo il tramontò di Duilio 
Loi e Nino Benvenuti, dì San¬ 
drò Maz^nghi e Carmelo Bos¬ 
si,' si è trovato alle corde ptn- 
quanto riguarda le categorie 
clffi attraggono le folle. Il 
manager Branchini sembra il 
pUpta adatto ■per far arrivare 
Rodcy al momento giusto nel 
posto giusto. ■_ , 

; Giuseppe Signori 


Una possibilità che da lungo tempo i calciatori rivendicano^^ 

Il mercato ddla pallavolo 
dal diritto di svincold^ d^^ locatori 

/ I '1''•v;'-‘|: •' ' 

Una norma federale prevede il trasferimento d'ufficio di un atleta che abbia particolari proble* 
mi di lavoro oi di studio • Scavalcate, grazie a questa disposizione, richieste già' « milionarie » di 
alcuni club - Attivissimo il Milan - Primo torneo ufficiale a Modena per il Festival clell'« Unità » 


' La pallavolo sta ormai en- 

- trando in clima precampio- 
‘ nato. Dirigenti e tecnici di 
’ società sono già sulla brec- 
‘ eia per cercare di rinforzare 
" i loro sestetti per adeguarli 

alla nuova serie «Al», ciuel- 
la che neOo spailo di due 

- stag^kmi deve portare i oam-, 

• pionati alla definitiva strut- 

- tura. I due massimi tornei, 

- quello maschile e quello fem- 
mmOe. si presentano questo 

^ armo con dodici squadre da- 

• scuno. Sono state eliminate 
le varie «poule» semplifican- 

' do le cose con tro i^troces- 
’ sioni e altrettarte preoioxio- 
^ ni-dalla «A2», che rijole es- 
. sere, questa, una serie B di 
eccellensa. 

n torneo maschile srrà an- 

• cora caratterinato dalla mas* 

- siceia presenia di squadre e- 
' mlhaoo-rotnMnols con Pani¬ 
ni Modena, Edflsassuok). Ipe 

, Parma, Edilmar Oeeenatioo. 

, casadio Ravenna; ci sono le 
. venete Novalinea Trieste, 

' Dennatophine ftdovr. e il 
' neo pitanosso Cus Trieste; 

comptetano n lotto i campio- 
' ni dltalia della Fed^rlazìo, n 
Milan. fl KUppan Torino, il 
paoletU Catania. 

In campo fenuninile, con fl 
sestetto triotdore ddl'Alxano 
Lombardo, d sono: Presola- 
na Bertamo, OomamoibiU Mo¬ 
dena. NMen e Burro^lio 


RavennB. Metamo Pbno, Vai- 
. ner Ancona, Tonetabita Cata¬ 
nia, Cecina, Cus Padova e la 
neo pnmoeèa Jmdor Milano. 


• r _ y . I.<> .r>: 

n sestetto milanese rappre¬ 
senta una novità sussoluta per 
la pallavolo italiana e per Bli- 
lano che non aveva mai avuto 
una squadra femminile nella 
massima serie. La Junior si 
affianca cosi al Milan Gonzaga 
anche se questo, quasi sicura¬ 
mente. cambierà dentHnlnazio- 
ne. Proprio con alcune ' indi¬ 
screzioni che riguardano fl se¬ 
stetto rossonero entriamo in 
pieno volley-mercato. Nefl’am- 
biente della pallavolo, a diffe¬ 
renza del caldo e del basket, 
le trattative si svolgono in sor¬ 
dina, ma anche qui comincia¬ 
no a drcolare cifre da capo¬ 
giro. ■ . • - • 

' Le sodetà per cedere fl car¬ 
tellino chiedono cifre nello or¬ 
dine di decine di mflionl ed 
allora i diri^nti preferiscono 
rivolgeisi direttamente ai gio¬ 
catori ooichè esiste una norma 
federale che prevede il trasfe¬ 
rimento dhiffìdo per un atle¬ 
ta per motivi di lavoro o di 
stu&o. 

' 11 Milan che si trova nella 
nsoemità di rinforaare la squa¬ 
dra ' avendo perso uno dei 
suoi perni, fl polacco Amro- 
ziak. tornato in patria, ha pre¬ 
so contatto con i naskuiaU Si- 
boni (Panini), Da Costo (Fe- 
derlazio), cnuma), Ma- 
manini (Edflsassuolo) oCfren- 
do loro un inqrisfo ben re¬ 
munerato. Ptnora aSe parole 
non sono seguiti i Cstti perdiè 
11 futuro della società roflenese 
è legato alle dediiani dei suoi 
dirìgenti • ■egnatammte di 


Duina: se fl club meneghino 
dovesse prendere, come sem¬ 
bra, le distanze dal Milan cal¬ 
cio, assumerebbe il nome di 
• Duina àfflano ». 

‘ n problema dell’abbinamen¬ 
to e la cons^uente tranquilli¬ 
tà economica, se la sono posta 
anche altri sodalizi. A Mode¬ 
na, ad esempio, il G.S, Panini 
potrebbe essere sponsorizzato 
dalla » TL\T Trattori » e pun¬ 
tare alla riconquista dello scu¬ 
detto arricchendo fl sestet¬ 
to ' guidato dal polacco Slco- 
rek con un paio di elementi 
che potrebbero essere Messe- 
rotti (Parma) e Di Bernardo 
(Edilmar). A Ravenna fl G.S. 
Vigili del fuoco Casadio, dopo 
15 anni, si è fatto da parte pas¬ 
sando la mano al LIo 3 rd On- 
tauro, mentre a Trieste. Nipo 
Benvenuti, presidente del No¬ 
valinea; e Tabacco, presiden¬ 
te del neo promosso Cus Trie¬ 
ste. hanno deciso di far con-, 
vergere i migliori giocatori' 
delle due società in una sola 
squadra affidata all’aìlenatore- 
giocàtore cusslno Uborowsld. 
Ciò con fl preciso obiettivo di 
inserirsi nella lotta per i pri¬ 
mi posti, lasciando all’altro 
team fl compito di dare mag¬ 
giore spazio ai giovani da lan¬ 
ciare in » A1 ». 

Fra le squadre dhe stanno 
movimen t ando il vblley-iner- 
cato, figurano anebe fl Rkv 
letti Catania e il K14)pan Tori¬ 
no. latnniU devono ooprìrs 
11 vuoto lasciato dallo stnnie- 
ro,.! ceooslovaochi Koudelka e 
Svoboda. .1 dIrigMgi siefliani I 


stanno trattando, i nazionali 
jurùOFCS' Bbitinò (Alessan- 
drial.BéccbetU (Bdilsassoolo), 
il capitano della rappresenta¬ 
tiva universitaria impegnata a 
Sofla. McRitorà (Panini); fl 
club pismootese vuole-Venturi 
(Ravenna).-lo stesso Msrtirx]. 
Filetti iCas Torino), Bertoli 
(Padova). N(ja si è fatta viva, 
invece, là FMerlazio i cui di¬ 
rigenti. tuttavìa, si sono prepo¬ 
sti di non toccare il sestetto 
che ha strappato lo scudetto 
alla panini. » . , , -. 

Un fatto nuovo e comune a 
tutti i sodalizi è che si punta 
a rinforzare le squadre con i 
giovani, scartando addirittura 
la eossibUità dì avere Jo stra¬ 
niero. Ciò vale anche per i 
club femminili dove finora so¬ 
lo la Comamobili si è mossa 
concretamente accogliendo 
nelle sue file le due naóionaU 
Julli e Natali. La Comamobi- 
U con la Nelsen, e la Panini 
con l’Edilmar. saranno le pri- 
mé a mostrare fl loro volto 
reale avendo assunto l’impe- 
giK> di rappresentare la palla¬ 
volo italiana al primo torneo 
ufficiale della stagiooe, qurìlo 
in programma a Modena, dal 
d al 17 settembre in occasione 
del pestivi nazionale (Ml’Uni- 
tà: nrì ({uadrangoiaTe maactai- 
te ftnini e rdilmar avranno 
dì fronte rappieeentative dd- 
l’UBSS e (Mia BOT; in quello i 
.femminile saranno i s e ststt i 
bulgaro e Jugoslavo a collau¬ 
dale Comamobili e Ndaen. < . 

■;* . ir’Luca Dalora 
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L’quto francese viene parzialmente assemblata in Italia 
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La Pellet ha derivato ilalla 1Q4 ZS1100 

uaa vettura da rally pieiia di 


Dispone di 14 cavalli in più del modello d'origine e supera i 160 chilometri orari 
estetiche - Sta per essere venduta anche sul nostro mercato ’ ; ^ ^ ^ ^ 


Le modiTiche tecniche ed 


i!... : X-f ;V;.'. V .-ijo;, 


’ Una nuova Peugeot piena 
di grinta sta per arrivare 
in Italia. Per la precisio¬ 
ne, anzi, in‘Italia c’è già 
arrivata per esservi « vesti¬ 
te » in ' alcune carrozzerie 
della Lombardia. E’ proba- 

■ bile che già dal prossimo 

: mese sia immessa sul mer- 
. cato ad un prezzo che, gros¬ 
so modo, dovrebbe aggirar¬ 
si sui 5.milioni. » 

■ Jacques Bouverot, consi¬ 
gliere delegato ■ della ■ Peu- 

- geot Automobili Italia, prc- 
. sentando qualche tempo ad- 
. dietro alcuni prototipi del¬ 
la Peugeot 104 Rally ai gior¬ 
nalisti — convocati per un 
« assaggio » delle doti della 
vettura afl'autodromo di 

: Monza — ha detto che la 
' Peugeot ha deciso di elabo¬ 
rare un modello rally per¬ 
chè « vi è stata costretta 
^ dai. propri Utenti, i quali 
hanno loro stessi sperimen- 
. tato come le doti di robu¬ 
stezza e maneggevolezza del¬ 
la 104 si prestassero mera- 

■ vigliosamente ad un suo u- 
tiUzzo sportivo ». 

• n In effetti — ha aggiun¬ 
to Bouverot — le modifi¬ 
che erano ' estremamente 
semplici: bastava una buo- 

>na messa'a punto, pneuma- 
' tici' adatti e la sistemazio¬ 
ne su misura del posto di 

- guida, per avere una vet- 
" tura sportiva con Un eleva¬ 
tissimo grado dì affidabi¬ 
lità». 

In pratica la Peugeot 104 
, ZS 1100 cc poteva risponde¬ 
re allo scopo, ma alla lab- 
, brica hanno pensato che, 

: ' visto che si voleva una vet¬ 
turetta da rally (le Peugeot 
sono giustamente famose 
proprio per i loro successi 
.nelle più massacranti com- 
; petizioni di questo’, tipo) 
tanto ' valeva costruire ima 
'•vettura che nettamente si 
. disUhguesse dalia .inormale 
versione • sportiva. f Ecco, 
y quindi, che è stata elevata 

- di 14 CV la iTotenza del 
motore modificando la te¬ 
stata (valvole, molle e al¬ 
bero a caàune) e il carbu- 

: ratore (due doppio corpo 
Solex). Per le ruote si è 
ricorsi a cerchi in lega e 
gomme di sezione ' un po’ 
più-la^ che aumentano 
cosi la.'rigldità -dell'insieme 
e • assieurano, come abbia- 
mo : potuto : controllare - a 
.Bfonza, una maggiore tenu¬ 
ità-di strada in curva. 

- ■ L’aumento della velocità 
; (oltre 160 chilometri orari) 

. e Tad o zi o rie di '■ rqóte di 

maggior - diametro .v. hanno 
consigliato di ippoHaie al- 
. la carrozzeria (juaiiflie mo- 

■ dìfica che non ha solo ra¬ 
gioni estetiche. Quattro pa¬ 
rafanghi in vetroresina so- 

- no stati applicati esterior- 
‘mente a due fasci<}ni, pure 

in vetroresina, sistemati an- 
, teriormente.e posteriormen- 
te. Il iascìone anteriore 
comprende uno spoiler e 
. due prese d’aria per mi¬ 
gliorare fl raffreddamento 
dei dischi dei freni; quel¬ 
lo posteriore è stato inve¬ 
ce adottato soltanto per e- 
qutlibrare esteticamente la 
vettura, che esternamente si 
nota principalmente per i 
^ colorì a chiazze «fella car¬ 
rozzerìa. colorì studiati per 
facilitare l’osservazione dal- 
ralto delie nuuxhlne «die, 
' si suppone, parteclperaiuio 
a molte competizioni ' nel 
.Continente Nero. - 

Ecco le principali carat¬ 
teristiche tecniche della 

• Peugeot 104 Rallsr: - 

Motore: 4 cilindri in li¬ 
nea. Alesaggio 72 mm. cor¬ 
sa 69 nun. Cilindrata 1124 
cc. Rapporto di compressio¬ 
ne 10:1. Albero motore a 
5 supporti con contrappesi 
incorporati. Potenza massi¬ 
ma 80 (TV DGM a 6.200 gi¬ 
ri. Coppia massinui (DGM) 
mkg 10 a 4730 giri. Valvo- 
le in testa, albero a cam¬ 
me in testa conandato da 
una doppia catena con ten- 
. dleatena idraulic» automa¬ 
tico. Testata (camere bisfe- 
riche). blocco cilindri, sca¬ 
tola del cambio-ponte in le¬ 
ga di alluminio. Lubrifica¬ 
zione toriata, filtro olio sul 
circuito principale, (rapaci¬ 
tà carter (con cambkMlif- 

- ferenziaie): 4^ litri. 2 car¬ 
buratori orizzont ali d oppio 
corpo Solex 35 PUH. m-j 


i.^tro aria a secco. Impianto 
^ " elettrico 12 V, alternatore 
f.*. 500 W, batterie 30 A. Raf- 
k* ': freddomento ad ' acqua a 
circolazione forzata con ven- 
tilatore elettrléo automati- 
' co.. Capacità circuito litri 
.>:5,6. ' . • 

':’v Trasmissione: motore an¬ 
teriore trasversale, trazione 
‘ ■ anteriorecon doppi gìimti 
omocineticl. Cambio in bloc¬ 
co co] motore-differenziale; 
4 velocità' tutte sincronizza¬ 
te. Leva, del cambio sul pa¬ 
vimento ‘comprendente un 
ripiano porta-oggetti. 

Corpo vettura: 4 posti; 2 
. porte e portellone posterio¬ 
re. Carrozzerìa portante con 
telaictto che fa da suppor- ' 
to aH'insieme meccanico an¬ 
teriore. Avantreno a ruote 
indipendenti con triangoli 
infèriori e molle elicoidali 

■ • (schema Me Pherson)- e 
‘ ' barra antirollio. Retrotreno 

a ruote indipendenti sempre 
parallele, bracci oscillanti, 

. molle elicoidali. Ammortiz¬ 
zatori idraulici telescopici a 
... doppio effetto anteriori e 

■ posteriori. Freni idraulici a 
''•disco sulle ruote anteriori 

(Bendix). a tamburo sulle 
(Tt posteriori con regolazione 




automatica e compensatore 
■; di frenata. Freno a mano 
Usuile ruote posteriori. 

• Sterzo a cremagliera, 
: piantone di guida in due 
‘pezzi con giunto cardanico. 
, Antifurto bloccasterzo. 

Capacità serbatolo carbu- 
■ rante litri 40. ‘ Carrozzeria 
trattata anticorrosione. Pa- 
‘ raurti in acciaio inossidabi- 
^ le con, nervature di rinfor- 
;Z 0 , Proiettori allo jodlo re- 
‘ golabili. • Parabrezza ■. ad e- 
r spulsione. Plancia completa- 
i mente antirlflettente e Im- 
, bottita. Cinture di sicurez- 
^ £•- a tre pimti di ancorag¬ 
gio. Accendisigari, sbrinato- 
. re lunotto , posteriore,, ap¬ 
poggiatesta. - ’ — 

Dimensioni e pesi: passo 
m 2,23; carreggiata ant. 
m 1,33; posteriore m 1,33. 
Lunghezza m 3,37, larghezza 
• m. 1,62. Altezza da terra 
*' (veicolo carico) cm 13. Dia¬ 
metro di sterzata m 9,4. 
Peso a vuoto kg 800. 

Prestazioni: velocità mas¬ 
sima oltre 160 km orari. 
3 Consumo carburante 8,5 li- 
. tri per 100 km (norme CU 
NA). Autonomia media del¬ 
la vettura 475 km. Cavalli 
fiscali 14. 
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Il matsicclo frental» della 104 Rally, con lo tpoilar cha incorpora • 
là dOa praaa d'aria par il raffraddamanto dal freni. Nella foto 
topra il titolo: a sinistra la versione Rally dalla 104, a destra 
la ZS dalla quale la nuova sportiva deriva. 




Realizzato dalla Borjefti per la Fiat 
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Un (kafa'no elettr«>nko che consigfia 

; reta per rìsjiamiare 





Come funziona il « Biip »-. I fattori che influenzano i consumi , di un'autovettura - li 
piede leggero non sempre basta - Quanto fa sprecare un portapacchi vuoto - Interessanti 
risultati delle prove sul circuito di Nardò 1 . < : > : 1' ì v } 


' Sulla pista di prova di 
' Nardo, in provincia di Lec¬ 
ce, la FIAr ha ricostruito 
il i^rcorso standard che i 
suoi collaudatori compiono 
a Torino per il rilievo dei 
consumi delle vetture della 
Casa. In pratica, su un uni¬ 
co grande anello, si trova¬ 
no tutti i semafori, gli stop, 
le svolte, ‘ i rallentamenti’ 
che i collaudatori normal- 
’ mente incontrano sui 18,9 
chilometri di percorso ur¬ 
bano e suburbano torinese. 
Non si tratta, naturalmen -1 
te, di un modo per rende¬ 
re omaggio, a oltre ' 1(X)0 
km ' di (ìistanza, al - cap<> 
luogo piemontese, ma più 
semplicemente di consenti¬ 
re la effettuazione delle pro¬ 
ve comparate in condizio¬ 
ni di traffico simulato sem¬ 
pre > uguali. Scopo partico¬ 
lare: far provare il dispo¬ 
sitivo, realizzato dalla Bor- 
letti per alcune auto della 
FIAT, che consente «li con¬ 
sumare meno benzina e che 
è già stato utilizzato a sco¬ 
pi promorionali dalle filia¬ 
li della Casa torinese. • 

I consumi di benzina in 
Italia sono stati, nel 1976, 
di-10 milioni di tonnellate, 
pari a 800 miliardi di lire, 
con una diminuzione del 
.3.2 per cento rispetto, al 
75. Una guida più (x:ula' 
ta da parte de^ automobi¬ 
listi e una nu^gioré atten- 
zicne allo stato di messa 
,a punto dei Teicolì, .è stato 
'cakxilato, ennsentiritobe un 
ulteriore risparmio medio 
del 15 per cento. 

3 Per quel ebe si riferisce 
alla guida — come ha ri¬ 
cordato ring. Cànavese, re¬ 
sponsabile della sperimoi- 
tazìone Gruppo veicoli FIAT 
— è (^aro che i frequen¬ 
ti cambi di marce, le acce¬ 
lerazioni e le frenate vio¬ 
lente con il motore tenu¬ 
to sempre agli alti regimi, 
comportano consumi molto 
elevati, non sempre giusti¬ 
ficati dal risparmio di tem¬ 
po realizzato; una « guida 
ragionata », che comporta 
accelerarìoni graduali e U- 
. mitazioni della velocità mas- 
I sima, può consentire riciu- . 
zioni dei consumi sino al 
50 per cento. Ciò, natural¬ 
mente, comporterebbe an¬ 
emie intralci alla drcolazio- 
,De, ma è chiaro che si può 
’ risparmiare benzina senza 
perdere più tempo del ne¬ 
cessario. 

' A questo scopo s(KCorre, 
appunto, il dlqiositivo che 



è stato chiamato «Biip» e 
che per le prove dì Nardò 
è stato installato su tre ti¬ 
pi di vetture. 11 « Biip » 
sente il numero di giri del 
motore e quando questi rag¬ 
giungono il livello prefissa¬ 
to emette un segnale: acu¬ 
stico (dispositivi analoghi 
adottati da alcune Case fan¬ 
no funzionare meno pra- 

• tiche spie luminose) avvi¬ 
sando che è tempo di cam¬ 
biare marcia se non si vuo¬ 
le sprecare benzina. 

- Naturalmente la taratura 
del segnale dipende dal ti¬ 
po di vettura sul quale vie¬ 
ne installato il dispositivo e 
quanto più fl motore è ela¬ 
stico, tanto più si potrà re¬ 
golare fl segnale in basso. 

Il motore 1050 della «127» 

• ha permesso una taratura 
a soli 2ZJ0 giri, il che si¬ 
gnifica una possibilità di ri¬ 
prendere in seconda a 1300 
giri, in terza a 1450 e in 
(piarta a 1550. Cosi per le 
« 131 » sia 1300 che 1600 (le 
altre due àuto usate per 
le prove) il dispositivo è 
stato tarato sui 2400 giri, 
il che significa una possi¬ 
bilità di riprendere a 1400 
giri in seconda, a 1600 in 
terza, a 1730 in quarta e 
a 2230 in quinta. 

Prima di riferire dei ri¬ 
sultati della prova, esegui¬ 
ta una prima volta con il 
«Biip» inaerito e una se¬ 
conda volta con fl sistema 
disinserito, un accenno al 
funzkmamento del. ilisposi- 
Uvo che si compone di tre 
elementi: filo di coUegamen- 
to con lo spinterogeoo, cen¬ 
tralina elettronica, segnala¬ 
tore acustico. Attraverso il 
filo coflegato allo spintero¬ 
geno, la centralina riceve. 
fl sqpiale di frecpienza di 
apertura - e chiusura delle 
puntine e (piindi il nume¬ 
ro dei giri del motore; ela^ 
bora il segnale e,. al nu- 


' ' mero di giri prestabilito, fa 
' ' entrare in funzione l’awi- 
satore acustico. 

• Le prove di guida hanno, 
mediamente, fatto registra¬ 
re una ridurione del 15 per 
cento dei consumi nella gui- 
. da con il cicalino inserito, 
come vedremo in dettaglio 
. per i vari tipi di macchina, 
ricordando che i dati tra 
parentesi si riferiscono al¬ 
la guida senza « Biip ». ■ 
Nuova 127: 16,725 km. con 
. un litro alla veI(M:ità me¬ 
dia di 42,710 km/h (14,106 
km con un litro alla me¬ 
dia di 45,789 km/h). 
131-1300: 14.797 km con 
\ un litro alla media di 41,691 
km/h (12,716 km c(x> un li¬ 
tro alla media di 38,915 
km/h). 

131-1600: 10J915 km con 
; un litro alla media di 40,3^ 
km/h (9,286 km con un li¬ 
tro alla media di 41,205 
km/h). - - -. - - - 

Particolarmente significa- 
tii’o appare il risultato del¬ 
le piove con la 131-1300. 
che dimostrano come non 
sempre consumazKlo di me¬ 
no si impieghi meno tem¬ 
po. Può anche essere inte- 
' lessante rUevàie i risultati 
ottenuti con e senza «B^» 

' nella prova con la « 127 » 
'da chi scrive, perchè dimo¬ 
strano che, anche senza ci-. 
calino, si può consuma» po- 
' co se si ha l’avvertenza di ‘ 
non tirare le marce e di 
■ ' tenere il piede leggero: In 
guida libera il percorso è 
stato compiuto alla media 
di 381175 km orari con un 
^ (»nsumo di 1 litro ogni 
151178 km; in guida con il 
. «Biip» la media è stata 
. di 39,443 km orari con un 
• consumo di un litro ogni 
15501 chUodietri. - 
Naturalmente — come ha 
, ricordato anc(»a l’Ing. Ca- 
navese — per rìqwrroiare ’ 
benzina è ; importantissimo 


avere la macchina a punto, 
come dimostrano alcune 
prove effettuate con la «127». 
La presenza del portapac- ' 
chi vuoto sul tetto della 
vettura (^importa un aumen- 
.. to dei consumi deir8,19 per 
cento se si viaggia a 100 
km/h e del 12,76 per cen- 
. to se si viaggia a ■ 120 
. km/h. La riduzione della * 
' pressione dei pneumatici di 
' sole 05 atmosfere compor¬ 
ta un aumento dei consu¬ 
mi del 3,24 per cento ai 
100 orari e del 3,72 ai 120 
km • l’ora; •• Timpostazione 
dello spinterogeno ritardata 
to’ anziché -i-10°) fa aumen- 
: tare i consumi dal 2fi al 10 
per cento; un minimo sre- 

- golato (1200 giri al minuto 
anziché 800) fa aumentare 

' i consumi, quando il mo¬ 
tore è al minimo, del 40 
per cento e = mediamente, 
su un percorso - urbano, 
comporta im aumento dei 
consumi del 3-4 per cento. 

’ ' Altre parti della macchi¬ 
na da tenere d’cKChio per 
evitare inutili consumi: la 
carùKxia del filtro defl’aria, 

■ i contatti del, distributore, 
le candele. - 

• Per risparmiare benzina,. 
. dunque, nuuxhina a punto, 
. e se poi soccorre pure il 

« Biip » — «die potrebbe ve- 
, Dire messo, in commercio 
. a 33jm lire — tanto di gua- 
• dagnàto, anche se la sua u- 
tilizzazione potrebbe essere 
riservata alle scuole guida. 
Per, il normale utente sa- ' 
rebbe sufficiente che le Ca- 

- se indicassero nei libretti 
. di uso e manutenzione qua- 
, li sono i regimi del moto- 
. re «più economici» e do- 
~ tasserò tutte le vetture di 
. un contagiri. . , , 

• L'Agenzia gomnattr» ' tede- 
» federale per la ‘ sapervi- 
siane tecnica (IW) ha sottopo¬ 
sto ima Ime» Usta di Tettare > 

; europee, da «laattro a sei ami 
' ‘di anzianità; ad una serie di 
cootrolli per constatarne la ea- • 
parità di nwhtenza acU «centi 
co r ro si v i . Infatti, nonostante la * 
; industria aatonoMUstica abbia 
.■ fatto notevoli pMst avanti orila ' 
protezione contro i f enomeni di 
ossfdszione. 1 lavori di ripara. ; 
zions dovuti alla nugla o np- 
, presentano mm pesHDtm voce nel 
bilancio de|U « niomoWUitl . Tra 
ie nunie rooe ve ttu io pmm In con- 
sklenxione, la Opel Kodett * ' 
risultata riasoificou net grmq i o - 
«senza pre Me m i di rilievo». _ 

• Nel 1974 la Drimier-BciK Im 
cqoipacilato per la pcàna volu ' 
con m motore Dteóel a 5 ri- 
Usdrl una Mn t ed m M. La 
900 D be ovulo tanto anoomoo 

‘ che in aon tro oHd netta lab- ■ 
: brica di Utatertarfebrira f«ii> ata- , 
ti coe trutU ben 110 ii* eoempla. 
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Anche là CEE si sta interessando al problema 


Quintuplicata in dieci anni 
la flotta con bandiera ombra 

A colloquio col comandante Lo Monaco - Nel maggio scorso il 90% dei sinistri ha coinvolto navi 
battenti vessilli di comodo < La nuova legge americana - L’importanza deli'ossicuraziohé obbligatoria 


Nmmii fWMt» • hanl* 

Avevano 
« frainteso » 


dalla prinui p^na 


Kaìplw’ 


>i. i V. 





Un linm* 9 Ìn« a«lla palrollara ■ Santmana a. atploaa lo »cer»o dicambra nai porto di Lo* Angala*. 


DALL'INVIATO 

GENOVA — « Io non credo 
ai ' numeri ». Il comandante 
Francesco Lo Monaco, catane- 
se. sessant'anni, un terzo dei 
quali passati .sul mare, ritie¬ 
ne scarsamente attendibile la 
maggior parte delle valutazio¬ 
ni percentuali che tentano di- 
dare un peso, se non dei con¬ 
notati precisi ■ - al fenomeno 
delie bandiere-ombra. < Il pro¬ 
blema — dice con fòrza Lo 
Monaco, il quale è stato con¬ 
sulente di parte civile in pro¬ 
cessi contro armatori-ombra 
— è straordinariamente gros- 
.so e articolato, tanto da non 
lasciarsi ingabbiare in questa 
o in quelJa statistica ». 

Facciamo intanto una prima 
necessaria distinzione: abbia¬ 
mo da una parte le grandi 
« business society », per esem¬ 
pio le sette sorelle del petro¬ 
lio, che operano su vasta sca¬ 
la. In questo caso naviglio 
ombra vuol dire migliaia di 
dollari che invece di andare 
al : fisco restano a casa. Le 
condizioni di lavoro dell’equi¬ 
paggio, però, sono buone. Dàl- 
t’altra parte — la divisione è 
ovviamente schematica — il 
vessillo di convenienza serve a 
evitare controlli di sicurez¬ 
za, accertamenti sulle condi¬ 
zioni di salario e di lavoro 


dei marinai da parte del sin¬ 
dacalo. Sono le cosiddette 
« carriole del mare ». spesso 
protagoniste c scenari di di 
s'astri clainoro.fi: * Seagull ». 
« Claude Comcay ». « Sansine- 
na » sono soltanto alcuni no¬ 
mi. Il naufragio procura al¬ 
l'armatore cospiaii risarci¬ 
menti dalle assicurazioni. 

Kcco. secondo alcuni dati e- 
Idborgti da una • commissio¬ 
ne della CEE, le dimensioni 
del fenomeno. < Nel decennio 
1966-'77 — .Sì legge in un do¬ 
cumento sui "pavillons de 
complóisauce ” — il naviglio 
sotto bandiera ài comodo è au¬ 
mentato ad un ritmo due vol¬ 
te più elevato (più 382 per cen¬ 
to) di quello delle altre ban¬ 
diere (più 188 per cento). La 
nazione cui spetta il primato 
è la Liberia, la cui porzione 
nel tonnellaggio mondiale era 
nel '76 del 20 per cento, se¬ 
guita dal Panama, col 4 per, 
cento, quindi da Honduras, 
Costa Rica, Libano, Cipro, So¬ 
malia, Singapore. Tre quarti 
della flotta liberiana sono pe- 
. troliere,*. < ' ;•. . 

Fin qui i' numeri, cui si 
potrebbero aggiungere altri 
dati riguardanti i « .sinistri ». 
Secondo l'A.ssociazione assicu¬ 
ratori di Liverpool, che pren¬ 
de a campione il maggio scor¬ 
so, infatti, il novanta per cen¬ 


to dei disastri marittimi ha 
coinvolto navi ombra. Qualche 
nome: *Caribean Sea*, «Pun¬ 
ta iVIarcoris». «Atalanta», pa¬ 
namensi: «Univer.se De/iance». 
liberiana: «Climax Opas ». 
Singapore: «Dona Paz*. «Do¬ 
na Tor ». Filippine. 

Pochi dati ma sufficienti 
per dare un'idea deìVenormi- 
tà del danno economico — 
oltre che di quello valutabile 
in vile umane — che le varie 
nazioni vengono a subire. 
« Non a caso — dice il co¬ 
mandante Lo Monaco — ne¬ 
gli USA è stata approvata una 
legge in base alla quale il 
dieci per cento delle impor¬ 
tazioni di petrolio dev’essere 
affidato alla bandiera nazio¬ 
nale. Più avanti il limite po¬ 
trà essere alzato e il prov¬ 
vedimento esteso anche ad al¬ 
tre merci ». Si tratta di un 
piccolo passo. Potrebbe però 
costituire rinizio ' della fine 
per un ■- fenomeno • mode in 
USA. tipico del liberismo eco¬ 
nomico tanto esaltato e non 
soltanto in quel ''Paese. Sem¬ 
pre di bandiere' ombra, tra 
gli altri argomenti, hanno par¬ 
lato Giscard e Carter duran¬ 
te il summit di Londra. Se¬ 
gno che intorno alla faccen¬ 
da le acque si stanno muo¬ 
vendo. 

E da noi? I problemi, an¬ 


che ili questo caso, sono lati¬ 
ti; nel mucchio anche qual¬ 
che novità positiva. Vediamo. 
Non è un segreto, ami è ar¬ 
cinoto. che i più gro.ssi ar¬ 
matori italiani, patriottici in 
altre occasioni, condividono la 
predilezione dei loro colleghi 
stranieri per le bandiere di 
comwlo. cosi da sottrarre una 
cospicua moie di denaro al¬ 
lo Stato. .Su molte navi inol¬ 
tre mancano le condizioni di 
sicurezza previste dalla con¬ 
venzione di Londra; manca il 
«blue certificate», il documen¬ 
to intemazionale che sancisce 
la possibilità per il sindacato 
di intervenire a favore dell'e¬ 
quipaggio. di impedire discri¬ 
minazioni e .foprtisi, mancano 
molte altre cose. 

Le novità. «La più signi¬ 
ficativa — dice Lo Monaco — 
è la legge 135 che stabili¬ 
sce l’assicurazione obbligato¬ 
ria di tutti i componenti l’e¬ 
quipaggio. £’ ancora poca co¬ 
sa ma in alcuni casi costi¬ 
tuisce un deterrente almeno 
contro le irregolarità più cla- 
motdse ». Non va dimentica¬ 
to. poi. l’interessamento del¬ 
la CEE al problema, anche 
se, almeno a giudicare dal 
documento del 3 marzo scor¬ 
so, l'unica preoccupazione che 
lo ispira è esclusivamente di 
convenienza economica- 

Edoardo Sagantinì 


del Voyager 

PASADENA. «California» — 
«11 Voyager sta molto, mul¬ 
to meglio di quanto non pen¬ 
sassimo all’inizio...». Dopo le 
allarmanti notizie diffusesi u- 
bsio sera sullo « stato di sa¬ 
lute » della sonda lanciata il 
!9 da Cape Canaveral, prima 
esploratrice destinala a for¬ 
nirci • nel giro di tre luatri 
fotografie, rilievi, materiale 
da Saturno e i suoi anelli. 
Giove e le sue Lune e da 
Urano, il direttore della mis¬ 
sione John Casana. nel i:or- 
•so di una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina ha molto 
minimizzaiu l'incidente oc¬ 
corso alle delicate apparec¬ 
chiature. • 

' A poche ore di distanza dal¬ 
l'inizio del volo alcuni porta- 
voc;e della NAS.A avevano e- 
spresso la preoccupazione del 
centro di controllo, dovuta 
alla mancata apertura di un 
braccio del Voyager ‘J sul qua- 
le sono fissate due telecame¬ 
re e altri importanti stru¬ 
menti di rilevamento e regi¬ 
strazione di dati. 

Un inconveniente del genere, 
naturalmente avrebbe danneg¬ 
giato. se non dei tutto com¬ 
promesso, la buona riuscita 
deU'lmpresa. Successivamen¬ 
te, dalla base spaiale dove i 
tecnici seguono ininterrotta¬ 
mente il viaggio della sonda, 
vi è stato un alternarsi di 
smentite e conferme dell’in¬ 
cidente, finché, in mattinata, 
il direttore Casana non è sta¬ 
to in grado di assicurare che 
si è trattato di un falso al¬ 
larme. 

« 11 braccio — ha confer¬ 
mato Io scienziato a nome 
del tecnici del Jet Propulsion 
Laboratory — è perfettamen¬ 
te aperto, tanto è vero che 
abbiamo ordinato ad uno dei 
sen.sori solari di puntare sul 
sole e cib é stato eseguito ». 
Gli esperti dell’ente spaziale, 
dunque, hanno «frainteso» 1 
segnali che venivano dal Vo- 
j’ager, anche se, in effetti. 
Ir po.sizlone dell'apparecchio 
sembra spostata di circa cin¬ 
que gradi rispetto a quella 
prevista. «Ora — ha prose¬ 
guito Casana — dovremo fa¬ 
re alctmi esperimenti per ac¬ 
certare che 11 braccio sia ben 
fermato. Tutte le altre appa¬ 
recchiature di bordo, invece, 
funzionano normalmente». Do¬ 
po qualche apprensione pro¬ 
segue dunque remozionante 
viaggio che, entro il 1966, 
consentirà agli scienziati di 
capire i meccanismi e le con¬ 
dizioni in cui il sistema so¬ 
lare si è formato: una vera 
esplorazione sistematica dei 
corpi pili lontani dal nostro 

glanata, ricca di notizie sul- 
i loro nascita ed evoluzio¬ 
ne. 

Fra dieci giorni, salvo im¬ 
previsti, da Cape Canaveral 
partirà, intanto, una seconda 
sonda, il Voyager 1. Essa se¬ 
guirà un itinerario diverso 
dalla prima e avrà come spe¬ 
cifico obiettivo il misteriosis¬ 
simo Urano. I due Voyager 
contiqueranno a volare fmo 
ai limiti del sistema solare 
e, per primi, indicheranno il 
pimto della « elelopausa », il 
confine cioè che corre tra il 
campo magneUco del Sole e 
il punto dove inizia il vento 
stellare. 


Avanzate le prime ipotesi di nazionalizzazione del servizio 

Ferrovie USA: un colosso senza futuro 

I feifatìvl del goYcnio federale di ridire Inpolso illi sfridi ferrafi, anki altenufivi di frispirto yiIMi ii pitYisiMe delllieTitakile cerbi catricficai 


Ogni giorno, escluso il sa¬ 
bato, al marciapiede 34 della 
stazione ferroviaria Grand Cen¬ 
tral di New York si ripetono 
le stesse operazionL Alle 18, 
a metà marciapiede s’accende 
tm segnale, un ferroviere chiu¬ 
de il cancello d’ingresso. Un 
minuto dopo incomincia a 
muoversi il superexpress 20th 
century llmited con destina¬ 
zione Chicago. Nella città del- 
l’IUinois il treno si ricompo¬ 
ne, cambia nome in Super 
chief e riparte, attraverso il 
continente, per Los Angeles, 
sulle coste del Pacifico. £’ il 
treno che ha fatto il giro del 
mondo sugli schermi cinema¬ 
tografici con il film « La stan¬ 
gata». E’ anche uno dei con¬ 
vogli che con le insegne tri¬ 
colori, blu, bianco e rosso. 
deirAmfrok collegano nume¬ 
rose città statunitensi. 

La National railroad pas- 
senger corporation, popolar¬ 
mente chiamata Amtrak, è il 
primo approdo della rlorga- 
nizzasione dei servizi ferro¬ 
viari negli Stati Uniti per ini¬ 
ziativa e con finanziamenti del 
governo. Nel tempio della li¬ 
bera iniziativa qualcosa sta 
cambiando dagli anni '30 del 
secolo scorso quando, al pari 
della corsa aU’oro, si comin¬ 
ciò a ricamare freneticamente 
il territorio con una fitta rete 
di linee ferroviarie, di cui 
attualmente si calcola lo svi¬ 
luppo in oltre 400 jOOO chilo¬ 
metri, su una superficie di 
poco idù di nove miliooi di 
chilonwCrl quadrati. 

In tm secolo sono sorte, 
fallite, rinate decine e decine 
di sodetà ferroviaTie, dalla 
Pioneer and Fayette railroad 
Co. che gestisce una linea in 
miniatura di 800 metri, al co¬ 
losso Penti centrai rtdlroad Co. 
con i suoi 32.313 chUometrl, 
il doppio delle linee delle 
Ferrovie dello Stato italiane. 

Negli Stati Uniti le compa¬ 
gnie ferroviarie, secondo dati 
aggiornati, sono complessiva¬ 
mente 550. Di esse. 66 assi¬ 
curano il servizio su linee che 
non superano i 100 km. 290 
fino a SOO km. 31 da 1.000 a 
5.000 km. 31 oltre 1 5.000 km. 
Le prime dieci controllaiw 
213.3TO chilometri. 

II coacervo di interessi ha 


prosperato fino aU’awento de¬ 
gli altri mezzi di trasporto, 
come l’aereo e rautomobile, 
con un . rapporto inversamen¬ 
te proporzionale tra la deca¬ 
denza della strada ferrata e 
l’impetuosa crescita degli al¬ 
tri due sistemi, beneficiati da 
massicci investimenti dei go¬ 
verni federale, statali e lo¬ 
cali. 

La ferrovia ha subito l’af¬ 
fermazione dei sistemi con¬ 
correnti senza adeguarsi alle 
mutate esigenze sociali, alla 
trasformazione dei costumi e 
delle abitudini e airevoliudo- 
ne tecnologica. 

Inizia la crisi 

Nel 1945, finita la guerra, 
si avvertono sintomi di crisi; 
il pimto di rottura si verifica 
ai primi del 1970. Gli Investi¬ 
menti non sono più redditizi, 
il deficit è sanato dalle ban¬ 
che con massìcce cessioni di 
credito. Dal 1945 al 1970, men¬ 
tre il numero dei passeggeri 
di tutti gli altri mezzi di tra¬ 
sporto aumenta del 700 per 
cento, i passeggeri-chilometri 
per ferrovia scendono del 933 
per cento. Nello stesso pe¬ 
riodo di tempo i percorsi dei 
treni passeggeri si riducono 
da 146.468 miglia a 49333. In 
venti anni. .1950-1970, il totale 
delle persone trasportate qua¬ 
si si dimezza, da 484 milioni 
a 284. Intorno al 1970 circo¬ 
lano appena 450 treni per il 
coUegamento passeggeri, con 
un crollo del 98 per cento ri¬ 
spetto a] periodo d’oro degli 
anni '30. I dati rilevati dimo¬ 
strano che dopo il 1968 il 
deficit delle maggiori compa¬ 
gnie ragriunge i 476 milioni 
di dollail l'anno. Si individua 
la causa di ogni male nei aer- 
vizi passeggeri, ritenuti sol¬ 
tanto gravosi di spe^. - 

In piena crisi, le società fer¬ 
roviarie puntano sempre al 
profitto e corrono ai ripari 
con scelte accolte dal dissenso 
dei governi locali e daUe pro¬ 
teste dei cittadini. Esse ridu¬ 
cono drasticamente il servi¬ 
zio viaggiatori per ridurre le 
spese, gonfiano le linee di 


treni merci, mantengono al 
pericoloso limite di sicurezza 
gli impianti e U materiale ro¬ 
tabile. 1 dati a disposizione 
dell'Unione internazionale del¬ 
le ferrovie provano che gli 
incìdenti sulle strade ferrate 
statunitensi si moUìplicano 
per dieci rispetto a quelli 
registrati in Europa. 

Il dissesto tecnico e finan¬ 
ziario. nonostante i successivi 
crediti elargiti dalle banche, è 
inarrestabile, il crollo è vi¬ 
cino. Una sola possibilità di 
salvezza esiste, l’intervento del 
governo di Washington, il qua¬ 
le considera che il trasporto 
delle persone per ferrovia de¬ 
ve rimanere una componente 
dei trasporti, in previsione 
della saturazione dei traffici 
aerei e autostradali. Il gover¬ 
no si preoccupa anche della 
incipiente crisi energetica e 
di assicurare il servizio pas¬ 
seggeri lungo il « corridoio 
del Nord-Est » di 457 miglia, 
sulla direttrice Wasbington-Fi- 
ladelfia-New York-Boston. Nel¬ 
la zona, particolarmente po¬ 
polosa, vivono cento milioni 
di abitanti. 

Dopo settant'anni si adot¬ 
tano negli Stati Uniti deci¬ 
sioni (die si accostano a quel¬ 
le prese prima in Italia, nel 
19QS, successivamente in tut¬ 
ta Europa, di raggruppare sot¬ 
to remblema statale le varie 
scMietà ferroviarie presenti in 
ogni nazione per armonizzar¬ 
ne i servizi, renderli efficienti 
e potenziarli. Gli atteggiamen¬ 
ti critici, persistenti anche nel 
nostro Paese, sull’attività del¬ 
le ferrovie, si smussano di 
fronte a ciò che avviene nel 
Nord America. 

n primo maggio 1971 entra 
in funzione la National rail¬ 
road passenger corporation, 
che gli statunitensi, insupera¬ 
bili nel coniare neologismi, 
chiamano Amtrak. 

- L’Amtrak, creata dal gover¬ 
no degli Stati Uniti, è diretU 
da un coosigUo di ammini¬ 
strazione. la cui ma^oran- 
ai è di nomina presidenziale. 
Lo scopo deirAmfrok è quel¬ 
lo di espletare soltanto il ser¬ 
vizio passeggeri inter-city con 
treni propri. Le compagnie 
private continuano ad esser* 
pn^rietaric di tutti gli im¬ 


pianti e a fornire personale 
di bordo e di linea. Le (xm- 
dìzioni d’esercizio possono sin- 
tetizauai nello slogan pubbli¬ 
citario -deU’AmfFaK: «Dateci 
la strada, noi vi facciamo 
viaggiare ». 

Per la prima volta, dopo 
un secolo, treni a ccunpc^- 
zione omogenea e con gli stes¬ 
si colori marciano dall'Est al- 
l'Ovest, dal Nord al Sud. 

La presenza deU’Amfrak si 
avverte subito. 1 viag^ offro¬ 
no di nuovo « regolarità ». ve¬ 
locità. « comfort ». Ai treni so¬ 
no imp(»ti nomi da Disney- 
land. « Meteora d’argento », 
«Luce di stella». «Luce di 
giorno ». « Zefiro di San Fran¬ 
cisco ». Il governo deve auto¬ 
rizzare l’estensione dei servi¬ 
zi inter-city a molte città che 
ne fanno richiesta. Gli statu¬ 
nitensi. anche se in minima 
parte, per ora risooprono il 
treno, si parla addirittura di 
« ferroviamania ». 

11 fallimento 

Rinresso in sesto il servizio 
passeggeri con l’Amtrak. scop¬ 
pia un altro bubbone. Le set 
compagnie che assitnirano il 
trasporto lungo il « corridoio » 
del Nord-Est. New York-Bo¬ 
ston, e nel Centro-Est, sono 
travolte nel 1975 da una crisi 
finanziaria spaventosa. Si ve- 
rlfìcano le condizioni oggetti¬ 
ve per il fallimento. Una del¬ 
le società è il nKwtro sacro 
della Pena centrai railroad 
Co., che nsgli ultimi sci anni 
ha intfiiottlto crediti per 800 
milioni di dollari, un granello 
di sabbia nel mare delle per¬ 
dite amniaU. 

Le linee dèlie sei sodetà 
dissestate servano il 55 per 
cento delle fabbriche statu¬ 
nitensi e trasportano il 23 per 
cento dal totale delle merci 
in movimento. Per tali con¬ 
statazioni e per non exanpro 
mettere il cammino dell’Xm- 
trak. tra poHeadcbe e contra¬ 
sti, si afferma un’altra inbda- 
tiva del pavemo di Washing¬ 
ton, la costituzione di ima so¬ 
cietà a ragione sociale mista, 
federale a privata, che riflet¬ 
te a distanza di tempo e di 


imazio le società del tipo IBI, 
l'Istituto messo in piedi dal 
fascismo per il rilando delle 
aziende in crisi evitandone la 
nazionalizsazione. 

Dal primo aprile 1976 pren¬ 
de vita a carattere aperUaea- 
tale la Consolidated rail cor¬ 
poration iConroitì. La sua 
creasione trova natta oppoei- 
zione in taluni amMenU fi¬ 
nanziari di Wall Stract; ndle 
banche, tra le quali la City 
Bank, ebe hanno concesso in¬ 
genti prestiti alle sei scxdetà 
ferroviarie, e nella maggio¬ 
ranza dei 150 mila piccoli azio¬ 
nisti. 

La funzione ddla Conrail * 
quella, innanzitutto, di garan¬ 
tire indirettamente il servizio 
deirAmfraJI; minacciato da un 
eventuale falllmeoto delle sei 
compagnie. Gli obiettivi a me¬ 
dio termine tendono alla ri- 
strutturazKme delie linee con 
servizi potenziati su 27 ndla 
chilomecrì. servizio limitate su 
5 mila km. l’a bb andono di 
altri 5 mila km. I ■ tagli » 
di 5 mila km sono stati uno 
degli argomenti ptù dibattuti 
durante l’ultima campagna e- 
lettorale nelle regioni della 
« megalopoli » Washington. Fi¬ 
ladelfia, New York. Boston. 

Kno al 1982 è previsto l’Un- 
piego di fondi dell’ordine di 
etaque miliardi di dollari, di 
cui due miliardi e cento mi¬ 
lioni stansiati dal govenx> di 
Washington, per assicurare il 
successo di questa grande o- 
per aitnne di raiiotiaìisiartofia 
dei traMOfti ferroviari. Se l’e- 
Mto sarà poalU to. la rata Con* 
rail rltoraaià alle ooupsgpd» 
pttfoke, sotto controllo feda- 
rala^ta Mooon^ulo^iWa- 

pe xta , ptaiudio ad opancio- 
cl analoghe, consfderaU i li¬ 
velli dei deficit di altri co¬ 
lossi ferroviaii. 

n «caso Conrail* non po¬ 
teva non esser* motivo di B- 
tlgloeità ed k finito in tri- 
bimale con la richiaeta di 
scioglimento della nuova com¬ 
pagnia. La rivista The Atlan¬ 
tic scrive che in tal modo «è 
aasicurata la carriera per mol¬ 
ti giovani dbm osa danno gli 
aeand di laurea in lana». 




no a quando, visto come so¬ 
no andate le cose? 

Il generale Mino ha dichia¬ 
rato che dopo la fuga di Ksp- 
pler è stata constatata «una 
diversità fra il "dìteipHnare" 
e le disposizioni effettive da¬ 
te » e che gii ordini esecuti¬ 
vi dati ai militari incaricati 
della vigilanza di Kappler 
« davano maggior peso al con¬ 
trollo delle cose in entrata 
f che non a ctò che riguarda le 
' vose te gli uomini, visto che 
‘ Kappler ha potuto tianqull- 
I lanient» uscire da'. Celio • 

• ji.d.r.) in uscita ». il coinan- 
I dante deH’arma aggiunge poi 
) che dei tre obiettivi indicati 
t« Impedire la fuga, il rapi¬ 
mento e rallentato») «solo 
questi ultimi due erano chia¬ 
ramente espressi ». 

' A questo punto alcune do- 
I mande scottanti s’impongono. 

I A chi attribuire la reeponsa- 
' biiità degli tt ordini esecuti¬ 
vi »? AI comando della legio¬ 
ne Roma o ad organismi mi¬ 
litari superiori se non a re¬ 
sponsabilità politiche (di go¬ 
verno) alle quali può essere 
imputato quanto meno di a- 
ver mancato all'elementare 
dovere di controllare efficace¬ 
mente se le direttive imparti¬ 
te venivano applic.ate? 

Tutto questo né il generale 
Mino né 11 ministro Lattan¬ 
zio lo hanno Anora precisa¬ 
to. In proposito siamo in gra¬ 
do di rilevare una circostan¬ 
za, allarmante e grave; nel 

S ennaio scorso il oispositivo 
i sicurezza creato attorno al 
boia delle Ardeatine. subiva 
mutamenti che appaiono in- 
spiegablli • ingìustifìcati. La 
cosiddetta « vigilatua specia¬ 
le armata » — che prevedeva 
fra l’altro un servizio ester¬ 
no al Celio continuo, in con¬ 
tatto con il personale milita¬ 
re mtenio e con 1 comandi 
deU’Arma. e ispezioni giorna¬ 
liere, eseguite da ufBclali su¬ 
periori. allo scopo di verifi¬ 
carne l’attuazione pratica — di 
fatto cessava per essere so¬ 
stituita da un sistema di « vi¬ 
gilanza semplice ». analoga a 
quella disposta per due uffi¬ 
ciali golpisti Spiazzi e Peco¬ 
rella (che tra l’altro avreb¬ 
bero potuto fuggire anch'es- 
si) in attesa di giudizio, che 
non sono prigionieri di guer- 
i-a come il Kappler. condan¬ 
nato aH’ergastolo per i suoi 
crimini, anche se la conven¬ 
zione di Ginevra del 1949 gli 
consentiva di potersi muove¬ 
re airinterno deH’ospedale mi¬ 
litare. 

Da dove è partito quest’or¬ 
dine in contrasto con l’ormai 
famoso « disciplinare » del co¬ 
mando genenUe dell’Arma? 
Per la sua esecuzione — que¬ 
sto ci risulta con certezza ~ 
l’ordine venne impartito il 7 
gennaio scorso dal colonnel¬ 
lo E^io Fiorletta, comandan¬ 
te della «legione Roma» dei 
CC, imo dei quattro ufficiali 
I traaferlti dopo la fuga deU’ex 
ufficiale nazista. E’ stata una 
I sua iniziativa? Stentiamo a 
crederci. Chi allora, e perché, 
si è assunto la responsabilità 
di una simile, sconcertante i- 
niziativa? Su questo, come su 
tutti gii aspetti della scanda¬ 
losa vicenda, il dibattito in 
Parlamento e le inchieste in 
corso dovranno fare piena lu¬ 
ce. 

NEGLIGENZE 
E COMPLOTTO ESTERNO 

Una organizzazione « è inter¬ 
venuta dall’esterno ed ha po¬ 
tuto approfittare delle negli¬ 
genze interne», ha dichiarato 
il generale Mino avanzando 
quindi l’ipotesi (dispone for¬ 
se lii elementi (wrti (die pos¬ 
sono permettete di individua¬ 
re a quale organiszazione egli 
allude?) dell’astone di un 
commando. Ciò significa che 
la vigilansa e Topera di cu¬ 
stodia, affidate airAnna dei 
carabinieri, non potevano ba¬ 
stare, ma c’era bisogno, ci 
sembra ovvio, di una azione 
preventiva di controllo, che 
veniva del recto suggerita dal¬ 
la campagna di stampa, dalle 
prese di posizione di organiz- 
zasioai neonasiste e dalle stes¬ 
se. reiterata richieste delle au¬ 
torità di Bonn, che mirava¬ 
no tutte allp stesso scopo: la 
liberasione del criminale na¬ 
zista, ricoverato «per senso 
di umanità» ha detto Forla- 
nì, all’ospadale militare del 
Celio. 

Perché allora non sono su¬ 
fi alBdati compiti precisi in 
U1 senso ai nostri servìzi di 
steures»? Certo, lo ssppiamo 
in quali ptsfime (xaódizioni 
essi si trovano, come sappia¬ 
mo bene quale nefasto ruolo 
settoii e uomini del SID ab¬ 
biano giuocaio nella strategia 
della tensione (non ai può 
neppure escludere che taluni 
di questi uomini siano in qual¬ 
che modo coinvolti neU'orga- 
nizzazioiie della tuga dell’ex 
colonnello delle SS). 

Porse questo giustifica il 
non aver* impegnato gli stes¬ 
si servizi di sicurezza, salvo 
poi a ricorrerà ad essi quan¬ 
do... Kappler era già scappa¬ 
to.» 

m Affidare tutto e soltanto 
all’Arma dei carabinieri — ci 
ha detto una fonte asmi aii- 
tcHavole — è stato un erro¬ 
re*. Con Mino, il ministro 
Lattanzio avrebbe dovuto chia¬ 
mare il capo del Sid. Casardi 
e magari anche il capo del 
controspiooaggio. per combf- 
rare un’azkme c oor di nata di 
vigilanaa e di cootroilo effi¬ 
caci, tali da ottenere thè al- | 
l’Italia e all'antifascismo ve- 
nism risparmiata l’intollenbi- 
1* oOem della fm* di Kap¬ 
pler. 

Non spctu certo a nX trar¬ 
re dalle conchiatoni da tutu 
quaata incradlbOe c acanda- 
loaa viecDda. Alcune misura 
sono già stale pt aa e dal co¬ 
mando filiale dall’Arnia e 
dpi adoMero della Dttaaa. Tre 
rommlmlonl dinrtiieMa sono 
al lavoro. Esae devono muo¬ 
versi con rapidità ad energia 
e alla hace M sole. Un com¬ 
pito impoctanta dovranno as¬ 
solvete. neOa ricerca piena 
«Mia verità, le commissioni 
Difeaa del Senato e deUa Ca- j 
meta. Se non sarà sulkiente 
potxamio ameie condoCte an- I 
(dia ulteriori indagini dal Par- ! 
bunroto. La p oa M o n a del no- j 
atro partito b ddarm a ferma: 
individuala e oo^di*. sul pia¬ 
no gtadWario a su quello po- I 
litieo. tutte le raiBeHaMliU i 








GIOVANI NEONAZISTI PROTEGGONO KAPPLER 

SOLTAU — Davanti alla caaa 41 Annallaia Kapplar hanno fatto la loro appariilona i naonailitl. Grup¬ 
pali! 41 fiovani aalramlttl di dactra hanno infatti organlnalo turni di guardia, Innaliando cartalli 
nai quali «i polamiua contro la rtchla*ta di aitradiitena In Italia — fatta propria nel giorni ic'orit, 
aampra a Soltau, da altri giovani di ilnlitrà — dal crtminala Kapplar. La pollila non è Intervanuta. 
N6LLA POTO: i noonailiti con la loro lugubri divisa (camicia bruna, «tlvalonl, giacche di cuoio). 


ovtmque e qualunque esse sia¬ 
no, per poter dare certezza 
al Paese — come ha dichia¬ 
rato il compagno Cervetti l’al¬ 
tro giorno a Paese Sera — e 
per non lasciar spaz'o a even¬ 
tuali « manovre e diversivi ». 

La scandalosa vicenda di 
Kappler ripropone infine im 
problema urgente: fare puli¬ 
zia, con la riforma, in tutti 

§11 apparati dello Stato che 
ebbono essere al più presto 
rinnovati e resi efficienti per 
la difesa della Repubblica e 
delle sue istituzioni. 


Presto interrogati 

gli ufficiali 

ROMA — Gli interrogatori 
degli ufficiali che diedero or¬ 
dini oltremodo riguardosi nei 
confronti dei criminale nazi- 
sU sono le prossime scaden¬ 
ze deirinchiesta sulla scanda¬ 
losa fuga di Kappler, che ie¬ 
ri non ha fatto registrare no¬ 
vità interessanti. II generale 
Foscolo, che dirige le indagini 
della procura militare, dovrà 
inoltre vagliare i risultati de¬ 
gli accertamenti compiuti nel 
giorni scorsi dai funzionari 
del servizio di sicurezza per 
stabilire il percorso compiuto 
lungo le autostrade dalle vet¬ 
ture usate dal Gommando che 
ha organizzato l’evasione. 

La testimonianza più inte¬ 
ressante che è stata raccolta, 
come si sa. è quella deH’esat- 
tore del casello di Campogal- 
llano (Modena) che avrebbe 
riocxiosciuto i coniugi Kap¬ 
pler a bordo di un’auto stra¬ 
niera di grossa cilindrata 
(ieri è stata resa nota la tar¬ 
ga; sarebbe FB-CT66) transi¬ 
tata poco dopo le 5 del mat¬ 
tino di Ferragosto. 

Le organizzazioni politiche 
dem<x;ratiche sono intanto 
mobilitate a Roma per la ma¬ 
nifestazione di protesta orga¬ 
nizzata per domani pomerig¬ 
gio. alle 18, al portico d’Ot- 
tavia. 

Da registrare infine due mi¬ 
steriosi messaggi giunti Ieri 
alla redazione romana della 
ANSA. Il primo — firmato da 
una sedicente « organlzzazio 
ne giustizia del popolo» — 
asseriva che è stata «decre¬ 
tata la morte del bota Kap¬ 
pler»; lì secondo, piuttosto 
sconclusionato e incomprensi¬ 
bile. termina dicendo che 
«Kappler appartiene al pas¬ 
sato » ed è firmato « giovani 
delia Germania in Italla- 
Unkm Z ». 

Uno sconosciuto ha infine 
telefonato alla redazione na¬ 
poletana dell’AN5A rivendi¬ 
cando al « movimento nuovi 
partigiani » alcuni attentati 
compiuti l’altra notte in Ca¬ 
labria contro distributori di 
benzina appartenenti ad una 
Società tedesca. 


Difende Kappler 
il tindaco di Soltau 

BONN — Le notizie che giun¬ 
gono dalla RFT e che portano 
le reazioni deiropinione pub¬ 
blica tedesca al}a fuga e al 
rientro in patria del crimina¬ 
le nazista Kappler continua¬ 
no ad essere preoccupanti. I 
giornalisti italiani sono stati 
praticamente costretti ad an¬ 
darsene dagli alberghi della 
cittadina della Bassa Sasso¬ 
nia. con la motivazione che 
«le camere erano state tutte 
prenotate ». 

Ieri, inoltre, il sindac» di 
Soltau. il dottor Jochen Ro- 
thardt (recentemente protago¬ 
nista di una S(dssione dalla 
DC tedesca per fondare un 
suo p^ito, r« Unione libe¬ 
ra »>. in un’intervista ha lan¬ 
ciato un appello affinché il 
criminale nazista evaso sia la¬ 
sciato hi pace, poi ha affer¬ 
mato che lui e gli abitanti 
di Soltau «respingono la cac¬ 
cia all’uomo che è stata mon¬ 
tata negli ultimi giorni da al¬ 
cuni giornalisti, reti televisi¬ 
ve e gnqipi di sinistra». 

♦ 

FARIGl Neonazisti solida¬ 
li con il criminale di guerra 
Herbert Kappler hanno com¬ 
piuto la scursa notte un at¬ 
tentato dinamitardo contro il 
consolato d’iulia a Parigi. 

I vetri di alcune finestre so¬ 
no andati in frantiuni ed una 
tettoia, anch’essa a vetri, è 
rimasta danneggiata. Nessun 
danno alle persone. In una 
casoetta per le lettere, agen¬ 
ti della polizia francese han¬ 
no trovato manifestini che re¬ 
cano. in tedesco, la scritta 
« Solidarietà con fCoppItr ». 


Bomba N 

sono non riirvarsi ali-iiiiif i-uii- 
Iraddizuini pusle ‘ nella ])reinr3- 
£a. Porre la lHind>a N tru Ir 
anni taltirhe o siralegirlir (in* 
tendendo per i]ur«le allrellantu 
rorzamenle fpielle de.ctinate al- 
raiinienlaoieiilo del Pae.-e ne¬ 
mico) non è i|iie.«lione di scella 
strategica. iii« (Ii|iende unica. 
niente dalla cap.ncità distruttiva 
della liutniia clic in lenniiii lat¬ 
tici jiuò riguardare il solo cam¬ 
po di hatlaglia. e in termini 
strategici, parli vitali del terri¬ 
torio nemico le cui ri.sor.se tut¬ 
tavia sono vitali alleile per l'ag- 
gres.sore (veili. per esempio, ler- 
riluri con risorse minerarie, pe¬ 
trolifere o siderurgiche). 

Nè si può ridurre la questio¬ 
ne ad una scelta di generali, 
i quali, in apertura dì cunflìito, 
hanno già a loro disposizione ar¬ 
mi lattiche di potenza distrut¬ 
tiva così ampia che d’tin colpo 
pos.sono cancellare la vita di in¬ 
tere regioni. 

Un altro punto che sfugge a 
Silvestri è che la ((uestione del¬ 
la liomha N', pur se ancora allo 
stalo verhale, ha riaperto di fat¬ 
to la rorsa agli arnianienli. Le 
dichiarazioni delPURSS. anche 
se ritorsive, sono un fatto po¬ 
litico che va tenuto presente 
non per darne gratuiti giudizi, 
quanto per considerarne gli ci- 
felli sul terreno politico. 

Per chiudere, infine, mi pa¬ 
re rhe la scelta strategica del 
Parlamento italiano sia indule 
hiamente quella della distensio¬ 
ne espressa .sulla politica Kste- 
ra: in Parlamento non vi sono 
stale divisioni nè {Kisiziuni ron- 

trapiMisle. 

Ora è inihilihio che la que¬ 
stione della tionilia N riapre iin 
jierimlo ili |>uleiniche e ri|iro- 
pone politiche di contrapposi¬ 
zione e di roiilrasto. I.a co- 
f.lru/ioiic di questa lionihn non 
apre solo questioni morali che 
riguardano l'uso della .scienza e 
l'arroganza nazista di rapinare 
territori e rose altrui, ma svi¬ 
luppa una concezione dei rap¬ 
porti internazionali basala sulla 
supremazia militare degli US.A, 
che tentano di riorganizzare un 
monopolio delPindustrìa nuclea¬ 
re di pare nel mondo occiden¬ 
tale e un completo ronlrollo 
militare delle armi nucleari. 

I.'iuo laltieu della bomba N' 
è iliiello contro l’Europa, con¬ 
tro gli abitanti delPEuropa geo¬ 
grafica. Un eventuale conflitto 
internazionale ha il suo cuimpo 
di satlaglia neirEuropa occiden¬ 
tale e orientale. La sua po¬ 
tenza diitrutlÌTa è diretta si 
contro forre rorazzale. ma an¬ 
che contro gli italiani, o tede¬ 
schi. o francesi, o russi, o ru¬ 
meni. o polacchi, n spagnoli 
che ahilano i lerrilnri occupali 
dairescrrilo invasore. 

Non so se una tale guerra 
potrà avere vinti o vincitori. 
Orlo è rhe questi dovranno 
prepararsi od una nuova guerra, 
poiché la spartizione delle rose 
salvale dalla distruzione dovrà 
essere regolala da un ferreo di- 
ritlo di previa per atlrihuire i 
tesori d'arte dcll'Ilalia e «lel- 
l'Kiiropa. le industrie della Riihr 
o i pozzi petroliferi rumeni, a 
questo a quel generale. Dalle 
razzie dei (^bbcl« o dei Goe- 
ring, non pare rhe i soldati, 
contadini od operai, anche le. 
deschi, traessero benefici. 

O per avere false patenti di 
partito dì governo dobbiamo prò- 
porre una legge per raltribn- 
zionc di S. Pietro? O Don piul- 
Inato evitare nuovi tradimenti 
dei chierici e richiamare il par¬ 
tito e le grandi masse perchè 
la coatnuioae della booiiMi N 
M evitata? 


Colonnello 

foTtàvm: «Li dovete stanare, 
trovateli a tutti i coati ! ». 

In effetti non è aemplice 
imboccare la strada giusta. 
L’ex comandante del Nucleo 
investigativo era stato al cen¬ 
tro della mischia da quando 

{tratlcaniente mise piede nel- 
’Arma dei carabinieri pro- 
venleote dai ruoli delllber- 
cito. Le indagini, dal delit¬ 
to più inaffimicante sino a 


quelli dai risvolti oscuri e im- 
l^netrabili — come sono sta¬ 
ti i rasi di Scaglione e De 
Mauro — le conduceva In pri¬ 
ma persona. 

Aveva smesso circa otto 
mesi fa di occuparsi diret¬ 
tamente delle vicende di cro¬ 
naca nera: era in aspettati¬ 
va, per un « periodo di ripo¬ 
so », come tengono a preci¬ 
sare alla caserma « Carini » 
dove ha sede il Comando del 
gruppo carabinieri e dove si 
trovavano gli uffici del colon¬ 
nello. 

Il colonnello aveva nlzato 
bandiera bianca? Su questo 
interrogativo si innestano le 
prime supposizioni. Il co¬ 
mandante del Nucleo investi¬ 
gativo, il maggiore Subranni, 
l’ulficiale che ha sostituito 
Russo e che custodisce ades¬ 
so i « segreti » che il colon¬ 
nello gli ha comunicato al¬ 
l'atto del passaggio delle con¬ 
segne, è categorico: «Capita 
a tutti, specie in questo la¬ 
voro, di ^ fare ad un certo 
punto un consuntivo. Russo, 
evidentemente, era stanco, 
voleva dedicarsi alla fami¬ 
glia ». 

Una giustificazione che, sep¬ 
pur valida, non ha sciolto 
alcuni dubbi. Come quello, ad 
esempio, che il colonnello as¬ 
sassinato avesse deciso di al¬ 
lontanarsi dal fatti di ogni 
giorno per ricoprire un in¬ 
carico di estrema importan¬ 
za, magari nei Servizi di si¬ 
curezza. Questo particolare è 
stato smentito dal comandan¬ 
te Subranni: « Se Russo a- 
vesse ricevuto im incarico di 
questo tipo, ne sarei stato 
certo a conoscenza. E’ possi¬ 
bile in astratto, ma è molto 
improbabile ». 

Sulla personalità del pro¬ 
fessor Filippo Costa, c’è an¬ 
che qualcosa da dire; l’uo¬ 
mo aveva . un precedente: i 
' carabinieri tengono a preci¬ 
sare che non si trattava di 
un pregiudicato, ma, come si 
dice in gergo, era un « con- 
troipdicato », come ha affer¬ 
mato il maggiore Subranni 
con espressione indubbiamen¬ 
te singolare. 

Filippo Costa, originario di 
Misilmeri .era stato incrimi¬ 
nato nel '64 per tentata pro¬ 
curata evasione dal carcere 
dell’Ucciardone del boss ma¬ 
fioso Giusto Bonanno. Era 
stato poi prosciolto. Come 
mai — cl si chiede — ’un 
ufficiale dei carabinieri s’ac¬ 
compagnava a tuia persona 
« schedata », pure anche per 
un fatto di poca importanza 
e ormai lontano nel tempo? 
I carabinieri dicono che è 
« normale » per tm investiga¬ 
tore avere contatti con «cxin- 
troindicati ». 

II rapporto (xin l’amico in¬ 
segnante ha confermato co¬ 
munque quanto si diceva in 
giro, tra 1 cronisti. II colon¬ 
nello Russo non disdegnava, 
nel suo lavoro, di servirsi di 
notizie e informazioni che gli 
potevano arrivare dal mondo 
della mala. Lo avrà fatto cer¬ 
tamente anche per il caso 
Scaglione, per il caso De 
Mauro, per i numerosi delit¬ 
ti che sono seguiti, almeno 
undici finora, al sequestro del 
possidente Luigi Corico, e a 
ouello del medico Giuseppe 
Campisi, gli ultimi episodi 
che Russo segui prima di la¬ 
sciare il servizio attivo. 

Una pista potrebbe essere 
questa, come potrebbe esse¬ 
re quella che il colonnello 
abbandonò nei giorni in cui 
si mise in aspettativa; la vi¬ 
cenda dei coniugi Quartuc- 
do di Monreale, il sequestro 
di Graziella Mandslà e la ca¬ 
tena di omicidi per vendet¬ 
ta che ne seguirono; infine 
rincrìminazione del marito 
della donna come maxidante 
dell’assassinio dei sequestrato- 
ri della moglie. 

II colonnello fu nelle con¬ 
dizioni di tessere, filo dopo 
filo, rintricatissùna matassa 
della ■ nuova mafia», contri¬ 
buendo a far (Xlebraia il fa¬ 
moso processo contro I «114» 
dove 1 nomi di spicco erano 
La Barbera, Torretta e Man¬ 
cino. come dire il fior fiore 
della mafia. 

Che le difficoltà dunque 
siano grosse per chiarire que¬ 
st’ultimo mistero palermita¬ 
no. è indubbio. Lo conferma¬ 
no i primi risultati dell’inda¬ 
gine. qualche termo avvenu¬ 
to a Castelvetrano e Trapani 
ed anche in alcune città del 
continente (Torino). Ma 1 ca¬ 
rabinieri piuttosto che di fer¬ 
mi parlano di «inviti in ca¬ 
serma ». 
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Proseguono i festeggiamenti per l’XI Congresso^, ^^ ^^11 ^^ 
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AU’indoihàni del’Congresso del PCC ' | Invito a «non gettare benzina sul fuoco» 
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U COMPOSIZIONE DEL NUOVO 
GRUm OffilGENTÉCINESE 

Hua Kuo-feng e i quattro vice presidenti del PCC formano anche il Comitato penna-* ' 
nente deirUfficio politico - 1 primi eoinmenti sottolineano la maggiore presenza di inili- ; 
tari ed esperti economici nel Polithuro - La parola d’ordine è: «Stabilità e unità» . 
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Appello allo pace; 




Vance ha dichiarato che «si tratta di: una vi- ' 

sita esplorativa - Breve tappa a Tokio dove Smentita ufficialmente la notizia della rottura delle relazioni diplomatiche tra Mogadi- 

tornerà ;a conclusione^ del ^viaggio in Cina scio e Mosca • Secondo l'agenzia etiopica «ENA» è stato respinto l'attacco a Dire Daua 



PECHINO — Il Preiidtnlt H,u« Kuo-fcng a i vica pratldenll Yan Chlen*ylng, Tang Hiiao-ping« Lì Hiian-nian e Wang Tung-hiing dal 
Comitato cantrala dal partito inslema ad altri membri dtU'Uflfìcio politico dal CC *i incentrano con i delegati all'XI Congrasio 


PECHINO — Le manife.sta- 
zlonl popolari organizzate per 
celebrare la conclusione del- 
rxi Congresso del PCC sono 
continuate ieri a Pechino e 
in tutto il resto della Cina. 
La capitale è imbandierata a 
festa e cortei con gong e tam¬ 
buri hanno ripreso ieri mat- 


Hing-wen e Chang Chung- 
chiao, della « banda dei quat¬ 
tro»). 

E’ quindi a questi > cinque 
uomini del Comitato perma¬ 
nente — commenta l'agenzia 
di stampa italiana — che so¬ 
no state affidate le redini del 
Partito e del Paese; le foto- 


tlna presta a percorrere le 1 grafie del Congresso pubbli- 


strade della città. Gran parte 
della piazza Tien An Men è 
ormai ricoperta dal tappeto 
di cartucce dei petardi esplo¬ 
si. - - • 

E' stato intanto pubblicato 
il comunicato ufficiale — co¬ 
me riferisce l’agenzia Ansa 
in un servizio speciale della 
sua corrispondente da Pechi¬ 
no Ada Princigalli — che an¬ 
nuncia che la prima sessione 
plenaria del Comitato Centrale 
eletto all’XI Congresso si è 
svolta il 19 agosto per la no¬ 
mina di tutti gli organismi 
dirigenti. Il Congresso — co¬ 
me abbiamo detto ieri — si 
è svolto dal 12 al 18 agosto. 

Hua ' Kuo-feng, ■ presidente 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista cinese e i quat¬ 
tro vice presidenti: Yeh Chien- 
ying, Teng Hsiao-ping, Li 
Hslen-nlen e Wang ’Tung-hsing. 
formano - anche il Comitato 
permanente dell’Ufficio politi¬ 
co. che invece, dopo il X Con¬ 
gresso era composto di nove 
membri. Questo organismo 
dirigente — prosegue l’Ansa 
— viene considerato, sul pia¬ 
no operativo, l'istanza piti im¬ 
portante, poiché ad essa fan¬ 
no capo tutte le decisioni ne¬ 
gli intervalli tra le riunioni 
dell’Ufficio politico e del Co¬ 
mitato Centrale. Esso conta¬ 
va cinque membri al termi¬ 
ne del IX Congresso, riimi- 
tosi nel 1969 dopo la Rivolu¬ 
zione culturale che furono 
portati a 9 nel 1973. Di questi 
. nove, cinque erano successi¬ 
vamente deceduti (Mao Tse- 
tung, Chu Teh, Chou En-lai, 
Kang Sheng e Tunf Piwu) e 
due erimo stati espulsi (Wang 


cate ieri mostrano solo loro 
cinque, oltre a qualche foto 
panoramica dei delegati. Su 
tutte le prime pagine cam¬ 
peggia il ritratto del Presi¬ 
dente Hua. 

Un editoriale che sarà pub¬ 
blicato oggi -p e di cui l’agen¬ 
zia Nuova Cina ha reso noto 
ieri il testo — definisce que¬ 
sta nucleo dirigente « forte, 
ricco di esperienza di lotta e 
dotato di alto prestigio tra le 
masse u. 

NeH’editoriale inoltre si di¬ 
ce che il nuovo statuto del 
Partito (di cui non si conosce 
il testo integrale) menziona 
(per la prima volta viene fat¬ 
to notare a Pechino) l’obiet¬ 
tivo delle « quattro moderniz¬ 
zazioni » (e cioè, agricoltura, 
industria, difesa nazionale, 
scienza e tecnologia), da rea¬ 
lizzarsi entro la fine del se¬ 
colo. « La Cina — conclude 
l'editoriale — entrerà così 
trionfalmente nel 21“ secolo ». 

Per quanto riguarda ancora 
la composizione del Comitato 
permanente, l’Ansa prosegue 
rilevando che la nomina di 
Wang Tung-hsing, che gli os¬ 
servatori considerano il per¬ 
sonaggio meno noto fuori dal¬ 
la Cina, viene giudicata co¬ 
me il fatto più imprevisto del 
Congresso. Wang 'Tung-hsing, 
nel 1947, quEuido i comunisti 
dovettero lasciare la base di 
Yenan, era guardia del corpo 
di Mao Tse-tung. 

Sempre a quell’epoca, egli 
comandò una imità d’assalto 
che contribuì alla riconqui¬ 
sta della capitale da parte 
delle forze rivoluzionarie, oc¬ 
cupata dalle truppe del Kuo- 


Reozioni di Washington alla politica di Begin 

Annullati dall’America 
125 voli chartm* 
per la Cisgiordania 


NEW YORK — Il Dipartimen¬ 
to di Stato e l’ente federale 
preposto al settore dell’aero- 
nautica civile hanno annulla¬ 
to im programma di 125 vo¬ 
li charter che avrebbero do¬ 
vuto portare 22.000 persone 
dagli Stati Uniti in Terra 
Santa: la decisione è stata 
presa per non aderire alla 
richiesta di Israele dì far at¬ 
terrare gli apparecchi nel ter¬ 
ritorio a ovest del Giordano 
occupato dallo Stato ebraico 
durante la guerra del 1967. . 

La decisione, dovuta preva¬ 
lentemente al Dipartimento 
di Stato, rientra nel quadro 
della strategia politica trac¬ 
ciata dalla Casa Bianca per 
il Medio Oriente che mira al 
non riconoscimento dei terri¬ 


tori : occupati per consmtire 
il raggiungimento di uno sta¬ 
bile accordo di pa(» ' fra 
ebrei ed arabi. Proprio due 
giorni fa Tamministrazione 
Carter aveva deplorato Tini-, 
ziativa di Israele ^ di creare 
nuovi insediamenti sulla riva 
occidentale, insediamenti che, 
secondo Washington, costitui¬ 
scono un ostacolo ai nego¬ 
ziati ed una prova di non 
buona volontà da parte di 
Israele. . - 

GERUS-ALEMME — Israele 
ha duramente respinto defi¬ 
nendola « ingiustificata » la 
condanna espressa dai diri¬ 
genti americani nei riguardi 
della politica israeliana sugli 
insediamenti in (fisgiordania. 


■ Quasi tutti firmatari della Charta 77 . 

Cecoslovacchia: petizione 
idi settanta personalità 


PRAGA’ — In occasione del 
nono anniversario dell’inter¬ 
vento daOe truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia, 
settanta personalità per la 
«macgibr parte firmatari di 
« Charta 77 » hanno lanciato 
'un ap^lo in favore dei loro 
compa^ imprigionati dalli- 
nizio dell’aiuio. La petizione 
cita in particolare i casi di 
Jirl Lederer, Ota Omest, Ales 
Breslna. Vladimir Lastuvka. 
Ales Machacek, Jan Princ. 


Lv IMI ir* comuniste 5*. 57*. 40> 
e 49* di Torta» loUscotw U loro 
doktav a qaeUo della famiflia per 
te aooOHMrsa dd compagno 

maboo de grassi 

; 1 fUneraU In data da atabUlnL 
ToriBDw » atoMo um. 


aJiri Lederer — precisa 
Fappello — è accusato di a- 
vere inviato all’estero opere 
di scrittori vietati in (Cecoslo¬ 
vacchia. In realtà egli ha cer¬ 
cato di riparare i torti cau¬ 
sati alla cultiua cecoslovac¬ 
ca da misure discriminatorie 
contit)'tanti buoni autori; Ota 
Omest .è .éocòaatd di -essere 
stato Tintermediario di Le¬ 
derer. Lastuvka e Machacek 
sono accusati di sovversione 
per essere stati in possesso 
di riviste straniere e di ope¬ 
re letterarie cecolovacche 
stampate alTesiero. Il sacer¬ 
dote Ales Biezlna è stato 
condannato a due anni e mez¬ 
zo di carcere per essersi ri¬ 
fiutato di prestare servizio 
militare. Jan Princ è in car¬ 
cere sotto l’accusa di aver 
turbato Tordlne pubblico a. 


mintang; nel 1949 accompa¬ 
gnò Ms(o, sempre come guar¬ 
dia del corpo, in URSS, e di¬ 
venne quindi vice governato¬ 
re del Kiangsi e vice diret¬ 
tore dell’« Università comuni¬ 
sta del lavoro ». Durante la 
Rivoluzione culturale — rife¬ 
risce ancora l’AiVSA — fu no¬ 
minato direttore deU'Ufficiu 
amministrativo del CC e di¬ 
venne anche membro sup¬ 
plente dell’Ufficio politico do¬ 
ve nel ’73 venne promosso 
effettivo. 

Comandante del reparto mi¬ 
litare speciale addetto al Co¬ 
mitato centrale (reparto for¬ 
mato da diverse migliaia di 
uomini) avrebbe avuto un ruo¬ 
lo particolarmente importante 
nelTazione contro « la banda 
dei quattro ». 

Il comunicato ufficiale del¬ 
l’agenzia Nuova Cina informa 
inoltre sulla composizione del¬ 
l’Ufficio politico che è forma¬ 
to da 23 membri (prima era¬ 
no 22) più tre supplenti. Ot¬ 
to sono stati eletti per la pri¬ 
ma volta. Risulta esclusa so¬ 
lo Wu Kuei-hslen, per i suoi 
legami con il « gruppo antipar¬ 
tito». poiché degli altri 9 non 
rieletti cinque sono morti e 
gli altri quattro erano i com¬ 
ponenti della cosiddetta fsizio- 
ne radicale. . : • 

Un’altra retrocessione ri¬ 
guarda ’l comandante della 
regione militare di Shenyang, 
Li Teng-sheng, che però rima¬ 
ne nell’Ufficio politico, ma e- 
sce dal Ckimitato permanente. 
Gli otto nuovi membri sono: 
Ulanfu, un dirigente di nazio¬ 
nalità mongola, criticato du¬ 
rante la «Rivoluzione cultu¬ 
rale», riabilitato nel 1973, 
quando entrò a far parte del 
Comitato centrale; Fangh Yi, 
già ministro delle Relazioni e- 
conomiche con l’estero e at¬ 
tualmente vice presidente del¬ 
l’Accademia delle scienze; il 
vice primo ministro e mini¬ 
stro responsabile della com¬ 
missione di pianificazione Yu 
Chìu-li; Keng Piao. capo del 
Dipartimento intemazionale di 
collegamento ' del c;omitato 
centrale; Nieh Jimg-chien, vi¬ 
ce presidente del Comitato 
permanerne dell’Assemblea na¬ 
zionale, che aveva già fatto 
parte, negli anni Sessanta. del¬ 
l’Ufficio politico, ed era stato 
anche, in passato, presidente 
della Commissione scientifica 
e tecnologica per la difesa 
nazionale; il maresciallo Hsu 
Hsiang-chen. vice presidente 
del Comitato permanente del¬ 
l’Assemblea nazionale; Peng 
Chimg, già presidente del Co¬ 
mitato ' rivoluzionario del 
Kiangsu. che dopo la caduta 
dei « quattro » fu nominato 
« numero ~ tre » del Comitato 
di i^ito di Shanghai; ■ infi¬ 
ne il vice comandante del¬ 
l’Aviazione militare Chang 
Ting-fa. . 

Sono ' passati. - inoltre da 
membri supplenti a membri 
Mi pieno diritto dell’Ufficio po¬ 
litico. un ■ riabilitato » della 
« Rivoluzione culturale », che 
nel 1973 riassunse le funzioni 
di primo (commissario politico 
della Marina, Su Chen-bua. e 
Ni Chiuh-fu. già dirigente sin¬ 
dacale e comandante della Mi¬ 
lizia popolare di Pechino, che 
era stato anche egli incarica¬ 
to. dopo la caduta dei «quat¬ 
tro », di occuparsi del « pro¬ 
blema di Shanghai», 

I due nuovi membri sup¬ 
plenti sono la signora CJhen 
Muhua, nuovo ministro per 
le Relazioni economiche con 
l’estero (questo dicastero non 
va ' confuso con quello del 
Commercio estero, in quanto 
si occupa principalmente dei 
programmi di coopcrazione e 
dì aiuti economici) e Chao 
Tzu-yang. presidente del (M- 
mitato rivoluzionario dello 
Szechwan. - ■ 

I militari di professione so¬ 
no ora nove su 23 (contro 
sei su 22 nel 1973), e dei no¬ 
ve, cinque sono membri del¬ 
la commissione militare del 
Comitato centrale. Sembra so¬ 
prattutto indicativa — aggiun¬ 
ge TANSA —, per quanto ri¬ 
guarda i nuovi membri del¬ 
l’Ufficio politico. Timmissione 
di dirigenti esperti nei setto¬ 
ri dell’economia; per esempio 
Yu CThiu-U, vice primo mi¬ 
nistro e ministro responsabile 
della Commissione di pianifi¬ 
cazione. Questi, in un discor¬ 
so pronunciato in luglio du¬ 
rante la conferenza nazionale 
sul commercio estero, definì 
€ estremamente dannosa» 11 - 
dea dei c quattro » secondo cui 
« la scienza, la tecnologia e 
la cultura straniera dovrebbe¬ 
ro essere completamente ri¬ 
gettate». 

Le parole d’ordine «stabili¬ 
tà e unità» sembrano dun- 
qtie. secondo i commenti ri¬ 
feriti flatle agenzie, lanciate 
con vigore nelle dichiarazioni 
e nel oomonlcatt ufflclaU del- 


mf-; ■ 


l’undicesimo Congresso, esse¬ 
re state scrupolosamente ap¬ 
plicate nella votazione per il 
Politburo: tutti i vecchi mem¬ 
bri effettivi ancora in vita 
dell’Ufficio politico sono stati 
riconfermati, ad eccezione de¬ 
gli epurati della « banda dei 
quattro ». • r 

Sconfitti i capintesta della 
linea « radicale », proseguono 
le note, rimangono nel mas¬ 
simo organismo di potere al¬ 
cuni elementi — come il sin¬ 
daco di Pechino Wiiteh e il 
generale Li Teh-sheng — che 
se non erano strettamente le¬ 
gati ai « quattro » non sono 
nemmeno dei sicuri seguaci 
della linea ‘ « moderata » di 
Teng Hsiao-ping. . 


TOKIO — Il segretario di Sta¬ 
to americano, Cyrus Vance. è 
giunto a Tokio dove trascor¬ 
rerà la notte prima di prose¬ 
guire il suo viaggio per la Ci¬ 
na. L’arrivo di Vance a Pe- 
ciiino è previsto per le 5,30 
Italiane di oggi. Vance torne¬ 
rà a Tokio al termine della 
sua visita in Cina, il ‘26 e 27 a- 
gosto, per incontrarsi con il 
primo ministro giappone.se. 
Tukeo Pukuda. e con il mi¬ 
nistro degli Esteri Ichiro Ha- 
loyama. y i'. 

Vance era partito sabato 
pomeriggio da Washington, 
facendo scalo in Alaska per 
il rifornimento di carburan¬ 
te del suo aereo. La visita di 
Vance in Cina costituirà la 
prima presa di contatto fra i 
nuovi* dirigenti di Pechino ed 
il governo del presidente de¬ 
gli Stali Uniti. Jmmy Carter. 
Il viaggio ha inoltre partico¬ 
lare importanza perché cade 
proprio all’indomani dell'XI 
congresso del PC cinese. Do¬ 
pa che l'allora segretario di 
Stato Heni^ Kissinger aveva 
rotto il ghiaccio cinque anni 
fa. l’attuale viaggio in Cina 
di Vance interrompe una 
pausa durata due anni nei 
rapporti fra le due capitali. 

Vance ha detto che si trat¬ 
ta di una « visita esplorativa » 
ed un alto funzionario gover¬ 
nativo l)a precisato a Washing- 
toin: « Non andiamo a presen¬ 
tare nuove proposte di rilie¬ 
vo. dalle quali ci si possono 
aspettare, sviluppi spettacola¬ 
ri; solo, questo, secondo noi. 
é un momento propizio per 
rinnovare contatti ad alto li¬ 
vello con la Repubblica popo¬ 
lare cinese». 

« Non abbiamo alcuna inten¬ 


zione di fare alcunché • che 
possa sembrare un abbandono 
di Taiwan — ha aggiunto un 
alto funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato, che ha chie¬ 
sto di non essere Identificato 
— vogliamo ricercare vie per 
progredire e tenere conto di 
Taiwan». . • . 


NAIROBI — L’Organizzazione 
per Timìtà africana tOU.A) ha 
lanciato ieri un appello a E- 
tiopia e Somalia affinchè ri¬ 
solvano pacificamente il con¬ 
flitto che le oppone a propo¬ 
sito della regione deU'Ogaden. 
' Il segretario ’ generale del- 
rOUA, William Eteki Mbiimua 


Nc ha parlato il Pre.sifleiito Nyer<*rt* 

Piano per sciogliere 
Fesercito rhodesiano? 

• L’iniziativa partirebbe ila AVasliiiigton e da 
Londra, ' ma non ■ riscuote molto credito 


DAR ES SALAAM — Il Presi¬ 
dente della Tanzania, Nyerere, 
ha dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa, che i 
governi britannico e america¬ 
no sarebbero d'accordo per 
lo smantellamento dell’attua¬ 
le esercito rhodesiano e per 
la sua sostituzione con l'eser¬ 
cito dei guerriglieri. 

Questa notizia, per molti 
versi ‘ incredibile in quanto 
proprio su questo punto sono 
falliti tutti i negoziati fino 
ad oggi, sarebbe giunta a Nye¬ 
rere da fonti ufficiali. 11 Pre¬ 
sidente tanzaniano ha detto 
infatti di aver ricevuto al pro¬ 
posito dei messaggi dai go¬ 
verni di Londra e di Washing¬ 
ton. Ciò, ha aggiunto, dissipa 


« ^impressione di confusione » 
avuta nei suoi recenti collo¬ 
qui con il ministro degli Este¬ 
ri britannico, David Owen, a 
Londra. Di conseguenza, ha 
detto ancora Nyerere, « è pos¬ 
sibile fare im passo avanti 
per una soluzione del proble¬ 
ma rhodesiano, ci siamo mes¬ 
si d’accordo sul punto essen¬ 
ziale: lan Smith abbandone¬ 
rà il potere, come pure il suo 
esercito e lo Zipa (esercito 
popolare dello Zimbabwe) di¬ 
venterà il futuro esercita del¬ 
lo Zimbabwe ». ■ 

■ Nessuna conferma e nessu¬ 
na smentita è venuta lino a 
questo momento da parte bri¬ 
tannica e americana. 


ha dichiarato a Nairobi che 
« le nazioni africane dovreb¬ 
bero sforzarsi per giungere al¬ 
la pace e non gettare benzi- 
n.ì sul fuoco » ed ha quindi 
aggiunto che l’OUA « condan¬ 
nerà qualsiasi Stato membro 
che interferisca con la so¬ 
vranità-di qualsiasi altro». 

E' stata intanto smentita ie¬ 
ri daU’ambasclntore somalo 
nella capitale kenyana la no¬ 
tizia secondo la quale il suo 
Paese avrebbe rotto le ' rela¬ 
zioni diplomatiche con l’URSS. 
Anche l’agenzia somala di in¬ 
formazioni Sonila smentisco 
la rottura con l’URSS. In im 
dispaccio pervenuto a Pari¬ 
gi, richiesta di un commen¬ 
to circa l’annuncio dato ieri 
dalla radio di Nairobi a que¬ 
sto proposito, l’agenzia ha de¬ 
finito le informazioni in paro¬ 
la come « assolutamente in¬ 
fondate ». La notizia diffusa 
dalla radio kenipna aveva su¬ 
scitato stupore in quanto i di¬ 
rigenti di Mogadiscio, a co¬ 
minciare dal Presidente Siad 
Barre, hanno sempre afferma- 
to che i rapporti con l’URSS 
continuano a essere fuori di¬ 
scussione malgrado l’appog¬ 
gio da questa fornito al regi¬ 
me etiopico. Già nella serata 
di sabato, del resto, rafferma- 
zione di fonte kenyana era 
apparsa poco fondata: l’am- 
basciatore somalo in URSS 
aveva subito dichiarato che 
« non sappiamo niente di ciò. 
Se le relazioni fossero state 
rotte, noi l’avremmo saputo ». 

In Etiopia intanto il Pre¬ 
sidente Menghistu ha lancia¬ 
to nn appello alla mobilitazio¬ 
ne generale contro quella che 
ha definito « un’aperta aggres¬ 
sione armata degli imperia¬ 
listi e dei regimi reazionari 
vicini ». 


In un discorso alla nazione 
trasmesso dalla radio e dalla 
televisione, il capo del DERG 
ha esortato la ]^ix)lazione a 
difendere la patria, la cui in¬ 
tegrità territoriale — ha det¬ 
to — « è stata violata a nord, 
a sud e a est » ed ha aggiun¬ 
to che t( l’accerchiamento del 
Paese da parte degli imperia¬ 
listi e dei regimi reazionari 
vicini si è ornmi trasformato 
in una aperta aggre^ione ar¬ 
mata ». ^, : • . . , ■ 

L’agenzia ufficiale etiopica 
ENA. aggiunge che « l’attac¬ 
co lanciato dai somali » il 16 
agosto scorso contro Dire 
Daua. è stato respinto « gra¬ 
zie ad una controffensiva coor¬ 
dinata lanciata dall’aviazione 
etiopica, da unità deU'eserci- 
to regolare e da effettivi del¬ 
la milizia popolare ». - 
: L’agenzia ■ aggiunge quindi 
che i violenti combattimenti 
per il controllo dell’importan¬ 
te nodo ferroviario sulla linea 
Addis Abeba-Gibuti, hanno 
causato 5(X) morti e circa 300 
feriti tra le truppe etiopiche. 


ADDIS ABEBA — La missio¬ 
ne di mediazione tra Etiopia e 
Somalia compiuta da una de¬ 
legazione malgn.scia guidata 
dal pre.sidente deU’Assemblea 
nazionale del Madagascar, Lu- 
cien Xavier Michel Andriann- 
rahinjaka, sì è conclusa ie¬ 
ri ad Addis Abeba dopo lui 
ultimo incontro con il capo 
dello Stato etiopico, col. Men¬ 
ghistu Halle Mariam. La iiiLs- 
sione — secondo quanto ha 
indicato alla partenza da Ad¬ 
dis Abeba il capo della dele¬ 
gazione malgascia — è stata 
« completamente soddisfacen¬ 
te ». 
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